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Craxi: «Oggi sarebbe resa» . 


IL CICLO SI E’ CHIUSO 
Gli piaccia o no 
deve andar via 


ROMA - E' tutto rinviato di un mese: dimissioni 
effettive di Craxi, eventuali riflessi sul governo 
“Amato, eventuale avvio delle sospirate riforme. 
In questo periodo, complici le festività di fine 
d'anno, non dovremmo aspettarci nulla di trau- 
matico. Ma un mese passa presto e, alla rentree, 
i problemi di oggi si ripresenteranno tutti insie- 
me, certo più aggravati che non sminuiti. 

Il discorso di Craxi alla direzione socialista 
ha suscitato versioni discordanti. I fedeli del se- 
gretario rimarcano che, per andarsene, egli po- 
ne delle condizioni: accordo effettivo sulla suc- 
cessione, inizio di un rinnovamento reale. Gli 
avversari interni, a cominciare da Martelli, 
danno invece per scontato l'imminente passag- 
gio di consegne. Gli piaccia o no, cioè, Craxi do- 
vrà togliere il disturbo. 

Se questo tipo di vertenza investe drammati- 
camente il Psi, dal di fuori si impongono alcune 
considerazioni. La prima è che non si vede in 
qual modo Craxi possa nuovamente arroccarsi, 
tentando di conservare poltrona e ruolo di gui- 
da. I compagni di partito che lo contestano, co- 
me Signorile, sostengono di avanzare una que- 
stione politica e non giudiziaria, nelsenso che le 
dimissioni sarebbero imposte non dagli avvisi di 
garanzia bensì dalla sconfitta elettorale. Ma è 
una tesi credibile solo a metà, o non credibile del 
tutto. Oggi come oggi, Craxi appare politica- 
mente finito. Si potrà discutere sul genere di ag- 
gressione personale cui è sottoposto, ma i fatti 
sono quelli che sono. Se lo stesso Craxi non vuole 
insieme la distruzione del suo partito e l'inevi- 
tabile riflesso che ne deriverebbe sul governo, 
l'abbandono si impone. 

Ieri del resto sono emersi due elementi che 
convalidano nettamente la prospettiva di ri- 
cambio al Psi. Rivolgendosi anch'egli al partito, 
Giuliano Amato si è in certo modo sdoppiato. Da 
una parte ha tenuto ad esprimere‘«affetto e gra- 
titudine» al segretario in crisi. Nel medesimo 
tempo però ha «preso atto» dei propositi di Craxi 
= come il gruppo Martelli - ed ha impostato con 
dura chiarezza la valutazione delle responsabi- 
lità penali. Sarà ‘anche vero, dice in sostanza 
Amato, che la corruzione coinvolge l'intero Psi 
e, allargando il tema, anche i segretari degli al- 
tri partiti. Resta tuttavia il fatto che questa re- 
sponsabilità, sia pure «morale», Craxi se l'è as- 
sunta in prima persona. Traduzione: anche am- 
mettendo, anzi teorizzando una chiamata di 
correo, Craxi in primo luogo deve rendere conto 
di quel che ha fatto. 

Che cosa possa accadere il mese prossimo nei 
palazzi romani, una volta che si compia - prov- 
visoriamente o no - il destino politico di Craxi, 
non è facile pronosticare. Anche i nemici di Cra- 
xi, nel Paese, sentono che dissesto politico e quai 
economici vanno di pari passo, tanto da destare 
il massimo allarme per il ‘93 «europeo». Un an- 
no, infatti, nel quale l'attuazione dei trattati di 
Maastricht provocherà maggiori complicazioni. 
Ma eccoci al secondo elemento cui si accenna- 
va. 

Mentre i socialisti discutevano sui loro pro- 
blemi, il Presidente della Repubblica ha conti- 
nuato a sentire esponenti dell'opposizione. Si sa 
che Scalfaro non vuole una caduta dell'attuale 
governo senza che ne sia pronto un altro. Su 
questa esigenza conviene, come si sa, perfino 
Umberto Bossi, indubbiamente dotato di fiuto 
politico. E se il Capo dello Stato sondapersonag- 
gi come Ingrao e Bassolino, entrambi a sinistra 
di Occhetto, non si azzarda troppo pensando 
che si rafforzi l'ipotesi di un ingresso del Pds nel 
governo. Quando e come, resta tutto da vedere. 
Ma se l'ala più dura degli ex-comunisti rinun- 
cia a mettere alle corde Occhetto, o almeno gli 
concede un minimo di spazio, anche l’ondivago 
segretario potrebbe una buona volta scegliere 
quella linea di collaborazione di cui, intima- 
mente, appare da tempo convinto. Resista co- 
munque o no il ministero Amato, ci sia ono una 
nuova formula «allargata», permane il quesito 

primario: per fare che cosa? La risposta è ovvia: 
‘per attuare il cambiamento. 
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sona: 


Giorgio Vecchiato 


ROMA — Craxi non si ar- 
rende. Non si dimette per 
ora da segretario del Psi 
perchè sarebbe una «re- 
sa» ai magistrati, una 
«ammissione di colpevo- 
lezza». Mette però a di- 
sposizione del partito il 
suo mandato ed esce dal- 
la drammatica direzione 
di ieri con un rinvio delle 
scelte per la successione. 
Per il segretario sociali- 
sta la riunione è iniziata 
nel peggiore dei modi, 
accolto dai fischi e dagli 
insulti di una piccola fol- 
la che, trattenuta dalla 
polizia, gli gridava «La- 
dro, ladro» e «Scemo, 
scemo». Centinaia di per- 
sone hanno poi atteso 
per strada la fine del ver- 
tice socialista riservando 
gli stessi offensivi strilli 
atutti i big del garofano. 
«In presenza di un.at- 
tacco sosì violento e così 


. ingiusto io non ho nessu- 


na intenzione di piegare 
la testa e non ho nessuna 
intenzione di dimettermi 
— ha dichiarato Craxi al- 
la direzione. Ha ammes- 
so di aver avuto l'impul- 
so di farlo, come «gesto 
di protesta». «Ma ora 
penso — ha spiegato — 
che esso verrebbe inter- 


Primo piano 
BETTINO NONLASCIA, MA METTE A DISPOSIZIONE DEL PARTITO IL SUO MANDATO 


pretato come un segno di 
debolezza, di resa, se non 
addirittura come ammis- 
sione di colpevolezza, vi- 
sto il clima odioso che si 
continua ad alimentare 
nel Paese». 

Ha comunque messo a 
disposizione del partito 
il suo mandato di segre- 
tario che, ha detto, «a 
congresso convocato, è 
praticamente in scaden- 
za». Eletto dal congresso, 
Graxi ha sottolineato 
che, per statuto, dovreb- 
be rimettere-il suo man- 
dato al congresso. Ma 
questo è un «aspetto for- 
male» superabile, «se il 
partito sarà capace di co- 
niugare insieme tutti gli 
elementi che vengono in- 
vocati perchè nelle mi- 


gliori condizioni sia af-. 


frontata una situazione 
di particolare crisi e di 
grande difficoltà: il rin- 
novamento, . l'unità, la 
chiarezza delle prospet- 


tive politiche». Craxi ha . 


così aperto la strada al 
compromesso che gli 
consente ancora di resta- 
re, nonostante tutto, il 


“numero uno di via del 


Corso. Alla direzione ha 
detto che si può «fissare 
un percorso per favorire 


gli approfondimenti e i 
chiarimenti necessari». 

Quanto. all'avviso di 
garanzia, «il primo della 
mia ormai lunga carriera 
politica», Craxi ha sotto- 
lineato che riguarda fatti 
ai quali «nell'esercizio 
delle mie funzioni di di- 
rezione politica, io sono 
estraneo», L'iniziativa 
della Procura di Milano 
«oltre che essere viziata 
nella forma, assoluta- 
mente infondata nella 
sostanza». Ha aggiunto 
di essere vittima di una 
«azione . persecutoria» 
contro di lui, di «denigra- 
zione, diffamazione, ca- 
lunnia» che. «ha trovato 
naturalmente grande eco 
e sostegno negli avversa- 
ri, prima ancora. che 
miei, del Partito sociali- 
sta). 

Ancora una volta ‘ha 
chiamato a corresponsa- 
bili gli altri leader politi- 
ci del sistema di finan- 
ziamento dei partiti, che 
non può riguardare solo 
il Psi. Ed ha annunciato 
che tornerà ‘a parlare di 
questo in Parlamento. 
Buona parte delle entra- 
te illegali su cui si basa- 
no le accuse della magi- 
stratura, ha affermato 


Craxi, «erano state rego- 
larmente iscritte a bilan- 
cio». 

La prima parte della 
relazione il leader del Psi 
l'ha dedicata al risultato 
della tornata elettorale 
«molto parziale» di do- 
menica scorsa, Per il Psi 
«complessivamente mol- 
to negativo» con le liste 
socialiste «travolte a Va- 
rese, Monza e Reggio Ca- 
labria» sotto la spinta di 
inchieste giudiziarie e 
scandali. Una sconfitta 
che riguarda, insieme al 
Psi, anche altri partiti 
tradizionali, mentre 
hanno vinto Lega, Rete e 
Msi. 

Facendo appello alla 
solidarietà che l'intero 
partito non poteva non 
tributargli, ha invitato a 
considerarlo «con la leal- 
tà, l'impegno e la dedi- 
zione di sempre, a dispo- 
sizione di tutti». Dopo 
mesi e mesi di gelo, in 
una situazione così 
drammatica, c'è così sta- 
ta perfino una stretta di 
mano e un saluto: «Ciao 
Claudio», «Ciao Bettino» 
tra il leader che sta abdi- 
cando e Claudio Martelli 
che spera di succedergli. 

Marina Maresca 


piccola folla. 


Craxi al suo arrivo a via del Corso: è stato aspramente contestato da una 
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IL MAGISTRATO MILANESE RILANCIA LA «SUA» PROPOSTA 


Colombo insiste: «Condono per i corrotti» 


I giudici intanto stanno preparando la richiesta di autorizzazione a procedere per il segretario socialista 


MILANO — «Questa in- 
chiesta è destinata ad 
andare avanti per un 
sacco di tempo, ancora 
per anni. Invece io credo 
che sarebbe bene si con- 
cludesse il più Tapida- 
mente possibile. E' per 
questo che insisto nella 
mia proposta di condono 
per i politico inquisiti 
nell'inchiesta «mani pu- 
litè». Il giudice Gherardo 
Colombo torna alla cari- 
ca. Il giorno dopo ilterre- 
moto su Craxi il magi- 
strato del pool di Milano 
invita il. parlamento a 
studiare al più presto un 
provvedimento che pos- 
sa mettere la parola fine 
allo stillicidio di arresti e 
avvisi di garanzia. 

Secondo Colombo il 
condono potrebbe evita- 
re la paralisi che si è 
creata oggi, a causa del- 
l'inchiesta tangenti, nel- 
l'imprenditoria e nella 
pubblica amministrazio- 
ne. A detta del giudice 
non è giusto che molti 
imprenditori onesti non 
possano lavorare perchè 
col terrore di finire in ga- 
lera i burocrati della 
pubblica amministrazio- 
ne preferiscono lasciare 
le pratiche nel cassetto. 
Il condono dovrebbe 
consentire a chi non è 
ancora indagato di non 
subire conseguenze pe- 
nali nel caso decida di 
presentarsi  spontanea- 
mente ai magistrati per 
confessare di aver preso 
o dato tangenti. «Oltre a 
rilevare tutto quello che 
sa'- ha detto Colombo in 
un intervista al Grl - chi 
confessa mette in condi- 
zione noi giudici di recu- 
perare il denaro che è 
stato eventualmente pa- 
fato a titolo di bustarel- 
a. 


Intanto c'è gran fer- 
mento alla Procura della 


DE CEN 


Il giudice Gherardo Colombo ha chiesto di nuovo 
il condono per i politici inquisiti nell'inchiesta 


«mani pulite». 


Repubblica dopo gli arti- 
coli comparsi su alcuni 
quotidiani. In particola- 
te il procuratore della 
Repubblica Borrelli è fu- 
ribondo con il «Giorno» 
che in prima pagina ha 
attribuito al procuratore 
capo di Milano una frase 
da lui mai pronunciata: 
«Dopo Craxi toccherà ad 
altri politici». Inoltre 
sempre il «Giorno» ha so- 
stenuto erroneamente 
che l'ingegner Enzo Papi 
della Cogefar Impresit 
avrebbe fatto, oltre a 
quello di Nobili, anche il 
nome di Andreotti. Bor- 
relli in una dichiarazione 
non ha fatto il nome del 
quotidiano milanese ma 
si è limitato a dire: «Non 
è nostra abitudine e men 
che mai mia, parlare di 
sviluppi futuri in un'in- 
chiesta che si sviluppa 


TRO 


iorno per giorno, passo 
lopo passo, secondo le 
risultanze che emergo- 
no, senza alcun tipo di 
strategia finalizzata). 
Borrelli è intervenuto te- 
lefonicamente alla rasse- 
gna stampa del Gr3 e ha 
negato in modo deciso di 
aver mai fatto afferma- 
zioni secondo le quali la 
comunicazione giudizia- 
ria a Craxi starebbe per 
essere seguita da analo- 
ghi provvedimenti nei 
confronti di altri perso- 
naggi di spicco della poli- 
tica. irpot 
Intanto i giudici stan- 
no preparando la richie- 
sta di autorizzazione a 
procedere nei confronti 
di Bettino Craxi. Nella ri- 
chiesta, che sarà inviata 
al Parlamento nei prossi 
mi giorni, si farà esplici- 
to riferimento ai 40 capi 
di imputazione conste- 


stati a Craxi nelle 18 pa- 
gine dell'avviso di garan- 
zia che il segretario na- 
zionale del Partito socia- 
lista ha ricevuto l’altro 
ieri. I magistrati milane- 
si indagano su Craxi peri 
reati di concorso in cor- 
Tuzione, ricettazione e 
violazione alla legge sul 
finanziamento pubblico 
ai partiti. Secondo la 
Procura quando il segre- 
tario amministrativo del 
Psi, Vincenzo Balzamo; 
incassava le mazzette lo 
faceva per conto di Craxi 
e sempre per conto di 
Graxi avrebbe agito an- 
che Silvano Larini, uno 
dei cassieri del garofano, 
da tempo latitante. 

Nei 40 capi di imputa- 
zione constestati a Craxi 
compare spesso il nome 
di Larini ma accanto a 
questo anche i nomi di 
Dini, ex presidente della 
metropolitana milanese, 
Prada, ex presidente del- 
l'Atm e inoltre i nomi de- 
gli imprenditori che 
avrebbero pagato le tan- 
genti per poter lavorare. 
Tra questi spiccano i no- 
mi di Luciano Betti, della 
Premafin del Gruppo Li- 
gresti, che avrebbe ver- 
sato nelle casse del Psi 7 
miliardi di lire a partire 
dall'85, inomi di Mario e 
Vincenzo Lodigiani, che 
avrebbero versato altri 7 
miliardi a partire dall'86, 
Vincenzo Romagnoli, 
500 milioni dall'88 al ‘92, 
‘Angelo Simontacchi 3 0 
400 milioni a partire 
dall'86, Bruno Binasco, 1 
miliardo e 350 milioni, 
Paolo Pizzarotti 500 mi- 
lioni in tre tranche. Into- 
tale sarebbero finite nel- 
le casse del Psi 36 miliar- 
di frutto di tangenti nel 
co di 7 anni, dall‘85 al 


Luca Belletti 


EUROPEO 


DECIDERA’ L'ASSEMBLEA NAZIONALE 


A gennaio il nuovo Psi 


ROMA — A Claudio Mar- 
telli e agli altri oppositori 
va bene anche così. Ormai 
è solo questione di tre o 
quattro settimane dopo le 
quali Craxi lascerà la se- 
greteria del Psi. Subito do- 
po la metà di gennaio si 
riunirà l'assemblea nazio 
nale del partito e in quella 
occasione Bettino non po- 
trà non mettersi da parte. 
A questo punto, quindi, 
non c'è più fretta. Il segre- 
tario ha messo a disposi- 
zione il suo incarico e la 
cosiddetta minoranza è 
soddisfatta. E' bastata una 
riunione durata poco me- 
no di un'ora organizzata al 
termine della relazione di 
Craxi per decidere il da 
farsi. E la decisione finale 
è stata la formula «ne 
prendiamo atto», ossia «ci 
sta bene così». 

Se da più parti le dimis- 
sioni venivano date per 
scontate, all'interno del 
partito c'era la consapevo- 
lezza che la «liquidazione» 
di Craxi non poteva essere 
‘una operazione semplice e 
rapida. Anche perchè è an- 
cora completamente aper- 
ta la «pratica» della suc- 
cessione. Sul nome del so- 
stituto ci sono ancora 
troppe nebbie e c'è molto 
da discutere. Giuliano 
‘Amato non ne vuol sentire 
parlare e restano i nomi di 
Valdo Spini, Ottaviano Del 
Turco e Gino Giugni ma su 
nessuno di questi c'è un 
intesa. Non a caso per tut- 
ta la mattinata e il primo 
pomeriggio si erano susse- 
guiti incontri più o meno 
informali e a tutti i livelli. 


Claudio Martelli 


Lo stesso Amato ha avuto 
colloqui con i leader della 
maggioranza La Ganga, 
Intini, Acquaviva, Lago- 
rio, Andò, Conte e Babbini 
e si è consultato a lungo 
anche con Del Turco e 
Martelli. L'obiettivo era 
quello di trovare comun- 
que una soluzione unita- 
Tia che non comportasse 
nuovi problemi al partito, 
Ad Amato, in fondo, 
questa difficile mediazio- 
ne è riuscita. Tanto è vero 
che alla fine della riunione 
più delicata svoltasi a via 
del Corso negli ultimi an- 
ni, tutte le componenti del 
partito apparivano tutto 
sommato soddisfatte. Non 
solo. Perla prima volta do- 
potanto tempo i due nemi- 
ci Craxi e Martelli si sono 
addirittura stretti la ma- 
no. «Ciao Glaudio» ha det- 
to il leader incrociando 


CALZATURE E PELLETTERIA 


PITTARELLO 


LOCALITÀ MORENA, 1 - REANA DEL ROJALE (UD) 


ha risposto quest’ultimo 
mentre le due mani si; 
stringevano. E uscendo 
dalla sede socialista, men- 
tre Craxi negava lo stupo-| 
Te sulle sue mancate di-; 
missioni («Ma quale sor 


presa»!) Martelli ha potuto) . 


così usare parole «morbi-; 
de». «Il dramma che sti 
mo vivendo - ha detto - de-f 
ve essere affrontato con! 
coraggio personale, 
sponsabilità verso il parti-| 
to e solidarietà verso chi lo' 
ha guidato». Ciò non toglie 
ha però precisato che «re- 
stano le ragioni del dissen- 
so, cioè quelle della politi- 
‘ca». 

‘A «prendere atto» della 
disponibilità di Craxi a 
farsi da parte tra qualche 
settimana, è stato anche 
Amato: «Sei stato il segre- 
tario del Psi in anni nei 
quali, per molteplici ragio- 
Ri, si sono allargati e mol- 
tiplicati i canali di finan- 
ziamento dei partiti che 
hanno superato in tal mo- 
do i confini della regolari- 
tà e della legalità. E tu 
stesso lo hai detto in Par- 
lamento e te ne sei assunto 
la responsabilità morale 
invitando gli altri a farlo». 
«Ma questa e qualunque 
altra responsabilità ti ven- 
ga addebitata per questo 
ruolo non è e non può esse- 
re solo tua perchè te la sei 
assunta per tutti noi. Per 
questo voglio esprimerti la 
solidarietà che tutti noi ti 

* dobbiamo e tutti sentiamo 
di doverti», 
Valerio Pietrantoni 
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l'ex delfino. «Ciao Bettino» 
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PRESA DI POSIZIONE DI SPADOLINI E DI NAPOLITANO 


«Il Parlamento va difeso». 


ROMA — Mai come in 
questo momento difficile 
le sorti di Amato, del suo 
governo e della stessa le- 
gislatura sono legate in 
un nodo che a sua volta 
ha un perno, la vicenda 
di Craxi e, attraverso il 
Segretario del Psi, la vi- 
cenda delle tangenti. Il 
mondo politico cerca di 
salvare il salvabile cer- 
cando nell’'autoriforma 
la strada per uscire dal- 


‘ l'attuale situazione. Così 


più fattori contribuisco- 
No, nella giornata in cui 
SÌ attedeva di sapere se 
Graxi si sarebbe o no di- 
messo, ad indicare che il 
Parlamento dovrebbe 
avere il tempo necessa- 
Tio per varare una rifor- 
Ma elettorale che tenti di 
Mavvicinare i cittadini 
alle istituzioni politiche 
e conseguentemente 
Amato dovrebbe avere 
ancora qualche mese, un 
Paio, davanti a sé. Non 
qu ma forse sufficien- 
i 


In questo senso sta la- 
Vorando cautamente il 
Capo dello Stato, che ha 
avviato al Quirinale una 
Serie di incontri che gli 
Permettono di «sentire il 
Polso» soprattutto di co- 


loro i quali chiedono che 
Amato se ne vada o si 


spingono a giudicare 
queste camere, dopo il 
voto di domenica scorsa, 
ormai delegittimate. In 
giornata Scalfaro, che 
mercoledì aveva ricevu- 
to Bossi, ha incontrato, 
in tempi successivi, In- 
grao e Bassolino, nel Pds 
critici verso Occhetto, i 
missini Fini e Pazzaglia, 
il leader dei deputati 
Verdi Rutelli. 

Intanto, in difesa del 
Parlamento, della sua 
funzione in fatto di rifor- 
me, sono scesi i presi- 
denti delle due Camere, 
Spadolini e Napolitano, 
mentre Bossi è tornato a 
ripetere che il governo 
Amato, anche se delegit- 
timato, deve rimanere in 


Amato (nella foto) dovrebbe avere ancora 
davanti a sè un paio di mesi, sufficienti, 
forse, per il varo di quella «rivoluzione» 
elettorale da più parti invocata. Scalfaro 
sta avendo colloqui per «sentire il polso» 
soprattutto di coloro i quali chiedono 

che il presidente del Consiglio se ne vada. 


piedi finché le riforme 
non saranno fatte. E 
mentre Martinazzoli da- 
va al comitato per la ri- 
forma elettorale della Bi- 
camerale la disponibilità 
della Dc per una riforma 
elettorale maggioritaria 
e ampiamente uninomi- 
nale, il leader della Lega 
si diceva contrario a go- 
verno istituzionale. 
Amato dunque, .non 
toccato personalmente e 
direttamente dalla vi- 
cenda politico giudizia- 
ria del leader del suo par- 
tito e malgrado la solida- 
rietà espressa allo stesso 
Craxi, sembra almomen- 
to lasciato lui stesso in 
‘una sorta di limbo istitu- 
zionale nel quale diven- 
ta, almeno per ora, intoc- 
cabile. A definirne pro- 
prio questa sorta di di- 


versità dai governi «dei 
partiti» è ad esempio Re- 
nato Altissimo, segreta- 
rio liberale. Secondo il 
quale «il governo Amato 
è di fatto il governo più 
istituzionale possibile al- 
lo stato delle cose. Non 
rappresenta una coali- 
zione politica. La nostra 
partecipazione è, infatti, 
istituzionale. Il tentativo 
di fare diventare il qua- 
dripartito il «governo del 
presidente» non trova 
concorde Bossi. Che ieri 
ha chiarito le ragioni del 
suo no alla crisi, dopo 
l'incontro con Scalfaro. 
L'attuale governo, ha 
ribadito il leader della 
Lega, è senz'altro dele- 
gittimato. Tuttavia sic- 
come anche il Capo dello 
Stato è «nettamente con- 


trario» ad una crisi al 
buio «prima che siano 
'state effettivamente de- 
liberate e approvate dal- 
le Camere quelle riforme 
costituzionali in discus- 
sione alla bicamerale», 
per Bossi, che ha definito 
«spettacolo ridicolo» 
quello di «chi grida di an- 
dare subito alle urne» 
non esiste la possibilità 
di un governo istituzio- 
nale. L'ipotesi di un go- 
verno di tecnici, però, 
gradita a Bossi non piace 
a Vizzini e non dispiace 
invece alla Voce Repub- 
blicana che la definisce 
una «sostanziale novità». 

E mentre Fini, dopo il 
colloquio con Scalfaro, è 
tornato ad insistere sulla 
delegittimazione del 
Parlamento, inabilitato a 
varare una legge maggio- 
ritaria che definisce leg- 
ge truffa, Spadolini av- 
verte: il Parlamento è lo 
strumento «per ristabili- 
re quelle regole di risa- 
namento morale e finan- 
ziario cui tutti guardano 
e che sono alla radice del 
voto di allargamento del- 
la protesta del 13 dicem- 
bre». 


Neri Paoloni 


ROMA — «Se i partiti 
maggiori non avranno il 
coraggio di uscire dalla 
tana in cui sembrano 
essersi rinchiusi nella 
difesa ad oltranza del- 
l'esistente e non affron- 
teranno il cambiamen- 
to delle regole del gioco, 
il dilagare della ‘prote- 
sta in corso nel paese ri- 
schierà di travolgere il 
sistema democratico». 
Renato Altissimo 
(nella foto) richiama 
l'attenzione delle altre 
forze politiche sul deli- 
cato momento che il 
paese attraversa e ag- 
giunge «di non condivi- 
ere l’irresponsabilità 
di chi si mostra sordo 
alle richieste di cambia- 
mento del paese». Ri- 
corda che per primi i li- 
berali hanno presentato 
‘un progetto organico di 
riforma del sistema. Al- 
tre forze, invece, tenta- 
no di ridurre tutto ad 
una risposta molto par- 
ziale che permetta di 


DISPONIBILITA’ DELLA LEGA A UN APPOGGIO ESTERNO 


Bossi: ’Si al governo di tecnici’ 


REDDITI DEI CONSIGLIERI REGIONALI . 


Povera la sorella del Senatur 
Il più ricco è il liberale Morandi con 259 milioni 


MILANO — La sorella di Umberto 
Bossi, Angela, consigliere regionale 
del gruppo misto è la più povera se- 
condo la denuncia dei redditi del ‘91 
diffuse dal Pirellone. La signora Bri- 
vio ha un conto addirittura in rosso: 
meno 7 milioni e 594 mila lire. Il Pa- 
peron de Paperoni è invece l'assesso- 
re al bilancio e vice presidente, il li- 
berale Giancarlo Morandi che ha de- 
nunciato un imponibile di oltre 259 
milioni. Tra loro tutti gli 80 politici 
del COREL di via Fabio Filzi. Molti 
(ebri per essere entrati nel- 
l'inchiesta dei giudici di «mani puli- 
te», Per il reddito più alto svetta il 
socialista Carlo Facchini invischiato 
in scandali varesini, seguito dal de- In 
mocristiano Luigi Martinelli inquisi- 

‘ to per le discariche, Il primo si è 
esposto per 149 milioni, il secondo 


i nomi ce. 


per 145. 


Le mazzette non producono po- 


al Fisco. 


osizione 
Fiorella Ghilardotti, Pds, nominata 
presidente venerdì scorso: ha di- 
chiarato 68 milioni contro i 96 del 
suo predecessore, 

Giuseppe Giovenzana. 


vertà: tra gli elemosinieri «meno ab- 
bienti» già finiti nei guai è Francesco 
‘Rivolta con 86 milioni. Di poco più 
ricco di lui Serafino Generoso con 88. 
Colucci, al centro di parecchi episodi 
poco chiari ha denunciato 81 milio- 
ni, un guadagno comunque assoluta- 
mente rispettabile se si considera 
che, diviso per 12 mensilità, fa risul- 
tare nel totale mensile quasi 7 milio- 
ni. La Regione ha comunicato poi an- 
che il 740 del sindaco di Milano Pie- 
ro Borghini che fino all'anno scorso 
era il presidente del Consiglio. Per 
lui 99 milioni il guadagno dichiarato 


iù defilata si trova 


l'andreottiano 


ROMA — «La lega Nord 
potrebbe valutare l'ipo- 
tesi di sostenere un go- 
verno formato esclusiva- 
mente da tecnici e quindi 
nettamente e decisa- 
mente slegato da qua- 
lunque influenza parti- 
tocratica». E' quanto so- 
stiene il leader della lega 
nord umberto bossi in 
una dichiarazione nella 
quale si dice contrario al 
ricorso alle urne e ad un 
«governo istituzionale». 

«L'attuale governo 
presieduto dall'on. Ama- 
to — precisa Bossi — è 
senza alcun dubbio dele- 
gittimato. Infatti contro 
ogni norma costituziona- 
le questo governo (i cui 
maggiori esponenti po- 
polano tangentopoli) si 
sostiene esclusivamente 
imponendo al parlamen- 
to la decretazione d'ur- 
genza e la fiducia». 

Bossi rileva di aver 
constatato che anche il 


presidente della repub- 
blica «è nettamente con- 
trario ad una crisi al 
buio, specie prima che 
siano state effettivamen- 
te deliberate. e approvate 
dalle camere quelle ri- 
forme costituzionali in 
discussione alla bicame- 
rale». 

Secondo Bossi De Mita 
e ì suoi «gattopardi» vo- 
gliono invece tenere in 
«frigorifero» le riforme: 
«Questo gioco ormai fin 
troppo visibile è divenu- 
to inaccettabile. In que- 
sto drammatico quadro, 
rappresenta uno spetta- 
colo ridicolo quello di al- 
cuni partiti sia al potere 
che nei dintorni, i quali 
gridano di andare subito 
alle urne. Una soluzione 
questa che certamente 
favorirebbe proprio la 
Lega Nord». 

Bossi sostiene che co- 
loro i quali propongono 


elezioni anticipate («ipo- 
crita. proposta») -«sanno 
bene che troverebbero 
tra gli stessi loro parla- 
mentari una rigidissima 
opposizione. Infatti al- 
meno la metà degli at- 


* tuali eletti dei partiti tra- 


dizionali delle due came- 
re, sa di avere concluso 
definitivamente la pro- 
pria carriera politica». 

Il leader della Lega 
Nord sottolinea che non 
esiste neanche la possi- 
bilità di un governo isti- 
tuzionale, «perché non 
solo mancherebbe di ba- 
se operativa per la sua 
stessa struttura, ma non 
avrebbe alcuna possibili- 
tà di portare avanti, con 
l'energia necessaria in 
questo procelloso mo- 
mento, le enormi respon- 
sabilità create dalla con- 
giuntura». 

Bossi quindi indica l'i- 
potesi di un governo for- 


mato da tecnici, «fermo 
restando, però, il princi- 
pio ineccepibile che la le- 
ga appoggerebbe tale 
ipotetico governo solo 
dopo aver minuziosa- 
mente valutato in antici- 
po gli uomini prescelti, la 
base programmatica e la 
specifica e precisa so- 
pravvivenza temporale 
di tale governo, prima 
della prevedibile prossi- 
ma tornata elettorale po- 
litica, per il passaggio al- 
la susseguente legislatu- 
Ta). 

. In questo senso Bossi 
ritiene di dare «un'ulte- 
riore lezione di patriotti- 
smo e di maturità costi- 
tuzionale a quanti sedi- 
centi politici perché col- 
legati a tangentopoli, 
confermano senza rite- 
gno la loro sprovvedu- 
tezza e il loro spudorato 
dito di potere persona- 

e). 


LA PROPOSTA DI MARTINAZZOLI IN TEMA DI RIFORME ELETTORALI 


La Dc ora è più vicina a Segni 


ROMA — Martinazzoli 
ha presentato una propo- 
sta «aperta» sulla rifor- 
ma elettorale in senso 
maggioritario e nella 


- commissione bicamerale 


presieduta da Ciriaco De 
Mita si è creato subito un 
clima di distensione e di 
ottimismo. La Dc in linea 
di principio ha abbrac- 
ciato il sistema maggiori- 
tario che diventa così 
prevalente ‘ rispetto a 
quello proporzionale sia 
per l'elezione della Ca- 
mera che del Senato, E' 
stata però lasciata aperta 
la questione più contro- 
versa, quella sui collegi 
elettorali: uninominali o 
Plurinominali. 

«Non sarebbe giusto 
da parte nostra - ha spie- 
gato Martinazzoli - irri- 
Bidire le posizioni. Ab- 
biamo espresso linee di 
orientamento». «Ci vuole 
Pazienza - ha aggiunto e 
Soprattutto occorre tro- 
vare formule semplici, 
comprensibili e che ab- 
biano anche i consensi 
a 
P ella commissi i- 
camerale Sì respira ora 
aria diversa ed è aumen. 
tatala speranza di un va. 
ro rapido della riforma 
elettorale anche se, pre. 


‘ cisano tutti, c'è bisogno 


di molta prudenza. L'a- 
pertura dimostrata. da 
$artinazzoli è piaciuta 
21 Pds: il vicepresidente 
della commissione, il pi- 

iessino Augusto Barbe- 
ta, ha addirittura parlato 
di «aurora» anche se «in- 
Serta» della riforma elet- 

rale, La mossa del se- 
Bretario dc potrebbe an- 
che provocare un riavvi- 
cinamento con Mario Se- 
gni. Il repubblicano 


. 
Mino Martinazzoli 


Giorgio La Malfa si è det- 
to d'accordo con la Dc 
proprio perchè ha fatto 
un passo verso le posi- 
zioni di Segni. 
Contemporaneamen- 
te, però, c'è stata una 
presa di distanza da par- 
te di 80 deputati demo- 
Cristiani che hanno scrit- 
to al capogruppo di Mon- 
tecitorio Gerardo Bianco 
Sollecitando una riunio- 
ne per discutere la nuova 
proposta di Martinazzo- 
Per il Psi la 

GUCOCA dr n 
equivoci e le incertezze. 
Secondo il capogruppo 
Giusi La Ganga ‘siamo 
ancora di fronte'ad una 
proposta, interlocutoria 
tutta da approfondire. Si 
tratta comunque sen- 
z'altro di un passo avan- 


ti. Per il liberale Antonio 

Patuelli non c'è molto da 

stare allegri perchè la 

proposta elettorale della 

De è troppo indetermina- 
a. 

Molto soddisfatti si 
sono detti il presidente 
De Mita ed il senatore a 
vita Giulio Andreotti. Per 
De Mita la soluzione che 
sì può adottare per tro- 
vare convergenze è quel- 
la del sistema maggiori- 
tario proposta dalla Dc. 
«Ormai - è il parere di 
Andreotti - siamo arriva- 
ti non proprio alle con- 
clusioni ma ad un punto 
in cui bisogna stringere, 
La proposta Dc è più 
aperta e ciò è necessario 
perchè la legge elettorale 
deve raccogliere il mas- 
simo dei consensi possi- 
bili». 

Altrettanto soddisfat- 
to il pidiessino Salvi: 
«Oggi si è più vicini alla 
soluzione di quanto non 
lo si fosse una settimana 
fa». Ma esistono ancora 
alcuni nodi. La Dc, ha af- 
fermatol'on. Salvi, «deve 
sciogliere definitiva- 
mente la questione del 
metodo più indicato per 
la selezione dei candida- 
ti, che è il collegio unino- 
minale». 

Decisamente contra- 
rio alla proposta Marti- 
nazzbli è invece Lucio 
Magri di Rifondazione 
comunista. «La proposta 
Dc - ha affermato - è 
quella di Segni un po' più 
corretta  proporzional- 
mente, Passo dopo passo 
arriviamo  all'uninomi- 
nale ad un turno che fa- 
vorisce solo la Lega e la 
Do». 

Elvio Sarrocco 


«Liberi dalle tessere» 


ROMA — Rinnovarsi se- 
condo un progetto o più 
semplicemente salvare il 
salvabile? Che la crisi 
della 'forma-partito' 
non appartenga soltanto 
ai Paesi dell'ex sociali- 
smo reale, è dato ormai 
incontestabile: le inchie- 
ste della magistratura, 
gli scandali e i trasversa- 


.lismi più o meno di suc- 


Cesso che stanno attra- 
versando la scena politi- 
ca, dimostrano che i par- 
titi tradizionali hanno 
davanti poche, pochissi- 
me scelte; insomma: o si 
Tifonda o si sparisce. 

. [Noi abbiamo un'am- 
caore quella di rilegit- 
del are le strutture locali 
co De, ridare slancio a 

ture che sentiamo 
ormai logorate, ri È 
ciare e riapri PRISESOT 

A ‘Aprire il partito 
Gi Tapporto nuovo e 
più forte con il mondo 
cattolico. E per fare que- 
sto abbiamo pensato che 
si debba partire da un az- 
zeramento del tessera- 
mento. Il resto verrà”. 
Franco Marini neosegre. 
tario organizzativo della 
Democrazia cristiana, 
nonostante molte e fero- 
ci resistenze, ha vinto la 
sua battaglia (‘ma è an- 
che e soprattutto la bat- 
taglia di Martinazzoli ”” 
dice): entro la fine di 
marzo saranno "consu- 
mati” tutti i congressi 
provneiali e regionali del 
partito secondo la nuova 
metodologia di tessera- 


Sventolio di tessere a un'assise dc. 


mento. ci 

‘’Superiamo il proble- 
ma degli iscritti per apri- 
re il partito al contributo 
di tutti. Le condizioni 
che poniamo sono sol- 
tanto tre: l'accettazione 
di un manifesto politico 
programmatico che ri- 
calchi i principi demo- 
cratico-cristiani, l'ade- 
sione ad un codice di 
comportamento etico e 
una piccola forma di 
contribuzione personale 
alle spese che il partito 
dovrà affrontare”. 

Una rivoluzione che 
ha come scopo quello di 
liberare i congressi dal 
controllo delle tessere e 
dei relativi signori a fa- 
vore, dice Marini, "di 
una presenza individua- 


le libera‘. E' un processo 
lungo, certo, una scom- 
messa che’impegnerà il 
partito per tutto il mese 
di gennaio con quella che 
a prima vista può sem- 
brare una raccolta di fir- 
me: ‘Ma la verità" dice 
Marini, ‘è che la gente 
non accetta più il partito 
così com'era, non vuole 
più le vecchie correnti. 
Vuole partecipare ma in 
modo e con regole diver- 
se”. 

Anche questa fetta di 
rinnovamento potrà ser- 
vire a svelenire i rapporti 


con Segni? “Io credo che 


si debba Cona ala- 
vorare per chiarire que- 
sto rapporto!’ dice Mari 
ni, "d'altra parte Segni 
non è uscito dalla Dc edè 
‘un bene che non sia usci- 


to. Serve a lui rimanere 
dentro e serve a noi. Per 
noi è primario un obietti- 
vo: riconquistare un im- 
pegno nella politica, im- 
pegno che si è allentato. 
Io non immagino, come 
qualcuno dice, un partito 
all'americana, non getto 
alle ortiche il partito po- 
polare: mi preme invece 
che si torni all'idea di 
partito così come viene 
indicata dalla Costitu- 
zione”. Partecipazione e 
rinnovamento sono dun- 
que i due imperativi che 
Franco Marini si è impo- 
sto per ridare slancio al 
rapporto tra società civi- 
le e Democrazia cristia- 
na, con un occhio di ri- 
guardo, è evidente, al 
mondo cattolico. ‘Ma 
stiamo attenti a non fare 
uso strumentale delle 
parole dei vescovi. Il plu- 
ralismo dell'opzione po- 
litica sta nelle cose. Cer- 
to i valori restano e nol 
vogliamo legarci a questi 
valori di fondo della dot- 
trina sociale. Non voglia- 
mo diventare dei vetero- 
liberisti. E d'altra parteil 
consenso dei cattolici ce 
lo dobbiamo conquista- 
re, anche con le iniziati- 
ve che abbiamo prese", 

E il cambio del nome? 
‘’Non è un obiettivo im- 
mediato” dice Marini, 
‘nè un tema sulla dirit- 
tura d'arrivo della: di- 
scussione. C'è, è lì, se ne 
parlerà". 


APPELLO DI ALTISSIMO AL RINNOVAMENTO i 


71 partiti escano dalla tana’ 


evitare i referendum. I 
liberali insistono per- 
chè la commissione bi- 
camerale concluda ra- 
pidamente il suo lavoro 
preparatorio delle rifor- 
me, 

Altissimo affronta 
anche la questione delle 
prospettive di governo. 
«Il governo Amato è di 
fatto il governo più isti- 
tuzionale possibile allo 
stato delle’ cose. Non 
rappresenta una coali- 
zione politica. La no- 
stra partecipazione è, 
infatti, istituzionale. 
Sta facendo il suo dove- 
re, tra luci ed ombre, 
ma sostanzialmente 
nella direzione del risa- 
namento richiesta, tra 
l'altro, dagli altri part- 
ners europei. In ciò è 
impopolare perchè sta 
correggendo le gobbe 
che si sono create in 
tutti questi anni. Siamo 
solo all'inizio; i prossi- 
mi mesi saranno duris- 


simi, ma è indispensa- 
bile procedere su que- 
sta strada per ricreare 
le condizioni dello svi- 
luppo del nostro paese. 
Tale disegno non può 
essere disgiunto dalle 
convergenze politiche 
che vanno a crearsi. 
Non ho perplessità sul- 
l'ipotesi di allargamen- 
to della base parlamen- 
tare del governo ma de- 
ve essere chiaro che tali 
allargamenti non pos- 
sono: essere divergenti 
dagli obiettivi politici 
che il governo perse- 
gue, primo tra tutti 
quello previsto dall'ac- 
cordo di Maastricht. 
Non mi pare - aggiunge 
Altissimo - che il Pds si 
muove'in questa dire- 
zione», 

Il segretario liberale 
ha quindi fatto un bi- 
lancio dell'azione del 
suo partito nell'esecuti- 
vo dicendosi abbastan- 
za soddisfatto. 


Senato: la Giunta nega 
l'autorizzazione contro Zito 


ROMA — La Giunta delle elezioni e delle immu- 
nità del Senato ha negato ieri l'autorizzazione a 
procedere nei confronti del senatore socialista 
Sisinio Zito. Sarà adesso l'Aula che dovrà dire la 
parola definitiva a decidere sulla richiesta della 
Procura della Repubblica di Palmi secondo la 
quale il senatore socialista deve rispondere di 
«associazione di tipo mafioso» e «turbamento 
del regolare svolgimento di adunanze elettora- 
li». Sempre la Giunta ha anche negato l'autoriz- 
zazione a procedere nei confronti dei senatori 
Tullio Innocenti (Dc) e Vittorio Liberatori (Psi), 


I monarchici chiedono 
un re costituzionale 


ROMA— Per il Movimento monarchico italiano 
occorre convocare al più presto «una nuova co- 
stituente» per dar vita a un diverso sistema elet- 
torale, basato sul voto alla persona prima che al 
partito, e risolvere la crisi politica e istituzionale 
în cui versa il paese. «E in questa fase di valuta- 
zioni, anche l'ipotesi di una monarchia costitu- 
zionale deve essere presa in seria considerazio- 
ne». A parere dei monarchici, infatti, «nessun 
Capo di Stato elettivo, ancor più se frutto di una 
elezione. diretta popolare, potrebbe garantire 
l'imparzialità e la neutralità del vertice dello 
Stato ed essere4 rappresentante dell'unità na- 


zionale». 


Neogollismo all’italiana 
guidato da Cossiga 


ROMA — Fraficesco Cossiga, dopo essere stato 
un «picconatore» può essere oggi un «costruttore 
dell'area nuova» e un «unificatore delle forze e 
delle energie» per costruire in Italia un polo in 
Care Rea: «Perché Cossiga attende?». E' 
anto scrive Giuseppe Tatarella, capo; Je] 
ell'Msi-Dn alla Camera che ha TRA 
contenuto di un articolo per «L'Indipendente». 
«Meditare ancora, pensare di più, aspettare ol- 
tre — sostiene Tatarella — non è nel segno dei 
tempi nuovi e della richiesta diffusa». Il parla- 
mentare missino afferma poi che esiste oggi in 
Italia uno schieramento di massima «di energie 
disponibili per un polo più vasto ed esteso per 
un'alleanza nazionale». 


Procedura d'urgenza 

per elezioni Cda Rai 

ROMA — La Camera ha concesso ieri mattina la 
procedura d'urgenza alle proposte di legge del 
Pds e dei Verdi contenenti nuove norme per l'e- 
lezione del consiglio d'amminsitrazione della 
Rai. La richiesta d'urgenza, illustrata da Anto- 
nio Bassolino (Pds) e Mauro Paissan (Verdi), di- 
mezza i tempi parlamentari necessari a esami- | 
nare le due proposte. Bassolino ha osservato che 


è necessario «avviare una 


riforma seria e pro- 


fonda della Rai, richiesta dal Paese e indispensa- 
bile a superare una contraddizione singolare: 
mentre nel Paese e nella società dal 5 aprile si 
sono mosse tante cose, tutto sembra stagnante e 
immobile nel mondo dell'informazione. E' ur- 
gente iniziare a superare questa contraddizione. 
Si tratta di salvare e rinnovare la Rai, non di 
commissionarla, soluzione che aggraverebbe 
tuttele difficoltà attuali». 
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Il Piccolo [5] 


i SCRITTORI: JOYCE 


Quando parlava 
alludeva a se 


Riuniti in uno dei «Meridiani» Mondadori 
anche le conferenze triestine dello scrittore 
e gli articoli usciti sul «Piccolo della sera»: 
a corollario delle opere maggiori mostrano 
ch’egli era consapevole del proprio ruolo 
d’innovatore («magazzino di forze nuove»). 
Meno valide, a tutt'oggi, le prove poetiche. 


{Recensione di 
SORU SIONE AL 
Roberto Francesconi 


Più che un auspicio vero 
e proprio era un sogno ad 
Occhi aperti, una sorta di 
Privata utopia. «Quello 

iche vorrei dai miei letto- 

{TL — disse una volta Ja- 
mes Joyce — sarebbe 
che dedicassero la loro 
sù a leggere le mie ope- 
Te), 5 


A distanza di oltre 
Mezzo secolo da quando 
0. scrittore irlandese 
pronunciò questa frase, 
quel paradossale deside- 
Tio è ormai realtà. Centi- 
Naia e centinaia di stu- 

Qiosi in tutto il mondo 
‘hanno infatti riempito la 
loro esistenza (privata e 
«Accademica) con le pagi- 
ne di Joyce, dedicando 
ina minuziosa cura al 
commento di ogni singo- 
la parola fissata sulla 
L Carta dal debutto dello 
\Scrittore, nel 1907, con 
«Chamber Music». 

£ I motivi di un culto 
‘che, come spesso accade, 
{è stato interamente po- 
(Stumo, sono semplici: 
icon soli. quattro libri 
i(«Gente di Dublino», «Ri- 
Itratto dell'artista da gio- 
iwane», «Ulisse», «Finne- 
*gans Wake») Joyce ha ri- 
tvoluzionato la letteratu- 
sta contemporanea, 
*aprendola a sollecitazio- 
‘ni la cui influenza non si 
‘è ancora esaurita. Spie- 
‘gare qualiesse siano è un 
compito che si sono as- 
sunti critici di ogni pae- 
se, suscitando a volte l'i- 
ronica riprovazione di 
osservatori neutrali, 
scettici sull'effettivo va- 
lore dell'ennesima chio- 
sa a margine delle scelte 
estetiche o lessicali dello 
scrittore irlandese. 

A difesa dei commen- 
tatori di Joyce va ag- 
giunto, con Umberto Eco 
— che precisò il suo pun- 
to di vista in un ben noto 
saggio del 1962 —, che 
sebbene molti artisti ab- 
biano offerto note di poe- 
tica e resoconti del pro- 
prio lavoro operativo, 
nessuno come Joyce ha 
fatto parlare tanto di 
questi problemi i propri 
personaggi. Con l'ovvio 
risultato che sempre più 
Spesso gli studiosi hanno 
cercato di definire le ra- 
gioni di una simile scelta 
e di mettere a fuoco l'in- 
tero (e complesso) siste- 
ma che lo ispirò. 

Dispersi in molti volu- 
mi o in edizioni ormai 
fuori commercio, gli in- 
terventi teorici di Joyce 
vengono ora riuniti in un 
Meridiano Mondadori a 
cura di Franca Ruggieri 
(«Poesie e prose», pagg. 
1028, lire 65 mila). Vi fi- 
gurano l'intera serie del- 
le «Epifanie», le confe- 
renze tenute all'Univer- 
sità popolare di Trieste, 
alcune traduzioni, le 
analisi su Ibsen e sul 
Simbolismo degli anni ir- 
landesi, oltre ai versi di 
«Musica da camera», 
«Poesie da un soldo) 
«Poesie della prima gio- 
vinezza», «Poesie di oc- 
casione» e «Satire» e il 
dramma «Esuli». 

In un autore nel quale 
esperienze autobiografi- 
che e certezze intellet- 
tuali si sovrappongono 
senza sosta, una lettura 


ARTE: LUTTO 


cronologicamente scan- 
dita dei testi risulta in 
pratica obbligata. Per 
quanto riguarda Joyce, il 
punto di partenza (dopo 
il periodo di formazione 
a Dublino, che lo vede 
entusiasmarsi prima per 
il tomismo, quindi per 
Giordano Bruno, D'An- 
nunzio, Verlaine e Art- 
hur Symons) può esser 
costituito da una confe- 
renza triestina del 1907. 

Parlando di James 
Clarence Mangan, Joyce 
affermava tra l'altro: «Vi 
sono certi artisti che, ol- 
tre a rivelarci una nuova 
fase dell'umana coscien- 
za sino ad allora ignota, 
hanno la dubbia virtù di 
assommare in se stessi le 
mille contrastanti ten- 
denze del loro tempo e di 
essere, per così dire, il 


CONVEGNO 
Lo storico 
Morel 


GORIZIA — Moriva 
duecento anni fa 
Garlo Morelli, autore 
dell'«Istoria della 
Contea di Gorizia», 
opera ancor oggi fon- 
damentale per la co- 
noscenza della pro- 
vincia dal 1500 al 
1790, ma che l’auto- 
Te non potè veder 
pubblicata nella ve- 
ste definitiva, pur 
avendoci lavorato 
per trent'anni. 

Morelli aveva co- 
minciato a pensare a 
una storia di Gorizia 
dopo aver riordinato 
l'archivio degli Stati 
Provinciali, l'organo 
di autogoverno della 
Contea sotto il domi- 
nio asburgico: quel- 
l'ordinamento è tut- 
tora valido e l'indice 
manoscritto fa anco- 
ra da guida a quanti 
vogliono consultare 
le antiche carte degli 
Stati Provinciali. 

Per ricordare lo 

storico, oggi alle 16, 
nella sala delle con- 
ferenze dei Musei 
provinciali di Gori- 
zia, in Borgo Castel- 
lo, si terrà un incon- 
tro di studio, cui in- 
terverranno Dona- 
tella Porcedda dei 
Musei provinciali, 
Silvano Cavazza e 
Gabriella Valera del- 
l'Università di Trie- 
ste, Antonio Tram- 
pus della «Società di 
Minerva», coordinati 
da Marina Cattaruz- 
za delle Università di 
Darmstadt e Trieste. 
Infine, un dibattito: 
«Dove va la storio- 
grafia goriziana?». 
Il convegno rappre- 
senta solo l'inizio 
delle attività previ- 
ste dalla sezione ar- 
chivistica dei Musei 
provinciali per valo- 
rizzare e rendere più 
accessibili tanto i do- 
cumenti ordinati da 
Morelli quanto gli al- 
tri fondi antichi delle 
sue raccolte, le più 
importanti per lo 
studio della storia 
goriziana fino al XIX 
secolo. 


magazzino di forze nuo- 
ve». 

Che lo sconosciuto in- 
segnante della Berlitz 
pensasse, oltre che a 
quello di Mangan, anche 
al proprio ruolo, è persi- 
no ovvio. Il Joyce degli 
anni italiani (e in parti- 
colare di quelli-triestini) 
è scrittore che si sforza 
di mettere a fuoco una 
nuova visione. della let- 
teratura e ‘una nuova 
tecnica per esprimerla, 


« mentre fa i conti con un 


passato (inglese o irlan- 
dese) con il quale è co- 
stretto a confrontarsi. 

In questo quadro si in- 
seriscono gli articoli 
ospitati dal «Piccolo del- 
la Sera» (con esplicite ve- 
nature politiche, propo- 
sti nel 1914 all'editore 
Formiggini per un volu- 
me che non venne mai 
stampato) e le conferen- 
ze all'Università popola- 
re promosse da Attilio 
Tamaro sull'Irlanda 
«isola dei santi e dei sa- 
vi», su James Clarence 
Mangan «l'ultimo dei 
bardi celtici», sul rina- 
scimento letterario ir- 
landese e, infine, su Da- 
niel Defoe e William Bla- 
ke, portavoci di un anti- 
co (e irrisolto) conflitto 
nella cultura britannica 
tra realismo ed ideali- 
smo, tra arte di circo- 
stanza e arte ideativa. 

In ogni occasione Joy- 
ce si sofferma su autori 
capaci di sollevare que- 
stioni che lo riguardano 
da vicino. Con il risulta- 
to, puntualizza nella sua 
lunga e accurata nota in- 
troduttiva Franca Rug- 
gieri, che gli articoli, i 
brevi saggi e le conferen- 
ze costituiscono il pre- 
zioso materiale di con- 
torno sul rapporto tra 
Joyce e l'Irlanda. Essiin- 
tegrano e documentano 
ulteriormente un inte- 
resse di cui l'opera nar- 
rativa (da «Gente di Du- 
blino» a «Finnegans Wa- 
ke») rappresenta il mo- 
mento della mitizzazio- 
ne poetica. 

Vere e proprie prove 
d'autore sono anche gli 
altri testi inclusi nella 
raccolta mondadoriana, 
dalle «Epifanie» alle pa- 
gine di «Giacomo Joyce», 
mentre i versi — come 
osservò lo stesso Arthur 
Symons — costituiscono 
la traccia di esercizi di 
stile di minor rilievo e 
con scarse novità sotto il 
profilo formale, visto che 
si rifanno in maniera 
esplicita a modelli che 
Joyce accetta e utilizza 
senza sovvertirne le re- 
gole. i 

.Il volume dei Meridia- 
ni sintetizza dunque 
gran parte del percorso 
teorico del «vecchio scri- 
bacchino», come Joyce 
stesso si definì, rendendo 
esplicito il filo rosso di 
una ricerca mai interrot- 
ta nel corso di errabondi 
vagabondaggi attraverso 
l'Europa, che videro Joy- 
ce impegnato, così come 
il suo Stephen Dedalus, a 
mettere a fuoco un nuo- 
vo sistema estetico, fa- 
cendo ricorso alle armi 
già apprezzate dal suo 
giovane personaggio: il 
silenzio, l'esilio e l'astu- 
zia intellettuale. 
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Sulla cima di se stesso 


pani 


do «Dolomiti, Il 


tecnica 


Sassol 
Civetta, 


alpinisti. 


nic! 


MONTAGNA /LIBRI à 
Strade ferrate, zona orientale 


Sulle Dolomiti tra storia e percorsi «attrezzati» 


Lombardia e Svizzera, Manduile, Li- 
goncio, Badile, Disgrazia; la 
Est del Monte Rosa è considerata 
«un angolo d'Himalaya trapiantato 
sulle Alpiy; i monti tra il Eco di Co- 
mo, la Val Chiavenna e la val Mesol- 
cina svizzera sono tra i più solitari 
d'Italia. Il volume non riguarda però 
solo l'Italia, e non è una pura elenca- 
zione di monti; racconta 
«esploratori» e insegna come affron- 
tare questi luoghi impervi. Non è so- 
lo questione di avere la giacca giu- 
sta, avverte Ardito, ma di rispettare 
la natura che si va a scoprire. Niente 

peggio dei vari «Camel Trophy», 0 
«Parigi-Dakar», «che sono l'esempio 
migliore di come la natura possa es- 
sere facilmente ridotta a scenario 
per brutte e rumorose esibizioni di- 
scutibili anche alle latitudini nostra- 


«Negli ultimi decenni sui calcari del- 
le Alpi Orientali si è andato svilup- 
ci, una sorta di ‘filo d'Arianna 
d'acciaio: vie ferrate e sentieri at- 
trezzati che, in particolare nella zo- 
na dolomitica, sembra abbiano tro- 
vato il terreno ideale per un consi- 
stente sviluppo». Lo scrivono Paolo 
Bonetti e Paolo Lazzarin introducen- 
‘ande libro delle 
ferrate» (Zanichelli, pa; 
68 mila), un volume molto illustrato 
che comprende storia, itinerari e 
lell'arrampicata, dal Grup- 
o di Brenta alle Prealpi Venete, dal- 
‘e Pale di San Martino al Catinaccio e 
al Latemar, dal Gruppo di Sella al 
o, dalle Tofane ai Monte 
‘al Cristallo alla Groda Ros- 
sa, e così via, E' consigliabile il per- 
corso «ferrato»? Sì e no, dicono gli 
autori: è meno faticoso per chi vuol 
godersi la montagna, ma certo non 
va bene per diventare «veramente» 


Per chi ama invece, della monta- 
gna, il lato meno turistico e meno or- 
ganizzato, è più consigliabile il volu- 
me «Wilderness, Guida alle aree sel- 
vagge in Italia» di Stefano Ardito (Za- 

elli, pagg. 190, lire 48 mila). Sel- 
vaggio è per antonomasia l'impo- 
nente Monte Bianco, ma forse più 
ancora lo sono i monti al confine tra 


Scalate eccezionali 
e stile da «hippy», 

Viaggi, amori, gioie 
e disgrazie: una vita 
romantica e infelice 
chiusa col suicidio. 
Qui, foto dal libro. 


lup- 


ig, 222, lire 


ne), 


le due 


Terra. 


Tra gli altri libri da segnalare in 
tema, una biografia del grande ar- 
Tampicatore tedesco Willo Walzen- 
bach, scritta da Eric Roberts (L'Ar- 
ciere/Vivalda, pagg. 270, lire 27 mi- 
la), uno dei più famosi dell'epoca fra 
e due guerre; una «Guida ai ghiac- 
ciai e alla glacialogia» (Zanichelli, 
pagg. 240, lire 28 mila), nontantotu- 
Tistico quanto scientifico: il ghiaccio 
racconta la storia geologica della 


Recensione di 
Pietro Spirito 


Chamonix, agosto 1966. 
Due alpinisti tedeschi 
tentano di scalare la pa- 
rete Ovest del Dru, ma il 
brutto tempo li blocca so- 
pra il diedro di 90 metri. 
All'inizio sembra solo un 
contrattempo, un inci- 
dente destinato a finire 
con lo spuntare del sole. 
Ma i giorni passano, le 
bufere si susseguono alle 
bufere, e i due alpinisti 
tedeschi sono sempre ‘lì, 
appesi alla parete, ormai 
allo stremo. Scattano le 
operazioni di soccorso, 
interviene la Gendarme- 
ria Nazionale, la Scuola 
militare di Alta monta- 
gna, squadre di volonta- 
ri. La montagna viene 
letteralmente cinta d'as- 
sedio, Chamonix è inva- 
sa da giornalisti e «trou- 
pe» televisive, dai rifugi 
la gente segue trepida 
con cannocchiali e bino- 
coli l'evolversi del dram- 
ma, elicotteri volteggia- 
no intorno ai due tede- 
schi bloccati ogni volta 
che il tempo lo permette, 
mentre i soccorritori si 
alternano in acrobatici 
tentativi di raggiungerli. 
Niente da fare, SIT sfor- 
zo per evitare il peggio 
risulta inutile. 

I tedeschi avevano 
iniziato la scalata il 12 
agosto, e il 19 sono anco- 
ra là. Finché, proprio ve- 
nerdì 19, una squadra di 
volontari tenta la solu- 
zione più ovvia ma più 
difficile: raggiungere gli 
alpinisti bloccati parten- 
do dal basso e seguendo 
la loro stessa via di sali- 
ta. A capo della cordata 
c'è un giovane america- 
no; alto, biondo, dall'a- 
ria stracciona. E' Gary 
Hemming, un personag- 
gio conosciuto a Chamo- 
nix più per i suoi atteg- 
giamenti stravaganti 
che non come bravo alpi- 
nista. Dopo due giorni di 
scalata, alle sei di dome- 


‘nica 21 agosto, la corda- 


ta raggiunge i tedeschi e 
li porta in salvo. Per Ga- 
w Hemming, prada 
che ha ridicolizzato 
grande macchina istitu- 
zionale del soccorso al- 
pino francese, è un 
trionfo. Il giovane vaga- 
bondo finisce su tutti i 
giornali, la televisione lo. 
tallona, lo invitano a 
scrivere articoli e libri, 
frotte di ragazze inna- 
morate non gli danno 
pace. 

Da allora la vita di Ga- 
ry Hemming fu un susse- 
guirsi di viaggi, amori, 


arete 


di grandi 


E’ morto Briganti, il divulgatore «disincantato» 


ROMA — Lo stori 
l'arte Giuliano Magni 
ti è morto ieri a Roma, 
all'età 74 anni. Laurea: 
tosi con Piero Toesca 
nel 1950 cominciò a la: 
vorare nella rivista 
«Paragone» di Roberto 
Longhi, del quale fu a 
lungo allievo e collabo- 
ratore. Ha insegnato 
storia dell'arte a Siena 
e quindi dal 1983 a Ro- 
ma, I suoi saggi sulla 
pittura del ‘500, del 
i ‘290 e del ‘700 costitui- 

Cono. vere e proprie 
Pietre miliari, dj 

. et gli studiosi di sto- 
Ha dell'arto era il grande 


specialista del ‘500 e del 
‘600; per i lettori di «La 
Repubblica» una guida 
sicura e. chiara nella 
scrittura nella mappa 
Semplessa delle mostre, 
iù Son d'arte, del- 
':miche sui beni 
Sulturali; per il mondo 
Coei intellettuali roma- 
sine, una 
preziosa per la ‘sua cor- 
dialità di uomo e di ap- 
passionato d’arte, 
La sua ultima appari- 
zione in pubblico fu 
un'applaudita conferen- 
za sulla «riscoperta del- 
l'Olimpo nell'Italia del 


‘700», un mese fa, all'Ac- 
cademia di Spagna a Ro- 
ma. Sostituiva in quel- 
l'occasione Giulio Carlo 
Argan, scomparso pochi 
giorni prima: due lutti, a 
poche settimane di di- 
stanza, che hanno aperto 
un grande vuoto nella 
cultura italiana. h 

La sua ultima polemi- 
ca giornalistica, garbata 
nel tono ma durissima 
nella sostanza, è di due 
Settimane fa: contro, la 
decisione del DIEUIerO 

i togliere agli storici 
dell'atto per_ affidarla 
agli architetti la respon- 
sabilità dei restauri degli 


affreschi; una questione 
solo. apparentemente 
«tecnica», della quale 
Briganti rivelava tutte le 
complesse . Implicazioni 
critiche e di politica cul 
turale. 

Quanto alla sua attivi- 
tà di studioso, da poco 
era stata ripubblicata la 
sua Sa , dell'arte», 

inque volumi scritti con 
cinto Bertelli. 

Dal sodalizio con Pie- 
tro Longhi Briganti mu- 
fuò un metodo scientifi- 
co e un rigore di studi in- 
dirizzati prevalentemen- 
te al '500, ‘600 e ‘700. Da 


queste lunghe indagini 
nacquero opere come «Il 
manierismo € Pellegrino 
Tibaldiy (1951); «Pietro 
da Cortona o della pittu- 
ra barocca» (1962); «La 
maniera italiana» (1962); 
«Gaspar van Wittel e l'o- 
rigine della veduta sette- 
centesca» (1966); «La pit- 
tura fantastica e visiona- 
ria» (1978); «l bamboc- 
cianti) (1983). Numerosi 
Gli interventi, 1 saggi su 


argomenti anche relati-’ 


vamente lontanti dalle 
sue specialità (su Alberto 
Savinio, la pittura meta- 
fisica e altri temi di arte 
contemporanea). 


La sua intensa attività 
giornalistica (prima sul- 
l'«Espresso», poi sulla 
«Repubblica») ha dato 
luogo alla raccolta «Il 
viaggiatore disincantato, 
brevi viaggi in due secoli 
d'arte moderna»: un «di- 
sincanto» che era anche 
il tratto distintivo di un 
uomo dall'aspetto sere- 
no, Il suo consiglio ha ar- 
ricchito l'attività di varie 
istituzioni pubbliche e 
private, fra le quali la 
fondazione Thyssen Bor- 
nemisza di Lugano e la 
Memmo di Palazzo Ru- 
spoli. 


avventure, gioie e soffe- 
renze. Fino all'agostò del 
1969 quando, dopo una 
banale rissa con alcuni 
amici, nel Wyoming, sul- 
le rive del lago Jenny, 
Hemming si uccise con 
un colpo di pistola alla 
testa. Aveva 34 anni. Le 
circostanze di quell’epi- 
sodio non furono mai del 
tutto chiare, e presto 
l'intera la vicerida fu av- 
volta da un alone di mi- 
stero, al punto che alcu- 
ni amici di Gary giuraro- 
no di averlo incontrato e 
avergli. parlato anche 
lcuni giorni dopo la sua 
morte. 

Nacque così la leggen- 
da di Gary Hemming, 
l'uomo che ha segnato 
con la sua tragica e ro- 
mantica esistenza un'in- 
tera stirpe di alpinisti, 
diventando il simbolo 
dell'era «bruciata» degli 
anni Sessanta. Ora quel- 
la leggenda, quella vita 
consumata in un dispe- 
rato bisogno di vivere, ci 
viene raccontata da Mi- 
rella Tenderini in «Gary 
Hamming. Una storia 
degli anni '60» pubblica- 
to da L'Arciere/Vivalda 
nella collana «I Licheni» 
(pagg. 221, lire 27 mila). 

Mirella Tenderini, 
agente letterario di pro- 
fessione, appassionata 
alpinista e moglie di una 
guida alpina, per diversi 
anni ha girato mezzo 
mondo nel tentativo di 
ricostruire quel «patch- 
work» (dal titolo dell'au- 
tobiografia di Hemming 
mai realizzata: «Patch- 
work of research», Mo- 
saico di ricerca) che fu 
l'epopea tormentata del- 
l'alpinista americano. 
Ore e ore di interviste, ri- 
cerche in ogni angolo 
dell'Europa e degli Stati 
Uniti, l'analisi dei diari 
di Hemming (decine e 
decine di quaderni fitti 
di scrittura) hanno por- 
tato a un racconto av- 
vincente, dall'impianto 
documentario ma ricco 
di «pathos», dove la stes- 
sa biografa diventa per- 
sonaggio tra i personag- 
gi. E da questo racconto 
emerge l'effigie di «un 
eroe del suo tempo», co- 
me lo definisce la Tende- 
rini, un uomo cioè che 
l'espressione stessa delle 
tensioni, delle contrad- 
dizioni, delle paùre e 
delle speranze che agita- 
rono la generazione de- 
gli anni a ridosso del 
Sessantotto. 

Anima irrequieta, Ga- 
ty Hemming condusse 
un'esistenza errabonda 
e avventurosa. Alpinista 


w 
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Dagli archivi «salite» dell’800 


Esposte a Udine antiche immagini d’esplorazione 


di classe (compì imprese 
eccezionali come la Di- 
retta americana alla 
Ovest del Petit Dru) for- 
matosi alla «scuola» ca- 
liforniana di John Har- 
lin, Ken Wilson, Bill 
‘Briggs, fece i mestieri più 
diversi, dal detective a 
New York all'operaio ne- 
gli impianti di estrazio- 
ne del petrolio in Alaska. 
Era di indole anarchica e 
ribelle, ma frequentò 
l'Air Force Academy in 
Colorado. Di animo sen- 
sibile, era ossessionato 
dalla paura di una quer- 
ra nucleare, ma girava 
Sn con una bandie- 
ra degli Stati Uniti e una 
rivoltella nello zaino. Fu 
sposato e padre di un 
bambino, ma ebbe un 
numero indefinito di 
amanti. Egoista all'ec- 
cesso, Sh capace di im- 

revedebili slanci di 

ontà e di altruismo. 

Sognava anche di di- 
ventare un famoso scrit- 
tore, ma la notorietà lo 
infastidiva. Aveva amici 
in ogni parte del mondo, 
ma al suo funerale par- 
tecipò solo la madre. 
Aborriva l'uso dell'Lsd, 
ma in Messico divenne 
un buon consumatore di 
un allucinogeno locale, 
il «peyotl». Questo ed al- 
tro_ era Gary Hemming, 
imitato e seguito dai gio- 
vani di allora persino 
negli abiti (l'immancabi- 
le maglione rosso con 
sciarpa al collo), e anco- 
ra oggi figura affasci- 
nante e inquietante. 

Si è spesso detto che 
l'alpinismo, per la sue 
peculiari caratteristiche 
di attività estrema ed eli- 
taria, non priva di una 
sua cultura, può essere 
considerato come un 0s- 
servatorio particolare 
delle realtà in cui si è 
espresso. Consapevole di 
ciò, Mirella Tenderini ha 
saputo inserire perfetta- 
mente Gary Hemming 
nella prospettiva sociale 
e storica del suo tempo, 
tanto che il libro, ben 
lungi dall'essere «solo» 
la biografia di un alpini- 
sta famoso, traccia ‘a 
chiare linee il destino di 
una generazione chia- 
mata a rappresentare il 
travaglio di un'epoca. 

Quel travaglio per Ga- 
ry Hemming fu la ricerca 
spasmodica di un equili- 
brio impossibile da rag- 
giungere, l'anelito a una 
«pienezza» di vita che, 
come tanti altri giovani 
di allora, non avrebbe 
mai trovato. Neppure 
sulle montagne. 


UDINE — Le prime 
ascensioni, le prime 
«esplorazioni» delle Al- 
pi e Prealpi Carniche e 
Giulie, gli itinerari se- 
guiti nella seconda me- 
tà dell'800 nelle zone 
montane del Friuli, e 
una più estesa panora- 
mica sul territorio (ol- 
tre a documenti sulla 
ferrovia pontebbana, 
del 1879): immagini 
antiche, FEE 
all'archivio del Gai di 
Udine, ora in corso di 
catalogazione informa- 
tica da parte del Centro 
regionale di cataloga- 
zione e restauro, ed 
esposte in mostra. La 
rassegna, che s'intitola 
«Uno sguardo sul terri- 
torio», si apre al Museo 
della città di Udine il 
21 dicembre, e resterà 
allestita fino al 24 gen- 
naio (dai martedì a sa- 
bato, 9-12.30 e 15- 
18.30; domenica 9- 
12.30). Nel percorso 
espositivo vengono ab- 
binati foto e testi de- 
scrittivi delle ascensio- 


MOSTRA: TRIESTE 


Il leggendario, ribelle, tragico Gary Hemming, «divo» degli anni °60 


MONTAGNA 
Messner 
«intero» 


I primi passi in mon- 
tagna li mosse da 
bambino sui monti 
della catena delle 
Odle, così vicina al 
suo villaggio natìo in 
val di Funes. Da 
quelle prime escur- 
sioni tra malghe e 
pascoli con il padre 
all'«infilata» delle 
quattordici monta- 
gne più alte della 
Terra, si snoda la vi- 
cenda alpinistica di 
Reinhold Messner, il 
«re degli Ottomila», 
che adesso per la 
Garzanti ci propone 
la sua autobiografia 
dal significativo tito- 
lo «La libertà di an- 
dare dove voglio» 
(pagg. 438, lire 48 
mila). Il volume, cor- 
redato da molte foto 
non eccezionali, rac- 
coglie tutte le impre- 
se del celebre alpini- 
sta fino al 1989. Po- 
chi brividi per il let- 
tore abituato a segui- 
re Messner, una buo- 
na occasione per sco- 
prire come si diventa 
sacalatori di profes- 
sione peri neofiti. 
Sono 56 i racconti 
che ripercorrono con 
ricchezza di dettagli 
tecnici tutte, ma pro- 
prio tutte, le avven- 
ture dello scalatore 
altoatesino, che han- 
no come motivo con- 
duttore proprio quel 
richiamo a un’esi- 
stenza «libera» che è 
costata a Messner 
scelte sofferte ma 
che lo ha anche espo- 
sto a critiche e con- 
traddizioni, E dalla 
dimensione verticale 
la parabola esisten- 
ziale lo ha portato, 
dopo aver raggiunto 
le massime altezze, 
alla dimensione 
«orizzontale». Oggi 
Messner è diventato 
un «viandante e un 
contadino», e il pun- 
to d'approdo del suo 
itinerario alpinistico 
è il non-alpinismo: 
«Da quando ho smes- 
so di voler essere so- 
lo alpinista — scrive 
in chiusura di libro 
— c'è più pace nella 
mia vita». 
Pi. Spi. 


ni, oltre a un saggio del 
materiale cartografico 
e delle pubblicazioni 
che fanno parte della 
fornitissima biblioteca 
della Società ‘alpina 
friulana, attualmente 
conservata alla Biblio- 
teca civica di Udine. 
Alle foto di montagna 
si gita 
le di città e paesi: im- 
magini di un paesaggio 
urbano e rurale che 
non sarebbe più possi- 
bile descrivere con 
eguale pulizia, e che te- 
stimoniano di una du- 

lice stagione pionieri- 
oi quella della foto- 
grafia e quella dell'al- 

inismo scientifico. Ma 
interessanti e rare sono 
anche le immagini del- 
la Ferrovia pontebba- 
na, che il giorno dell'i- 
na ‘azione furono 
vendute raccolte in un 
album: territorio e ma- 
nufatti lungo il percor- 
so della linea di raccor- 
so tra Italia e vecchia 
Austria. 


Pagowski si manifesta 


TRIESTE — Cinema, arte 
e videoarte: all'insegna di 
quest’insolito connubio 
prende il via oggi, alle 18, 
con l'inaugurazione — 
Museo Revoltella di Trie- 
ste della mostra di ‘manife- 
sti cinematografici e tea- 
trali di Andrzej Pagowski, 
la quarta edizione degli 
Incontri internazionali di 
Alpe Adria, un'edizione 
che, visto il clima di «re- 
cessione» di questi ultimi 
mesi, non può che essere 
«francescana» come l'ha 
definita Annamaria Perca- 
vassi, direttrice di Alpe 
Adria Cinema, presentan- 
do la manifestazione. 


La mostra, già allestita 
a Roma, è organizzata dal- 
l'assessorato alla cultura 
di Trieste e della capitale, 
in collaborazione con il 
museo Revoltella e l'Asso- 
ciazione Alpe Adria. L'ini- 
ziativa si inserisce nel- 
l'ambito del Festival, che 
si svolgerà a Trieste dal 13 
al 17 gennaio e che preve- 
de anche — in tre giorna- 
te, il 21 dicembre e l'8 e 9 
gennaio — un progra: 
dedicato a 
deo» scelto tra la produ- 
zione video 1992 dei Paesi 
dell'Europa centro orien- 
tale che comprende opere 


di videografica, videodo- 
cumento, video sperimen- 
tazione, video pubblicità e 
realtà virtuale. 

La mostra che si inau- 
gura oggi al «Revoltella» è 
un omaggio al quaranten- 
ne artista polacco Andrzej 
Pagowski — tra i più noti 
autori di manifesti, sceno- 
grafie e in genere materia- 
li pubblicitari — che at- 
tualmente svolge la sua 
attività grafica lavorando 
con la Tor Cinematografi- 
ca film di Varsavia, la casa 
produttrice e distributrice 
dei film di Wajda e Zanus- 
SL 
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Il Piccolo 


Interni 


Venerdì 18 dicembre 1992 | 


‘SALITE A QUATTORDICI LE VITTIME DEL CROLLO PER LA FUGA DI GAS 


Ecatombe a Ponticelli 


L'ultima salma è stata recuperata ieri mattina dai vigili del fuoco. 


NAPOLI — Il tragico bi- 
lancio della tragedia di 
Ponticelli si è fermato al- 
le 13 di ieri quando i vigi- 
li del fuoco hanno sospe- 
so. le operazioni per 
estrarre i corpi dalle ma- 
cerie. Quattordici vitti- 
me e cinque feriti, 41 
persone che hanno perso 
l'abitazione (per un tota- 
le di 11 nuclei familiari) 
ospitate attualmente 
nella. ‘foresteria’ del 
commissariato di Ps del 
quartiere: hanno occu- 
pato i locali del primo 
piano destinate in parte 
ad uffici e in parte gli 
agenti che hanno abban- 
donato le stanze per far 
posto ai nuovi disastrati. 
E proprio nella sede del 
Commissariato di ps, ieri 
mattina, mentre veniva- 
no completate le opera- 
zioni di scavo che porta- 
vano alla luce l'ultima 
vittima, Andrea Napoli- 
tano, individuata grazie 
alle sonde, si svolgeva un 
"’vertice’' fra il magistra- 
to, sostituto procuratore 
Nunzio Fragliasso, il pe- 
rito nominato per accer- 
tare le cause del crollo, 
Antonio Barone ed il 


commissario Sergio Del- 
l'Aversana. E' stato sta- 
bilito di procedere alla li- 
berazione dell'intera 
area, dopo aver abbattu- 
to qualche pezzo del pa- 
lazzo ancora pericolan- 
te. 

Solo quando l'area sa- 
Tà stata completamente 
liberata sarà possibile 
accertare se lo scoppio è 
stato causato dallo scop- 
pio di una bombola di gas 
gpl o da una fuga di me- 
tano verificatasi all'al- 
tezza del primo piano 
nell’appartamento di 
Annamaria Bisi, una del- 
le donne rimaste ferite, 
in una intercapedine fra 
l'edificio crollato e un al- 
tro palazzo di cemento 
armato. Infatti, finora, 
l'ipotesi ritenuta più 
probabile è che l'edificio 
sia crollato per effetti 
dell'onda d'urto. Infatti 
molti testimoni hanno 
dichiarato di aver sentito 
prima il boato, poi il ru- 
more del palazzo. che 
crollava. Dichiarzioni 
confortate anche dalle 
dichiarazioni di alcuni 
superstiti che hanno af- 
fermato di essersi sve- 


gliati per il boato e poi di 
essersi trovati sommersi 
dalle macerie. Quest'ul- 
tima ipotesi è stata però 
esclusa dai periti della 
compagnia Napoletana- 
gas dopo un sopralluogo. 

Morti sotto le macerie, 
in questo tragico Natale 
napoletano, ben cinque 
bambini: la piccolissima 
Maria Leone, di 6 mesi, 
con la sorellina Angela, 
di 6 anni, Romina Don- 
narumma, di 5 anni, e 
Alessandra e Maria Gra- 
zia Giannelli di 14 e 15 
anni. Le altre vittime: i 
coniugi Vincenzo Punzo 
e Ida Palma, Michele 
Donnarumma e Angela 
‘Ricciardi e Michele Leo- 
ne e Esposito Givoanna; 
Antonietta De Rosa, 
Amalia Leone, Andrea 
Napolitano. Intanto con- 
tinuano a rimanere sta- 
zionarie le condizioni dei 
feriti. La Bisi rimane ri- 
coverata in rianimazione 
ed i sanitari affermano 
che le sue condizioni re- 
stano estremamente gra- 
vi mentre al Santobono, 
hanno registrato un peg- 
gioramento delle condi- 
zioni del piccolo Ales- 


sandro Donnarumma, 
che nel corso della notte 
‘ha accusato una '’sindro- 
me da schiacciamento” 
con relativa scarsa fun- 
zionalità di uno dei reni. 
Il trasferimento nel re- 
parto di rianimazione è 
stato. consigliato perchè 
il piccolo accusava an- 
che una sindrome de- 
pressiva. Il bollettino 
medico diramato nel po- 
meriggio comunque non 


. aveva toni preoccupati. 


Il piccolo ce la può fare 
anche se i medici preferi- 
scono non sciogliere an- 
cora le prognosi. 

I funerali delle 14 vit- 
time si svolgeranno do- 
mani mattina alle 9 nella 
chiesa di Santa Maria 
della Neve a Ponticelli e 
saranno officiati dal car- 
dinale di Napoli Michele 
Giordano. Per Napoli è 
stato proclamato il lutto 
cittadino. Oggi, invece, si 
riunirà il comitato per 
l'ordine e la sicurezza 
pubblica per esaminare i 
problemi dei superstiti e 
della sistemazione dei 
senzatetto. 

Daniela Esposito 


ZENO TASCIO, GIA? SOTTO INCHIESTA, SI E° DIMESSO DALL’AERONAUTICA MILITARE 


Ustica, un generale «prende il volo» 


Insieme ad altri dodici alti ufficiali deve rispondere di alto tradimento - Si torna a parlare della pista francese 


USTICA — “Non ha più 
rapporti con la Difesa". 
Così, telegraficamente, il 
ministro della Difesa Sal- 
vo-Andò, che ieri si trova- 
va a Casalecchio vicino 
Bologna per un dibattito, 
ha annunciato che il gene- 
rale Zeno Tascio si è di- 
messo dall'Aeronautica, e 
ora è in pensione. Il gene- 
rale esce dall'arma, ma 
non dall'inchiesta sulla 
tragedia del Dc-9 Itavia 
SDDEREREO da ti alcuno - 0 

la qualcosa - il 27 giugno 
1980 sul cielo di Betica. 
Un disastro che ha provo- 
cato - giova ricordarlo - la 
morte di ottantun perso- 
ne, Tascio nell'inchiesta 
ufficialmente ci è entrato 
nel gennaio di quest'anno. 
Con altri dodici alti uffi- 
ciali dell'aeronautica so- 
stanzialmente è accusato 
dal giudice Rosario Priore 
di alto tradimento nei con- 
fronti degli organi costitu- 
zionali. Avrebbe - il condi- 
zionale è d'obbligo, dal 
momento che l'accusa è 


solo ipotizzata - negato a 
Governo, Parlamento e 


. magistratura importanti 


elementi per acquisire la 
verità su quello che accad- 
de quella maledetta sera 
di dodici anni fa. La cla- 
morosa iniziativa giudi- 
ziaria nasce da una tra- 
sferta dei magistrati a 
Washington, nel dicembre 
di un anno fa: quando eb- 
bero conferma ufficiale 
che presso l'ambasciata 
americana a Roma si era 
costituito un ‘working 
group", un gruppo di lavo- 
To composto dai responsa- 
bili delle varie armi e dal 
capo della Cia in Italia 
Duane Clarridge; un 
"team investito dall'am- 
basciatore di allora Ri- 
chard Gadner, di un com- 
pito preciso: accertare co- 
me erano andate le cose; 
stabilire se gli americani 
risultavano coinvolti nel 
disastro. 

Gli ufficiali dell'aero- 
nautica - e in particolare il 
generale Tascio, all'epoca 


Aveva chiesto 
di ricoprire 
nuovi compiti 


operativi 


responsabile del Sios, .il 


servizio segreto dell'arma 
- collaborarono attiva- 
mente con. gli americani; 
che - sostengono - accerta- 
rono due cose: la loro 
estraneità nella vicenda; e 
che il Dc-9 era stato abbat- 
tuto. Questo mentre in Ita- 
lia si parlava ancora di ce- 
dimento strutturale. Il ge- 
nerale, dopo l'incrimina- 
zione, era stato rimosso in 
via cautelare dalle funzio- 
ni operative; e assegnato a 
disposizione del capo di 
stato maggiore dell'Aero- 


nautica. Una decisione 
contro la quale Tascio 
aveva presentato ricorso 
al Tribunale Amministra- 
tivo. Il Tar non si è ancora 
pronunciato; e nell'attesa 
ll generale aveva chiesto 
di essere riammesso alle 
funzioni operative. Dal 
ministero però è arrivato 
il parere negativo. Un no, 
che, assieme alla decisio- 
ne del ministero della Di- 
fesa di costituirsi parte ci- 
vile nel processo, deve 
aver convinto Tascio ad 
anticipare i tempi per la 
pensione. Proprio per cer- 
care di ricostruire le atti- 
vità di questo ‘working 
gruop', i magistrati sono 
tornati a Washington. Do- 
vevano interrogare - e ne 
avevano ottenuto l'auto- 
rizzazione - Dick Coe, l'ad- 
detto militare dell'amba- 
sciata, che del ‘team’ ha 
fatto parte. All'ultimo mi- 
nuto, però, tutto è saltato. 
Coe - che vive a Dallas in 
Texas - a causa del mal- 
tempo non ha potuto rag- 


Zeno Tascio 


giungere la capitale ame- 
Ticana, e. tutto è stato ri- 
mandato a' data da desti- 
nare. Niente da fare, inve- 
ce, per Clarridge, una vera 
e propria eminenza grigia. 
Risulta imputato nella vi- 
cenda Iran-Contras; così 
si è avvalso del suo diritto 
a non farsi interrogare fi- 
no a quando il procedi- 
mento in cui è coinvolto 
non si sarà concluso. In 
sostanza, la trasferta ame- 
ricana dei magistrati è ser- 
vita per acquisire materia- 
le documentale; e in parti- 


colare per definire uno dei 
tanti aspetti poco chiari di 
questa vicenda: quello dei 
movimenti della portaerei 
Saratoga. Secondo la ver- 
sione ufficiale - che gli 
americani non hanno mai 
modificato - la portaerei 
non si sarebbe mai mossa 
dalla rada, del.porto di Na- 
poli, Ma il comandante 
della Saratoga, James 
Flatley III, in alcune inter- 
viste aveva sostenuto che 
la portaerei, subito dopo la 
notizia del disastro, aveva 
compiuto una velocissima 
crociera; é che i suoi radar 
avevano registrato la pre- 
senza di ‘’un intenso traf- 
fico aereo in zona. L'am- 
miraglio, davanti ai giudi- 
ci, ha modificato e preci- 
sato la sua versione, soste- 
nendo, in pratica, di esser- 
si sbagliato: la portaerei è 
sì uscita, ma in un periodo 
successivo al giorno del 
disastro; e per quanto ri- 
gua ‘da le registrazioni ra- 

, Flatley si riferiva a 
‘una possibilità teorica. Un 


ammiraglio che si "sba- 
glia" per quanto riguarda 
una cociera della sua nave 
(e come si possa cadere in 
‘un simile equivoco non si 
capisce); e che parlando 
dei radar non specifichi 
quando parla di possibilità 
pratiche o teoriche, è per- 
lomeno stravagante. Una 
‘’stravaganza’’ che certo 
non è sfuggita ai magistra- 
ti. Soddisfatti certo per la 
collaborazione avuta dagli 
Stati Uniti; che sembrano 
lanciare un messaggio non 
detto, ma da capire: sap- 
piamo come sono andate 
le cose; ma non possiamo 
dirlo esplicitamente, per 
non pregiudicare i rappor- 
ti con un paese occidenta- 
le amico. Non per un caso 
si fa osservare che la Fran- 
cia, come gli Stati Uniti, ha 
ricevuto numerose richie- 
ste di rogatoria dai giudici 
italiani. Ma Parigi, a diffe- 
renza di Washington, non 
ha mai risposto. 

Valter Vecellio 


PALERMO 


Un piemontese | 


nel «palazzo 
dei veleni 


Al 


ROMA — 24 voti a favore, 
5 astenuti e una sola criti- 
ca; per ascoltare le deposi- 
zioni dei pentiti dovrà ri- 
correre probabilmente ad 
un traduttore simultaneo. 
Giancarlo Caselli, 52 anni, 
di Fubine di Alessandria è 
il nuovo procuratore della 
Repubblica di Palermo. 

Al posto di Pietro Giam- 
manco, contestato e tra- 
sferito in Corte di Cassa- 
zione, andrà dunque l'at- 
tuale presidente della cor- 
te di Assise di Torino, che 
‘segnò il passo della lotta al 
terrorismo con inchieste 
storiche. E' stato lui a rac- 
cogliere le confessioni del 
‘primo pentito delle Br, Pa- 
trizio Peci, e quelle di.San- 
dalo che incastrarono an- 
che Marco Donat Cattin. E 
la sua firma appare in cal- 
ce ai primi rinvii a giudi- 
zio di brigatisti rossi e di 
appartenenti a Prima Li- 
nea, e in coda ai processi 
sugli omicidi dei giudici 
Alessandrini e Galli. Ma le 
sue doti ‘’eccezionali per 
serietà, intelligenza, labo- 
riosità, preparazione ed 
quilibrio, nonchè di irre- 
prensibile condotta sia in 
ufficio, sia fuori" illustra- 
te dal Csm nella motiva- 
zione, gli hanno fatto ac- 
cumulare esperienza in 
importanti processi per 
traffico internazionale di 
stupefacenti e di ‘ndran- 
gheta. 

Di Palermo e del suo pa- 
lazzo dei veleni sì è occu- 
pato da Consigliere del 
Csm, carica che ha rico- 
perto dall'86 al ‘90. Trop- 
po poco secondo i consi- 
glieri che' gli avrebbero 
preferito Pietro Grasso, 
capo di gabinetto del mini- 
stro di Grazia e Giustizia. 
"’Se non si conoscono la Si- 
cilia e i siciliani non si può 
cercare di combattere un 
fenomeno come quello 
mafioso - ha dichiarato Al- 
do Giubilaro di magistra- 
tura Indipendente - non 
vorrei che dovesse inter- 
rogare un pentito con 
l'aiuto di un interprete per 
riuscire a capire non solo 
le parole, ma anche i gesti 


e gli sguardi che fanno: 


parte del linguaggio ma- 
fioso'’. Ma è proprio la ca- 


Per Caselli, nuovo 
procuratore capo, 
una vita «blindata». 
«Non ho paura, ma 
sono preoccupato». 
La sua specialità: 
«gestire» i pentiti. 


pacità a gestire i pentiti 
che secondo la maggioran- 
za dei consiglieri rappre- 
senta la sua arma più te- 
mibile da usare contro le 
cosche da quella poltrona 
che egli stesso dal Csm, 
inutilmente, cercò di asse- 
gnare al candidato Gio- 
vanni Falcone. 

Da ieri dunque quel giu- 
dice dal ciuffo candido e 
ribelle, dal parlare forbito 
e con una passione sfrena- 
ta per il tennis è ufficial- 
mente inviato speciale 
dello Stato a Palermo, Riu- 
scirrà a portare in quella 
procura di corvi e talpe 
una ventata di efficienza 
nordica o sarà rigettato 
come un corpo estraneo? 

Il suo curriculum pro- 
fessionale porta immedia- 
tamente a collegare la sua 
vicenda con quella del ge- 
nerale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa, ma lui dichiara su- 
bito: "Non provo paura. 
Preoccupazione che è un 
sentimento diverso‘. ‘Ad 
una certa Sicilia e a molti 
siciliani il Paese deve mol- 
tissimo - continua il neo 
procuratore capo di Paler- 
mo - contro lo strapotere 
della mafia molti siciliani 
ci hanno insegnato ad agi- 
re: c'è una parte di popola- 
zione che con molta preoc- 
cupazione e molti rischi si. 
impegna. Sono numerosi 
quelli che hanno dato te- 
stimonianza di esercizio) 
del proprio dovere nono- 
stante tutto. Penso a Fal- 
cone, Borsellino, Terrano- 
va, Chinnici, Costa, Livati- 
no, Saetta, Ciaccio Mon- 
talto e altri per questo ho 
messo a disposizione del 


«Csm la mia persona, altro 


mi sembrerebbe presuni 
tuoso'e inutile dire ora’. 

Nessun accenno all'in> 
gresso ufficiale in una vita 
blindata, da condividere 
con la moglie e due figli: 
"Di questo mi capirete 
non vorrei parlarne’ dice 
confessando piuttosto la 
sua passione per l'Inter 
(“una delle mie debolez- 
ze"). I suoi amici scom- 
‘mettono però che alle par- 
tite di tennis non rinunce- 
rà facilmente, 

4 Virginia Piccolillo 


QUEST'ANNO 


IL NATALE RISCHIAVA 


_DI ESSERE MENO 
NATALE DEL SOLITO. 


- PER QUESTO FIAT — 
HA PENSATO DI FARVI 
- UN.BEL REGALO. 


Speciali offerte non cumulabili tra loro né con altre‘iniziative in corso, valide fino al 31/12/92 per l’acqui 
n. rate 17-importo rata L. 588.235 - scadenza prima rata 35 


gl 


isto di vetture e veicoli commerciali 


Tante spese in più e meno soldi 
in tasca potevano rendere questo 
Natale un Natale in tono minore. 
Invece no. Anche questo Natale sarà 


un buon Natale, perché le 


Con- 


cessionarie e le Succursali Fiat della 
vostra zona hanno pensato di farvi un 


bel regalo. Anzi, due. Il primo lo 
potete scegliere tra un finanziamento 


Sava a condizioni eccezionali o una 
supervalutazione dell'usato. 


5 Il finanziamento. Tanti milioni 
in 17 mesi a interessi zero: 5 milioni 
per Panda, 7 milioni per Uno, 12 mi- 


PREZZI BLOCCATI FINO AL 31 DICEMBRE 1992 74327 


i disponibili per pronta consegna, salvo approvazione di Sa 
iorni - istruzione pratica jo 200.000 -T.A.N.:0- T.A.E.G.: 2,70 - Per ulteriori informazioni sulle altre condizioni praticate da Sava, 


va. Esempio: netto finanziato 10 mi ot 
consultare i fogli analitici pubblicati a termini di legge. 


lioni per Tipo, 15 milioni per Tempra, . 
18 milioni per Croma. 


BARBELLA GAGLIARDI SAFFIRIO 


La supervalutazione. Il vostro 
Usato, non importa in quali condizioni, 
purché regolarmente immatricolato, 
riceverà una valutazione molto più 
“natalizia” del solito. Ma affrettatevi: 


UPER 


VALUTAZIONE 


le 


offerte Sono valide esclusivamente 


per le vetture e i veicoli commerciali 
disponibili in rete per pronta consegna. 

Il secondo regalo? I prezzi’ 
delle auto e dei veicoli commercia- 
li sono bloccati fino al 31 dicembre. 


Buon Natale. 


ioni - durata 17 mesi 
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ROMA - Pericolo scam- 
pato: a Capodanno si po- 
trà fumare e sfidare la 
fortuna con la Lotteria. I 
tabaccai che in mattina- 
ta avevano proclamato 
una serrata dal 27 di- 
cembre al 3 gennaio si 
sono rimangiati tutto per 
la «sensibilità» dimostra- 
ta dai parlamentari sulla 
vicenda dei monopoli. 

Per farla breve la Ca- 
mera lascerà decadere il 
«vecchio» decreto sulla 
privatizzazione dei Mo- 
nopoli, causa degli scio- 
peri che hanno impedito 
la distribuzione di sigari 
€ sigarette per molte set- 
timane. Il governo ades- 
so studierà un ‘muovo 
Provvedimento che, pro- 

abilmente, accontente- 
Tà un pò tutti. Attenzio- 
Ne, però: i rifornimenti 
continueranno a rilento 
ancora per una decina di 
giorni. Poi la situazione 
diventerà accettabile, 
anche se non completa- 
mente normale. 

Il ministero delle Fi- 
nanze, chiedendo ancora 
un pochino di pazienza 
ai tabagisti, li invita a un 
maggior senso di respon- 


AGRIGENTO: AMMAZZATO PERCHE’ INDAGAVA SULLA MORTE DEL FIGLIO . 


La mafia uccide chi ’sa’ 


DI Venerdì 18 dicembre 1992 


sabilità: «Si stanno‘veri- 
ficando fenomeni di pic- 
colo accaparramento, es- 
senzialmente da parte 
dei fumatori, dovuti sia 
al. disagio delle scorse 


settimane, sia all'atteso , 


rincaro delle sigarette» 
che scatterà a partire dal 
primo gennaio 1993. 

Di scioperi non ce ne 
saranno più, assicurano i 
sindacati, anche perchè 
con la mancata approva- 
zione del testo sulla pri- 
vatizzazione dei mono- 
poli mancano i presup- 


‘ posti per una nuova ri- 


volta. La Camera, infatti, 
ha deciso di non procede- 
re all'ulteriore esame del 
decreto legge, già appro- 
vato dal Senato, perchè 
le commissioni Bilancio 
e Finanze non hanno ul- 
timato l'esame del prov- 
vedimento nei termini 
fissati, cioè il 19 dicem- 
bre. 

Nei giorni scorsi le or- 
ganizzazioni dei lavora- 
tori dei Monopoli aveva- 
no fatto sapere che 
avrebbero «gradito» una 
mancata conversione del 
decreto. E ieri sono stati 
accontentati. In matti- 


nata la maggioranza ave- 
va raggiunto un accordo 
e nella riunione delle 
commissioni doveva es- 
sere verificata la dispo- 
nibilità delle opposizioni 
a consentire un esame 
rapidissimo deltesto così 


come trasmesso dal Se- ‘ 


nato. Alla richiesta del 
presidente, Manfredo 
Manfredi, di considerare 
chiusa la discussione ge- 
nerale, ha risposto «no» 
Piergiorgio Bergonzi di 
Rifondazione comunista. 
Anche Pds, Lega e Verdi 
erano comunque inten- 
zionati a dare battaglia. 
E' stato, allora, presenta- 
to un ordine del giorno 
per affermare l'urgenza 
del provvedimento e 
sancire le ulteriori modi- 
fiche da inserire in un 
prossimo provvedimento 
concordate nella riunio- 
. ne di maggioranza. «C'è 
stata però - ha spiegato il 
democristiano Adriano 
Biasutti. - la posizione 
ostruzionistica di Rifon- 
dazione comunista, dei 
Verdi e quella attendista 
del Pds che hanno reso 
tutto vano». 

Chiara Raiola 


LOCALIZZATA LA GROTTA DI FAROUK 


Foto-ricordo che inchiodano 
* Caccia degli inquirenti ai personaggi inquadrati 


CAGLIARI — Una serie 
di fotografie, scattate 
durante il sequestro 
del piccolo Farouk Kas- 
sam e. trovate in pos- 
sesso dell'ex superlati- 
tante Matteo. Boe. 32 
anni di Lula (Nuoro), 
catturato il 13 ottobre 
in Corsica dopo sei anni 
di vita alla macchia, 
hanno consentito agli 
inquirenti di effettuare 
consistenti passi in 
avanti nell'individua- 
zione dei presunti re- 
sponsabili del grave 
episodio di criminalità 
organizzata. Le. foto- 
grafie, i cui particolari 
non sono stati forniti 
per effetto del segreto 
Istruttori, hanno con- 


AGENTI SEGRETI IN ITALIA PER BLOCCARE LA MAREA DI DOLLARI CONTRAFFATTI 


L’ex Kgb combatte i falsari 


MOSCA — Il ministero 
per la sicurezza russo (il 
successore del Kgb) vuo- 
le collaborare con il mi- 
nistero dell'Interno ita- 
liano per stroncare un 
vasto traffico di milioni 
di dollari falsi che impli- 
cava i due paesi e in que- 
sta prospettiva una dele- 
gazione russa arriverà in 
gennaio a Roma per in- 
contrare il ministro del- 
l'Interno Nicola Manci- 
no. 

Dopo che la ‘Literatur- 
naia gazieta' aveva anti- 
cipato vari particolari su 
questo traffico, informa- 
zioni ufficiali in merito 
sono state fornite in una 
conferenza stampa tenu- 
tasi nel palazzo della Lu- 
bianka (sede, fino ad un 
anno fa, dei temuti servi- 
zi segreti sovietici i cui 
vertici furono implicati 
nel fallito putsch dell'a- 


i; gato 1991, ed ora ‘cuore’ 


lel ministero per la sicu- 
Tezza russo). 


sentito, attraverso lo 
studio della vegetazio- 
ne, di individuare e lo- 
calizzare la grotta dove 
il piccolo Farouk Kas- 
sam è stato tenuto pri- 

oniero per gran parte 

ei 177 i SHE 
mento. Oltre all'indivi- 
duazione della grotta, 
in una zona impervia 
nelle campagne di Lu- 
la, le fotografie hanno 
favorito l'individuazio- 
ne e l'incriminazione 
di Ciriaco Baldassarre 
Marras 24 anni di Lula, 
operaio dell'azienda 
foreste demaniali della 
regione. Il giovane, tut- 
tora in carcere dopo la 
decisione del tribunale 
della libertà di respin- 


Aleksandr Perelyghin, 
vicedirettore della dire- 
zione del ministero degli 
interni per Mosca e la 
‘sua regione, ha precisato 
che la banda degli spac- 
ciatori di dollari falsi di 
cui ha parlato il settima- 
nale è stata arrestata «il 
6 dicembre, ‘alle 16,45», 
davanti all'hotel ‘Lenin- 


‘adskaya' (quasi nel 
centra della capitale rus- 
sa). 


Il «gruppo di delin- 
enti», ha aggiunto il 
irigente, era composta 
da quattro italiani, un 
lettone, un ucraino, un 
russo, ed un apolide. 
Secondo la ‘Literatur- 
naia gazieta' un funzio- 
nario della divisione mo- 
scovita del ministero de- 
gli interni è rimasto feri- 
to mentre venivano arre- 
stato i malviventi. Ma 
nel breve filmato sull'o- 
perazione mostrato al 
iornalisti non si ha la 
locumentazione visiva 


gere l'istanza di revi- 
sione del ‘ provvedi- 
mento di custodia cau- 
telare ‘presentata dai 
difensori avvocati Ma- 
rio Lai e Carmelino Fe- 
nudi, appare nelle foto- 
gie, Scattate - secon- 

o l'accusa - nella zona 


dove è ubicata la grot- 
ta-nascondiglio, insie- 
me a Matteo Boe. Nelle 


foto, attentamente e 
minuziosamente esa- 
minate ed analizzate 
dai tecnici dei labora- 
tori scientifici dei cara- 
binieri e della polizia di 
stato, sono raffigurate 
altre persone sul conto 
delle quali sono in cor- 
so accertamenti. 


di questo fatto. 
4 BELECIRE ha poi ag- 
lunto che un altro mem- 
ro della banda è stato 
preso mentre, in un 
grande albergo moscovi- 
ta, stava per festeggiare 
colpo con i suoi ua: 
lrigente non ha vo- 
Iuto dire i nomi degli ita- 
lam arrestati, ma ha 
precisato che tutti pro- 
vengono dalla zona di 
ilano, uno è un com- 
merciante, un altro av- 
vocato, e due lavorano in 
una piccola impresa mi- 
sta italo-ucraina, 
Perelyghin, e poi an- 
che Oleg Dobrevo ski, di- 
rettore del servizio inve- 
stigazioni della direzione 
di Mosca del ministero 
perla sicurezza, in riferi- 
mento alla «perfezione 
tecnica» dei dollari falsi 
stampati dalla banda, 
hanno detto: «In Russia e 
nei paesi della ex Urss 
non abbiamo mezzi tec- 
nici per eseguire falsifi- 


Interni /Cronache 
SCONGIURATA LA SERRATA DEI TABACCAI 


BOCCATA DI SOLLIEVO PER I FUMATORI 


’Gauloises’ e ’Gitanes’ salve 
Ricondotto il contenuto di catrame a 15 mg 


ROMA — I fumatori 
più incalliti possono 
tirare un sospiro (o, 
meglio, una boccata) 
di sollievo: non scom- 
pariranno dal merca- 
to due tra le più cele- 
bri marche di sigaret- 
te «forti», le «Gitanes 
Caporal» e le «Gauloi- 
ses Gaporal». Con una 
decisione «in extre- 
misy (il decreto del 
ministro delle Finan- 
ze Giovanni Goria è 
stato pubblicato sulla 
«Gazzetta ufficiale») 
le due marche di siga- 
rette francesi hanno 
ricondotto infatti il 


loro contenuto di ca-, 


trame alla soglia di 15 
milligrammi per siga- 
retta oltre la quale ne 
sarebbe stata vietata 
la vendita in Italia a 
decorrere dal 31 di- 


AGRIGENTO — I propri 
morti bisogna soltanto 
piangerli, guai a cercare 
mandanti ed. esecutori, 
guai a rivolgersi allo Stato 
per chiedere giustizia, per 
poter guardare in viso i 
mafiosi sul banco' degli 
imputati. Ieri, alle ore 17, 
a Lucca Sicula, in provin- 
cia di Agrigento, due killer 
hanno ucciso con vari col- 
pi di rivoltella Giuseppe 
Borsellino, 54 anni, che da 
mesi forniva ai carabinieri 
tracce, indizi per dare un 
nome agli assassini di suo 
figlio Paolo, di 31 anni. 

Il giovane piccolo im- 
prenditore del ramo edile, 
era stato ucciso il 21 aprile 
scorso sempre in paese. La 
sua famiglia non aveva 
voluto rassegnarsi e tanto 
il padre quanto un fratello 
(quest'ultimo vive fuori 
dalla Sicilia) avevano rac- 
contato ai carabinieri tut- 
to quanto sapevano della 
tragedia del loro congiun- 


cazioni così ‘ecceziona- 
li'. Forse - mala cosa è da 
accertare - la tipografia è 
in Italia». 

‘Alla banda è stato se- 

estrato un milione di 

ollari falsi, ma i «crimi- 
nali» intendevano inva- 
dere la ex Urss con com- 
plessivi dieci milioni di 
«biglietti verdi» falsi, ha 
aggiunto Perelyghin. 

Il dirigente ha precisa- 
to che la banda intende- 
va far giungere dieci mi- 
lioni di dollari falsi nella 
ex Urss, con «spedizioni» 
settimanali. mentre due 
milioni dovevano essere 
«diffusiy in Occidente. 

Perelyghin ha poi rile- 
vato che il problema del- 
la circolazione di valuta 
pregiata falsa nella ex 
Urss è molto grave, spe- 
cialmente nelle repub- 
bliche dell'Asia centrale 

(e non hanno alcuna at- 
trezzatura tecnica per 
a a i dollari veri 

‘a quelli falsi, 


A Natale si fuma 


cembre prossimo. La 
riduzione (da 15,9 a 
14,9 mg) è stata decisa 
anche da ‘altre tre 
marche di sigarette — 
Pall Mall King Size (da 
20 a 15 mg), Lucky 
Strike (da 19 a 15 mg) 
e Camel (da 16 a 15 
mg) — che potranno 
così continuare a ‘es- 
sere. vendute. Nei 
giorni scorsi si erano 
adeguate alle norme 
comunitarie che met- 
tono al bando le siga- 
rette più pesanti 
quattro marche di 
produzione nazionale 
(Alfa, Esportazione, 
Nazionali ‘e Super 
senza filtro). Dal pri- 
mo gennaio 1993 — a 
meno di riduzioni che 
dovessero essere deci- 
se nei prossimi giorni 
dai singoli produttori 


to. Paolo Borsellino produ- 
ceva malte per l'edilizia e 
prendeva piccoli appalti 
peril movimento della ter- 
ra: una pala maccanica ed 
un paio di camion. E pro- 
prio la sua attività econo- 
mica sarebbe alla base 
della sua morte. Secondo 
indiscrezioni nel rico- 
struire il movente del de- 
litto il padre ed il fratello 
avrebbero riferito ai cara- 
binieri che Paolo aveva ri- 
cevuto. pressanti. offerte 
‘prima per entrare in socie- 
tà, poi addirittura per ven- 
dere la sua impresa ad 
esponenti della mafia lo- 
cale. Non aver capito che 
quelle ricevute erano «of- 
ferte che non si potevano 
rifiutare» gli sarebbe co- 
stato la vita. 

La collaborazione dei 
parenti dell'imprenditore 
con.i carabinieri era stata 
condotta con estrema cau- 
tela, e tuttavia l'uccisione 
di Giuseppe Borsellino, di- 


DENUNCIATO DAI CC 
«Mutilò» il bastardino 
che insidiò la cagnetta 


TAGLIO DI PO — Ha per- 
so la testa quando ha vi- 
sto che un bastardino si 
stava accoppiando con la 
sua cagnetta e così, per 
‘punirè l’animale, non ha 
esitato ad evirarlo con un 
coltello. L'uomo, un 
odontotecnico di 28 anni, 
di Taglio di Po, è stato de- 
nunciato ai Carabinieri 
dal proprietario del cane, 
‘Aurelio Soncin. Quest'ul- 
timo ha anche segnalato 
il fatto alla locale sezione 
della protezione animali. 
Il bastardino, un animale 
di piccola taglia, rossic- 
cio, e di nome Max, era 
riuscito a scappare dal 
giardino di casa Soncin e, 
come successo in altre 
occasioni, si era intrufo- 
lato nel cortile della ca- 


«Gli animali non pensano» 


CITTA' DEL VATT 
Si riaccende la o 
sugli animali che avrebbe. 
ro il «soffio divino» e dun. 
que sono creature di Dio, 
come ha pubblicamente 
sostenuto Papa Wojtyla. E 
a rinfocolarla sono stati 
ancora una volta i gesuiti 
con un editoriale che com- 
parirà sul prossimo nu- 
mero del loro quindicina- 
le. L'argomento è di quelli 
per i quali è îN corso ai 
Piani alti dei «sacri palaz- 
=» la redazione di un en- 
ciclica che probabilmente 
Wangurerà i documenti 
drdliXlani del prossimo 
“ Persona umana e 


bioetica. Di quest'ultima, 
l'articolo approvato dalla 
segreteria di Stato prende 
tn esame uno dei poliedri- 
© aspetti che si può con- 

ensare in questa impo- 


Stazi, È 
poni: «se sono persone 


le sp, 
gli esseri 


in ‘guanto auto- 
c Uto 

il senso del fituro e pioo. 
del passato, la capacità di 
porsi in rapporto con gli 
altri. Alcuni scienziati ai- 
tribuiscono tali «indicato- 
ri di umanità» anche ad 
animali di rango superio- 


re: con certezza ad alcune 
scimmie aniropomorfiche, 
come scimpanzé e gorilla; 
ma anche, seppure con 
minor sicurezza alle bale- 
ne e ai delfini, «dotati di 
un cervello molto svilup- 
pato,» ai maiali che sono 
‘animali molto intelligenti 
e ai cani e gatti, conside- 
rati animali razionali e 
autocoscienti. Insomma, 
certe bestie «Superiori» 


hanno una struttura cere- . 


brale assai perfezionata, 
tanto da poter essere edu- 
cati a compiere funzioni 
che avrebbero qualche so- 
migliarza con quelle pro- 


priamente umane e grazie — 


alle quali si possono doi 
prendere ciò che è loro uti- 
le e dannoso. Ma allora, 
anche gli animali hanno 
l'anima? Eh no, non ci sia- 
mo più: perireverendi ‘pa- 
dri della compagnia di Ge- 
sù la bestia non è come la 
persona per via che «non è 
‘capace di pensare per 
concetti astratti», di fare 
cioè filosofia. Ne consegue 
che «la libertà, la raziona- 
lità, l'autocoscienza sono 
atti specificamente uma- 
ni. Tant'è vero che solo 
l’uomo può fare progressi, 
può agire diversamente 
‘dal passato; solo l'uomo è 


LI 


Si è spento serenamente il 


nostro caro 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie BRUNA 
con i figli CRISTIANA, 
FULVIO, PAOLO assieme 
a NICOLETTA, ELENA e 
zia OLIMPIA. 


Ù Che il riposo ti sia dolce. 
— non potranno quin- 


di più essere vendute 
in Italia soltanto tre 
marche sigarette che 
contengono, a oggi, 
più di 15 milligrammi 


Ciao 

Papi 
I funerali seguiranno sabato 
19 alle ore 9.45 dalla Cap- 


di catrame per siga- || pelladiviaPietà. 
retta; le Reval (20 AREE 
mg), le Prince King Si- È 
ze Filter (18 mg) e le ma opere di bene 
aos Filter 100 (16. | | Trieste, 18 dicembre 1992 
meg). 

Per 88 marche di si- Partecipano al dolore ORA- 
garette (quasi il 40 per NO e famiglia. 
cento di quelle in ven- Forlì, 18 dicembre 1992 


dita in Italia) scatta 
adesso il secondo con- 
to alla rovescia che 
dovrà portare, entro il 
31 dicembre 1997, a 
ridurre il contenuto in 
catrame al di sotto dei 
12 milligrammi per si- 
garetta per continua- 


Partecipano al dolore fami- 
glia LOMBARDO. 


Trieste, 18 dicembre 1992 


Partecipano al lutto: FUL- 
VIO, DENISE, DANIELA. 


Trieste, 18 dicembre 1992 


Partecipano al dolore: zia 
ERSILIA, i cugini LIANA, 


re a restare sul merca- FRANCO e rispettive fami- 
to. glie. 
Monfalcone, 


18 dicembre 1992 


Partecipano profondamente 
commossi al dolore della fa- 
miglia: LUCA, GIULIA- 
NO, ELENA e tutti gli altri 
dipendenti. 


Trieste, 18 dicembre 1992 


Siamo vicini a CRISTIA- 
No SILVIA e LOREDA- 


Trieste, 18 dicembre 1992 


mostra che qualcuno ha 
«saputo» ed è stato in gra- 
do di ricostruire i pericoli 
ai quali la cosca locale sta- 
va andando incontro. 

Nei giorni scorsi i cara- 
binieri avevano predispo- 
sto un nuovo rapporto con 
la ricostruzione puntuale 
del contesto del delitto. Ed 
in previsione di atti giudi- 
ziari che avrebbero in 
qualche modo svelato la 
fonte della ricostruzione i 
carabinieri avevano anche 
prospettato l'attuazione di 
misure di sicurezza in fa- 
vore di Giuseppe Borselli- 
no; più esposto dell'altro 
figlio che ha collaborato 
all'inchiesta, perchè resi-" 
dente a Lucca Sicula. La 
mafia ha giocato ieri sera 
d'anticipo, non a caso ha 
teso l'agguato sulla piazza 
principale del paese, per- 
chè in tanti potessero ve- 
dere e trarne le conse- 
guenze. 


Partecipano commossi al 
profondo dolore della fami- 
glia OBLACH: MARIO e 
ROSSELLA FABIANI. 


Trieste, 18 dicembre 1992 


Partecipano al dolore: 
GIORDANO, MARIUC- 
CIA, ALDO, MARISA, LI- 
CIA e STELIO. 


Trieste, 18 dicembre 1992 


Partecipano con affetto al 
dolore dell'amico PAOLO e 
famiglia: MAURO, GIOR- 
GIO, BRUNO, SANDRO, 
NICOLETTA, FABIANA 
e FABIO, GIULIA e SAN- 
DRO, FEDERICA e STE- 
FANO, GABRIELLA e 
ROBERTO, MARCO, 
ADI, GIULIANO e fami 
glia. 

Trieste, 18 dicembre 1992 


Rino Farneti 
Partecipano al lutto RINA e 
famiglia. 


Trieste, 18 dicembre 1992 


Partecipano al lutto CIN- 
ZIA e famiglia. 


Trieste, 18 dicembre 1992 


i) 


Si è spento serenamente 


Pasquino Peratello 
(Cesare) 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie BERTA con PINO e 
ROSINA, la nuora ALBI- 
NA, i nipoti, pronipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 9.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 18 dicembre 1992 


gnetta dal quale era at- 
tratto, anch'essa un in- 
crocio. Mentre i due ani- 
mali si accoppiavano, 
dalla casa è uscito però il 
proprietario della ca- 
gnetta che, irritato dalla 
scena, ha evirato con un 
coltello il bastardino. 
Max è fuggito emettendo 
ululati di dolore e si è ri- 
fugiato nel suo giardino. 
Il cane, secondo quanto 
ha riferito Soncin, è ri- 
masto in uno stato di ago- 
nia per circa tre giorni 
dopodichè, una mattina, 
si è allontanato verso 
l'argine del Po e non si è 
più fatto vivo, Max vive- 
va con la famiglia di Son- 
cin da oltre tre anni, 
L'uomo si è detto certo 
che il cane sia morto. 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia i condomini di Via 
Solferino 14. 

Trieste, 18 dicembre 1992 
fece e e ate e ietti 
RINGRAZIAMENTO 
Nell’impossibilità di farlo 
personalmente, ringraziamo 
di cuore tutti coloro che in 
vario modo ci sono stati vi- 
cini nel doloroso addio al 
nostro caro È 


- Savo Sfiligoj 


"esse | Un Ocrazie particolare alla 


Tutto il personale del Pron- 
to. soccorso  dell’ospedale 
Maggiore partecipa al lutto 
del dottor ROBERTO DE- 
TONI per la morte del pa- 
dre 


morale; solo l'Uomo è ca- 
pace di storia. Gli animali 


Riccardo 


Direzione e ai colleghi della 
Cassa di Risparmio nonché 
al personale medico e para- 
medico del reparto Chirur- 
gia dell’ospedale Civile. 
Isuoi cari 
Gorizia, 18 dicembre 1992 


si comportano oggi come | Trieste, 18 dicembre 1992 ANNIVERSARIO 

milioni di anni fa e non | = «Eu 

sono assolutamente capa- | PATRIZIA e ROBERTA | Rita Gerolimich 

ci di cambiare nè di pro- | sono affettuosamente vicine lich 

gredire. E il motivo pro. | all'amica DONATELLA Gosulic 

fondo è che non sono spi- | perla scomparsa della mam- Tia 
si GEL * passato un anno e il mio 

Duo: È; a PE a e è inconsolabile. Ti ri- 

ni TU i 
grinza. Così come non né Emma Franchi corda con immenso amore il 


fanno gli altri esplicati nel 
medesimo editoriale: 
l'embrione che ha la di-- 
gnità di persona, di han- 
dicappati gravi che con- 
servano i loro diritti, com- 
‘preso quello alla vita; i co- 
matosi senza speranza, 


Trieste, 18 dicembre 1992 


Partecipano sinceramente al 
dolore "i DONATELLA le 
sue affezionate amiche. 
Trieste, 18 dicembre 1992 


tuo CALLISTO. 

Una Santa Messa in suffra- 
gio della sua anima eletta 
verrà celebrata oggi alle ore 
18.30 nella chiesa di Grigna- 
no. 


Trieste, 18 dicembre 1992 
ci e i 


Il Piccolo [_7] 


LI 


Il 17 dicembre, munita dei 
conforti della Fede, ha rag- 
giunto il suo MARIO 


Gemma Fossali 
ved. Zanolla 
Ne danno il doloroso an- 
nuncio il figlio CLAUDIO, 
il fratello GUIDO, cognate, 


‘nipoti e parenti tutti. 


I funerali seguiranno sabato 
alle ore 10.45 dalla Cappella 
di via Pietà. 


Trieste, 18 dicembre 1992 


Partecipano al dolore di 
CLAUDIO: famiglie ROZ- 
BOWSKY e SLEJKO. 


Trieste, 18 dicembre 1992 


Nonna Gemma 


ti volevamo bene: ROSAN- 
NA, DARIO, FRANCE- 
SCA, EMANUELA. 


Trieste, 18 dicembre 1992 


Con dolore partecipano alla 
perdita di 


zia Gemma 


FULVIO, NICOLETTA e 
famiglia, la cognata RINA. 


Trieste, 18 dicembre 1992 


Sono vicini a CLAUDIO gli 
amici: SILVANA, CARLA, 
MARINO, SILVIA e fami- 
glie. 

Trieste, 18 dicembre 1992 


Ì 


Ci ha serenamente lasciati il 
CAPITANO 


. Riccardo Osana 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie LUISA, i 
figli CLAUDIO, ANDREA 
con BRUNA e JENNY, le 
cognate, il cognato e i paren- 
ti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al personale del reparto Pa- 
tologia Medica dell’ospeda- 
le di Cattinara per le cure e 
l'assistenza dedicategli. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato alle ore 11.30 dalla 
Cappella di via Pietà diretta- 
mente per il cimitero di San- 
t'Anna dove verrà celebrata 
la Santa Messa. 


Trieste, 18 dicembre 1992 


L’amministrazione provin- 
ciale di Trieste partecipa al 
lutto che ha colpito il pro- 
prio dipendente, geometra 
CLAUDIO OSANA, per la 
perdita del padre, signor 


Riccardo Osana 
Trieste, 18 dicembre 1992 


ù 


Si è spenta serenamente 


Ida Sponza 
ved. Dapas 


Ne danno il triste annuncio i 
figli MARIUCCIA, FRAN- 
CO, GIULIANA con i ge- 
neri SERGIO, MARINO, la 
nuora MARIANGELA, la 
sorella ARGIA, il fratello 
PIERO, la cognata SILVIA, 
gli amati nipoti e pronipoti: 
I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 12.15 dalla 
Cappella di via Pietà per la 
chiesa del cimitero. 


Trieste, 18 dicembre 1992 


Partecipano al lutto i nipoti 
ITALA, CLAUDIO e FA- 
BIO. COBAU e ITALO 
BALBO conle famiglie. 


Trieste, 18 dicembre 1992 


Dopo lunghe sofferenze è 
mancato 


Angelo Serli 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie FRANCESCA, la 
sorella UCCIA e parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 10.15 dalla 
Cappella di via Pietà al cimi- 
tero di S. Anna. 


Trieste, 18 dicembre 1992 


Partecipa al lutto per la 
scomparsa di 


Giorgio Roletti 
famiglia DONGIVIN. 


Trieste, 18 dicembre 1992 
fer —r—r—r@@cl 


ANNIVERSARI 
23.12.1977 
Luigi Drioli 
19.12.1982 
Odilia Drioli 
Nell’immutato affettuoso ri- 
cordo dei nostri cari genitori 
una Santa Messa sarà cele- 
brata sabato 19 alle 9 nella 


Cappelletta di Sant'Antonio 
Nuovo. 


Le figlie 
ei familiari 


Trieste, 18 dicembre 1992 


eee crei 


ETTI 


L 


Il giorno 13 dicembre, im- 
provvisamente ci ha lasciati 
nel dolore la nostra cara 


Palma Gumar 
ved, Nettleton 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la sorella GIORDA- 
NA con il marito GIUSEP- 
PE, il fratello MIRO, le ado- 
rate nipoti MONICA, DE- 
BORAH con RICCARDO, 
DAVIDE e STEFANO. 

I funerali seguiranno sabato 
19 dicembre alle ore 9.15 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 18 dicembre 1992 


Addolorata partecipa al lut- 
to l’amica di sempre PINA 
NEIL 


Trieste, 18 dicembre 1992 


Si associano al dolore le fa- 
miglie PORPORATI. 


Trieste, 18 dicembre 1992 


Con profondo dolore parte- 
cipano al lutto OLIVA e 
FRANCO SALVADOR. 


Trieste, 18 dicembre 1992 


Cara 


Palma 


mi mancherai moltissimo 

— NERINA 

‘Trieste, 18 dicembre: 1992 
fire e vie ste e 


i 


E’ mancato serenamente al- 
l’affetto dei suoi cari 


Pietro Zubin 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ROSA, le figlie 
PIERINA, MARIA, il gene- 
ro VITTORIO, i nipoti RO- 
BERTO, ALESSIO, i pa- 
renti tutti, unitamente alla 
famiglia VIOLA. 

Un sentito ringraziamento 
alla Clinica Otorinolaringo- 
iatrica. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 11 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 18 dicembre 1992 


LI 


E? mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Giovanni Scheriani 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio i figli CESARE e 
ALDO, le nuore ADRIA- 
NA e LUCIANA, i nipoti 
WALTER con ROBERTA 
e ALESSANDRO con DO- 
NATELLA. 

Un sentito grazie al persona- 
le della Casa: di riposo di 
Muggia. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle 10 dalla Cappella del 
Maggiore per il cimitero di 
Muggia. 


Muggia, 18 dicembre 1992 


Si associano la cognata PI- 
NA e la consuocera MA- 
RIA. 


Muggia, 18 dicembre 1992 


Ì 


E’ mancata ai suoi cari 
Vittoria Ribis 
ved. Riosa 


Ne danno il triste annuncio i 
figli e i nipoti. 

Le esequie si terranno in 
Duomo sabato 19 dicembre 
alle ore 10. 
Monfalcone-Milano, 

18 dicembre 1992 


LI 


E’ mancata, lontano dalla 
sua Cherso 


Giovannina Tonetti 


ved. Verani 

di anni 88 
Ne danno il triste annuncio 
la figlia GRAZIELLA, il ge 


nero MIMMO e il ni 
LEO, e il nipote 


Verona, 18 dicembre 1992 
TESTO IRE EN USCITE 


E’ mancata improvvisameri- 
te 


Maria Losole 
in Donda 


Lo annunciano il marito, i 
figli, genero e nuora. 

La piangono il fratello, le 
sorelle, cognati e nipoti tut- 
tl 

Il funerale partirà sabato 19, 
dalla Cappella di via Pietà, 
alle ore 11.45. 


Trieste, 18 dicembre 1992 
__Tr——Tmmi 


ERRATA CORRIGE 
I funerali di 


Giuseppe Cerniava 
seguiranno oggi venerdì alle 
ore 12.30 dalla via Pietà a 
Prosecco. pi 
Trieste, 18 dicembre 1992 
fr cecelesesseeeei 
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Il Piccolo 


JIMALIA 
IN GINOCCHI 


NAIROBI - A otto giorni 
dallo sbarco dei marines 
a Mogadiscio e all’ indo- 


mani della missione del- 
la forza multinazionale a 
FECE: la prima all’ in- 


terno del paese, l' «ope- 
razione di ingerenza 
umanitaria) in Somalia 


deve ancora misurarsi 
con una situazione di in- 
certezza nella stessa ca- 
pitale, ma soprattutto 
nelle cittadine meridio- 
nali di Bardera e Chisi- 
maio. 

Fonti di organizzazio- 
ni umanitarie, in contat- 
to da Nairobi con Moga- 
discio, hanno riferito che 
rappresentanti delle 
agenzie di soccorso han- 
no sollecitato ieri il co- 
mando Usa di «Restore 
hope» a stabilire ‘al più 
presto condizioni di sicu- 
rezza nella zona nord 
della capitale, sotto il 
controllo del presidente 
ad interim Ali Mahd 
Mohammed, dove i mili- 
ziani somali sarebbero 
tornati a circolare a bor- 
do delle «tecniche», i fur- 
goni armati di mitraglia- 
trice o cannoncino. C'è 
molta tensione e insicu- 
rezza a Mogadiscio nord. 
Le «tecniche sono di nuo- 
vo in strada», ha confer- 
mato Ian McLeod, porta- 
voce dell’ Unosom, l'ope- 
razione delle Nazioni 
Unite in Somalia. Anche 
a Mogadiscio sud, con- 
trollata dall'altro «signo- 
re della guerra», il gen.- 
Mohammed Farah Aidid, 
la situazione non appare 
tranquilla: la notte scor- 
sa un cuoco che lavora 

er l'Unosom era stato 

‘erito da ignoti aggresso- 
ri, che avevano aperto il 
fuoco dopo che si era ri- 
fiutato di consegnare un 
sacco contenente generi 
alimentari. 

Nella capitale somala, 
dove ieri è giunto un pri- 
mo gruppo di militari del 
contingente marocchino 
(in tutto 1.250 soldati e 
oltre 150 tra medici e 
personale sanitario), l'in- 
viato speciale dell'Onu, 
l'iracheno Ismat Kittani, 
attende intanto di poter 
incontrare Ali Mahdi ed 
Aidid, con i quali inten- 
derebbe discutere dell’ 
attuazione dell’ accordo 
di ‘cessate il fuoco' che i 
due «signori della guer- 
Ta» somali avevano con- 
cluso venerdì con la me- 
diazione dell'ambascia- 
tore Usa, Robert Oakley. 

L'accordo prevede tra 
l'altro lo smantellamen- 
to della «linea verde» che 
divideva in due Mogadi- 
scio, ma le organizzazio- 
ni umanitarie - secondo 
McLeod - troverebbero 
ancora difficoltà nel far- 
la attraversare dai loro 


Venerdì 18 dicembre 1992 


- RESTORE HOPE DEVE ANCORA FARE I CONTI CON LA REALTA’ SOMALA 


I saccheggiatori si rifanno vivi 


convogli. Più drammati- 
ca appare la situazione a 
Bardera, a sud-ovest, di 
Mogadiscio, e a Chisi- 
maio, a ridosso del confi- 
ne con il Kenya, dove uo- 
mini delle forze speciali 


Usa - trasportati a bordo . 


di tre C-130 - hanno as- 
sunto oggi il controllo del 
locale aeroporto. Atte- 
statisi a Baidoa, 250 km, 
A nord-ovest di Mogadi- 
scio, i militari della forza 
multinazionale potreb- 
bero decidere l'evacua- 
zione del personale delle 
agenzie di soccorso dalle 
vicine Bardera e Hoddur, 
rispettivamente a sud- 
ovest e a nord della «città 
della morte». A Bardera, 
un. capo . religioso, lo 
sceicco Mursal, è stato 
intanto ucciso ieri insie- 
me alla nipotina di 10 
anni, 

La portavoce a Barde- 
ra del comitato interna- 
zionale della Croce Ros- 
sa, Nina Winquist, ha di- 
chiarato che «non si sa 
chi ha ucciso» Mursal e 
la. nipote. MESCRIoN 
giunti a Baidoa dalla vi- 
cina cittadina hanno tut- 
tavia affermato che i re- 


‘ sponsabili del duplice 


omicidio potrebbero es- 
sere integralisti del 
gruppo «Al Ittihad» (Uni- 
tà) oppure appartenenti 
alle bande di saccheggia- 
tori che, sempre a Barde- 
ra, avevano assaltato lu- 
nedì alcuni magazzini 
dell'organizzazione 
umanitaria «Care» e, tro- 
vatili vuoti, avevano uc- 
ciso per rappresaglia 10 
persone in attesa di rice- 
vere la loro quotidiana 
razione di aiuti. 

Nonostante la dram- 
matica situazione a Bar- 
dera, che da ottobre è 
sotto il labile controllo 
del Son Said 
Hershi Morgan, genero 
del deposto presidente 
Siad Barre, fonti militari 
Usa hanno dichiarato 
che una «task-force» del- 
la forza multinazionale 
potrà difficilmente esse- 
Te inviata nella cittadina 
prima di Natale, mentre 
Il previsto dispiegamen- 
to di due mila parà fran- 
cesi tra Baidoa e Hoddur 
avverrà solo la prossima 
settimana. 

All'indomani del loro 
arrivo a Baidoa, marines 
Usa e parà francesi sono 
stati Intanto impegnati 
nella prima scorta a un 
convoglio di aiuti, spin- 
gendosi a una ventina di 
chilometri dalla «città 
della morte». Obiettivo 
dell'operazione sono 
stati quattro centri di as- 
sistenza alimentare, ge- 
stiti da «Care» nella zona 
più colpita dalla care- 
stia. 


- 


Un bambino osserva divertito il convoglio 


Balboa 


militar-umanitario che si sta dirigendo verso 


SI FA SENTIRE LA PRESENZA ITALIANA NELLA MISSIONE UMANITARIA 


Il primo convoglio viveri col tricolore 


MOGADISCIO — Per ora 
la targa ovale dell'amba- 
sciata italiana di Mogadi- 
scio, montata su un fre- 
gio metallico che prima 
sovrastava il cancello 
d'ingresso, è posata in 
uno dei viali del giardino 
della grande villa, a Mo- 
gadiscio Nord. 
«Potrebbe essere recu- 
perata?», domanda un 
iornalista ad un ufficia- 
e degli incursori della 
«Folgore» che da qualche 
giorno vi.si sono insediati 
e la utilizzeranno come 
base operativa, «Perché 
no», risponde il militare, 
e si allontana a dare ai 
suoi uomini l'ordine di 
spostare la targa ad evi- 
tare che venga ammacca- 
ta nelle operazioni di sca- 
rico del primo convoglio 
di viveri che è stato scor- 
tato dagli italiani dall'ae- 
roporto a quella sede. Tre 
tonnellate di farina, tre di 
zucchero, sette di fagioli, 
altre quindici di scatola- 
me e medicinali, giunte 
in aereo da Mombasa — 
dove'sono state acquista- 


te dalla «cooperazione 
italiana» — sono state 
scaricate da bordo di due 
grossi container. Li ha 
portati lì con due auto- 
carri un autotrasportato- 
re genovese che risiede a 
Mogadiscio . dall' 84, 
Giancarlo Marocchino. 
Saranno distribuiti se- 
condo un programma 
«mirato» a enti umanitari 
che operano nell'area 
‘Nord. Già due giorni fa i 
marines avevano scorta- 
to altri viveri fino alla se- 


de del sudanese «Iara», 


poco lontano dall'amba- 
sciata. 

Nella conferenza 
stampa quotidiana il por- 
tavoce militare Usa, col. 
Fred Peck, non ha reso 
note novità sul dispiega- 
mento delle truppe stra- 
niere, né ha commentato 
le dichiarazioni fatte da 
un alto ufficiale al «New 
York Times», secondo le 
quali gli italiani non po- 
trebbero essere impiegati 
nel centro di Mogadiscio, 
per motivi di «opportuni- 


ANDO” PARLA DEI «NOSTRI RAGAZZI» IN SOMALIA 


Non andiamo a fare affari 


ROMA — In Somalia «i 
nostri ragazzi non vanno 
per fare affari né per da- 
Te ragione o torto a que- 
sta o quella fazione. Sono 
impegnati a svolgere, in- 
sieme a militari offerti da 
altri paesi, una missione 
umanitaria». Il ministro 
della difesa Salvo Andò è 
ritornato, nel corso di 
una trasmissione televi- 
siva, sui compiti del con- 
tingente italiano e sulle 
incomprensioni, non an- 
cora del tutto fugate, con 
i vertici militari america- 
ni in Somalia. «Sui nostri 
ragazzi — ha affermato 
Andò rispondendo a 
quanti si sono detti 
preoccupati della nostra 
presenza a Mogadiscio 
richiamando il passato 
coloniale del nostro pae- 
se in Africa — non posso- 
no pesare né i meriti né le 
colpe del passato perché 
loro vanno lì a fare un la- 
voro completamente di- 
Verso). 

Per il ministero della 
Difesa le dichiarazioni ri- 


lasciate al «New York Ti- 
mes» da Peter Dotto, l'uf- 
ficiale dei «marine» inca- 
ricato del.coordinamento 
logistico a Mogadiscio, 
sono «frutto di valutazio- 
ni personali e non auto- 
rizzate». Si tratta di pre- 
visioni già contraddette 
dal clima festoso nel qua- 
le gli italiani sono rien- 
trati in possesso della se- 
de diplomatica a Mogadi- 
scio facendovi mnuova- 
mente sventolare la ban- 
diera italiana. Del resto, 
insistono a via Venti Set- 
tembre, lo. stesso mini- 
stro della Difesa ameri- 
cano Dick Cheney, ha ri- 
badito il 16 dicembre, 
«l'apprezzamento Usa 
per il significativo con- 
tributo italiano alle ope- 


rarioni umanitarie). Ma | 


il. solito ambasciatore 
americano in Somalia 
Oakley, sordo alle pun- 
tualizzazioni di  Was- 
hington e Roma insiste: 
gli italiani, ha detto ieri a 
‘un cronista della televi- 


sione italiana, non sa-, 


ranno impiegati nella ca- 
pitale somala. «Gi sono a 
Mogadiscio sensibilità 
politiche delle quali biso- 
gna tenere conto», E il 
comandante americano 
del corpo di spedizione 
ha precisato che il con- 
tingente italiano sarà al- 
le sue dirette dipenden- 


ze. 

Andò ha anche detto 
«no» alle fughe in avanti 
di quanti si interrogano 
su che cosa accadrà in 
Somalia quando le forze 
multinazionali inviate 
dall'Onu se ne andranno 
dal Corno d'Africa. Il 
problema, oggi, è quello 
di sfamare migliaia di 
uomini. Successivamen- 
te si dovrà operare affin- 
ché «non si ripeta la cata- 
strofe» che si è creata in 
Somalia, ripristinando i 
servizi essenziali, dando 
vita a strutture amminì- 
strative affidabili, riani- 
mando la vita politica di 
un paese che per troppi 
mesi ha vissuto nell'a- 
narchia e nel caos. Ma, 


ISRAELE / DURA RISPOSTA ALL’ESCALATION DELLA LOTTA ARMATA 


Tel Aviv caccia 400 palestinesi 


TEL AVIV — Il premier 
israeliano Yitzhak Rabin ha 
mantenuto la promessa: ot- 
tenuto l'assenso della Corte 
Suprema al termine di una 
tumultuosa seduta-fiume, 
quasi quattrocento fonda- 
mentalisti islamici palesti- 
nesi sono stati condotti, in 
manette e con gli occhi ben- 
dati, da Metulla, nel nord di 
Israele, in una località del 
Libano meridionale per ora 
coperta dal segreto militare. 
E' stata questa la rispo- 
sta, durissima, ad una ‘esca- 
lation' della lotta armata 
palestinese che nelle scorse 
due settimane è costata la 
vita a sei militari, l' ultimo 
dei quali - l'agente Nissim 
Toledano - è stato rapito e 
assassinato mentre si stava 
avviando un negoziato per 
la sua liberazione. 
Sottoposto a fortissime 
pressioni da parte delle de- 
Stre e di un'opinione pubbli- 
ca sconcertata e infuriata 
soprattutto dall'uccisione di 
Toledano, ma anche solleci- 
tato da gruppi progressisti e 
da numerosi governi occi- 
dentali a non adottare misu- 
te contrarie alla Convenzio- 
ne di Ginevra e ai diritti del- 
l'uomo, Rabin ha nondime- 
no mantenuto fermo il prov- 
vedimento di espulsione. A 
questa misura, ha detto 
mentre si attendeva il ver- 
detto della Corte Suprema, 
le alternative sarebbero sta- 
te tutte più dolorose per i 
palestinesi e non avrebbero 
provocato l'effetto sperato. 
Tutte le organizzazioni pa- 
lestinesi hanno condannato 
con un linguaggio di guerra 
l'espulsione, che di fatto ri- 
schia di far crollare il pro- 
cesso di pace. SR 
Da un punto di vista 
strettamente israeliano, l'e- 
spulsione in massa degli in- 
tegralisti avrà a medio ter- 
mine indubbi effetti positi- 
vi, in quanto decapita di fat- 
i due principali movi- 
menti islamici nei Territori 
e soprattutto nella striscia 
di Gaza: 'Hamas' e la ‘Jihad 
islamicà. Nell'immediato, 


però, così come nel lungo 
periodo, il provvedimento 
potrebbe rivelarsi più dan- 
noso che utile. 

Come ha preannunciato 
un documento del Comando 
Unificato dell'Intifada, dif- 
fuso ieri sera a Gerusalem- 
me est, i prossimi giorni sa- 
ranno «di ira e di sangue», e 
Obiettivo potranno essere 
non soltanto gli israeliani 
che vestono un' uniforme 
‘ma anche i coloni e, si teme 
in Israele, i civili ebrei. 
«Questa è una decisione ol- 
tremodo crudele e disuma- 


na - afferma il documento - 
che mette in pratica una po- 
litica sempre vagheggiata 
da Israele, quella del trasfe- 
rimento in massa dei pale- 
stinesiy. La direzione della 
rivolta fa anche appello aun 
intervento delle Nazioni 
Unite e dell Europa in favo- 
re degli espulsi. 

‘A Washington la portavo- 
ce della delegazione palesti- 
nese Hanan Ashrawi, in una 
dichiarazione fatta propria 
da numerosi esponenti nei 
Territori, ha detto che la re- 
‘pressione ordinata da Rabin 
e l'adozione di una punizio- 


ne collettiva contro il popo- 
lo palestinese «sferrano un 
colpo mortale al processo di 
pace». 

Timori sono sopravvenu- 
ti anche per la posizione as- 
sunta dal governo libanese, 
che per la prima volta ha de- 
ciso di presidiare i cinque 
valichi che dalla ‘Fascia di 
sicurezzà controllata da 
Israele immettono nel sud 
del territorio sotto la regola- 
re giurisdizione libanese, al- 
lo scopo di bloccare il pas- 
saggio delle truppe israelia- 
ne incaricate di abbandona- 


ISRAELE / INCONCLUDENTE ROUND 


Trattativa verso un naufragio 
Alla decisione israeliana immediata risposta araba 


WASHINGTON - Peggio non poteva 
andare; în un clima di rissa aperta è ta di 
calato ieri a Washington il sipario su 
un altro inconcludente ‘round’ delle 


che «sostanziali progressi sono a porta- 
mano se le parti in causa fanno 
ulteriori sforzi 


er risolvere le legitti- 


trattative di pace per il Medioriente. Si 
profila un rischio di naufragio totale. 
L' espulsione di militanti islamici dai 
territori occupati, ha avuto un effetto 
dirompente: i negoziatori palestinesi, 
giordani, siriani e libanesi hanno sfo- 
derato l' arma del boicottaggio. Ieri 
non si sono nemmeno presentati al Di- 
artimento di stato per gli ultimi ab- 
fegren con i rappresentanti dello 
stato ebraico. Hanno sparato a zero 
contro Yitzhak Rabin, in un misto di 
rabbia e delusione: a loro giudizio il 
premier israeliano ha gettato la ma- 
schera, è non meno intransigente del 
«falco» Yitzhak Shamir, si allontana la 
prospettiva di intese che pongano fine 
a quattro decenni di odio mortale tra il 
«popolo eletto» e i fedeli di Maometto. 
George Bush si è fatto un' idea molto 
precisa della crescente frustrazione ri- 
cevendo a turno alla Casa Bianca le de- 
legazioni impegnate nel faticoso pro- 
cesso di pace. In coro gli arabi gli han- 
no chiesto un intervento su Rabin per- 
chè Israele revochi l' ordine di depor- 
tazione e al tavolo delle trattative 
adotti posizioni più «ragionevoli». 
Con appena 34 giorni di presidenza 
davanti a sè, Bush si è detto convinto 


me preoccupazioni dei loro interlocu- 
tori» e ha avvertito gli israeliani che la 
politica delle deportazioni «complica 
la ricerca della pace». In pratica il pre- 
sidente ha ben poco spazio di manovra 
e di potere: Bill Clinton erediterà la 
«patata bollente» del Medioriente e a 
lui toccherà giostrare per il salvataggio 
dei negoziati aperti nell'ottobre 1991 
con la Conferenza di Madrid, 

Anche prima delle espulsioni decre- 
tate da Rabin in Tappresacha pergliat- 
tentati dell'Hamas, le trattative stava- 
mo marciando verso un'ennesima fu- 
mata nera: le dimissioni di James Ba- 
ker da segretario di stato a metà ago- 
sto, la sconfitta elettorale di Bush, l'in- 
terregno in attesa di Clinton hanno in- 
ceppato in modo quasi fatale l'incerto 
dialogo arabo-israeliano e spento i po- 
chi germogli di progresso. All' ottavo 
‘round’, incominciato il 7 dicembre, i 
palestinesi si erano già presentati a 
ranghi ridotti (4 invece di 14 delegati) 
in segno di presa contro il «disimpe- 
gno» Usa e l' «intransigenza» di Israele. 
A detta di Hanan Ashrawi, portavoce 
degli arabi di Cisgiordania e Gaza, sono 
inaccettabili le modeste forme di auto- 
nomia amministrativa offerte da Ra- 
bin. 


re gli espulsi al loro destino 
per un periodo di due anni. 
Nonsi sa perora sei militari 
libanesi saranno affiancati 
dalle alleate truppe siriane, 
che di fatto controllano il 
paese. I comandi israeliani, 
tuttavia, non hanno mostra- 
to preoccupazione di fronte 
alla presa di posizione di 
Beirut, affermando di essere 
in grado di svolgere il loro 
compito. 

Anche l'Unifil, la forza di 
pace delle Nazioni Unite nel 
Libano meridionale, è stata 
chiamata in causa dal go- 
verno di Beirut, il quale ha 
chiesto ai Gaschi blu di im- 
pedire l'abbandono degli in- 
tegralisti in territorio, liba- 
nese. Si ritiene tuttavia che 
l'Unifil non voglia nè possa 
accettare tale richiesta, che 
comporterebbe una devia- 
zione dal suo mandato. 

In casi analoghi in passa- 
to, al loro ingresso nella ‘Fa- 
scia di sicurezzà gli espulsi 
sono stati sottoposti a un 
sommario esame da parte di 
un medico militare, hanno 
ricevuto 50 dollari ciascuno 
come ’argent de pochè e s0- 
no stati costretti a salire su 
taxi che li hanno portati in 
territorio libanese. , 

Una lista organica delle 
persone oggetto del provve- 
dimento non è stata ancora 
fornita. Dalle prime indica- 
zioni, risulta che fra gli 
espulsi ci sono il dottor 
Mahmud Al-Zahar, un diri- 
gente del Collegio islamico 
di Gaza, Abdel Aziz Rantizi, 
un esponente di primo pia- 
no di ‘Hamas’ pure residen- 
te nella striscia di Gaza, e 
forse anche Taher Shertahe, 
un. giornalista che lavora 
per vari organi di stampa 
VON de, ci Aes: 

ington Post' ela F-0r 
. E il totale delle 
persone da espellere era. 
418, ma a quanto sembra si 
è ridotto a 383 nel pomerig- 
gio, quando 35 fermati sono 
Stati ricondotti in un carce- 
re israeliano per supple- 
menti di indagine. 


avverte Andò riferendosi 
alla seconda fase, quella 
della ricostruzione, «cre- 
do che questa funzione 
debba essere assolta dal- 
le Nazioni Unite». 

Il ministro ha spiegato 
come è avvenuta concre- 
tamente nelle nostre ca- 
serme la scelta dei parte- 
cipanti alla missione. Ai 
militari di leva dei repar- 
ti precettati per la Soma- 
lia è stato chiesto «se vo- ‘ 
levano tirarsi indietro». 
E' stata cioè concessa lo- 
ro la possibilità «di se- 
gnalare una difficoltà o 
comunque una avversi- 
tà, un bisogno, una esi- 
genza che li portava a 
non partecipare». Lo 
sforzo umanitario del no- 
stro paese a favore della 
popolazione somala non 
si limita all'invio del con- 
tingente militare. Due- 
mila tonnellate di viveri, 
medicinali e attrezzature 
agricole partiranno do- 
mani da ‘Ravenna alla 
volta di Mogadiscio. 


ISRAELE / PAURA ATAVICA 
Palestinesi nei Territori: 


‘ cella sì, espulsione no 


GERUSALEMME — Tra la libertà, mainesilio,e la 
detenzione in Israele o nei territori occupati «è mil- 
le volte preferibile quest ‘ultima». E' quanto hanno 
affermato fonti palestinesi, di correnti politiche di- 
verse, avvalorando la tesi del ‘premier israeliano 
Vitzhak Rabin, secondo cui per un palestinese 
«non c'è peggior punizione dell'esilio». Un detenu- 
to palestinese, spiegano le fonti, anche in prigione 
continua a vedere la sua famigli 
re saltuari contatti con es: 
istruzioni politiche. La det: 
tacca il suo prestigio e non indel 
cità di svolgere attività politica, attraverso mille 


canali diversi. L'esilio, 
vece «cadere nell'obli, 


tente per la sua causa». 


La prospettiva stessa dell'esilio, più che la perdi- 

a, è l unica veramente in grado di colpi- 
‘palestinesi. Risveglia paure ataviche di 
nto dalla terra. E' la messa a nudo di un 


ta della vit 
renelvivoi 
straniame; 


tà». 

Sembra tuttavia con- 
fermata la notizia di mer- 
coledì sull'area assegnata 
alle truppe tricolori; è 
quella che va dalle cam- 
pagne a Nord-Est di Mo- 

adiscio fino all'abitato 

i Jalalaxi, meno di 200 
chilometri a Nord, verso 
la migiurtinia. E' territo- 
rio di appartenenza del 
clan degli Hawadle, uno 
dei quattro che compon- 
gono la famiglia degli Ha- 
wiye (gli altri tre sono 
Habar Gidir, il cui leader 
è il gen. Mohamed Farah 
Aidid, gli Abgal, capeg- 
giati dal presidente ad.in- 
terim Ali Mahdi, ed i Mu- 
rusade). Glî Hawadle 
controllano — secondo 
qualcuno dei loro rappre- 
sentanti nella capitale — 
‘una vasta zona del terri- 
torio somalo, fino a Belet 
Uen ed oltre, fino al con- 
fine con l'Etiopia. «Da noi 


| Bande armate a Mogadiscio - Drammatica la situazione a Bardera in mano al genero di Barre 


da mesi sono state ritira- 
te tutte le armi e se qual- 
cuno ne viene trovato in 
possesso, viene punito). 
Il suo clan, dice, ha tenta- 
to senza successo media- 
zionitra Aidid e Mahdi. 

«Gli italiani sono ben- 
venuti — continua il por- 
tavoce Hawadle — ed ol- 
tre il70 per cento di noi li 
accoglierà con gioia. Un 
altro trenta per cento è 
fatto di teste calde che ce 
l'hanno con tutti e po- 
trebbero dar fastidio a 
chiunque venisse, ma i 
nostri capi stanno già 
dandosi da fare: perché 
non facciano sciocchez- 
ze). 

Ieri gli ufficiali italiani 
che comandano la mis- 
sione hanno compiuto 
una ricognizione nella 
zona che hanno raggiun- 
to con un elicottero ame- 
ricano. Le accoglienze 
della popolazione di Jala- 


nella città da Mombasa 
sono stati sospesi da 
qualche settimana. 

In giornata il portavo- 
ce delle forze Usa ha an- 
nunciato per domani 
prossimo la partenza di 
un primo convoglio di 
aiuti alimentari per Bai- 
doa da Mogadiscio. Alle 
domande sul presunto 
riapparire di armi nella 
capitale, dopo la comuni- 
cazione ufficiale che il 
compito delle forze della 
«Restore Hope» non è 
quello di disarmare la 
gente, il col. Peck ha ri- 
sposto che i marines 
stanno lavorando per as- 
sicurare l'arrivo, il tra- 
sporto e la consegna degli 
aiuti. «Lo so, quasi ogni 
giorno sparano contro di 
noi — ha detto — ma non 
ci hanno mai colpiti. Po- 
trebbe anche succedere, 
ma se dovessimo metter- 
ci a ritirare tutte le armi 


‘enzione, inoltre, non in- 


, per quasi tutti, significa in- 
0, essere trasformato in un 
ectoplasma, nell'ombra di chi è stato un combat- 


c' è tranquillità e calma 
— dice lo stesso portavo- 
ce, che preferisce non di- 


re il suo nome — perché americani 


laxi, a quanto si è saputo, 
sarebbero state molto 
cordiali, Gli aiuti che gli 
mandavano 


impiegheremmo mesi. E 
quando si potrebbero 
raggiungere posti come 
Baidoa?». 


VOTO UNANIME ALLE NAZIONI UNITE 
Operazione Mozambico: 
gli italiani in prima linea 


NEW YORK— Il Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni unite ha approvato all'unanimità 
l'invio in Mozambico di 8.000 osservatori 
civili e caschi blu, 1.200 dei quali saranno 
italiani in base alla disponibilità espressa 
martedì scorso dal Parlamento di Roma, La 
missione dei caschi blu dell'Onumoz (opera- 
zione delle Nazioni unite in Mozambico) du- 
rerà fino al 31 ottobre del 1993, quando si 
dovrebbero tenere le elezioni che dovrebbe- 
ro sancire la definitiva transizione alla de- 
Îmocrazia nell'ex possedimento portoghese 
dell'Africa sudorientale, teatro. dall'indi- 
pendenza nel 1975 alla firma lo scorso 4 ot- 
tobre degli accordi di pace di Vi 
di una sanguinosa guerra civile (forse un 
milione di morti) tra il governo del Frelimo 
(Fronte di liberazione del Mozambico) e la 
guerriglia antimarxista Renamo (resistenza 
nazionale Mozambico), Agli italiani dovreb- 
bero essere affiancati caschi blu portoghesi 
e brasiliani. In base al rapporto del respon- 
sabile della missione Onu in Mozambico, Al- 
do Ajello, il segretario generale dell'Onu, 
Boutros Ghali, ha chiesto l'invio di sette bat- 
taglioni: cinque di fanteria, uno logistico e 
uno del genio. Le truppe Onu dovrebbero ri- 
manere fino alla creazione di un esercito 
mozambicano unificato con elementi delle 
forze governative e dell'opposizione della 
Renamo: i caschi blu serviranno a garantire 
la smobilitazione degli altri uomini armati, 
il ritorno di quasi due milioni di profughi, 


"bat monpo PP MN 
Rapina da 50 miliardi 


con l’uso di ostaggio 
in una banca a Tolone 


TOLONE — Rapina da manuale, nonché da record 
nella sede distaccata della Banca centrale francese a 
Tolone, dove una banda di una decina di uomini circa 
ha messo a segno il più grosso «colpo» mai effettuato 
in Francia che ha fruttato intorno ai 200 milioni di 
franchi, pari a 50 miliardi di lire. I rapinatori sono 
entrati in azione di prima mattina, facendo irruzione 
nella casa di una delle guardie della Banca di Francia, 
tenuto in ostaggio assieme alla moglie e il figlio fino 
al tardo pomeriggio. Mentre due banditi restavano a 
sorvegliare moglie e figlio, gli altri hanno allacciato 
un cinturone imbottito di.candelotti di dinamite at- 
torno alla vita della guardia, dicendogli che potevano 
farla scoppiare con un comando a distanza. Si sono 
quindi recati in banca, giungendovi alle 17.30, pochi 
attimi prima della chiusura. Immobilizzati i 15 im- 
piegati, hanno disattivato l'allarme e costretto la 
guardia ad aprire le cassaforti azionando i comandi di 
un orologio elettronico collegato al computer. A rapi- 
na effettuata, e senza avere sparato un colpo, i rapi- 
natori sono fuggiti a bordo di più vetture. 


Giovane in Gran Bretagna 
quasi ucciso dall’acqua santa 


‘LONDRA — L'acqua santa terrà forse lontano il male, 


, ad avere sia pu- 
sa, a dare e a ricevere 


bolisce la sua capa- 


‘illa Madama. 


l'arrivo di aiuti e la preparazione delle ele- 
zioni, tutti elementi fondamentali dell'ac- 
cordo di pace firmato a Roma il 4 ottobre. 


Agli italiani il compito importantissimo di 
presidiare il corridoio di Beira, vitale arteria 


stradale e ferroviaria per il commercio con 
gli stati interni e la distribuzione degli aiuti 
alimentari. Il corridoio è ora controllato dai 
soldati dello Zimbabwe, alleato di Maputo, 
che partiranno solo di fronte ad adeguate 
garanzie internazionali. Il loro ritiro è ri- 
chiesto dalla Renamo come condizione alla 
smobilitazione dei propri uomini. Le truppe 
italiane in Mozambico svolgeranno «un'o- 
perazione di polizia preventiva, non ci sarà 
interposizione fra due fazioni in lotta com? 
avviene invece per la Somalia», ha spiegato 
‘Ajello, responsabile della missione Onu e in- 
viato del segretario generale Butros Ghali in 
Mozambico, all'Italia viene chiesto di invia- 
re un battaglione di fanteria, che anticiperà 
il resto del contingente. Vertici militari ita- 
liani hanno reso noto la scorsa settimana 
che gli alpini della brigata Taurinense han- 
no già iniziato le vaccinazioni necessarie. 
L'altra notte, la conferenza dei donatori per 
il Mozambico si è conclusa a Roma con un 
accordo sulla cifra necessaria a coprire i pri- 
mi costi del processo di pace. All'Italia è sta- 
to affidato il compito di continuare la me- 
diazione fra le parti per chiarire le modalità 
e il fimanziamento delle elezioni, previste 
fraun anno. 


nervo sensibile, quanto lo è per Israele l'ipotesi di 
un suo cittadino preso in ostaggio. Nondimeno al- 
cuni palestinesi, ammettono le fonti, in passato 

‘anno negoziato con i militari, preferendo un'e- 
spulsione, purchè non definitiva, a lunghi periodi 
di carcere. A patto però che ciò non fosse reso di 
dominio pubblico. 

Secondo una statistica del 'Phric' (centro di in- 
formazioni palestinese per i diritti umani), dall'i- 
nizio dell'occupazione israeliana in Cisgiordania e 
nella striscia di Gaza, nel giugno del 1967, circa 
1.600 palestinesi sono stati finora espulsi dai Ter- 
ritori, (quasi 1.500 tra il 1967 e il 1979). I palestine- 
si ela comunità internazionale hanno sempre af 
fermato che le espulsioni sono una chiara violazio- 
ne della quarta Convenzione di Ginevra, che tutela 
le popolazioni civili in tempo di guerra e in SOT 
sotto occupazione militare. Israele, che è uno det 
164 stati firmatari della Convenzione, si rifiuta di 
riconoscerne l'applicabilità «de jure» in Cisgiorda- 
nia e Gaza. Sostiene infatti che si tratta di territori 
che non possono essere considerati occupati, pot 
chè, a suo avviso, il loro status giuridico non è mai 
stato chiaramente definito. Israele ha tuttavia det- 
to di essere disposto ad applicare «de facto» le clau- 
sole umanitarie della Convenzione. Tra queste c'è 
l'articolo 49, che vieta espressamente alla potenza 
occupante «il trasferimento forzato» sia di singole 
‘persone che in massa. 


ma qualche volta può quasi uccidere, E' quello che è 
accaduto a un giovane inglese la cui storia è raccon- 
tata nell'ultimo numero della rivista scientifica bri- 
tannica Medical Journal. Il giovane, 19 anni, era ca- 
duto dal decimo piano di un palazzo e miracolosa- 
mente era sopravvissuto, cavandosela con una serie 
di fratture multiple. Era ricoverato in un ospedale di 
Birmingham e sembrava avviato a una guarigione r4- 
‘pida quando improvvisamente sviluppò una rara in- 
fezione batterica che degenerò in polmonite. I medici 
non riuscivano a capire come ciò fosse potuto accade- 
re, fino a che un infermiere non vide la zia del giova- 
ne spruzzarlo con abbondante acqua santa. Il liquido 
fu sequestrato e sottoposto ad analisi e si scopri così 
che il germe assassino si nascondeva proprio nell'ac- 
qua santa. Malgrado tutto, alla fine il giovane, che 
evidentemente aveva una tempra robusta, è guarito 
sia dalle fratture sia dalla polmonite. 


Psicologa paga un milione di dollari 
alla famiglia del paziente sedotto 


NEW YORK — Pagherà un milione di dollari alla fa- 
miglia del paziente che si uccise per amor suo, Mar- 


garet Bean Bayog, la psicologa dell'università di Har- 


vard rovinata da una attrazione fatale per uno stu- 
dente. L'accordo è stato raggiunto tra gli avvocati 
della psichiatra e quelli della famiglia di Paul Lozano, 
il ragazzo suicida. 
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BALCANI / L'ALLEANZA SI METTE A DISPOSIZIONE DELL'ONU 


Bosnia, Nato a muso dur 


«La guerra è finita», dice intanto il «parlamento» serbo della repubblica 


BRUXELLES — La Nato 
ha anticipato la sua ri- 
sposta positiva all'Onu 
se il Consiglio di sicurez- 
za si rivolgerà all'Allean- 
za atlantica per avere i 
mezzi per far rispettare 
—- anche con la forza—il 
divieto agli aerei e agli 
elicotteri serbi di volare 
sulla Bosnia. 

Il sì della Nato è stato 
espresso dai ministri de- 
gli Esteri dei Sedici a 
Bruxelles, al termine di 
una riunione in cui l'Ita- 
lia era rappresentata dal 
ministro degli esteri 
Emilio Colombo. Il segre- 
tario di Stato americano 
Lawrence Eagleburger 
ha annunciato che gli 
Stati Uniti sono pronti a 
fornire all'Onu «il grosso 
delle forze aeree e aero- 
della Nato in 
Quell'operazione. 

«Siamo pronti a ri- 
Spondere positivamente 
alle iniziative che po- 
trebbero esser prese dal 
Segretario generale del 
l'Onu, affinchè l'Allean- 
za possa contribuire al- 
l'applicazione delle riso- 
luzioni del Consiglio di 
sicurezza», si legge nel 
comunicato finale della 
riunione. E poi, in una 
dichiarazione comune 
specificamente dedicata 

‘ex-Jugoslavia: «Se ci 


sarà la risoluzione (per 
far rispettare il divieto di 
volo, ndr) e sarà seguita 
da altre violazioni, noi 
saremo pronti ad aiutare 
l'Onu a far rispettare 
quella risoluzione». 


Nella discussione fra i . 


ministri, Stati Uniti e 
Olanda hanno già an- 
nunciato di essere pronti 
a mettere a disposizione 
roprie forze aeree se 
‘Onu si rivolgerà alla 
NATO. Lo stesso farà la 
Francia. Gran Bretagna, 
Germania e Danimarca 
hanno sottolineato so- 
prattutto i rischi dell'uso 
della forza, "proponendo 
tempi lunghi per questi 
interventi, I Sedici au- 
Spicano comunque che 
sla fatto ancora qualche 
tentativo . diplomatico, 
anche alla luce delle ele- 
zioni di domenica prossi- 
ma in Serbia. I Sedici so- 
no d'accordo pes prende- 
re atempo debito tutte le 
misure per proteggere i 
‘caschi blu' in Bosnia da 
rappresaglie, preannun- 
ciate dal capo dei serbi di 
Bosnia, Radovan Karad- 
zio. 

Ora la parola spetta al 
Consiglio di sicurezza 
dell'Onu,-che nei prossi- 
mi giorni discuterà una 
risoluzione sull'uso della 
forza per il rispetto della 


zona di interdizione al 
volo: c'è preoccupazione 
per l'atteggiamento ne- 
gativo della Cina, e pa- 
recchi interrogativi sulla 
posizione che la Russia 
sceglierà nel Consiglio di 
sicurezza: «Può essere la 
cartina di tornasole della 
politica estera russa», ha 
detto Colombo. 

La Nato ha altresì ap- 
provato la prospettiva 
dell'invio preventivo di 
forze Onu in Macedonia 
e alle frontiere del Koso- 
vo per prevenire esten- 
sioni del conflitto. 

Il «parlamento» dei 
serbi della Bosnia Erze- 
govina ha intanto appro- 
vato una risoluzione nel- 
la quale viene proclama- 
ta per la prossima setti- 
mana «la fine del conflit- 
to etnico e religioso» nel- 
la ex repubblica jugosla- 


a. 

Secondo l'agenzia ser- 
ba «Srna», l'assemblea 
emanazione della entità 


‘creata unilateralmente 


in Bosnia dai leader della 
comunità serba - ha inol- 
tre disposto che i confini 
temporanei saranno fis- 
sati sulla base delle posi- 
zioni occupate dalle for- 
ze armate serbe alle 12 di 
ieri. 

Nel documento si af- 
ferma che la risoluzione 


sarà applicabile tra otto 
giorni. La risoluzione ag-. 
giunge inoltre che la 
questione dei confini 
verrà definita quando le 
parti in conflitto avran- 
no concordato un tratta- 
to di pace, che sarà possi- 
bile solo quando «le uni- 
tà dell'esercito regolare 
croato operanti in Bos- 


î nia» verranno richiama- 


te. Zagabria ha sempre 
negato che reparti delle 
proprie forze armate sia- 
no presenti nella vicina 
repubblica. Lo 

Il finanziere di origine 
‘ungherese Georges Sto- 
ros ha preannunciato 1erì 
che intende donare 50 
milioni di dollari (70 mi- 
liardi di lire) da devolve- 
re a favore delle donne 
rimaste vittima di stupri 
nelle repubbliche della 
ex Jugoslavia. E 

La somma messa a di- 
sposizione dell'Unher, 
l'ente delle Nazioni Uni- 
te per l'assistenza al m1- 
fugiati. Si ritiene che le 
donne che hanno subito 
violenze sessuali nelle 
operazioni di ‘pulizia et- 
nicà nella sola Bosnia Er- 
zegovina siano diverse 
migliaia. La donazione 


‘ dovrebbe essere utilizza- 


ta per garantire loro una 
adeguata assistenza psi- 
cologica. 


BALCANI /PROGETTO 
Gilas sarà riabilitato 
dopo quarant'anni 


BELGRADO — Lo scrittore jugoslavo Milovan 
Gilas, caduto in disgrazia una quarantina di an- 
ni fa per aver sfidato Tito e auspicato il plurali- 
smo politico e l'economia di mercato, verrà ria- 
bilitato. Lo ha comunicato ieri l'agenzia jugosla- 
va Tanjug, precisando di avere appreso che c'è 
un progetto di legge in tal senso. L'anziano dissi- 
dente, che ha 82 anni, si è detto «molto felice» 


della notizia. 


Gilas, nato il 12 giugno 1911 a Polja, nel Mon- 
tenegro, fu membro dello stato maggiore dell'e- 
sercito partigiano (Esercito popolare di libera- 
zione) e dell'Avnoj (Consiglio antifascista per la 
liberazione del popolo jugoslavo) e organizzò la 
resistenza all'invasione dell'Asse. Nel 1948, do- 
po una missione a Mosca, la seconda, con Ran- 
‘kovic e Kardelj, nel tentativo di risolvere le di- 
vergenze bilaterali, divenne il «padre dell'ideo- 
logia titoistay che portò il Pc jugoslavo all'espul- 


sione dal Cominform. 


Il concetto di «democrazia socialista» di Gilas 
trovò però scarso appoggio al plenum del C.c. di 
Brioni nel 1953. Comunque nel dicembre dello 
stesso anno venne eletto presidente del parla- 
mento federale. Poi, il declino: i suoi scritti gli 
procurarono prima l'esclusione da tutte le cari- 
che nel partito e poi il carcere. Considerato dal 
regime di Tito «traditore per antonomasia», Gi- 
las riottenne la libertà solo nel dicembre 1966 e 
il passaporto nel gennaio 1987, anche se nel frat- 
tempo aveva avuto il permesso di effettuare al- 


cuni soggiorni all'estero. 


BALCANI / GIRA IL VENTO, MILOSEVIC SEMBRA IN DIFFICOLTA? 


Per Panic la nuova Serbia 


Dall'inviato 
Paolo Rumiz 


BELGRADO — «Za pro- 
mene, svi, svi, svi». Per il 
rinnovamento, tutti, tut- 
ti, tutti. Il grido dei cen- 
tomila si leva alto dalla 
piazza del Parlamento, 
spinto dal vento della se- 
ra ‘oltrepassa le mura 
bianche del Kalemegdan, 
vola oltre la Sava, lungo 
il Danubio, fino alle luci 
di Dedinje, il quartiere 
dei ricchi, dove visse Ti- 
to, dove ora vive Milose- 
vic in una villa-bunker. 
Centomila: tanti per una 
notte d'inverno da dieci 
sotto zero, una notte che 
in Bosnia uccide in silen- 
zio, taglia più del coltel- 
lo. Centomila, una massa 
enorme; ma centomila 
sono anche i morti di un 
anno e mezzo di guerra, 
che oggi tornano, accen- 
dono candele nel buio, 
bussano . al palazzo di 
Belgrado, chiedono una 
Norimberga per gli as- 
sassini. 

Inunasera color viola, 
il 17 dicembre 1992, Bel- 
grado è scesa in piazza 
per Milan Panic, l'uico 
uomo che potrebbe scal- 
zare alla presidenza Slo- 
bodan Milosevic, l'unico 
grimaldello che potrebbe 
far saltare il pilastro del 
potere postcomunista in 
Serbia. E comunque va- 
dano le elezioni di dome- 
nica — in cui la piccola 
Jugoslavia voterà per 
‘presidente e parlamento 
— i centomila di ieri a 
Belgrado dimostrano 
che, comunque sia, Milo- 
sevic è un boss in decli- 
no, che sta perdendo il 
controllo delle masse e 
non riesce più a mano- 
SE capillarmente il 

onsenso. E pare impos- 
sibile che l'incubo di Mi. 
losevic si materializzi in 
un uomo — appunto Pa- 
nic — che tutto appare 
tranne che un capopolo, 
un politico smagato, or- 
ditore di congiure, un 
uomo che — ironia del 
destino — sono stati pro- 
prio i comunisti a chia- 
Mare, sei mesi fa a Bel- 
grado. 

La forza di Panic — 
questo ex ciclista emi- 
grato in California per 
farsi una colossale fortu- 
na con l'industria farma- 
Ceutica — sta tutta ne- 
l'immagine, | specular. 
mente contraria a quella 
di Milosevic. tanto il se. 
condo è pesante, plum. 
beo, orgoglioso e aggres- 
sivo, tanto il primo è un 
peso leggero con il diavo- 
lo in corpo, allegro, sbot- 
tonato e carico di humor. 
«Ragazzi, qui sul palco 
c'è un gran casino) dice 
per esempio ala folla. 
«Non sappiamo neanche 
noi esattamente quanti 
‘parleranno Sol parlerà 
Questa sera. Ma è sempre 
Meglio così che coni CRI 
» grigi discorsi precot- 


ti, che il potere vi Propi- 


nava tenendovi lontano 
con cordoni di polizia». 
E' un geniale animatore. 
E' lui che le opposizioni 
riunite presentano per il 
torneo presidenziale. Ed 
è invece lui, loshowman, 
che con curiosa inversio- 
ne di ruoli prende il mi- 
crofono per primo e pre- 
senta gli uomini della 
coalizione, dopo un lun- 
go preludio a tutto volu- 
me di sax e batteria. 

Fa buio, si accendono 
‘migliaia di candele, parla 
Vuk Draskovic, il barbu- 
to tribuno che nel marzo 
del ‘91 eccitò le masse 
contro Milosevic provo- 
cando la calata dei pan 
zer su Belgrado. Anche 
lui, oggi, è con Panic. C'è 
qualcosa di nuovo nell’a- 
ria, a Belgrado. In piaz- 
za, per la prima volta, 
non solo gli studenti e i 
loro professori ex ses- 


Servizio.di 


santottini, scendono per 
manifestare. Stavolta ci 
sono anche i vecchi, i 
pensionati, gli ex com- 
battenti, le tute mimeti- 
che della «Guardia ser- 
ba». Ci sono anche — 
dettaglio non trascurabi- 
le— tuttiitassisti di Bel- 
grado, gli stessi che quat- 
tro anni fa si mobilitaro- 
no per Milosevic, allora 
astro nascente, e che og- 
gi tornano a precorrere i 
tempi. «Non è la destra, 
non è la sinistra; è nien- 
t'altro che la Serbia au- 
tentica, che comincia ad 
alzare la testa» proclama 
Matja Beckovic, leader 
del cartello di opposizio- 
ne. «Tutta l'Europa ci 
guarda — dice ancora 
Draskovic —, tutti spe- 
rano che qui avvenga 
una grande trasforma- 
zione, che il sospetto si 
trasformi in confidenza, 
la guerra in pace, il tota- 


litarismo ‘in democra- 
zia». 

Panic ha soprattutto 
‘un vantaggio. Diverte, fa 
ridere.. Intrattiene, più 
che fare discorsi; dirige 
con le mani i cori di sup- 
porto, è l'agit prop di se 
stesso. La vecchia Serbia 
rurale lo guarda perples- 
sa come un giullare. Un 
vero capo, per dio, deve 
fare anche un po' paura; 
i turchi da queste parti 
non sono passati invano. 
Ma la Serbia giovane, la 
Serbia delle città, adora 
questo autodidatta che 
non conosce il politiche- 
se e sbriciola con una 
battuta un cinquanten- 
nio di piombo. Lo abbia- 
mo inseguito in macchi- 
na per un giorno intero, 
nelle città del Sud, tra 
Nis e il Sangiaccato, in 
una girandola frenetica 
di comizi, e le diverse 


BALCANI / TRE’BOMBE’ INNESCATE 


E la Serbia riallunga le mani». 
Montenegro, Kosovo e Macedonia in agitazione 


cento. 


Mauro Manzin 


LUBIANA — Un ulteriore termine di 
instabilità si va ad aggiungere alla 
precaria situazione socio-politica 
che si sta vivendo in queste ore in 
Macedonia e nel Kosovo. La tensione 
sale anche nel Montenegro, azioni- 
sta di minoranza nella «società» che 
con la potente Serbia ha dato vita al- 
la Terza Jugoslavia. A Podgorica le 
forze di opposizione hanno denun- 
ciato un vero e proprio piano predi- 
sposto da Belgrado e dall'Armata fe- 
derale per un colpo di Stato in piena 
regola. Il progetto sarebbe messo in 
pratica se dopo le elezioni del 20 di- 
cembre prossimo la Serbia dovesse 
perdere il controllo sul sempre più 
irrequieto Montenegro. . ._ 
L'azione dei federali inizierebbe 
nel Nord del Paese dove gli uomini 
del ministero degli interni serbo e gli 
specialisti dell'Armata hanno già oc- 
cupato alcune posizioni strategiche, 
come ad esempio Plevljo. Ad essi si 
aggiungono alcune bande di cetnici 
già avvistate in zona. L'intervento 
sarebbe giustificato come un'azione 
protettiva nei confronti dell'etnia 
serba che vive in Montenegro. In- 
somma il copione delle Krajine e del- 
la Bosnia si ripeterebbe. In preallar- 
me si trova anche il corpo d'armata 
di Uzice e il 63.mo stormo dell'aero- 
nautica di stanza a Nis. Senza di- 
menticare che tutta la flotta federale 
si trova ormeggiata nel porto monte- 
negrino delle Bocche di Cattaro. 
Questo stato di tensione politica si 
viene ad aggiungere a una situazione 
sociale a dir poco esplosiva. Le san- 
zioni commerciali e l'embargo alla 
Terza Jugoslavia stanno avendo pe- 
santissime conseguenze sull'econo- 
mia montenegrina. La ferriera di Nîs 
Coe dava lavoro a oltre 7 mila operai 
3 Sa oloccato la produzione, Oggi lavo- 
imniper la messa in sicurezza degli 
ano au Sei persone, Un altro gi- 
ell'industria montenegrina, 
Hi topa che «sfornava» lerdinati 
ino di Podgorica ha ridotto 
del 60% la sua produttività. Com- 
plessivamente i disoccupati sono ol- 
DD 42 mila'e l'inflazione annua corre 
al vertiginoso tasso del 28 mila per 


‘rappresentanza del patriarca Pavle. 


Intanto nel Kosovo le provocazio- 
ni dei serbi nei confronti della mag- 
gioranza albanese si susseguono. 
Nelle ultime settimane gli scontritra 
la polizia e gli abitanti di Pristina 
hanno provocato 4 morti, tutti di et- 
nia albanese. Completamente oppo- 
ste le versioni dei fatti offerte dai 
serbi e dagli albanesi. Non ha fatto 
un passo avanti neppure il confronto 
per portare l'insegnamento dell'al- 
banese nelle scuole del Kosovo. Il 
«niet» serbo è totale. Inoltre un altro 
fatto degli ultimi giorni sta a dimo- 
strare la volontà dei serbi di provo- 
care anche piuttosto palesemente 
l'etnia albanese. Nel centro di Pristi- 
na hanno iniziato a costruire un'im- 
ponente chiesa ortodossa. Alla posa 
della prima pietra hanno presenzia- 
to circa mille persone, in maggioran- 
za bambini, e a impartire la sua be- 
edizione è stato un pope serbo in 


DEAD mancato alla cerimonia, inve- 
1a SRI delle bande cetniche Ar- 
I fare posto alla nuova co- 
S% cri 000 stati abbattuti diver- 
, tra cui l' SA CINA 
RE, i l'Accademia di arti 


studenti. Sede della Lega degli 


Un'altra regione che vive nel ter- 
rore è oo A Skopje non 
hanno dubbI. Milosevic, dicono, 
vuole definitivamente inceni diare È 
Balcani e calpestare anche TREMIADO® 
donia nel nome della Grande Serbia. 
Anche alla luce delle dichiarazioni 
che lo stesso presidente serbo ha ri- 
lasciato alla televisione di Stato gre- 
ca affermando che: «Il riconosci 
mento della Macedonia senza il con- 
senso della Grecia costituirebbe un 
grave attentato alla sovranità di Ate- 
ney. E la risposta greca non si è fatta 
attendere. Sono stati richiamati, in- 
fatti, 65 mila uomini della Guardia 
nazionale che sono stati schierati ai 
confini con la Macedonia. Il ministro 
della difesa Varvitsiotis ha spiegato 
che Atene ha a disposizione 50 briga- 
te di 700 uomini ciascuna che sono 
in continuo stato di allerta, mentre 
sono in via di approntamento ulte- 
riori 44 brigate. La mobilitazione dei 
gardisti sul confine è la prima da 15 
anni a questa parte. 


reazioni del popolo, al 
passaggio del ciclone Pa- 
nic erano uno spaccato 
perfetto dell'antitesi fra 
le due Serbie, Un'antitesi 
che sembra rapidamente 
viaggiare verso lo scon- 
tro finale, 

Panic non è un feno- 
meno soltanto belgrade- 
se. A Krusevac, quarta 
città della Serbia, la 
piazza è ‘stracolma. La 
folla si arratnpica sugli 
alberi e sul monumento 
ai caduti. Panic è in ri- 
tardo, ma la gente aspet- 
ta, saranno, in quindici- 
mila, venuti a piedi an- 
che da lontano. Per Milo- 
sevic erano la metà, ope- 
rai trascinati con i pull- 
man dalle fabbriche. 
Qualcuno butta da una 
casa volantini inneg- 
gianti a «Slobo», e la 
piazza intera risponde 
con un boato: «Ladri, la- 
dri, ladri». Scena impen- 
sabile soltanto un mese 
fa. Che Serbia inattesa: 
dove sono le facce degli 
sgozzatori di Zvornik e di 
Vukovar? «Bisogna bat- 
tere la Serbia dei Nean- 
derthal Man» mi dice un 
giovane operatore del 
teatro di Krusevac, 

«Milane, Milane, Mi- 
lane», è il vocativo serbo, 
la folla scandisce il nome 
della nuova star, che si fa 
largo tra migliaia di mani 
tese, sale al balcone 
dell'hotel Evropa per di- 
re cose che nessun politi- 
co qui da secoli, ha mai 
detto in una piazza. «Vo- 
glio che siate tutti ricchi, 
così potrò tassarvi) dice. 
E ancora: «I turchi? Che 
vengano pure, se vengo- 
no come turisti e amici». 
Parole inaudite per un 
popolo bombardato di 
propaganda antimusul- 
mana, e soprattutto per 
una città, appunto Kru- 
sevac, da cui sei secoli fa, 
partì l'esercito del duca 
Lazar per immolarsi con- 
tro i turchi sul campo di 
battaglia di Kosovo Pol- 
je. 

E via di corsa, di nuo- 
vo, nella valle dolcissima 
della Zapadna Morava, 
popolata di Castagni e di 
greggi. A Trstenik,. pae- 
sotto di ventimila abi- 
tanti, la musica cambia, 
lo zoccolo duro della Ser- 
bia rurale vuole un mo- 
narca con la spada, non 
un. presidente. Da una 
«pivnica», locanda depri- 
mente con lampadine ci- 
miteriali e ignobili latri- 
ne, i partigiani dell'ultra 
destra guerrafondaia gli 
gridano «Torna in Ame- 
rica», mentre un gruppo 
di camionisti fa ruggire î 
clacson inalberando gi- 
gantografie di «Slobo». 
Panic si adegua, fa meno 
battute, solo pochi con- 


cetti chiari: antifasci-. 


smo, anticomunismo, 
pane per tutti. Applau- 
dono studenti e bambini, 
ma i bambini non vota- 
no. 


Slobodan Milosevic 


MOSSA A SORPRESA 


o|Londra offre all’Ira 


una tregua d’armi 


Dopo le bombe il governo 


tende un ramoscello d’ulivo 


in cambio di una rinuncia 


dell’Ira alla violenza 


LONDRA — Con una 
mossa inaspettata il go- 
verno britannico ha of- 
ferto all'Ira, l'organizza- 
zione terroristica irlan- 
dese che si batte per l'in- 
dipendenza dell'Ulster, 
alcune concessioni in 
cambio di una tregua. La 
notizia è sorprendente se 
si considera che merco- 
ledì gli uomini dell'Ira 
hanno colpito il cuore di 
Londra, facendo esplo- 
dere due bombe nella 
centralissima Oxford 
Street affollata più che 
mai di londinesi in giro 
per le compere natalizie. 
In un discorso all'uni- 
versità di Coleraine, nel- 
l'Irlanda del Nord, sir 
Patrick Mayhew, mini- 
stro britannico per la 
questione irlandese, ha 
gettato l'inaspettato "ra- 
moscello d'ulivo". Il 
membro dell'esecutivo 
guidato da John Major 
ha sostenuto che Londra 
è disposta a far rientarei 
soldati britannici pre- 
senti nell'Ulster nelle ca- 
serme se l'Ira garantisse 
la rinuncia alla violenza. 

Quello di Mayhew è 
stata la presa di posizio- 
ne più conciliante che sia 
mai stata fatta dal 1974, 
quando l'allora respon- 
sabile laburista per il 
problema irlandese pro- 
mosse un cessate il fuoco 
di sette mesi con l'Ira. La 
mossa del ministro bri- 
tannico, sostengono al- 
cuni esperti, è stata stu- 
diata in modo di inviare 
‘un esplicito messaggio di 
pace all'organizzazione 
indipendentista nel mo- 
mento in cui sono giunti 
alcuni segnali secondo i 
quali i terroristi irlande- 
si si accingerebbero a di- 
chiarare una tregua na- 
talizia unilaterale di do- 
dici giorni. Le informa- 
zioni sono però contra- 
stanti. Potrebbe prevale- 
re l'ala più estremista, 
poco intenzionata al 


compromesso. 

L'organizzazione ha 
fatto comunque trovare 
un messaggio a Dublino 
dove si accusa la polizia 
britannica di inefficien- 
Za per non aver provve- 
duto a sgomberare Ox- 
ford Street nonostante 
l'Ira avesse avvertito per 
tempo della presenza 
delle bombe e provocan- 
do così il ferimento di 
quattro persone. 

La risposta dei londi- 
nesi alla violenza di mer- 
coledì è stata comunque 
compatta: la strada ieri 
pullulava di nuovo di 
gente .indaffarata negli 
acquisti natalizi, mentre 
per i negozianti il mes- 
saggio era un ‘’business 
as usual’, tutto come 
prima, salvo la perdita di 
profitti per la giornata di 
chiusura forzata, calco- 
lata in circa 10 milioni di 
sterline, oltre 20 miliardi 
di lire. 

Anche se il ramoscello 
d'ulivo offerto da May- 
hew all'Ira è per il mo- 
mento soltanto simboli- 
co, c'è tuttavia un picco- 
lo fatto concreto: il divie- 
to vigente nell'Ulster di 
segnaletica stradale in 
due lingue, inglese e gae- 
lico, verrà rimosso entro 
breve, per venire incon- 
tro alle richieste della 
popolazione locale. Le 
"‘aperture'' di sir Patrick 
hanzio già suscitato alcu- 
ne reazioni a livello loca- 
le, dalle accuse di '’resa"” 
dinanzi al terrorismo 
mosse dal democratico 
unionista di Belfast Est 
Peter Robinson a quelle 
ostili. di Gerry Adams, il 
presidente del Sinn Fein 
ed ex deputato al parla- 
mento britannico, secon- 
do cui esse rispondono in 
pieno alla ‘formula della 
pax britannica” che è al- 
l'origine del conflitto po- 
liticoin atto, 

Eric Reiman 


SPAGNA 
*Caccia 
al nero’ 


MADRID — Un mu- 
sicista americano 
nero è stato aggredi- 
to dalla polizia spa- 
gnola all'uscita di un 
negozio, e arrestato 
per «motivi pretta- 
mente razziali», se- 
condo un portavoce 
dell'ambasciata Usa 
a Madrid, che sta in- 
dagando sulla vicen- 
da. 

Chris Thomas, 
ventottenne chitar- 
rista di blues di Ba- 
ton Rouge, Louisia- 
na, era appena uscito 
da un negozio di di- 
schi nel centro della 
capitale quando è 
stato circondato da 
diversi poliziotti che 
lo hanno schiaffeg- 
giato e preso a calci, 
rompendogli il naso. 

«Tutto d'un tratto 
mi si è parato questo 
poliziotto davanti — 
ha raccontato Tho- 
mas — ed ha iniziato 
a gesticolare e urlare 
in modo chiaramen- 
te aggressivo». Tho- 
mas, che non parla 
spagnolo, ha affer- 
mato di non avere 
reagito, ma che i po- 
liziotti divenivano di 
momento in momen- 
to sempre più irritati 
per via della sua in- 
capacità di risponde- 
re alle loro domande. 

«Non capivo cosa 
volessero da me», ha 
spiegato il musicista. 
«All'inizio mi sono 
detto: ‘Pensano che 
ho ucciso qualcuno”, 
ma poi ho capito che 
l'unica ragione per 
cui si erano scagliati 
su di me era perché 
sono nero». Thomas 
è stato trattenuto in 
guardina per 24 ore. 

Nella vicenda è in- 
tervenuta pronta 
mente l'ambasciata 
americana. «Voglia- 
mo discuterne con le 
autorità spagnole — 
ha comunicato il 
portavoce Paul Sa- 
xon — in casi simili 
siamo soliti muover- 
ci coni piedi di piom- 
bo, ma questa volta 
ci sembra una cosa 
seria». 


FORNITURE D’ARMI ALLA CINA 


La Russia in svendita 


Mosca e Pechino si assicurano reciproco sostegno 


PECHINO — Gi sono gran- 
di prospettive per la coo- 
perazione militare tra Ci- 
na e Russia. E' quanto ha 
affermato il presidente 
Boris Eltsin, giunto ieri a 
Pechino per la prima visi- 
ta ufficiale di un capo di 
Stato russo in Cina dopo il 
crollo dell'Unione Sovieti- 


A 

Eltsin, che ha risposto 
ad alcune domande di 
giornalisti stranieri men- 
tre visitava la Grande Mu- 
raglia, ha detto che la Cina 
deve ammodernare le ar- 
mi comprate negli anni 
‘cinquanta dall'Unione So- 
vietica e Mosca è pronta a 
venderle quello di cui ha 
bisogno. Il Presidente ha 
detto che si tratta di armi 
difensive. Un funzionario 
del ministero degli Esteri 
russo ha tuttavia sottoli- 
neato che nessun «accordo 
speciale» sarà firmato oggi 
sulla vendita di armi. 

Oggi, le due parti sigle- 
ranno 21 accordi, fra cui 


Crisi degli alberi in Norv 


una dichiarazione sui 
principi di base che deb- 
bono regolare le relazioni 
bilaterali. Il portavoce del 
Presidente russo, Serghei 
Yastrzhembsky, ha con- 
fermato che la dichiara- 
zione include un impegno 
di ambedue i Paesi a non 
entrare in alleanze milita- 
ri o politiche che possano 
danneggiare l'altro o la 
sua sovranità. Cina e Rus- 
sia non permetteranno al- 
tresì che il loro territorio 
venga usato da un Paese 
terzo a detrimento della 
sicurezza reciproca. Tale 
dichiarazione, ha sottoli- 
neato. il portavoce, non 
sottintende «alcuna al- 
leanza militare», la Cina è 
per Mosca solo un partner 
prioritario. 

Il vertice, a detta dei di- 
rigenti dei due Paesi, se- 
gnerà una «nuova era) 
nelle relazioni bilaterali, 
al di la' di ideologie, al di 
sopra di differenze «pur 
esistenti, ma secondarie 


rispetto agli interessi co- 
muni». 

Eltsin ha detto che le 
due parti discuteranno la 
questione dei confini. Un 
accordo sulla delimitazio- 
ne delle frontiere è stato 
ratificato dai due parla- 
menti, ma rimane ancora 
da risolvere la proprietà 
delle isole Heixiaze, nel- 
l'Estremo Oriente. Altro 
argomento al centro dei 
colloqui di oggi, con il pri- 
mo ministro Li Peng e il 
segretario generale del 
partito comunista Jiang 
Zemin, sarà il disarmo 
lungo i 4.000 chilometri di 
confini. 

Eltsin, che all'arrivo ha 
sottolineato come la visita 
dimostri l'importanza che 
il suo governo attribuisce 
all'Asia, ha avuto un in- 
contro di 40 minuti con il 
presidente Yang Shang- 
kun, in un clima «amiche- 
vole e sincero). AR 

I rapporti commerciali 
riceveranno un enorme 


impulso da questa visita. 
Il «Quotidiano dei giovani» 
scrive che la Cina ha già 
aperto a Mosca 35 uffici di 
rappresentanza di società, 
otto imprese a solo capita- 
le cinese e 120 imprese a 
capitale misto. Rimango- 
no tuttavia problemi irri- 
solti nel commercio bilate- 
rale, come la qualità dei 
prodotti e i trasporti, scri- 
ve il giornale. 

La Cina, ha detto il por- 
tavoce russo, concederà 
due crediti per l'acquisto 
di beni di consumo per un 
valore pari a300 milioni di 
yuan (73 miliardi lire cir- 
ca). 

I ministri al seguito di 
Eltsin, fra cui quelli della 
Sicurezza di Stato e degli 
Interni, esamineranno an- 
che forme di cooperazione 
per il controllo dei confini 
contro il contrabbando, il 
traffico di stupefacenti e il 
terrorismo, ha detto il por- 

tavoce del ministero degli 
Esteri cinese Wu Jianmin. 


egia 


I boschi non producono più abbastanza abeti per il Natale 


OSLO — Dopo avere svettato per an- 
ni come il più rinomato vivaio di al- 
beri di Natale in tutto il continente, 


minciato a soccombere dinanzi alla 
concorrenza danese, n grado di es- 
sere commercializzata a metà prez- 


cal di terreni boschivi che hanno of- 
erto prezzi ridottissimi, utensili e 
Slitte a chiunque avesse voglia di an- 


la Norvegia rischia'ora di piombare 
in una vera e propria «crisi del sem- 
preverde». «Ci siamo ridotti ad ac- 
quistare abeti in Danimarca», ha 
ammesso con imbarazzo il portavo- 
ce del comune di Oslo, che in passato 
era solito inviare in dono alberi di 
Natale a numerdse amministrazioni 
ICE Roaniro) da Londra a 
Amsterdam a urgo. 5 
Patria di una delle nu belle varie- 
tà di abete europeo, la picea excelsa, 
la Norvegia abbonda di conifere che 
però, dopo il disboscamento presso i 
centri urbani, ormai si trovano solo 
in zone montuose e impervie. E' così 
che l'originaria picea excelsa ha co- 


zo. In Danimarca gli abeti vengono 
coltivati in pianura e, pur non essen- 
do maestosi come i cugini nordici, 
hanno grossi vantaggi: crescono pri- 
ma e risultano assai meno soggetti a 
perdere gli aghi all'interno delle abi- 
tazioni. 

Si calcola pertanto che quest'anno 
in Norvegia un albero di Natale su 
due sarà di provenienza danese. «E' 
come se Samo si mettesse a importa- 
re vasi), ha commentato amaramen- 
te un funzionario governativo men- 
zionato dalla stampa locale sempre 
più allarmata. Un originale tentati- 
vo di riconquistare il mercato locale 
è stato compiuto da alcuni proprie- 


darsi a scegliere e tagliare il proprio 
abete. 

Quest'anno, però, anche il comu- 
ne di Oslo ha avuto difficoltà a tro- 
vare un albero all'altezza di quelli 
inviati in passato a ornare Trafalgar 
Square come tradizionale segno di 
riconoscenza per l'aiuto britannico 
durante la seconda guerra mondiale. 
Il governo norvegese ha lanciato 
quindi una campagna per promuo- 
vere un rimboschimento, facendo 
leva sull'orgoglio nazionale e pub- 
blicizzando con inserzioni sui gior- 
‘nali i metodi per piantare e coltivare 
gli abeti. . 


Il Piccolo 


Istria, Litorale e Quarnero 
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SALVORE, DISPUTA TRA UNA MOTOVEDETTA CROATA E UNA SLOVENA 


Abbordaggio In 


E° L'ENNESIMO INCIDENTE 
Confine marino, 
questione aperta 


PIRANO — Confine, linea mediana, zona di controllo; 
tutti termini che continuano a essere oggetto di dure 
polemiche oltre che di incidenti nel golfo di Pirano. 
L'episodio di mercoledì è forse marginale e lo voglio- 
no far sembrare tale le autorità slovene. In diploma- 
zia moderazione e tranquillità pagano, certo, ma è 
anche vero che un confine non è uno scherzo, specie 
se le conseguenze indirette per la sua presenza sono 
subîte dai comuni cittadini. Lo abbiamo scritto e sot- 
tolineato: i problemi causati dal confine sloveno- 
croato în Istria non sono caduti dal cielo ma sono il 
prodotto di una «dimenticanza» di Lubiana e Zaga- 
bria che, nel ‘91, erano avviate alla piena indipen- 
denza e che successivamente (proprio perché troppo 
tardi) non si sono dimostrate pronte a trovare serena- 
mente una soluzione. Indovinare la data di quando 
riusciranno o vorranno farlo è come vincere alla lot- 
teria. Perché? Perché in più di una occasione non so- 
no stati rispettati gli accordi presi, nemmeno quelli 
temporanei sino ad una soluzione definitiva del con- 
tenzioso. Questa volta la guardia costiera croata ha 
fermato pescatori sloveni oltre la linea stabilita bila- 
teralmente per la spartizione delle zone di controllo 
delle due polizie. Malgrado l'intervento della guardia 
costiera slovena, i pescatori sloveni sono rimasti sen- 
za documenti portati a Umago dagli agenti croati. Po- 
ca cosa, che si pensa che per qualche cesta di cappa- 
sante Bruno Zerbin ci ha rimesso la vita. 


SALVORE — Ci risiamo. 
Mercoledì pomeriggio si 
è consumata una nuova 
scaramuccia tra forze 
dell'ordine slovene e 
croate nel golfo di Pira- 
no. Di scena sempre gli 
stessi attori: guardia co- 
Stiera croata, guardia co- 
stiera slovena e il solito 
malcapitato pescherec- 
cio salpato da Pirano. 
Questa la versione dei 
fatti fornita, con un co- 
municato, dalla questura 
di Capodistria. Merco- 
ledì 16 dicembre alle 
17.45, la polizia maritti- 
ma slovena ha indivi- 
duato, scrutando gli 
schermi radar, lo sconfi- 
namento della motove- 
detta all'interno delle ac- 
que controllate dalla po- 
lizia slovena, più preci- 
samente a oltre 350 me- 
tri dalla linea, concorda- 
ta bilateralmente, che 


| delimita le zone di ri- 


spettiva competenza (li- 
nea e non confine vero e 
proprio). Scattato l'allar- 
me, gli agenti sloveni, a 
bordo del motoscafo M- 
55, hanno raggiunto il 
posto dello sconfinamen- 
to. Lì hanno trovato i po- 
liziotti croati intenti a ri- 
tirare i documenti a due 


pescatori sloveni fermati 
poco prima. Gli agenti 
cercavano di convincere 
i due pescatori, Ivo 


Strasner e Igor Pahor: 


(ambedue di Isola) a se- 
guirli con il loro pesche- 
Teccio «Deklica» (ragaz- 
za) nel porto di Umago 


‘ dove avrebbero dovuto 


rispondere davanti al 
giudice civile di violazio- 
ne delle acque territoria- 


li croate ossia di pesca il- 
legale. Da precisare che 
ancor prima dell'arrivo 
dei poliziotti sloveni, i 
due pescatori avevano 
dovuto consegnare i pro- 
pri documenti ai militi 
croati. 

La polizia marittima 
slovena ha cercato di 
spiegare ai colleghi che 
la motovedetta croata si 


gol 


trovava nelle acque con- 
trollate dalla Slovenia 
(accordo provvisorio slo- 
veno-croato) ma invano. 
I poliziotti croati hanno 
insistito nella loro ver- 
sione parlando di acque 
territoriali croate. La ca- 
pitaneria di Pola, consul- 
tata via radio, ha loro or- 
dinato di non restituire i 
documenti ai pescatori 
ma di rinunciare a trai- 


fo 


nare a Umago il pesche- 
reccio consentendo loro 
di tornare nel porto di 
provenienza. Visto il 
prolungarsi della vicen-' 
da (erano già le 19.35), 
sul posto è sopraggiunta 
anche la motovedetta 
slovena P-44 e su richie- 
sta del comandante croa- 
to, è stato fatto il punto. 
In tal modo è stato stabi- 
lito che la posizione esat- 
ta era per:quasi 200 me- 
tri in zona slovena, A 
questo punto il motosca- 
fo con i poliziotti croati 
ha lasciato il posto fa- 
cendo ritorno a Umago 
consentendo così anche 
al peschereccio «Dekli- 
ca», con a bordo Strasner 
e Pahor, di ritornare nel 
porto di Pirano. A. ogni 
modo, i due sono rimasti 
senza documenti. La po- 
lizia croata li ha presi 
con sé portandoli a Uma- 
go spiegando che il caso 
verrà comunque preso in 
esame dagli organismi 
competenti ossia che, 
anche in assenza dei pe- 
scatori sloveni, si proce- 
derà nei loro confronti 
per aver pescato abusi- 
vamente nelle acque ter- 
ritoriali della Croazia. 


SLOVENIA / DEMOCRISTIANI PIU’ FORTI 
Governo, Peterle respinge 
l’ultimatum di Drnov$ek 


LUBIANA — «I democra- 
tici-cristiani sloveni non 
accettano l'ultimatum di 
Drnovseky così Lojze Pe- 
terle, presidente del Par- 
tito democratico slove- 
no, in risposta alla ri- 
chiesta di Drnovsek per 
‘un chiarimento entro ve- 
nerdì sulla partecipazio- 
ne alla nuova coalizione 
di governo. I democri- 
stiani hanno respinto la 
proposta per la forma- 
zione della cosiddetta 
«grande coalizione» (Dc, 
liberaldemocratici e ri- 
formisti assieme a partiti 
minori). Accettano, inve- 
ce, di discutere la forma- 
zione del nuovo esecuti- 
vo sloveno ma in un go- 
verno di centro-destra 
del quale dovrebbe far 
parte anche il Partito po- 
polare sloveno. Inoltre la 
Dc slovena propone l'u- 
nificazione con i popola- 
Ti ma anche i nazional- 
democratici e il partito 
economico (quest'ultimi 
due non hanno raggiunto 
la soglia per entrare in 
Parlamento). 

Ma cosa c'è dietro alle 
manovre di Peterle? In- 
nanzitutto la volontà di 
rafforzare le proprie po- 
sizioni, ossia di ottenere 
più dicasteri, sapendo 
che i liberaldemocratici 
(vincitori delle elezioni) 
non possono fare un go- 
verno stabile senza la 
Dc. Per questo motivo 
Peterle dice di attendere 
un programma concreto 
da parte di DrnovSek. Ma 
Peterle dice anche che «il 
carro non può essere ti- 
rato fuori del fosso da chi 
lo ha fatto uscire di stra- 
da». Queste parole, assie- 
me alle manovre per la 
riunificazione di alcuni 
partiti della destra, van- 
no intese anche come un 
tentativo per far fallire 
Drnov$ek e ottenere, di 
conseguenza, come se- 
condo partito (rispettiva- 
mente 22 e 15 seggi in 
parlamento) l'incarico di 
formare il nuovo gover- 
no sloveno. A questo pro- 
posito i riformisti hanno 
denunciato alcune affer- 
mazioni fatte a Vienna 
da Peterle, in sostanza 
dichiaratosi mandatario. 


SLOVENIA / ECONOMIA 
Dopo l’euforia elettorale 
ecco il ridimensionamento 


CAPODISTRIA — «Il 
nuovo governo sloveno 
dovrà chiarire cosa c'è 
dietro ‘la storia di un 
successo’ (slogan eletto- 
rale dei liberaldemocra- 
tici ndr), Se si insisterà 
su questo concetto, esi- 
ste il pericolo di un pros- 
simo coinvolgimento 
nella ‘’storia di un insuc- 
cesso''» — così Ivan Rib- 
nikar, professore di eco- 
nomia e membro del con- 
siglio dei governatori 
della Banca della Slove- 
nia in una intervista 
pubblicata nell'ultimo 
numero della rivista slo- 
vena Mladina. 

Il suo severo giudizio 
sulla situazione econo- 
mica in Slovenia va inte- 
sa come un monito a in- 
tervenire con fermezza, 
rapidità e innanzitutto 
senza aver paura di af- 
frontare l'opinione pub- 
blica alla quale, secondo 
Ribnikar, bisogna rac- 
contare le cose come 
stanno. Infatti egli av- 
verte che il nuovo gover- 
no sloveno dovrà modifi- 
care l'attuale politica sa- 
lariale e dovrà riscrivere 
il patto sociale. Per Rib- 

ikar, le voci su una ri- 
duzione delle tasse e 
quindi una riduzione del 
bilancio sono da conside- 
rarsi una favola. Infatti 
ciò potrà avvenire — se- 
condo l'economista slo- 
veno — solo quando si 
inizierà a uscire dalla 
profonda crisi economi- 
ca. 

L'intervista a Ribni- 
kar coincide con la pub- 
blicazione di dati dell'i- 
stituto di economia della 
facoltà di giurisprudenza 
di Lubiana sullo stato at- 
tuale dell'economia slo- 
vena. Sono dati che, spe- 
cie per alcuni indicatori 
sulla ripresa della produ- 
zione, intendono dare un 
quadro ottimistico della 
situazione, ma la cui at- 
tenta lettura fanno 
emergere la «gravità» del 


malato. Da più parti sono 
state fatte critiche al go- 
verno. sloveno per aver 
allentato le redini in pre- 
visione della consulta- 
zione parlamentare pro- 
prio in fatto di salari, 
cresciuti in autunno più 
di quanto concesso dai 
risultati. Insomma, 
Drnovsek, come del resto 
i leader politici degli altri 
partiti (vedere la. legge 
sulle privatizzazioni ap- 
provata a sole tre setti- 
mane dalle elezioni), si 
sono ben guardati dall'i- 
nimicarsi l'elettorato, 
puntando sulla «storia di 
Un successo». 

In ottobre il salario 
netto medio sloveno nel- 
l'industria (35.700 talleri 
ovvero al cambio ufficia- 
le 522 mila lire) è aumen- 
tato del 5,2 per cento ri- 
spetto a settembre. Nello 
stesso periodo l'inflazio- 
ne è stata del 3,4 per cen- 
to, quindi inferiore agli 
aumenti salariali con- 
cessi. Sempre nel mese di 
ottobre, invertendo le 
tendenze degli ultimi an- 
ni, la produzione indu- 
striale è aumentata del 
0,17 per cento (rapporta- 
bile a un 2 per cento an- 
nuo). Anche consideran- 
do l'adeguamento del va- 
lore del tallero rispetto 
alle valute mondiali, si 
può notare che queste 
sono aumentate nell'ul- 
timo semestre solo 
dell'11 per cento. Sono 
cifre che non giustifica- 
no aumenti e che impon- 
gono una politica sala- 
riale più restrittiva. Gli 
stessi esperti dell'istitu- 
to di economia rilevano 
che i segnali positivi 
(moderata crescita dei 
prezzi e arresto della ca- 
duta di produttività) sa- 
ranno di breve durata a 
causa di un eccessivo co- 
sto del lavoro rispetto al- 
la reale capacità di pro- 
durre della Slovenia. 

Ibi 


MINORANZA ITALIANA ALLA RICERCA DI UN RUOLO 


Cogestori del territorio’ 


L'Unione chiede più peso nelle amministrazioni locali istriane 


CAPODISTRIA — Quale 
ruolo per la minoranza 
italiana nei due Stati di 
Slovenia e Croazia? Dopo 
aver ottenuto in varie fasi 
e circostanze la legittima- 
zione politica (da discute- 
re, forse, quanto reale e 
quanto, invece, formale) 
con il riconoscimento del 
diritto ad avere un proprio 
rappresentante al parla- 
mento, gli italiani ora 
stanno affrontando l'en- 
nesima battaglia: quella 
delle autonomie locali. In- 
fatti, da soggetti politici, 
vogliono diventare coge- 
stori a pieno titolo del ter- 
ritorio (obiettivo raggiun- 
to parzialmente in Slove- 
nia), non per rispetto di 
tutta una serie di docu- 
menti internazionali che 
specificano i diritti delle 
minoranze, ma perché gli 
italiani dell'Istria, del 
Quarnero e della Dalma- 
zia, sono parte integrante 
del territorio. Ogni inter- 


I CAMBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 14,84 Lire* 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 2,00 Lire 


BENZINA SUPER 


SLOVENIA 


‘| Talleri/litro 55,30 
“| = 862 Lire/litro 


: | CROAZIA 


- | Dinari/litro 450,00 
::| = 900 Lire/litro 


* dato medio comunicato! 
dalla Banca di Slovenia 


vento nella gestione della 
cosa pubblica, interessa e 
tocca in maniera diretta o 
indiretta i connazionali 
che non pretendono nulla 
di più di quanto spetta lo- 
ro dall'essere cittadini di 
‘uno Stato e appartenenti a 
‘un gruppo nazionale, 
L'assemblea dell'Unio- 
ne italiana, nella sua ulti- 
ma riunione di Pisino, è 
stata molto ferma nel riba- 
dire questi principi. Vista 
l'inadeguatezza delle pro- 
‘poste riguardanti le leggi 
«Sulle autonomie locali», 
«Sulle contee, i capoluoghi 
di contea e i comuni della 
repubblica di Croazia) e 
«Sulle elezioni dei membri 
delle assemblee delle uni- 
tà delle autonomie locali», 
ai consiglieri dell'Unione 
non è rimasto che respin- 
gerle decidendo di inviare 
a Zagabria un documento 
che affronta con fermezza 
l'inclusione della comuni- 
tà nazionale italiana nelle 


autonomie locali. Ieri, a 
firma dei presidenti del- 
l'assemblea Ui, Giuseppe 
Rota, e della giunta esecu- 
tiva, Maurizio Tremul, a 
questo. documento sono 
state affiancate 14 pagine 
di considerazioni sulle tre 
leggi ritenute assoluta- 
mente inadeguate a rego- 
lare la posizione e il ruolo 
della minoranza italiana 
in quanto «le soluzioni 
avanzate dal legislatore 
non tutelano minimamen- 
te l'identità della comuni- 
tà italiana sul suo territo- 
rio d'insediamento stori- 
co, né consentono la crea- 
zione di quelle condizioni 
che tale identità promuo- 
va». Le considerazioni 
contengono inoltre 70 
emendamenti alle tre leggi 
È proposte di nuovi artico- 


Per quanto riguarda il 
documento politico invia- 
to alle autorità croate; si 
riafferma la necessità che 


la Croazia emani norme 
legislative che consentano 


- dda diretta e democratica 


partecipazione dei cittadi- 
ni nella gestione delle 
realtà regionali e locali, 
nonché di poter coltivare 
forme di collaborazione e 
cooperazione con le regio- 
ni contermini». Infatti I'U- 
nione sottolinea che tali 
soluzioni vanno adottate 
nello spirito del regionali- 
smo europeo in modo par- 
ticolare nei territori d'in- 
sediamento storico della 
minoranza italiana me- 
diante l'adozione di spe- 
ciali forme di autogoverno 
per quelle contee, distret- 
ti, città e comuni in cui gli 
italiani sono componente 
autoctona. In sostanza la 
minoranza chiede un'ade- 
guata rappresentanza dei 
propri appartenenti negli 
organi assembleari ed ese- 
cutivi delle amministra- 
zioni locali. 

Loris Braico 
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Assicurazioni 
Fondata a Pola 
la mista «Adria» 


POLA — Partner sloveni, croati e italiani hanno fon- 
dato a Pola la società assicurativa «Adria». Si tratta 
della prima società per azioni nel campo delle assicu- 
Tazioni per quanto concerne l'Istria «croata». L'atti- 
vità della ditta inizierà dal primo gennaio e si snoderà 
‘in Istria e nel Quarnero. Ne sono azionisti: l'ente ca- 
podistriano «Adriatic», la «Secomar» di Pola, l'«Ipr» di 
Zagabria, la società «Assistria» di Buie, e Luigi Vivan-{ 


te di Trieste. 


Slovenia, impiegati statali 
in sciopero per due ore 


LUBIANA — Sciopero di avvertimento degli impiega- 
ti sloveni statali, questa mattina dalle 10 alle 12. I 
lavoratori chiedono aumenti salariali in accordo con 
il contratto di lavoro collettivo. In risposta all'annun- 
cio dell'agitazione, ieri il ministro di Grazia e giusti- 
zia della Slovenia, Miha Kozinc ha precisato che nel | 
corso del ‘93, il' governo si impegna a pagare le diffe- 


Tenze degli ultimi mesi. 


In 4.000 soggiorneranno 
per le feste ad Abbazia 


‘ABBAZIA — Natale e Capodanno ad Abbazia per circa | 
quattromila vacanzieri provenienti da Italia e Au- 


stria. Comitive di villeggianti sono state preannun- 


ciate anche dall'Ungheria, dalla Germania e dalla vi- 
cina Slovenia. Saranno tredici gli alberghi gli albergi 
della riviera abbaziana ad aprire le porte per le pros- 
sime festività, tre dei quali sono già interamente pre- 
notati. Si tratta degli alberghi «Marina», «Belveder» e 


«Opatija». Per gli ospiti nazionali i prezzi dei veglioni | 


di Capodanno vanno da un minimo di 50 ad un massi- 


mo di 80 marchi. 


Fiume, bomba esplode 
e incendia un camion 


FIUME — Dopo la deflagrazione di martedì notte a 
Drenova, un'altra esplosione è stata segnalata ieri 
notte a Viskovo, nei pressi del complesso industriale 
metallografico, dove era parcheggiato un camion. 
Igniti hanno fatto scoppiare un ordigno collocato sot- 
tol'automezzo che ha poi preso fuoco. Ingentii danni 
materiali. L'attentato è avvenuto alle 2 dinotte. Sem- 
pre durante la notte scorsa numerose le telefonate 


pervenute 


li addetti al Centro informazioni ed al- 


lertamento della nostra città, che segnalavano esplo- 
sioni in diversi rioni di Fiume. Sembra, comunque, 
che si sia trattato solo di petardi. 


Scossa tellurica registrata 
nel Sud-Est della Slovenia 


LUBIANA — Un terremoto dell'intensità tra i quarto 
e il quinto grado della scala Mercalli si è verificato 
ieri pomeriggio nella Bela Krajina, regione Sud-orien- 
tale della Slovenia. La scossa registrata dal centro 
sismologico di Golovec alle 15.21, ha provocato tanta 
paura ma nessun danno di rilievo. 


Celebrata a Gospié 
la fondazione della «155.3» 


GOSPIC — Conferenza stampa ieri a Gospié in Lika 
nella sede della Zona operativa militare, nella ricor- 
renza del primo anniversario della 155.a brigata del- 
l'Esercito croato formata lo scorso anno su ordinanza 
del Ministero alla difesa. Nelle file della brigata han- 
no combattuto oltre 4 mila militari dei comuni della 
regione di Crikvenica, Abbazia, Arbe e Segna, impe- 
gnati sul fronte tra Gospié e Ototac, lungo una ses- 
santina di chilometri. Nei combattimenti hanno per- 
so la vita 8 appartenenti alla 155.a brigata, mentre 


altri 38 sono rimasti feriti. 


CONCESSO SOLO IL TRANSITO AI PROFUGHI BOSNIACI 


Sfollati, Fiume satura 


FIUME —I profughi pro- 
venienti dalla Bosnia ed 
Erzegovina continuano 
ad essere una brutta gat- 
ta da pelare per le autori- 
tà della Croazia. La re- 
pubblica non ha nessuna 
possibilità di ospitare 
nuovi arrivati la cui si- 
stemazione in impianti 
esige una spesa conside- 
revole. La Groazia, quin- 
di — affermano i porta- 
voce di Zagabria — potrà 
essere soltanto un Paese 
di transito dal quale poi i 
profughi della Bosnia do- 
vranno raggiungere altri 
Paesi disposti a prender- 
si cura di loro. Ma anche 
per il solo transito di per- 
sone bosniache in viag- 
gio per altre nazioni ci 
vuole un documento. , 
Teri al Centro per l'as- 
sistenza sociale di Fiume 
nonché Ufficio regionale 


Alcuni centri 


di raccolta 


sono senza 
riscaldamento 


per profughi bosniaci e 
sfollati croati sono giunti 
dall'omonimo Ufficio del 
governo della Croazia i 
moduli riguardanti le ri- 
chieste per il transito o 
per il soggiorno provvi- 
sorio in Croazia peri pro- 
fughi della Bosnia, Dopo 
la compilazione di tali rj- 
chieste © dopo aver alle. 
gato i documenti neces. 
sari, il tutto viene spedi- 
to per posta a Zagabria, 
all'Ufficio profughi e 


sfollati governativo. 

Per quanto riguarda il 
numero di sfollati croati 
e profughi bosniaci at- 
tualmente presenti nella 
regione di Fiume, questo 
si è fermato a quota 30 
mila, ma a detta degli ad- 
detti all'Ufficio profughi 
Tegionale in città ci sono 
altri 10 mila bosniaci che 
non si sono rivolti all'Uf- 
ficio suddetto e quindi 
non stati evidenziati: 
Queste persone, comun- 
Que, non. possono usu- 
fruire di alcuna agevola- 
zione a loro riservate. 

Nel corso della confe- 
renza-stampa di ieri nel- 
l'Ufficio profughi e sfol- 
lati di Fiume è stato reso 
noto che prossimamente 
verrà risolto un grosso 
problema che aveva cau- 
sato non pochi disagi e 
grattacapi agli addetti 


E gli alberghi 


dovranno 


essere liberati 


peri turisti 


dell'istituzione succita- 
ta. Si tratta del riscalda- 
mento degli impianti che 
ospitano gli sfollati e che 
sono privi di questo ser- 
vizio. Tale problema, in- 
fatti, è stato risolto gra- 
zie all'intervento econo- 
mico da parte del gover- 
no della Svezia. Nel cor- 
so del prossimo fine-set- 
timana intanto è previ- 
sto l'arrivo nel capoluo- 
go del Quarnero di una 
delegazione svedese nel- 


la cui agendina dei com- 
piti da svolgere ci sarà la 
visita dei campi sprovvi- 
sti di riscaldamento dove 
tra breve dovrebbero ve- 
nire installate delle stu- 
fe. Con ciò si potrà proce- 
dere al trasferimento dei 
‘profughi che attualmen- 
te sono sistemati negli 
alberghi (destinati per le 
prossime feste a ospitare 
eventuali turisti), 
Quanto agli aiuti uma- 
nitari giunti nella regio- 
ne di Fiume va segnalato 
Îl contingente fatto per- 
Venire la settimana scor- 
sa dall'Ufficio umanita- 
rio della Comunità eco- 
nomica: si tratta di 225 
tonnellate di generi ali- 
mentari che sono stati 
distribuiti anche a Crik- 
venica e Veglia. 
Virna Bachich 


ZAGABRIA NON HA ANCORA AVVIATO LA PROCEDURA DI NOMINA DEL SOPRINTENDENTE 


Teatro «Ivan Zajc», stagione in pericolo 


FIUME — Appuntamento 
di fine anno ieri peri gior- 
nalisti che seguono l'atti- 
vità del Teatro nazioanle 
«Ivan Zajc» di Fiume, A of- 
fuscare l'atmosfera del- 
l'incontro, che voleva es- 
sere soltanto un'occasione 

jJer un sereno bilancio del- 
Eattività durante l'anno 
che sta per finire, è stata 
una dichiarazione del so- 
vrintendente, Drago 
Crnéevic, secondo la quale 
è probabile che ai primi di 
gennaio il Teatro di Fiu- 
‘me, e gli altri tre teatri na- 
zionali spettanti in Croa- 
zia, rimangono senza in- 
tendente. La nuova legge 
sui teatri, infatti, prevede 


che la nomina dei nuovi 
intendenti sia preceduta 
dalla definizione e dalla 
pubblicazione da parte del 
ministero alla cultura dei 
criteri in base ai quali 
bandire i concorsi. E‘ sol- 
tanto dopo questa proce- 
dura che ciascun inten- 
dente è autorizato a pub- 
blicare i concorsi per i di- 
rettori delle varie compa- 
gnie. 
Portato a termine que- 
sto compito, si procede 
quindi all'indizione dei 
concorsi per gli attori e so- 
sti dei vari complessi 


teatrali e alla conseguente 
firma dei contratti di lavo- 
ro individuali. 


Ebbene, secondo quan- 
to rilevato ieri da Drago 
Crndevié, il ministro re- 
pubblicano ‘alla cultura 
non ha ancora fatto niente 
per avviare la procedura, 
anche se questa, stando 
alla nuova legge, avrebbe 
dovuto concludersi entro 
la fine di dicembre. E' ine- 
vitabile, pertanto, a detta 
di Cnréevié, che con l'an- 
no nuovo i quattro teatri 
nazionali della Groazia, 
ossia quelli di Fiume, Osi- 
jek, Spalato ‘e, Zagabria, 
aprano i battenti senza i 
loro rispettivi sovrinten- 
denti. Con la mancata no- 
‘mina di quest'ultimi, si ri- 
schia, comunque, di com- 


promettere tutta l'attività 
teatrale. 

Non è dato sapere, per 
ora, cosa succederà agli 
inizi di gennaio, anche 
perché, come ha voluto 
sottolineare Drago Crnte- 
vié, il ministro alla cultu- 
ra, signora Vesna Jurkié- 
Girardi, non ha sinora tro- 
vato iltempo per ricevere i 
quattro ‘sovrintendenti, 
nonostante le loro ripetute 
richieste. «Per noi — ha 
detto Crnéevic — le porte 
dell'ufficio della signora 
ministro sono rimaste 
sempre chiuse». Questa 
incredibile situazione sta 
rendendo ancora più diffi- 
cile la vita del Dramma 


italiano. La compagnia di 
ua orami da troppo 
tempo senza direzione, 
sperava di superare l'«im- 
passe) proprio in questi 
giorni di fine anno, con la 
nomina, da parte del so- 
vrintendente deltearo, del 
nuovo direttore. Era or- 
mai scontato che a) 
Crndevié avrebbe PUDDIE: 
cato in questi gli pena 
corso e preceduto quindi 
alla nomina. Dopo tutte le 
incertezze e Je polemiche,. 
sembra anzi che avesse 
operato la sua scelta, of- 
frendo l'incarico a Rosalia 
Massarotto. Ora è tutto 


nuovamente in forse. 
a.s. 


Il teatro di Fiume. 


Assassini per una pensione 
condannati a pene miti 


FIUME — Avevano esco- 
gitato un piano per sor- 
‘prendere il nonno in casa 
e rubargli un'ingente 
somma. di denaro che 
l'anziano teneva in casa 
dato che usufruiva della 
pensione italiana. Ma il 
vecchietto arzillo aveva 
opposto resistenza pren- 
dendo in contropiede i 
giovani malviventi che 
se l'erano svignata senza 
il malloppo dopo aver 
colpito alla testa con un 
«piede di porco» l'anzia- 
No, causandone la morte 
avvenuta dopo 40 giorni 


di agonia all'ospedale. 

Il fatto risale al 14 
maggio dell'anno in cor- 
so ed era accaduto a Fiu- 
me, in via Primo Maggio. 
Il piano era stato messo a 
punto dal nipote dell’an- 
ziano, Michele Plocar di 
82 anni. Perica Reljié di 
19 anni, alla ricerca sma- 
niosa di denaro aveva in- 
gaggiato altri due giova- 
ni, Robert  Jergenovié 
anche lui diciannovenne 
e un minorenne Z. B. di 
16 anni i'quali poi si sono 
resi protagonisti dell'ef- 
ferata aggressione. 


I giovani malviventi 
sono stati condannati ie- 
ri dal Tribunale circon- 
dariale di Fiume dopo 
un'animata udienza in 
cui sono stati ricostruitii 
momenti del delitto. Ec- 
co la sentenza: Perica 
Reljié è stato riconosciu- 
to colpevole di istigazio- 
ne a delinquere e dovrà 
scontare la pena di un 
anno e 8 mesi di carcere, 
mentre Robert Jerteno- 
vié rimarrà in prigione 
per 8 mesi. Il minorenne 
finirà in riformatorio. n 
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SI E CONCLUSO IN UN CLIMA DI FRUSTRAZIONE IL DIBATTITO SUL BILANCIO - OGGI IL VOTO 


Prigionieri dell’austerità 


TRIESTE — Il giorno pri- 
ma Giovanni Bratina (Pds) 
aveva dichiarato che non 
si ricandiderà per la Re- 
gione, Gambassini (LpT) 
aveva annunciato che l’as- 
sessore alla sanità Branca- 
ti (Dc) — col quale ha viva- 
cemente polemizzato — 
non si ripresenterà in 
quanto destinato alla pre- 
Sidenza della Cassa di Ri- 
sparmo di Gorizia, e Gian- 
nino Padovan (Pds) ha fra 
l'altro motivato la sua 
uscita dal partito con la 
propria esclusione dalla 
«rosay dei prossimi candi- 
dati regionali. Ed ecco ieri 
Manlio Cecovini (LpT) ha 
confermato a sua volta, in 
aula, che la propria carrie- 
ra politica si concluderà il 
prossimo giugno insieme 
con l'attuale legislatura 
regionale. Ed è un po! in 
questo clima da ultimo 
giorno di scuola che è pro- 
Seguito anche ieri il dibat- 
tito sui bilanci regionali, i 
cui drastici «tagli» induco- 
no ulteriori frustrazioni in 
chi lamenti, consapevol- 
mente a vuoto, la soppres- 
sione di questo o quel fi- 
nanziamento. 

Così Martini (Dc) ha co- 
munque protestato per i 
minori impegni a sostegno 
dell'economia montana. 
Cecovini ha lamentato la 
scarsa attenzione per 
Trieste, e ha perciò insisti- 
to sulla divisione della Re- 
gione nelle due province 
autonome del Friuli e della 
Venezia Giulia. Paolina 
Lamberti (Psi) ha puntato 
il ditosuitagli alla sanità e 
all'assistenza sanitaria. 
CGompagnon (Dc) ha solle- 
citato, data la difficoltà 
dei tempi, almeno un'ade- 
guata, difesa dell'occupa- 
zione. Ariis (Pli) ha detto 
che si tratta, in queste 
condizioni, di stabilire le 
priorità di spesa col crite- 
rio di fare solo quello che il 


° privato non.può. Sonego 


{Pds) ha criticato l'immo- 
bilismo del settore urbani- 
stico. E Casula (Msi) ha 
sollecitato un recupero di 
risorse per un settore eco- 
nomico trainante come 
quello edilizio. 

Poi Rinaldi (Dc) ha sot- 
tolineato, positivamente, 
le riforme istituzionali al- 
lo studio della commissio- 
ne per lo statuto che pro- 
cedono di pari passo col la- 
voro della Bicamerale, nel 
segno di un più marcato 
regionalismo, Vivian (Ver- 
di) ha dato atto alla giunta 
di aver piantato qualcosa 
di buono per il futuro, in 
particolare con la riforma 
degli enti regionali e col 
piano sanitario (che prelù- 


de, ha detto, a servizi più 
qualificati, razionali ‘ed 
economici). Mentre: Tra- 
vanut (Pds) ha attaccato 
‘una giunta «che si presen- 
ta confusa e divisa» e una 
maggioranza «arrivata or- 


mai al capolinea, triste e: 


rinunciataria». In una sta- 
gione quasi post-bellica 
dovrebbero essere propo- 
sti — secondo Bulfone 
(Psi) — non già aumenti di 
spesa, ma solo tagli; però 
nonsi è sottratto dal recla- 
mare a sua volta maggiori 
sforzi finanziari, per 
esempio a favore del setto-, 
re della casa. 

Il capogruppo della Dc, 
Dominici, ha affermato, 
rispondendo a Gecovini, di 
credere ancora all'unità 
regionale, nell'esigenza di 
una visione d'insieme dei 
problemi. Poli (Pds) ha 
detto di bilanci «non solo 
deludenti, ma preoccu- 
pantiy e Padovan (Pds) ha 
denunciato una «rigidità» 


che negli anni. toglierà al‘ 


Consiglio ogni possibilità 
di scelta. i 

Eppure si potrebbero ri- 
sparmiare una cinquanti- 
na di miliardi — ha calco- 
lato Cavallo (Fv) — e una 
trentina di. miliardi, se- 
condo Travanut (Pds), po- 
trebbero. venire stornati 
per i settori della casa, dei 
parchi, dei riordini fondia- 
ri; e ciò togliendoli all'Ir- 
pof, alle spese di funziona- 
mento, alle indennità ag- 
giuntive di consiglieri e 
assessori, al collegio del 
Mondo Unito (12 miliardi). 
Proposte che verranno 
avanzate oggiin aula, con- 
giuntamente dai due con- 
siglieri, attraverso una se- 
rie di ordini del giorno. 
Così hanno annunciato in 
una conferenza stampa, 
presenti — a dare un si- 
gnificato anche politico al- 
l'incontro — il segretario 
regionale del Pri, Gianluigi 
D'Orlandi, e il socialista 
Blasig. Tutti unanimi nel 
contestare i bilanci in 
quanto inadeguati all'e- 
mergenza e semplice som- 
ma di pure necessità, pri- 
va di vere scelte. Lo stesso 
rinvio di quella riforma 
degli enti regionali che do- 
veva essere contestuale ai 
bilanci è segno — hanno 
polemizzato — di una 
maggioranza che «non rie- 
sce a cogliere il senso di 
un'epoca finita». ‘ 

Concluso il dibattito 
con le repliche dell'asses- 
sore al bilancio Longo e 
del presidente Turello, il 
voto seguirà questa sera al 
termine delal trattazione 
di ogni singolo articolo. 

gp. 


In relazione all'esame 
da parte del consiglio 
regionale dei documenti 
finanziari ‘93 e del plu- 
riennale '93-'95 non si 
può non registrare la 
progressiva riduzione 
delle risorse disponibili 
causata sia da una ridu- 
zione dei trasferimenti 
da parte dello Stato sia a 
un incremento delle 
uscite per far fronte a 
un allargamento della 
compartecipazione del- 
la Regione alle compe- 
tenze dello Stato. Il ser- 
vizio sanitario, a esem- 
pio, assorbirà quest'an- 
no ulteriori 190 miliardi 
rispetto a quanto previ- 
sto nel bilancio '92-94. 
Nel complesso quindi sì 
è dovuto far fronte a 
uno scoperto di 350 mi- 
liardi attraverso una ri- 
duzione delle spese di 


gestione e delle spese. 


continuative (45 miliar- 
di) e una rimodulazione 
degli investimenti con- 
cernenti le opere pub- 
bliche. Il tutto si accom- 
pagna a un aumento di 
previsione nell'accen- 
sione di mutui ipotizza- 
ta a L. 40 miliardi nel 


Il nostro giudizio sul bilan- 
cio regionale è fondato su 
valutazioni della Corte dei 
Conti per il consuntivo 
1991; sul giudizio della le- 
gislazione regionale dato 
dalla Giunta stessa; sulla 
velocità della spesa regio- 
nale e sulla sua corrispon- 
denza alle aspettative 
create nei cittadini. E' per- 
ciò un giudizio negativo, 
che non vuole essere di 
parte. 

La spesa per investimen- 
ti si contrae, mentre cresce 
la spesa corrente con «un 
appesantimento della ge- 
stione delle risorse regio- 
nali», dovuto alla «disorga- 
nizzazione» dell'Ammini- 
strazione regionale, a cau- 
sa dell'«arresto» nel trasfe- 
rimento di funzioni agli 
enti locali e della «degene- 
razione» del sistema della 
gestione del personale re- 
gionale: parola della Corte 
dei Conti. Ben quaranta 
leggi innovative sono rite- 
nute indispensabili per far 
fronte all'emergenza fi- 
nanziaria; lo dice la Giun- 
ta regionale. Sarebbe, un 
manifesto elettorale, se 
non fosse la più sincera 
confessione del proprio fal- 
limento. 

Anche perché l'esigenza 
di questa nuova legislazio- 
ne (in materia di assisten- 
za come di edilizia agevo- 


Lucio Cinti 


triennio ‘93-95 di cui 
180 miliardi nel ‘93. 
Tutta l'operazione, pur 
nella sua onerosità, è te- 
sa a garantire la conti- 
nuità dell'azione ammi- 
nistrativa tesa al man- 
tenimento dei livelli 


quali-quantitativi dei 


servizi sociali e al soste- 
gno delle imprese in un 
momento di particolare 
crisi economico-produt- 


tiva, il tutto senza incri- 
nare il grado di efficien- 
za operativa dell'ente, 
anche, oltre che nei pre- 
detti settori, nell'ambito 
del territorio e dell'am- 
biente,, 

Infatti delle risorse li- 
beramente utilizzabili 
ammontanti a 1438,9 
miliardi per il ‘93 il 
20,87% è dirottato perle 
attività economiche 
mentre per servizi so- 
ciali, enti locali e decen- 
tramento, territorio e 
ambiente sono destinati 
rispettivamente il 20,5% 
eil 9,1%e il 16,50%. Lo 
sforzo particolare è sta- 
to poi effettuato per da- 
Te una risposta quanto 
più significativa possi- 
bile alle 13.000 doman- 
de di edilizia agevolata, 
allocando limiti di im- 
pegno per 22 miliardi, I 
documenti contabili in- 
fine si accompagnano 
con l'inoltro di una serie 
di disegni di legge pro- 
posti dalla giunta regio- 
nale tendenti a mettere 
ordine nel settore degli 
enti strumentali (Esa, 
Ersa, Azienda foreste, 
ecc) mediante accorpa- 


Manovra necessaria 


menti, razionalizzazio- 
ni, snellimenti, aventi 
come obiettivo il rispar- 
mio e l'efficienza. Que- 
sti principi, poi sono ot- 
tenuti nei provvediemn- 
ti legislativi ‘proposti 
per riordinare le parte- 
cipazioni finanziarie 
della Regione, ricondu- 
cendo le stesse in capo 
alla Friulia Spa trasfor- 
mata in holding. Un 
aspetto positivo, infine, 
per quanto attiene la 
prospettiva triennale è 
costituito dagli effetti 
che indubbiamente pro- 
durrà la L. 19/91 (aree 
confine), garantendo 
che la specialità della 
‘Regione è concretamen- 
te riconosciuta dallo 
Stato, attraverso le ri- 
sorse. messe a. disposi- 
zione da tale provvedi- 
mento legislativo. Nel 
mentre sulla strada del- 
l'autonomia finanziaria 
si dovrà procedere ac- 
quisendo intanto il 


lata e Iacp, di autotraspor- 
to come di formazione pro- 
fessionale, di politiche am- 
bientali come di agricoltu- 
ra, ecc.) è stata posta, spes- 
so da anni, dal Consiglio 
regionale, con proposte di 
legge e mozioni, con rela- 
zioni e puntuali indicazio- 
ni, fornite nel lavoro del- 
l'aula e delle commissioni. 

E' la logica spattitoria 
dei partiti e delle loro com- 
‘ponenti, che si esprime ne- 
gli attuali Assessorati, il 
principale freno al disegno 
di riforma necessario per 
la qualificazione della spe- 
sa. 

La stessa semplificazio- 
ne degli Enti regionali re- 
sta un'operazione più di 
immagine che di sostanza, 
se, come pensa la Giunta, si 
limita ai settori dell'agri- 
coltura e dell'ambiente e 
non investe, per esempio, il 
lavoro e la formazione, do- 
ve, fra Irfop ed Agenzia, ci 
sono 70 miliardi con diffi- 
coltà di spesa ed efficacia 
dubbia. Ma il nodo più gra- 
ve è quello del riavvicina- 
mento fra cittadini ed isti- 


tuzioni in una fase difficile 
di risanamento dei conti 
pubblici, al quale la Regio- 
ne deve contribuire. La le- 
gislazione comunque deve 
trovare corrispondenza 
nelle risposte della Giunta 
alle aspettative che ne de- 
rivano ai cittadini. 

C'è invece un forte scar- 
to fra risorse annunciate 
come disponibili anno per 
anno e spesa effettiva, veri- 
ficata su base pluriennale. 
Vale per le politiche del ter- 
ritorio e dell'ambiente; va- 
le per l'edilizia abitativa in 
generale: per.l'agevolata ci 
sono 105 miliardi di paga- 
menti rinviati e di riparti 
da effettuare, trasferiti al 
1998. Così anche i contri- 
buti agli investimenti delle 
imprese accumulano 46 


miliardi di residui non ero- 


gati sulla l.r. 25/65 per l'in- 
dustria, 10 miliardi per le 
imprese commerciali, 66 
miliardi da pagare 0 anco- 
ra da ripartire per le azien- 
de agricole. i 

Intanto la manovra fi- 
nanziaria del Governo na- 
zionale scardina definiti- 


Sistema degenerato 


vamente l'impianto statu- 
tario delle entrate di bilan- 
cio regionale, che è in pri- 
mo luogo rapportato al 
reddito prodotto dal lavoro 
dei cittadini del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. 

Le ‘polemiche, spesso 
tanto aspre quanto arbitra- 
rie, fra campanili della no- 
straregione, in questo qua- 
dro, fuorviando l'opinione 
dei cittadini e ricordano da 
vicino la manzoniana im- 
magine dei polli di Renzo. 
Il fondamento morale del- 
l'impegno di servizio pub- 
blico negli incarichi elettivi 
è perciò in questa fase la 
vera discriminante fra chi 
lavora per una rinascita 
democratica, civile e cultu- 
rale, del Paese e chi ne 
sfrutta il travaglio solo per 
acquisire a qualsiasi prez- 
zo un consenso, che teme 
di perdere o che mira a 
conquistare: una guida po- 
litica adeguata per la Re- 
gione può sorgere solo su 
questa base. 

Ugo Poli 
relatore 
di minoranza 


quinto decimo nei tra- : 


sferimenti da parte del- 
l'amministrazione cen- 
trale, che consentirà 
una dotazione di circa 
350 miliardi ulteriori. 

In conclusione il bi- 
lancio '93 può essere 
considerato un utile 
strumento per affronta- 
re un anno di crisi e di 
transizione, tentando, 
per quanto possibile, di 
governare i processi in 
atto, Peraltro dal tunnel 
usciremo solo con il 
concorso di tutti, enti 
pubblici e privati. Ciò 
che è importante è che 
l'uscita, quando sarà, 
veda una società nazio- 
nale e quindi anche re- 
gionale, più equilibrata, 
più moderna, più giusta. 
Il bilancio ‘93 ha l'ambi- 
zione di muoversi in 
questa prospettiva. 

Lucio Cinti, 
relatore di 
maggioranza 


I«NEM» MAGGIORI 

1. Enti locali 
‘Aumento del 26% dei tra- 
saune finanziari per 

‘funzioni trasferite dal- 
la Regione e piena attua- 
zione della legge regiona- 
le n. 10 del 1988 sul de- 
centramento —/ammini- 
strativo. 


2.Personale regionale 
‘Riduzione di 50 unità del 
numero dei posti di diri- 
SRI e soppressione del- 
‘indennità de i dirigenti 
con incarichi di studio, 
senza responsabilità di- 
retta verso il pubblico. 


3. Ambiente 

Rifinanziamento di ge- 
stione ed istituzione dei 
parchi naturali; autoriz- 
zazione a mutuo per im- 
‘pianti di depurazione an- 
che nel 1993. 


4. Tutela della famiglia 
Finanziamento ai Comu- 
ni per l'impianto ed ‘il 
funzionamento di nuovi 
asili nido. 

5. Formazione 
professionale e 
politiche del lavoro 
Conferma del finanzia- 
mento 1992 agli Enti co- 
siddetti privati e riforma 
del sistema pubblico con 
fusione di Irfop ed Agen- 
zia dellavoro, 


IPUNTI DI FORZA 
1. Enti locali 

Valorizzazione de- 
centramento,  mante- 
nendo nonostante le dif- 
ficoltà finanziarie, la 
posta ‘92 - incremento 
accordi di programma 
(art. 10 L.R. 10/88). 


2. Personale 
Riduzione spese di 

funzionamento (straor- 

dinari, missioni, ecc). 


3. Ambiente 


Realizzazione opere 
di difesa idrogeologica e 
di sistemazione idrauli- 
ca. realizzazione im- 
pianti di disinquina- 
mento idrico e smalti- 
mento rifiuti continuità 
nella gestione parchi. 


4. Edilizia privata 


Particolare sforzo (22 
miliardi) per accogliere 


Ugo Poli 

6. Trasporto locale 
Realizzazione del nuovo 
sistema regionale; con- 
tributo prevalente per 
persona trasportata 
non più per chilometro 
‘percorso; garanzia tarif- 


Faria solo per lavoratori e 
studenti. 


7. Edilizia abitativa 

Pieno finanziamento. dei 
contributi sui mutui per 
l'edilizia agevolata, ri- 


il maggior numero di. 
domande di edilizia age- 
volata. 


5. Sanità ‘ 

Garanzia di continui-, 
tà funzionale (+180 mi-- 
liardi) approvazione II, 
piano sanitario regiona- 
le. 


6. Trasporto pubblico 
locale 

Ristrutturazione del 
contributo (in base al n. 
di utenti, non più in ba- 
sealn.km). 


7.Industria 

Particolare tutela alle 
piccole e medie imprese 
mediante potenziamen- 
to - dotazione Congafi - 
rafforzamento dell'of- 
ferta di servizi reali al- 
l'impresa. 
8. Attività sociali 

Allocazione a fondo 
globale delle necessarie 
risorse per il riordino fi- 
nanziario di tutto il set- 
tore (aree di spesa) me- 
diante testo unico. 


chiesti dal 1990 a fine 
1992; garanzia del con- 
tributo dalla data di ini- 
zio del mutuo; certezza 
giuridica per la formazio- 
ne delle graduatorie per 
tutte le domande ammis- 
sibili; nuovi criteri più se- 
lettivi di ammissibilità 
dall'1/1/'93. 


8. Sanità 


iprovazione del nuovo 
Piano Sanitario Regiona- 
le; effettiva realizzazione 
distrettuale di day-hospi- 
tal per ridurre l'uso im- 
proprio della spedalizza- 
zione; dotazione del per- 
sonale a Medicina del la- 
voro e Salute mentale; 
valorizzazione del medi- 
co di fiducia come coordi- 
natore delle esigenze sa- 
nitarie di ogni singolo cit- 
tadino. 


9. Industria 
fettivo sviluppo di ser- 
vizi reali alle piccole e 
medie imprese, anche ar- 
tigiane; aumento della 
dotazione dei Congafi; 
sostegno alla capitalizza- 
zione delle imprese inno- 
vative per piani di svilup- 
po strategico; effettiva 
esclusione degli inter- 
venti assistenziali; inter- 
vento regionale nel rior- 
dino delle Partecipazioni 
-statali. 


E 


® 


NUOVA Y10. Dove PASSA, ACCENDE. ANCHE IL NATALE. 


Nuova nella linea. 


Nuova negli interni. 


Nuova nella plancia. 


Nuova nelle motorizzazioni, 
tutte catalizzate. 


Nuova nel cambio. 


Nuova negli optionals. 


Nuova nel prezzo. 


Nuova Y10. 


Dedicata ai neopatentati*. 
“Esclusa 1.3 Elite, 


Y10: 1.3 Elite. 1.1 Elite. selectronic, Avenue, 
Avenue seleetronie, 4WD. 1.1 j.è. 


DA LIRE 


chiavi in mano 


13.633.840 


Gonteniiti di serie: Alzacristalli elettrici anteriori - Gambio a 5 marne - Chinisuta centralizzata por 
te e portellone - Cinture di sicurezza anteriori regolabili in altezza - Vi 


‘lante regolabile in altezza. 


Oprionate: Selleria in Alcantara® - Gondizionaiore W'arla 
Autoradio con comandi sul-volante - Tetto apribile. 


I CONCESSIONARI LANCIA-AUTOBIANCHI VI AUGURANO BUONE FESTE 


E VI ASPETTANO CON PREZZI BLOCCATI FINO AL 31-12-92 


SU TUTTA LA GAMMA: NUOVA THEMA, DEDRA, DELTA, NUOVA Y10. : 


E' UN’INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI LANGIA-AUTOBIAN CHI 
. DEL VENETO, FRIULI VENEZIA GIULIA E TRENTINO ALTO ADIGE. 
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TRASPORTI 
In arrivo 
nuovi 
contributi 


UDINE — «La giunta re- 
gionale ha deliberato l'e- 
rogazione dei contributi 
(complessivamente circa 
10 miliardi e 160 milioni) 
alle aziende esercenti i 
servizi di trasporto pub- 
blico locale della regione 
per gli anni 1989 e 1990». 
Lo ha annunciato l’asses- 
sore regionale ai trasporti 
e traffici Giancarlo Cru- 
der, sottolineando l'impe- 
gno dell'amministrazione 
‘regionale «per assicurare 
un servizio fondamentale 
valla comunità». Cruder, ri- 
‘conoscendo le difficoltà 
‘degli operatori del settore, 
isi è soffermato sulla ne- 
‘cessità di procedere al più 
presto nella riorganizza- 
zione del trasporto pubbli- 
co locale ricordando come 
recentemente, proprio su 
questa materia, «la giunta 
regionale ha deciso di ri- 
«prendersi le competenze, 
limitatamente all'aspetto 
programmatorio, che già 
‘erano delle province». 


TRIESTE — La parola 
d'ordine, quest'anno, è 
sobrietà. Per il Natale 
1992 non poteva essere 
altrimenti. Niente confe- 
zioni regalo, niente bi- 
gliettini d'auguri, solo 
delle modeste agendine 
tascabili coni numeri te- 
lefonici di assessori, con- 
siglieri e direttori vari. 
La Regione autonoma 
Friuli-Venezia Giulia, in- 
fatti, ha rispettato in pie- 
no il clima di austerity 
che si respira un po’ 
ovunque. D'altra parte 
proprio in questi giorni 
nel palazzo di piazza 
Oberdan si sta votando 
un bilancio finanziario, 
simbolo di una crisi eco- 
nomica tutt'altro che 
passeggera. 

Nemo Gonano, presi- 
dente del consiglio regio- 
nale, non ci ha quindi 
pensato poi molto. Anzi, 
la decisione di abolire 
quest'anno qualsiasi tipo 
di regalie gli è sorta quasi 
spontanea. I dipendenti 
certamente perdoneran- 
no: quest'anno i soldi 
normalmente destinati 
agli omaggi di rappre- 
sentanza saranno desti- 
nati ai bambini nella 
guerra dell'ex Jugosla- 
via. O anche alle tante 
famiglie della nostra 


Stessa regione che non 
Tiescono nemmeno ad 
arrivare alla fine del me- 
se, figuriamoci a festeg- 
giare il Natale, Il presi- 
dente del consiglio ha in- 
formato i capigruppo di 
questa sua decisione già 
all'inizio del mese, per 
sgombrare subito il ter- 
reno da qualsiasi tenta- 
zione. Nessuno ovvia- 
mente ha battuto ciglio. I 
cento dipendenti diretti 
del consiglio regionale 
non avranno quest'anno 
il panettone, nè lo spu- 
mante. D'altra parte già 
lo scorso anno c'erano 
stati i primi segnali della 
crisi economica scoppia- 
ta poi in tutta la sua gra- 
vità durante il 1992; alla 
vigilia del Natale 1991 il 
solito pacco-dono risul- 
tava notevolmente ‘di- 
magrito'. Quest'anno ci 
si accontenterà di una 
stretta di mano tra colle- 


. ghi, pensando magari ai 


bambini dell'ex Jugosla- 
via. 

Piena austerity anche 
in casa della giunta re- 
gionale. Il presidente Tu- 
rello già da mesi aveva 
deciso di non perpetuare 
l'abitudine di omaggi a 
giornalisti e sindaci. 
«Quest'anno — precisa 


APPROVATI Il CALENDARI 1993 
Pesca, un occhio al turismo 
tra le (poche) nuove norme 


UDINE — Con decreto 
‘dell'assessore regionale 
alle foreste e alla pesca, 
Adino Cisilino, sono stati 
fissati i calendari per l’e- 
sercizio della pesca spor- 
tiva e di mestiere nel 
Friuli-Venezia Giulia per 
il 1993. Dal decreto si ri- 
leva che è stata sostan- 
zialmente confermata la 
normativa in vigore nel- 
l'anno in corso, salvo 
prevedere la possibilità 
di effettuare nella zona 
«A» (che si colloca nella 
bassa pianura friulana a 


Sud della statale «Trie- 
stina»), e in alcuni laghi e 
bacini alpini, quattro 
uscite suppletive dome- 
nicali. 
Quest'innovazione è 
stata introdotta per valo- 
rizzare l'esercizio della 
pesca strumento di pro- 
mozione turistica, salva- 
ardando nel contempo 
‘a necessità di tutela del 
patrimonio ittico. 
Per contro sono state 
ampliate le zone dove è 
revisto l'immediato ri- 
ia del pesce pescato 


(le cosiddette aree «no 
kill»). In questo caso però 
è prevista la possibilità 
di trattenere un esem- 
plare di pesce per uscita, 
ma di misra non inferio- 
re a 45 centimetri (50 per 
il luccio). E' evidente 
dunque come la Regione 
abbia inteso rafforzare il 
‘patrimonio ittico. 

Anche per quanto at- 
tiene alla pesca di me- 
stiere il calendario con- 
ferma l'attuale discipli- 
na. 


| Regione 
CANCELLATI DALLA REGIONE AUGURI EOMAGGI 


Natale senza doni 


Turello — non cisaranno 
nemmeno i cartoncini 
augurali. Certo, rispon- 
derò a chi me li farà, ma 
niente altro di più. Se poi 
gli assessori vorranno 
spendere qualche lira di 
tasca propria sono libe- 
rissimi di farlo, ma non 
credo proprio che ciò av- 
verrà». Dunque: niente 
grappe (erano famose 
quelle di Dario Rinaldi), 
niente libri (Gianfranco 
Carbone li sceglieva 
sempre a carattere filo- 
sofico-politico) e niente 
più cravatte (nemmeno 
quelle gialle-blu preferi- 
te da Adino Cisilino): i 
vari assessori e consi- 
glieri hanno già inviato i 
loro cartoncini augurali, 
ma niente di più. Sembra 
proprio che, almeno per 
una volta, tutti abbiano 
datto ascolto al ‘consi- 
glio' del ministro per gli 
affari regionali Raffaele 
Costa: all'inizio di di- 
cembre il politico di 


Mondovì aveva infatti. 


inviato una delibera nel- 
la quale si invitavano gli 
amministratori regionali 
alla più completa sobrie- 


- tà in occasione delle im- 


minenti Feste. E così è 
stato. 
Federica Barella 


mento completo di ogni 


strativo «la convinzione 


TAGLI DI BILANCIO 
Verdi, digiuno 
per i parchi 


TRIESTE — Secondo i Verdi, nel bilancio che il 
Consiglio regionale sta discutendo c'è l'azzera- 


per la realizzazione di parchi naturali nella re- 
gione. Nel denunciare questa situazione, affer- 
mano che si tratta «di dimenticanze non credibi- 
li, e di veri e propri deficit culturali e politici». 
Un gruppo di ambientalisti ha deciso di mani- 
festare (nella foto), attraverso un digiuno dimo- 


biente non sia un lusso ma una necessità anche 
in momenti di restrizione della spesa». 


intervento finanziario 


che la tutela dell'am- 


NON E’ IN GIOCO L'INCARICO IN ZANUSSI 
Il caso Friulia-de Puppi 
tiene banco in Consiglio 


TRIESTE -Il caso Friulia 
è rimbalzato ieri nell'au- 
la consiliare impegnata 
nel dibattito sul bilancio. 
Le obiezioni sollevate 
dalla Giunta per le nomi- 
ne circa la compatibilità 
della designazione a pre- 
sidente della finanziaria 
IPRIOnal, del manager 
della Zanussi, Lì de 
Puppi e la replica di Tu- 
rello sono state oggetto 
di commenti e discussio- 


Dl. 
. In particolare incurio- 
siva l'eventualità che de 


Scopri tutti i grandi vantaggi Ingross Albini. 


CACCIA 


di 
ale 
cora 


ario prof 
ggio 


e 


si le 
ssiona! 


delle scorte. 
*> Prezzo ingross 


f => In omaggio ai possessori 
dp della tessera 
un fantastico calendario 
professionale. 


Facciamo affari insieme. 


Paparotti, Udine sud - Tel. 0432/600274 
V.le Tricesimo, Udine Nord - Tel. 0432/853373 


Ingresso libero 


ALL'AFFARE. 


==" 


testa tessera 

Per voi titolari di partita IVA e assoctat 

agli Enti convenzionati. vale ancora di più. 
Oggi latessera Ingross. vi riserva un trattamento davve- 
ro esclusivo: innanzi tutto, il calendario Professionale 
1993in omaggio a tutti coloro che esibiranno o richiede- 
ranno la tessera. E poi la grande caccia all'affare 
Ingross Albini. con sconti dal 20:al 50% fino ad esauri- 
mento delle scorte sui capi di fine serie. Venite a prende- 
re un caffè presso il centro di Udine Nord o di Paparotti. 
in servizio unico. un vastissimo assortimento 
sede di Udine Nord sempre aperta 
dalle 9.00 alle 20.00. anche la domenica e lunedì: 


Puppi , potesse lasciare 
l’incarico ‘ettore ge- 
nerale della Zanussi, co- 
sa che le dichiarazioni di 
Turello sembravano far 
trasparire. Lo stesso Tu- 
rello ha Però precisato 
che, ‘dicendosi sicuro 
che, al momento della 
nomina le incompatibili- 
tà sarebbero state rimos- 
se, si riferiva esclusiva- 
mente alla presenza di 
de Puppi nella Finind 
mentre, ‘a. suo parere, 
non. costituisce affatto 
motivo di incompatibili- 


a il successo che si merita. 
ati 


tà la sua condizione di 
dipendente della Zanus- 


si. 

Poichè, tuttavia, su 
questo punto sono state 
sollevate obiezioni di in- 
compatibilità non for- 
male ma sostanziale, Tu- 
rello si dice anche sicuro 
che per de Puppi parla la 
sua professionalità, vale 
a dire che la Giunta ha 
puntato su di lui perchè 
sicura che saprebbe assi- 
curare il rispetto delle fi- 
nalità per le quali la 
Friulia è sorta. 


Ù: 
Venerdì 18 dicembre 1992! 


| 


I 


DURA RISPOSTA ALLE CRITICHE ‘ 


«Basta polemiche 
sull’elisoccorso» 


UDINE — «L'elisoccorso 
è un servizio in fase spe- 
Timentale, avviato solo 
da quattro mesi, siamo 
stati noi i primi a chiede- 
re che ci venissero se- 
gnalati errori e carenze 
sempre possibili in que- 
sti casi. Tuttavia ogni 
giudizio deve essere dato 
sulla base di un'analisi 
serena dei dati oggettivi 
e dei risultati raggiunti 
in funzione degli obietti- 
vi con cui il servizio è 
Stato istituito. Non è pos- 
sibile lavorare ogni gior- 
no con un coltello punta- 
to alla schiena». 

Giovanni Nardi, il re- 
sponsabile dell'elisoc- 
corso che fa capo all'o- 
spedale di Udine, ha col- 
to ieri l'occasione del- 
l'asseblea regionale del- 
l'Aaroi. (l'Associazione 
anestesisti e rianimatori 
ospedalieri italiani) te- 
nutasi nel nosocomio del 
capoluogo friulano per 
rispondere alle critiche e 
alle polemiche che perio- 
dicamente si accendono, 
anche tra i medici, sui 
costi e l'efficacia dell'eli- 
cottero del «118». 

«Tra gli obiettivi alla 
base del servizio — ha 
detto Nardi — i principa- 
li erano la riduzione del- 
la mortalità in fase acuta 
e l'evitare quella durante 
il trasporto. Ebbene, nel 
1991, entro le prime due 
ore dall'arrivo in pronto 
soccorso a Udine in casi 
di incidenti automobili- 
stici o sul lavoro moriva 
oltre il 20 per cento dei 

azienti. In 50 casi af- 
frontati con l’elisoccor- 
so, non c'è stato alcun 
decesso». 

Elisoccorso a parte, 
l'assemblea dell’Aaroi ha 
anche affrontato gli altri 
nodi dell'emergenza e 
della terapia intensiva in 
Regione. Primo fra tutti 
quello della carenza di 
posti letto. «In Friuli-Ve- 
nezia Giulia — ha affer- 
mato il i regio- 
nale dell’Associazione, 
Luciano D'Itri, aiuto al- 
l'ospedale di Cattinara — 
nei nostri reparti c'è 
un'utilizzo dei posti letto 
ben al di sopra del 100 
per 100». 


CRI/TERMINATII CORSI ‘© 


Addestramento 


al soccorso 


UDINE — Sarà Riccardo 
Donzelli a concludere sa- 
bato a Udine il 1.0 corso 
di istruzione ed aggior- 
namento per i militari 
della regione apparte- 
nente al corpo militare 
della Croce rossa; questi 
fanno capo al V Centro di 
mobilitazione di Verona 
comandato da Giuliano 
Inama che ha giurisdi- 
zione sulle Tre Venezie; 
a livello locale vi è l'uffi- 
cio distaccato del V Cen- 
tro ad Udine comandato 
Enrico Santinelli, men- 
tre ogni provincia è dota- 
ta di un nucleo arruola- 
mento provinciale che 
cura l'arruolamento del 
personale. 

In mattimata Inama 
sarà a Trieste ove si in- 
contrerà con il responsa- 
bile del «Napro» giuliano 
Alessandro Manganaro, 
del Napro di Monfalcone 
Fedele con quello del 
Napro di Gorizia Zucconi 
per verificare l’attività 
delle singole province. 

Nel pomeriggio il mag- 
giore Inama sarà a Udine 
ove alle 17 inzierà la 
conferenza di Riccardo 
Donzelli che concluderà 
il 1.0 corso organizzato 
dall'ufficio dstaccato del 
V Centro. Al termine del- 
la conferenza/lezione (Il 
diritto umanitaro ed i 
conflitti armati: aspetti 
normativi e regolamenti 
per l'impiego delle forze 
armate) alla presenza di 
autorità militari e della 
Croce rossa (vi saranno 
anche i responsabili del- 
la American Red Cross 
per la Setaf) saranno 
consegnati i diplomi ai 
militari che hanno porta- 
to a conclusione il corso. 

Pubblichiamo ‘di’ se- 
guito i nomi di quanti, 
nei cinque mandamenti 


n 
della regione, hanno par-| 
tecipato ai corsi 

UDINE 

Lionello Comin Chiara-l 
monti, Ennio Della Mea, 
Mario Garbino, Giorgio 
Laus, Dario Malusà, Vito 
Mariani, Benito Cesare 
Massenzi, Giorgio Merli- 
no, Ermanno Moscatelli, 
Pierantonio Pillitteri, | 
Fabio Romagna, Fabrizio” 
Laura, Franco Mene-) 
ghin, Vito Giandomeni-' 
co, Pietro Del Puppo, Vi-' 
to Leita, Salvatore Ana-‘ 
stasia, Carlo Beltrame, i 
Marco. Conte, Sergio” 
Lanzutti, Adriano Mat- | 
tiussi, Livio Moratto, Lu- j 
ca Mucciardi, Umberto | 
Savoca, Michele Soravi- | 
to, Filippo Comin Chiara-.;} 
monti. 4 

GORIZIA "| 
Fabio Zucconi, Tito Bru-% 
sa, Gabriele Valle, Gian-., 
luca Valle, Giampaolo 


tetti 


Valle. x d 
TRIESTE 
Pierpaolo Pergolis,, Clau- | 


dio Olivo, Domenico Mu-; 
sumarra. 


PORDENONE i 
Bruno Pascot, Giancarlo! 
Zavagno, Egidio Lovisot- 
to, Pietro Marcolin, Sal--4 
vatore Ruggieri, Vittori: 
no Bin, Sergio Battaino, ‘ 
Emanuele Scarpa. 4 


MONFALCONE i 
Aurelio Scolobig, Dario | 
Pezzulla, Ciro Rotolo, 
Guido Alessich, Alberto 
Querci-Della Rovere, En- 
zo Varotto, Roberto Co- 
lussi, Orlando Murenec, 
Sergio Martinoli, Fabio 
Ragno, Edoardo Visintin, 
Stefano Laurencich, Da- 
vide Zuliani, Giuseppe: | 
Lombardi. di 


IL TAR BLOCCA IL TRASFERIMENTO DI UN UFFICIALE 


Aeronautica bocciata 


Da Rivolto, sede delle Frecce, il militare doveva finire a Roma 


TRIESTE —. Nuova 
«mazzata» giudiziaria 
per il Ministero della di- 
fesa e l'Aeronautica mili- 
tare dopo il «caso Lenzi», 
l'ufficiale delle «Frecce 
Tricoloriy in servizio alla 
base aerea di Rivolto che 
si era opposto ai trasferi- 
menti decisi dal ministe- 
ro e la cui vicenda aveva 
portato i magistrati pe- 
nali a indagare su pre- 
sunte intimazioni e su 
presunte «disobbedien- 
ze» agli ordini dei giudici 
amministrativi. Ieri il 
Tar ha accolto il ricorso 
di un altro ufficiale, il te- 
nente colonnello Giusep- 
pe Esposito, anche lui in 
servizio alla base di Ri- 
volto, che un paio di mesi 
fa era stato raggiunto da 
un provvedimento di tra- 
sferimento a Roma. Per 
inciso, Esposito aveva 
testimoniato di fronte ai 
giudici proprio nella cau- 
sa che aveva come prota- 
gonista il collega Aldo 
Lenzi. Secondo gli avvo- 
cati di Esposito, Fabio 
Degiovanni e Gianfranco 
Grisonich — difensori 
anche di Lenzi — non sa- 
rebbe proprio un caso 
che il trasferimento di 
Esposito sia arrivato do- 
po la sua testimonianza 
per il ricorso di Lenzi, In 
ogni caso i giudici ammi- 
nistrativi hanno dato ra- 
gione agli avvocati, e il 


provvedimento è sospe- 
so. 

Quest'ultimo episodio 
porta di nuovo alla ribal- 
ta i malumori che si agi- 
tano alla base di Rivolto 
soprattutto dopo il «caso 
Lenzi»: allora — era il 
1989 ed era ancora vivo 
il ricordo di Remstein — 
il colonnello Lenzi, appe- 
na nominato responsabi- 
le delle relazioni esterne 
delle «Frecce Tricolori», 
fu raggiunto da provve- 
dimento di trasferimento 
al quale l'ufficiale si op- 
pose con un ricorso al 
Tar. Il Tribunale ammi- 
nistrativo regionale gli 
diede ragione, e succes- 
sivamente gli sviluppi 
del caso portarono i ma- 
gistrati a configurare, 
«previo accertamento in 
fatto e in diritto», re- 
Ssponsabilità penali in 
Particolare per la «man- 
cata esecuzione delle or- 
dinanze del Tar da parte 
del Ministero della dife- 
sa e da parte del Coman- 
do della Prima regione 
aerea di Milano». In più, 
i magistrati avrebbero 
dovuto verificare se al- 
l'ufficiale venne intima- 
to di recedere dalle azio- 
ni giudiziarie contro chi 
lo aveva trasferito, Fuin 
quelle circostanze che il 
colonnello Esposito fu 
chiamato a testimoniare. 


«Paga o peggio per te» 


ARMI 
Boem 
acasa 


UDINE — Andrea Boem, 
32 anni, il mediatore 
friulano arrestato due 
mesi fa nell'inchiesta di 
un traffico d'armi, e agli 
arresti domiciliari da no- 
vembre nella sua abita- 
zione di Goricizza di Co- 
droipo, è stato ora posto 
in libertà dal gip del tri- 
bunale di Udine. Analogo 
provvedimento è stato 
deciso per un altro degli 
altri accusati, Sergio De 
Fillia, 67 anni, Genova, 
per.il quale il Gip ha pre- 
scritto il divieto di espa- 
trio. Boem dovrà tutta- 
via presentarsi tre volte 
alla settimana (lunedì, 
mercoledì e venerdì) ai 
carabinieri di Codroipo. 
Boem era stato arre- 
stato il 16 ottobre al rien- 
tro da un viaggio nell'E- 
stremo Oriente. L'inda- 


‘gine della magistratura, 


nella quale è pure coin- 
volto {l triestino Daniele 
Ceiner, riguarda suna 
possibile fornitura di eli- 
cotteri Mi-8 di fabbrica- 
zione russa, velivoli che, 
secondo la difesa, non 
sarebbero stati utilizzati 
a scopo militare, 


Ma al telefono era la polizia 


PORDENONE — Brillante operazio- 
ne della squadra mobile della que- 
Stura che nei giorni scorsi ha tratto 
‘l'accusa di estorsione 

i milanesi Alessandro Peressini, 29 
anni, e Salvatore Di Gaetano, 28 an- 
ni, entrambi incensurati. I due 
avrebbero cercato di estorcere del 
lenaro a un noto imprenditore san- 
Vitese sulla cui identità è stato 
mantenuto il riserbo e con il 2 
Peressini aveva avuto precedenti 
qualità di auto- 
‘Alla fine di no- 
vembre il titolare dell'azienda ave- 
va cominciato a ricevere delle tele- 
uali gli veni- 
va fatta esplicita richiesta di 100 


n arresto con 


rapporti di lavoro in 
trasportatore. Ifatti. 


fonate anonime nelle 


ioni in contanti. 


«Paga — minacciava un misterio- 


so interlocutore — altrimenti ti fac- 
ciamo saltare in aria la fabbrica e i 
camion». L'imprenditore non ha esi- 
tato a denunciare il fatto alla polizia 
che da quel momento ha avviato con 
gli estorsori una serie di trattative 
per ridimensionare le richieste eco- 
nomiche e so) 
re all'incont; 
parte protezione, dall'altra 20 milio- 
ni in contanti, un pizzo in piena re- 
‘gola. Peressini non si è fatto pregare 
più di tanto e lunedì si è regolar- 
mente presentato al rendez-vous. 
ARPGSigE DUlC vicinanze gli agenti 
della mobile sono entrati in azione a 
trattativa avvenuta, 
l'incredulo milanese. 


prattutto per addiveni- 
ro di scambio: da una 


arrestando 


Massimo Boni 


VIDEO 
Udine 
da scoprire 


UDINE — La prima sce- 
na è di sicuro effetto: At- 
tila, insieme ai suoi gue 
rieri, guarda Aquileia 
che brucia all'orizzonte. 
Una concessione alla leg- 
genda e alla fantasia, 
realizzata con le spetta- 
colari tecniche della 
realtà virtuale, per un 
documentario che spie- 
ga, in poco più di venti 
minuti, la storia di Udine 
dalle origini ai giorni no- 
stri. Il video, realizzato 
da Nuova immagine di 
Cormons, per la direzio- 
ne di Antonio Devetag e 
con le riprese e montag- 
gio di Remigio Romano, è 
intitolato «Udine, metro- 
poli del Friuliy e sarà in 
tutte le librerie della cit- 
tà da domani, assieme a 
un'agile, preziosa guida 
alla storia e ai principali 
monumenti cittadini, a 
cura dell’editrice della 
Laguna. La presentazio- 
ne ufficiale è stata fissa- 
ta perle 17 sempre di do- 
mani nella sala convegni 
della Camera di commer-. 
cio di Udine, che ha col- 
laborato al progetto. 
L'iniziativa è partico- 
larmente £ 
perché questa su Udine è 
a prima di una serie. di 
quattordici videoguide 


| 


interessante | 


Sulle maggiori città d'ar-» 
te della nostra regione. 
Quasi in contemporanea, 


uscirà infatti in video- 
guida «Cormons la vigna 
del mondo», mentre in 
gennaio sarà in libreria 
«Gorizia verso il Millen- 
nio». 

«L'iniziativa — spiega 
Antonio Devetag — dote- 
rà il Friuli-Venezia Giu: 
lia di uno strumento or- 
ganico di promozione 
culturale e turistica, For- 
Niremo, nel giro di due 
anni, i maggiori centri 
della regione di un docu- 
mentario e di una guida| 
studiati e realizzati se- 
condo gli ultimi criteri di 
supporto al turismo cul- 
turale». : 


\ 
i 
i 
i 
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«StudioBattistellaTrieste: 


) 


CDC 


» Tombesi: 


sviluppo e stampa in 30 minuti 
sviluppo e stampa in giornata 
.. ESENONHAI FRETTA CHIEDI LA 


KAGOIA EXPRESS 


® consegna in 3 giorni'a L. 400 e 


cadauna +sviluppo film 
twJÙwéjj FOTO ROLLI se» 


«Agire 


1 Subito per uscire 


Da | 


tra gli enti. «Sento un'e- 
sigenza primaria in que- 


iorgio | d 

“| dal tunnel» 
esare | 

Herli- i È ; 

atelli Un Natale in trincea, in 
teri UNa città travolta da una 

xrizio Crisi economica con po- 


chi precedenti. E' la 
rieste di Giorgio Tom- 
besi, che il presidente 
lella locale Camera di 
Commercio ha delineato, 
‘7 SPesso impietosamente, 

leri mattina. Pochi moti- 
Mat-| vi di soddisfazione, da 
», Lu-.} Questo ‘92 che ci stiamo 


berto ) per lasciare alle spalle. 
ravi- | Per essere precisi, solo 
iara- ;| due: la conferma di ben- 
| zina e gasolio agevolato. 
| «A questo punto — ha 
n detto Tombesi — c'è un 
Bru- scorso chiaro da fare 
zian- | ala città: dobbiamo met- 
vaolo | tere davanti agli occhi di 
tutti le nostre disgrazie, 
® coalizzarci per supe- 

Tarle», 
Zlau- | Le frasi successive del 
Mu--| Presidente camerale, pe- 
raltro, hanno fatto sem- 
brare il discorso qui so- 
4 pre poco più che un'af- 
carlos ‘ermazione retorica, 0, 
isot- Visto il tema, un augurio 
SALA di Natale. Eh già, perchè 
« || Tombesinonsiè limitato 
tori- ‘| a piangere miseria, ma 
ano, ‘* ha anche indicato alcuni 
dei motivi che ci hanno 
: collocato. nell'attuale, 
' . ‘| tristissima. situazione 
ario .. economica. «L'attuale 
tolo, crisi politica, ad esempio 
Jerto — ha osservato — preoc- 
,En- cupa perchè crea una 
Co- frammentazione incre- 
nec, dibile. E non parliamo 
abio poi dei nostri parlamen- 
atin, tari, che ‘sembrano 


D£I | prc solo di farsi 

a-guerra.tra di loro. Ai 
tempi del mio mandato, 
quando stavo a Roma in- 
sieme alla Gruber Benco, 
a Cuffaro, alla Gherbez 
c'era tra di noi una soli- 
darietà ben maggiore, 
quando si trattava di cu- 
ì ‘| rare gli interessi della 
città». 

Al di là dello scatso 
«peso» - politico locale, 
Tombesi ha messo allo 
scoperto una magagna 
Quasi atavica, la man- 
canza di coordinazione 


sn 


ide | 
ar | 


‘StudioBattistellaTrieste 


sto momento, quella di 
ricostruire un tavolo a 
tre, attorno al quale do- 
vrebbero sedere il sotto- 
scritto, il sindaco eil pre- 
sidente della Provincia, 
per ricominciare a discu- 
tere di problemi concre- 
ti. Certo, la conferenza 
economica , provinciale 
potrà anche sortire dei 
risultati, ma al momento 
l'unica cosa certa è che 
costerà soldi, tanti sol- 
di». k 
A seguire, Tombesi si è 
soffermato sulla crisi del 
porto «che non può non 
preoccuparci», sulla ca- 
duta quasi verticale del- 
l'occupazione in provin- 
cia e sull'ancora incerto 
destino dell'off-shore. 
«Per fortuna — ha detto 
— possiamo contare su 
Andreatta, e anche l’ono- 
revole Rossetti è molto 
puntuale. Quello che pe- 
rò vorrei si capisse è che 
il progetto non deve ve- 
nir ridimensionato. ec- 
cessivamente, perchè in 
questo caso finirebbe per 
perdere ogni. interesse. 
Inoltre, se non: portiamo 
presto a casa dei risulta- 
ti, rischiamo di compro- 
mettere tutto. Anche a 
Pola,. per dire, stanno 
parlando di off-shore...). 
Fervorino finale sulle 
nomine («Basta con la 
lottizzazione selvaggia, 
se sarà il caso.sarò il pri- 
mo a farmi da parte, ma 
ci vogliono scelte intelli- 
genti») e sulla vicenda 
Lloyd Triestino, con tira- 
tina d'orecchi particola- 
re all'onorevole Camber. 
«Lui che è potente — ha 
celiato Tombesi — qual- 
cosa di più avrebbe potu- 
to farla...Resta comun- 
que scandaloso che la 
Friulia accampi la scu- 
sante di non essere stata 
interpellata ufficialmen- 


te». 
f.b. 


Marco Barbot, ilragazzo sedicenne che ieri sera 
ha trovato la morte a cavallo della sua moto. 


Il Piccolo 


Il presidente della Camera di Commercio, Tombesi, mentre illustra ai 
presenti la sua relazione annuale sulla situazione economica triestina. 


Triest 
i fe Venerdì 18 dicembre 1992 


POLITICI E SINDACATI A ROMA IN CERCA DI SPERANZE PER L'ECONOMIA LOCALE 


“Industria 


clienti 


Ai nostri 50.000 


diciamo grazie 
e auguriamo 
Buon Natale e Felice 1993 


=== FOTO ROLLI Den 


tale di crisi 


CGIL, CISL E UIL SCRIVONO AD AMATO E BORGHINI 


«Task force anche per Trieste» 


Un grido di allarme peri 
destini dell'economia 
iuliana è stato lanciato 
a Cgil, Cisl e Uil che, ie- 
ri, hanno fatto pervenire 
al presidente del consi- 
glio Amato e al coordina- 
tore del gruppo di lavoro 
«Task force» (incentivi 
eccezionali alle aree for- 
temente degradate), Bor- 
ghini, un documento 
riassuntivo dei problemi 
chiedendo l'inserimento 
di Trieste nelle aree di 
crisi e quindi poter con- 
tare sugli interventi che 
il governo ha destinato 
all'occasione. 

Un quadro a tinte fo- 
sche quello dipinto dalle 
segreterie sindacali: «la 
Ferriera (mille dipenden- 
ti) è in amministrazione 
controllata; il |ppo 
tessile Delle Carbonare 
(212 occupati) è sull'orlo 


della chiusura causa gra- 
vi problemi finanziari; la 
Monteshell non sa come 
comportarsi con i 90 di- 
pendenti; la Manifattura 
tabacchi (275 occupati) 
dovrà chiudere a seguito 
del piano di ristruttura- 
zione dei monopoli; la 
Telettra (450 dipendenti) 
ha annunciato un piano 
di ristrutturazione». 
«Nelle partecipazioni 
statali — continua la no- 
ta sindacale — l'Arsena- 
le San Marco (450 dipen- 
denti) ha una gravissima 
crisi produttiva; la Gran- 
di Motori (duemila occu- 
pati con il Diesel Ricer- 
che) ha acquisito un cari- 
co dilavoro pari a un ter- 
zo delle potenzialità e 
annunciato oltre 200 
esuberi e cassa integra- 
zione; il Lloyd Triestino 


ha deciso 73 licenzia- 
menti e si trova in crisi 
finanziairia». 
Cgil, Cisl e Uil mettono 
re l'accento sul calo del- 
‘occupazione. In dieci 
anni — rilevano —i posti 
di lavoro nell'industria 
sono diminuiti del 33 per 
cento, contro una media 
regionale che si è atte- 
stata al 13 per cento. Ein 
un anno la situazione è 
ulteriormente  peegiora: 
ta: gli iscritti alle liste di 
collocamento hanno su- 
Dato il 12 per cento 
lella forza lavoro (11mi- 
la 196 su 91 mila 455); la 
cassa integrazione, quasi 
inesistente all'inizio del- 
l’anno, ora interessa po- 
co meno di un migliaio di 
lavoratori. Tra avviati 
(assunti) al lavoro e ces- 
sati (dimessisi o licenzia- 
ti) nei primi nove mesi 


dell'anno c'è un saldo 
negativo complessivo di 
724 unità. Nel solo com- 
parto industriale il saldo 
negativo è arrivato a 
quota 930, pari al 5 per 
cento degli occupati del 
settore. 

Cgil, Cisl e Uil rilevano 
poi che il 40 per cento dei 
lavoratori dell'industria 
è occupato nelle aziende 
a partecipazione statale 
e altrettanta parte nelle 
aziende Confindustria. 
Le grandi società priva- 
te, che occupano più di 
250 dipendenti, sono so- 
lo sei, due quelle con 200 
lavoratori, il restante 95 
per cento ha meno di 50 
occupati. Di queste, l'85 
per cento lavora nell'in- 
dotto delle partecipazio- 
ni statali e dei grossi sta- 
bilimenti. 


BUONE NOTIZIE DAI MINISTERI, MA TEMPI LUNGHI PER I DEPOSITI MONTESHELL DI GPL 


‘x Aquila, resta una speranza 


Ferriera, in attesa del Cipi 


Giornata.romana anche, 
er la Ferriera di Servo- 
la. La pattuglia triestina 

guidata da Staffieri (alla 

quale si è aggiunto il sot- 
tosegretario GCamber) ha 
affrontato. la questione’ 

della fidejussione da 34 

miliardi che dovrebbe 

essere autorizzata mer- 
coledì prossimo dal Cipi. 

La conferma della con- 

vocazione per la data del 


| 23 dicembre, è venuta in 


serata dal parlamentare 
Sergio Coloni al termine 
di un incontro con i mi- 
nistri Barucci (Tesoro), 
Guarino (Industria) e Re- 
viglio (Bilancio e presi- 
dente del Cipi). Al cunb, 
tato dc, Barucci avrebbe 
dato l'ok deltesoro perla 


trale dellatte. 


Per cause non ancora precisate, Barbot - intor- 
no sile 19.25 - ha perso il controllo del mezzo. Se- 
condo le rilevazioni dei vigili urbani, giunti sul 
posto Roca dopo l’unità mobile del'118', la tragica 

ola si è consumata prima contro lo spec- 
Tetrovisore di un veicolo in sosta, poi con- 
arte posteriore - completamente sfasciata 
da vettura posteggiata, una Golf di 

e, l'urto contro il cassonetto. 

latamente all'ospedale di 
‘un'ora dopo il 
interne ripor- 
0 frequentava il secondo 
geometri Max Fabiani. Quel- 
un parente, era la stra- 
di solito per andare a 
1 sera, probabilmente, 
0 avere trascorso qual- 


chietto 
tro lap 
- di una seconi 
colore scuro. 


Trasportato immedi 


Cattinara, Barbot è 


anno all'istituto per 


la di Fiume, come riferiva 
da che Marco percorreva 
trovare la sua ragazza. Ier, 
stava tornando a casa dop 


che ora assieme a lei. 


i morto neanche 
ricovero, per le gravissi ChE 
tate nell'urto. Il rate lesioni 


fidejussione mentre 
Guarino avrebbe assicu- 
rato che l'iscrizione al- 
l'ordine del giorno del 
piano di risanamento 
della Ferriera può essere 
inteso come un primo at- 
to di assenso. Per defini- 
re l'intera partita man- 
cherebbero ora solo alcu- 
ni dettagli, perrisolverei 
quali il direttore dello 
stabilimento di Servola, 
Paolo Felice, è a Roma da 
alcuni giorni. 

Anche Camber e Staf- 
fieri hanno incontrato i 
ministri del tesoro e del- 
l'industria. Il gabinetto 
del ministro del bilancio, 
poi, precisando che sono 
stati chiesti ulteriori ele- 
menti di conoscenza sul- 


la realtà aziendale al 
commissario straordina- 
rio, ha confermato — si 
legge in una nota della 
segreteria di Camber — 
la particolare attenzione 
che viene rivolta alla ri- 
cerca; di unasoluzione 
per il complesso siderur- 
gico triestino. 

Domani mattina, infi- 
ne, si riunirà l'assemblea 
della Ferriera alla pre- 
senza delle forze politi- 
che e dei parlamentari 
locali per una analisi ap- 
profondita della situa- 
zione. Ai politici verrà 
chiesto di seguire da vi- 
cino la riunione del Gipi 
in considerazione del de- 
licato momento che sta 
vivendo l'azienda. 
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STUDENTE SEDICENNE PERDE LA VITA PERCORRENDO LA STRADA DI FIUME SULLA SUA ’APRILIA’ 


Schianto fatale con la moto 


Della sua ‘Aprilia’ targata TS 70617 non è rimasta 
che la ruota anteriore. Per il resto, quella che è 
stata una moto si presentava come un pauroso 
ammasso di rottami ammonticchiati accanto ai 
cassonetti della spazzatura. Lui si chiamava 
Marco Barbot, era nato il 13 agosto del ‘76, abita- 
va in campo San Giacomo 13. Ieri sera, il sedicen- 
ne motociclista ha trovato la morte in strada di 
Fiume, all'altezza del numero 133, presso la Cen- 


La paurosa Scena che si è presentata ai vigili urbani accorsi ieri sera in 
strada di Fiume: dopo il violentissimo urto, della ‘Aprilia’ non rimanevano 


che rottami. (Italfoto) 


Monteshell, il progetto 
per la realizzazione dei 
depositi di gpl nell'area 
ex Aquila fa un passo 
avanti. L'assessore re- 
gionale all'industria Fer- 
ruccio Saro, il sindaco 
Giulio Staffieri i respon- 
sabili di Cgil, Cisl e Uil 
Antongiulio Bua, Paolo 
Petrini e Oliviero Fuligno 
hanno incontrato ieri, a 
Roma, i vertici del mini- 
stero dell'industria e di 
quello dell'ambiente per 
presentare il piano di la- 
voro concordato nei gior- 
ni scorsi e chiedere un 
primo «via libera», sep- 
pure informale, alle 
strutture ministeriali. Il 
passaggio dei lavoratori 
dall'Aquila alla Savitri 
(sempre del gruppo Mon- 
teshell) e la presentazio- 
ne da parte di quest'ulti- 
ma società della cassa in- 
tegrazione per ristruttu- 
razione (contemporanea 
alla domanda per il rico- 
noscimento di attività 
sostitutiva per realizzare 
i depositi) è possibile, ma 
per completare l'iter ci 
vorranno due o tre mesi. 
Il ministero dell'indu- 
stria, comunque, do- 
vrebbe appoggiare l'ope- 
razione lungo tutto il 
percorso. 

Un piccolo passo 
avanti è stato fatto anche 
al ministero  dell'am- 
biente. E' stato confer- 
mato, infatti, l'avvio del- 
la procedura per la for- 
mulazione della valuta- 
zione dell'impatto am- 
bientale (Via) della co- 
struzione dei depositi di 
gpl. Per giungere alle 
conclusioni, però, saran- 
no necessari almeno altri 
due o tre incontri della 
commissione tecnica. Il 


compatibilità del proget- 
to dovrebbe essere pron- 
to solo a fine inverno, no- 
nostante le assicurazioni 
romane sulla priorità at- 
tribuita al progetto giu- 
liano per l'esame della 
vicenda. È 

Azienda e tecnici dei 
due ministeri, poi, hanno 
avuto una successiva se- 
rie di incontri, sempre 


‘responso’ ufficiale sulla . 


informali, per mettere a 
punto i dettagli delle do- 
mande e delle formalità 
alle quali la Monteshell 
deve far fronte per snel- 
lire le procedure ed evi- 
tare ulteriori battute 
d'arresto della pratica. 

«La strada è ancora 
lunga — ha commentato 
il segretario della Cgil 
Antongiulio Bua — ma 
non abbiamo fatto un 
viaggio a vuoto, Si tratta 
diuna tappa positiva, ma 
non deve venir meno 
l'attenzione delle forze 
sindacali e politiche». 
Dello stesso avviso an- 
che Paolo Petrini, per il 
quale è necessario «af- 
frontare i problemi man 
mano che verranno 
avanti per giungere alla 
soluzione della questio- 
ne». Secondo Oliviero 
Fuligno, infine, sindacati 
e. istituzioni «devono 
continuare a fare la loro 
parte per stringere item- 
pi per le autorizzazioni». 

«Il mio giudizio — ha 
sottolineato l'assessore 
Saro al termine degli in- 
contri — è sostanzial- 
mente positivo e credo 
che saremo in grado di 
avviare a conclusione le 
intese già raggiunte per 
il programma di reindu- 
strializzazione predispo- 
sto dopo la chiusura del- 
la raffineria Aquila». — 

La situazione, nei 
giorni scorsi, era arriva- 
ta a un punto di difficoltà 
con la messa in mobilità 
dei 75 dipendenti rimasti 
(12 avevano già accetta- 
to il provvedimento a fi- 
ne novembre), a seguito 
delle mancate garanzie 
per la proroga della cassa 
integrazione scaduta 15 
giorni fa. Il piano Mon- 
teshell per la costruzione 
di un deposito sotterra- 
neo di gpl, per un inve- 
stimento originario di 
cento. miliardi, era stato 
presentato nel 1988 con 
previsione a regime peril 
1991. 

Stamattina, l’assem- 
blea dei cassintegrati va- 
luterà gli sviluppi della 
situazione emersi a Ro- 
ma. 
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Clio RT 1.2 5p 192 
Renault 21 Nevada GTX 4x4 190 
Renault Supercinque GTR Prima ‘89 


Finanziamenti e 
rateizzazioni 


in sede VW Golf GTI ’89 
Fiat Tipo 1.4 Digit 189 

Fiat Croma 2,0 i.e. 786 

7 garanzia Seat Ibiza GLX 190 
ORI Y10 Mia 9% 
Clio RT 1.4 aria 191 
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CONCESSIONARIA RENAULT. 


TRIESTE - PIAZZA SANSOVINO 6 - TEL. 308702 


APERTO ANCHE IL SABATO MATTINA 


qui Yda te  conserimeBibmcnio 


Psi avanti nonostante 
tutto. Craxi o non Craxi, 
tangenti o non tangenti, 
tracollo o non tracollo, i 
FRsoioni triestini si rim- 

occano le maniche e 
cercano di salvare il sal- 
vabile. Anzi, di rilancia- 
Te o rifondare il partito 
stesso, costi quel costi. 
Innanzitutto ricompat- 
tando le fila. E questo è 
stato il filo conduttore 
della riunione ieri pome- 
riggio al Club Rosselli, 
della nenonata corrente 
del Rinnovamento socia- 
lista. I martelliani per 
capirsi. I quali martellia- 
ni che il sgretario nazio- 
nale se ne dovesse anda- 
re lo stanno ripetendo da 
mesi. Meglio ancora, i 
socialisti del Rinnova- 
mente tornano a dire che 
è tutta la vecchia diri- 
genza che deve fare la 
valigie, non solo Craxi. E 
visto che il segretario 
non intende mollare c'è 
un motivo in più per dar- 
si da fare. E mentre si av- 
vicina a SE passi la 
stagione dei congressi, i 
socialisti di Rinnova- 
‘mento riscoprono la poli- 
tica, quella «vera». Lo ha 
detto ieri la leader dei 
martelliani triestini, 
Ariella Pittoni, che ha 
parlato a lungo assieme a 


GHERSINA (VERDI) SULL'IMPIANTO DI VOTAZIONE INUTILIZZATO 


Elettronica snobbata’ 


Duecento milioni del tut- 
to inutilizzati: è la spesa 
affrontata dal Comune 

er la realizzazione del- 

‘impianto di amplifica- 
zione e di votazione elet- 
tronica che attende or- 
mai da 10 mesi di entrare 
in funzione. A sollevare 
l'obiezione è stato il con- 
sigliere comunale dei 
Verdi, Paolo Ghersina, 
che, rivolgendosi al sin- 
daco, ha sollecitato l'at- 
tivazione del sistema, 
«anche per ridurre le fa- 
tiche del personale di se- 
greteria del Consiglio e il 
numero in occasione del- 
le sedute». 

«Quello delle votazio- 
ni - ha aggiunto Ghersina 
in una nota - è uno dei 
momenti più delicati, 
importanti e complessi 
da seguire, perchè impli- 
ca contemporaneamente 
uma verifica del numero 
legale, la presenza o l'as- 
senza dei consiglieri, la 
rapidità e la precisione 


N1658 


Renault 4 TL 189 
Fiat Uno 45 SL 187 
VW Polo Bestseller 188 
Express finestrato 189 
Range Rover 781 
Renault 5 automatica 183 
Y10 GT 189 
Renault 19 Tre Chamade  ’90 
Renault 19 TXE 189 


Trieste /Gità 


Dario Tersar ai suoi 
adepti per ribadire come 
«vanno coinvolti gli 
iscritti, perché bisogna 
rimotivare le persone al- 
l'impegno politico pro- 
prio nel momento più 
difficile». 

La Riunione di ieri al 
Club Rosselli aveva lo 
scopo di preparare il pia- 
no d'azione in vista del 
congresso provinciale, 


previsto a inizio ‘93. La 
«griglia» resta quella fis- 
sata dal manifesto di rin- 
novamento, che al capi- 
tolo 5 del programma in- 
dividua i principi regola- 
tori del congresso. Primo 
punto, introdurre il voto 
segreto nelle assemblee numero di delegati rap- 
sezionali sui documenti. presentativi di almeno il 
Quindi la presentazione 15 per cento dei votanti 
dei delegati sezionali al nelle 24ore precedenti la 


congresso deve «colle- 
garsi al deposito dei do- 
cumenti in contrapposi- 
zione almeno 24 ore pri- 
ma dello svolgimento 
delle varie assemblee». 
Infine le candidature a 
segretario provinciale 
«sono presentate da un 


IN COMUNE SARA’ SOSTITUITO DA PARIS LIPPI 


Giacomelli si dimette 


nella raccolta dei risulta- 
ti, la segretezza o la no- 
minalità del voto, ecc. 
Tutto ciò - continua il 
consigliere - significa la 
presenza in aula, oltre- 
chè del segretario gene- 
rale, di almeno due o tre 
funzionari». 

Ghersina ricorda che 
«in. ottemperanza alle 
decisioni della preceden- 
te Giunta Richetti, ilavo- 
ri per l'installazione del- 
l'impianto di votazione 
elettronica sono conclusi 
da mesi, assieme al rifa- 
cimento dell'impianto di 
amplificazione»: Di qui, 
«l'imperscrutabile moti- 
vo per cui ci si ostina a 
non farne uso». Spreco di 
risorse e cattivo utilizzo: 
«L'impianto di amplifi- 
cazione - conclude Gher- 
sina - costringe, secondo 
il vecchio Regolamento, 
a parlare in posizione 
eretta, pur essendo i mi- 
crofoni adatti solo all’e- 
loquio da seduti». 

v 


RIFIUTI /SOS DALLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 


Smaltimento ingolfato 


Centinaia le domande delle ditte e le assunzioni sono bloccate 


«Se le cose continueranno 
così come stanno andan- 
do, potrei anche autode- 
nunciarmi. Manca il per- 
sonale, mancano le attrez- 
zature. Non riesco più a 
gestire i compiti che mi so- 
no stati affidati. Prima di 
essere accusato di omis- 
sione di atti di ufficio, sarò 
io ad andare dal magistra- 
to. Quando sono entrato in 
questo reparto per la pri- 
ima volta, qualche mese fa, 
non c'era neppure un com- 
puter a mia disposizione. 
Il problema dell'inquina- 
‘mento, quello delle cave, il 
trattamento dei rifiuti e i 
lavori pubblici sono tutte 
questioni che ricadono 
sotto la mia responsabilità 
. Giovanni Cozzarini, a ca- 
po della direzione regiona- 
le dell'ambiente, non ha 
peli sulla lingua, e al ma- 
lumore degli imprenditori 


risponde così. 
Centinaia di ditte, quasi 
quotidianamente, fanno 


Sergio Giacomelli (nella foto) lascia l'incarico di consi- 
gliere comunale del Msi. La decisione è scaturita dagli 
organi centrali e locali del partito: il rappresentante 
missino, che ha capeggiato la lista che ha ottenuto sette 
seggi su 50, «girerà» l'incarico a Paris Lippi. Nella sua 
duplice veste di capogruppo del Msi al Consiglio regio- 
nale e di vicesegretario regionale, potrà occuparsi a tem- 
po pieno delle prossime elezioni regionali. Elezioni dalle 
quali il partito si attende, visti i risultati elettorali di 
questi giorni, una ulteriore avanzata. 

«Con il voto sul bilancio - scrive Giacomelli nella co- 
municazione al sindaco Staffieri - il mio compito è finito 
e, fedele al principio che mi vede contrario ai doppi inca- 
richi, rassegno le dimissioni». Nel suo «congedo», Giaco- 
melli precisa i motivi del suo lavoro in Consiglio comu- 
nale: «contribuire a difendere la Trieste italiana e conte- 
nere l'urto di quanti vorrebbero alterarne l'immagine. E' 
importante che la città abbia un governo forte e larga- 
mente rappresentativo». 


«Le nostre proposte di finanziamento sa- 
Tanno discusse oggi in aula, in quanto 
parte integrante dell'art. 15 della legge fi- 
nanziaria che sta per diventare, di fatto, 
la riforma della legge n. 75, quella sui 
contributi regionali per la casa». Con 
questa osservazione, Ugo Poli, consiglie- 
re regionale del Pds, ha commentato ieri 
la vigilia del dibattito sui mutui nel corso 
di un incontro al quale hanno partecipato 
anche i consiglieri Perla Lusa e Milos Bu- 
din, organizzato dal partito della quercia 
con i cittadini di Trieste, destinatari dei 
contributi regionali per i mutui casa. Si 
tratta di circa 13mila famiglie, in trepi- 
dante attesa perle decisioni che prenderà 
oggi l'assemblea regionale, perché sono 
in ballo consistenti agevolazioni sui mu- 
tui bancari per l'acquisto o la ristruttura- 
zione della prima casa. î 
Ma quali sono le proposte del Pds? 
«Noi chiediamo che ci siano 20 miliardi 
nuovi da ripartire per il 1993 per le do- 


PRIMA CASA: LA QUERCIA PROPONE 


Mutui, a caccia di 20 miliardi 
Il Pdsli vorrebbe stornare da altri capitoli di spesa 


mande successive al giugno del ‘90, e in- 
dichiamo in tagli da applicare ad altri ca- 
pitoli la fonte alla quale attingere per 
creare questa disponibilità». A questo va 
ad aggiungersi un aspetto normativo (ha 
aggiunto Poli) che consiste in una serie di 
‘proposte presentate dalla Giunta per da- 
te valore di legge ai criteri per la gestione 
delle domande. «Sulla formazione delle 
graduatorie — ha aggiunto — siamo tutti 
d'accordo, fatti salvi coloro che sono già 
tutelati dalla legge attuale, cioè sfrattati, 
militari, handicappati ed emigrati al 
rientro; s'intende infatti dare priorità a 
chi ha contratto il mutuo o ha già la con- 
cessione edilizia». «Siamo contrari invece 
— ha concluso — alla proposta della 
Giunta che vorrebbe portare il contributo 
a 50 mila lire per milione peri redditi sot- 
to i 30 milioni e a 30 mila per quelli supe- 
riori e proponiamo di escludere dai con- 
tributi l'edilizia di lusso». 


domanda ai suoi uffici per 
ottenere l'autorizzazione 
a stoccare rifiuti tossici 
(come batterie scariche o 
residui di vernici) derivati 
dalla lavorazione o fabbri- 
cazione di altri materiali. 
Le risposte, per legge, de- 
vono arrivare entro 60 
giorni dalla richiesta. In 


caso contrario l'impresa, 
dal punto di vista giuridi- 
co, è costretta a fermare la 
propria attività. Pena, da 
due a sei mesi di reclusio- 
ne. 

Il problema è stato mes- 
so in'evidenza ieri mattina 
nel corso di un congresso 
organizzato dalla Ital- 


Nettezza urbana, entro il )94 
«fumerà» il nuovo inceneritore 


«Si sta ancora lavorando. Ma entro la prima me- 
tà del 1993, il primo stralcio funzionale verrà 
completato». A parlare è Fabio De Vescovi, diri- 
gente comunale della nettezza urbana. «Sia ben 
chiaro. Con questo non intendo che a giugno ac- 


cenderemo il nuovo inceneritore. Finch é non sa- 
rà completato il primo lotto, infatti, l'impianto 
resterà spento. Dovremo prima trovare un altro 
finanziamento, e se ci riusciremo m tempi brevi, 
entro il 1994 vedremo fumare le ciminiere. La 
magistratura? La burocrazia non è di mia com- 
petenza. Gli ambientalisti fanno esposti e de. 


nunce su tutto». 


celebrazione del con- 
gresso», e «se nessun 
candidato è eletto a mag- 
gioranza assoluta si pro- 
cede al ballottaggio tra i 
due candidati più vota- 
ti». Fin qui l'aspetto più 
‘propriamente tecnico dei 
PieRerate congressua- 


Sul piano politico locale 
Ariella Pittoni è preoccu- 
pata dallo «sabandamen- 
to a destra» delle ammi- 
nistrazioni cittadine. 
Una tendenza alla quale i 
«martelliani) intendono 
opporsi in ogni modo, a 
costo di provocare spac- 
cature interne e crisi isti- 
tuzionali. 

Le direttive impartite ie- 
ri parlano di contatti ca- 
pillari con gli iscritti, 
«che non devono sentirsi 
traditi», spiega Ariella 
Pittoni, «in quello che è il 
ruolo storico del partito, 
il ruolo riformista». 
Poche lacrime, quindi, 
trai«martelliani), e poca 
intenzione di cedere la 
armi. Soprattutto in vi- 
sta del prossimo con- 
gresso regionale (dopo la 
metà di gennaio) durante 
il quale, giurano quelli 
del Rinnovamento, il 
confronto sarà piuttosto 
aspro. 


Ugo Salvini 


spurghi sulle normative 
che regolano la gestione e 
lo smaltimento dei rifiuti 
speciali e nocivi. «Per noi 
— continua Cozzarini — è 
quasi impossibile evadere 
le centinaia di domande 
che ci vengono fatte ogni 
giorno. Faccio decine di 
ore straordinarie e nessu- 
no mele paga, sono l'unico 
Ingegnere, le assunzioni 
sono bloccate, le compe- 
tenze aumentano e il per- 
sonale cala. Lavorare così, 
è veramente difficile». 
«Privatizzazione © della 
nettezza urbana? — Con- 
clude il dirigente —. Ho la 
mia idea, Chi otterrà l'A- 
cega si aggiudicherà anche 
l'appalto sui rifiuti. E V'I- 
talgas parte in prima li- 
nea. Hanno già piantato la 
loro prima bandierina a 
Muggia, ma il vero obietti- 
vo resta naturalmente 
Trieste». 
Michele Scozzai 


Venerdì 18 dicembre 199) | 


IL PROGRAMMA DEI MARTELLIANI IN VISTA DEI CONGRESSI i 


Avanti, nonostante Craxi 


Primo: ricompattare le file ma, dice Ariella Pittoni, dla dirigenza deve cambiare» 


EA 
Aria di qualità, 
si può circolare 


DATI DI QUALITÀ DELL'ARIA: PIAZZA GOLDONI 
mese DICEMBRE anno 1992 


ORE STANDARD* 


20. mgmo40 104 
16-23 mame 10 7.9 


* STANDARD PREVISTO DAL D.P.C.M. 28.3/83 IN VIGORE DAL 28.5/93 


ciorno 16 


MISURA 


media oraria 
media 8 ore 


Ossido di carbonio sotto controllo: gli indici dell'ossido | 
di carbonio misurati nella centralina di Piazza Goldoni} 
riferiti al valore medio più elevato registrato nelle 24 
‘ore, si riferiscono alla giornata di mercoledì. La situazio- 
ne è sotto controllo: la media oraria rilevata alle 20 è di 
10,4 mg/me rispetto alla soglia di 40, mentre la media 
delle 8 ore (16-23) è di 7,5 rispetto alla soglia di 10 
mg/me. 


Servizio taxi, fermo nazionale 
contro il Fisco ‘che danneggia’ 


Il sindacato nazionale artigiani trasporto persone ade-! 
rente alla Cna provinciale parteciperà allo stato di agi- 
tazione della categoria e aderirà al fermo nazionale del 
servizio taxi indetto per il 27 dicembre ‘prossimo, della 
durata di 24 ore. Anche i tassisti triestini ingrosseranno 
le fila della protesta: lo sciopero deciso dalle organizza- 
zioni Fita-Gna, Confartigianato-trasporti, Uti, Sna-Ca- 
sa, Claai, si riferisce all'attuale collocazione reddituale 
dei tassisti nel decreto sulla «minimun tax»; tra le ri- 
chieste, l'ottenimento dello slittamento di 90 giorni per 
l'introduzione della ricevuta fiscale, la conferma delle 
agevolazioni sui carburanti, il recupero dell'imposta 
sulvalore aggiunto che danneggiando il settore si scari- 
ca sulle tariffe a danno dell'utenza. 


La Trieste del 2000: domani 
tavola rotonda all’Ateneo 


«I progetti per la Trieste del 200»: è questo il tema che il 
Centro studi Ezio Vanoni propone a operatori politici ed 
economici, ma anche a tutti i cittadini, con una tavola 
rotonda prevista domani, alla sala conferenze della Fa- | 
coltà di economia e commercio, a partire dalle 9.30. Lo | 
spunto della discussione sarà dato dalla pubblicazione | 
dell'ultimo numero della collana «Quaderni» del Vano- 
ni, realizzato da Dario Giugovaz che ha preso in esame i 
progetti più significativi che attualmente interessano I 
l'area triestina. 


Granelli al Circolo Donati | 
sul tema «Crisi dei partiti» 


Il senatore Granelli sarà ospite questa sera, alle 18, del 
Circolo Donati, nella sala dell'Hotel Savoia Excelsior. Il 
vicepresidente del Senato interverrà sulla crisi dei par- 
titi e in vista della preparazione dei congressì provin- 
ciali e regionali della Democrazia cristiana. Sarà l'occa- 
sione per ascoltare da un esponente di primo piano la 
muova posizione della Dc sulla riforma della legge elet- 
torale illustrata ieri alla Commissione bicamerale dal 
segretario Martinazzoli. 


Il Natale a San Giovanni, 
calendario delle feste 


In occasione delle festività natalizie, il Consiglio riona- 
le di San Giovanni ha organizzato, come consuetudine 
sperimentata negli anni precedenti, alcune iniziative 
con la collaborazione della Pro loco, del gruppo Alchi- 
mnisti e commercianti del rione. Domani, alle 10.30, in 
piazzale Gioberti, davanti all'albero di Natale, Babbo 
Natale riceverà dagli alunni delle scuole elementari dei 
rione, alcuni regali per i piccoli ‘profughi dell'ex Jugo- 
Slavia. Domenica, alle 12, concerto della Banda Triesti- 
Nissima in Piazzale Gioberti. Mercoledì 23 dicembre, 
alle 15, festa natalizia con gli anziani assistiti dal servi- 
zio domiciliare; giovedì 24, vigilia di Natale, alle 12, 
pranzo agli anziani più bisognosi assistiti dalla S. Vin- 
cenzo de' Paoli. 


Medici ospedalieri, oggi 
niente stato di agitazione 
La giornata di sciopero dei medici ospedalieri prevista 


per oggi è stata cancellata perchè non veniva rispettato 
il preavviso di 15 giorni previsto dal Codice di autorego- : 


lamentazione. Restano invece confermate le due gior- 
nate di sciopero di lunedì 21 e martedì 22 dicono 


Condono edilizio, il Comune 
soffocato dagli arretrati 


Condono edilizio, il Comune «scoppia» con gli arretrati: 
l'assessore ai Lavori pubblici Nicola Assanti, Tispon- 
dendo ad una istanza del co 
quantificato în 17.180 le domande di concessioni e di 
autorizzazioni n sanatoria presentate. Molte istanze 
sono relativa ad aree vincolate paesaggisticamente, 
2.950 sono le pratiche definite, mentre 600 in itinere. 
Assanti, rispondendo a Maccan sulle ll 
cratiche, ha indicato l'opportunità di avvalersi da parte 
del Comune di strutture esterne, 


A GENNAIO LA CONFERENZA NAZIONALE ORGANIZZATA DAL PDS 


Il nuovo Osimo tra Italia, Slovenia e Croazia 


Una conferenza di caratte- 
Te nazionale per ricono- 
scere piena «dignità» e la 
giusta valenza a proble- 
matiche vecchie che non 
possono più ricevere ri- 
sposte-tampone, e per 
tracciare la mappa di un 


+ futuro che, guardando al- 


l'Europa dell'Est, vede 
nello sviluppo e nel soste- 
gno economico, prima an- 
cora che culturale e politi- 
co, il suo cavallo vincente. 
Su queste due linee è stato 
improntato il summit fis- 
sato a Trieste peril 22 gen- 
naio ‘93, presentato ieri 
dai rappresentanti del 
Pds, il segretario provin- 


ciale Perla Lusa © Stelio 
Spadaro, della segreteria 
regionale, La data del con- 
vegno cade in contempo- 
ranea all'apertura delle 
trattative diplomatiche 
tra Roma e Lubiana, dopo 
che la Slovenia ha dichia- 
rato (nel novembre scorso) 
di assumere gli impegni 
sottoscritti dalla ex Re- 
pubblica di Jugoslavia. 
Trieste e le regioni della 
Slovenia e della Croazia 
rappresentano l'asse lun- 
go il quale si giocherà la 
difficile ma non impossi- 
bile scommessa del futuro. 
Il tema del convegno, che 


Taccoglierà la partecipa- 
zione dei nea delle 

‘ommissioni esteri di Ca- 
mera e Senato, dei parla- 
‘mentari nazionali ed euro- 
Pei, dei rappresentanti na- 


‘zionali e triestini di tutti i 


Partiti e degli esponenti di 
Primo piano delle princi- 
pali forze politiche slove- 
ne e croate, è già un'ambi- 
ziosa sfida: «Riscrivere 
Osimo: per nuove relazio- 
ni tra Italia, Slovenia e 
Croazia». Il summit porta 
la firma organizzativa del- 
la direzione nazionale del 
Pds (la sezione esteri di- 
Tetta da Piero Fassino) in 
collaborazione con il Co- 


mitato regionale e la Fede- 
razione triestina del Pds. 
Gli atti, proprio per toglie- 
re il carattere della margi- 
nalità, verranno trasmessi 


| insede parlamentare. 


«L'iniziativa - ha spie- 
gato il segretario provin- 
ciale del Pds, Perla Lusa - 
vuole essere un contributo 
serio e un confronto di li- 
vello nazionale sul futuro 
di queste terre di confine, 
Perchè la collaborazione e 
la convivenza sono le basi 
per un equilibrato e inte- 
grato sviluppo economico, 
superando i blocchi del. 
passato». La strada è una 


sola: il riscatto economico 
per la nostra città e per la 
nostra regione passa per lo 
sviluppo in Slovenia e nel- 
l'area istriana in partico- 
lare. Un cammino che, sot- 
to il segno di un nuovo 
Osimo, pone l'accento sul- 
la questione istriana non 
più «relegata - come ha 
Splegato Spadaro - a rispo- 
ste localistiche per le quali 
C'è anche chi ha l'interesse 
a mantenerle tali». Di qui, 
il ruolo della minoranza 
italiana in Istria e Dalma- 
zia «che chiede un inter- 
vento all'altezza», il pro- 
blema degli esuli «che, 


msigliere Maccan (Msi), ha 


lungaggini buro- 


messi in adeguate condi- 
zioni, possono contribuire 
allo sviluppo», il recupero | 
del patrimonio culturale | 
(al proposito, il capogrup* , 
po del Pds al Senato Giu- | 
seppe Chiarante si sta ado- 
perando per sollecitare il | 
ministro per i Beni am | 
bientali e culturali Ron‘ 
chey, a fare un sopralluo | 
go in Istria). I contatti co | 
le realtà d'oltreconfine 80° 
no avviati: «Bisogna sot” 
trarre questioni così im 
portanti - ha ‘concluso 
Spadaro - dalle specula 
zioni per affrontarle co? 
Parametri europei». 
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1 SEQUESTRATE DAI CARABINIERI CAMBIALI PER 150 MILIONI 


Usura, tre denunce 


ta 
to 
0- > 
r- 


DIRETTISSIMA 


Arrestato per furto 
dalla ’motoVolante’ 


A nemmeno un mese 
di distanza dalla sua 
- Istituzione, l'Ufficio 
per il controllo del ter- 
ritorio, voluto dalla 
Questura per garanti- 
Te una maggiore vigi- 
lanza su tutto il terri- 
torio, sta ottenendo i 
primi tangibili risulta- 
ti. Sono stati infatti 
due agenti della Vo- 
lante in motocicletta a 
arrestare l'altro pome- 
»riggio il venticinquen- 
ne Gianfranco Arena, 
Via Fabio Severo 70, Il 
giovane era stato fer- 
mato in Capo di Piaz- 
za. Aveva in mano 
220mila lire in banco- 
Note da diecimila lire e 
non ha voluto specifi- 
carne la provenienza. 
Un riscontro da' parte 
degli agenti ha fatto . 
venire alla luce la ve- 
rità: il denaro era sta- 
to rubato poco prima 
«dal registratore di cas- 


sa del negozio di arti- 
coli da regalo Silvana 
in Piazza della Borsa 
8. Il furto era avvenu- 
to durante la chiusura 
pomeridiana. 

Al momento dell'ar- 
resto Arena era .in 
compagnia del fratello 
Pierluigi, di 29 anni, 
denunciato: per. con-. 
corso in furto aggrava- 
to. Gianfranco Arena 
ieri mattina è compar- 
so davanti al pretore 
Arturo Picciotto per 
essere giudicato con 
rito direttissimo. Ha 
chiesto di poter essere 
ammesso al patteggia- 
mento ed è stata appli- 
cata nei suoi confronti 
una pena di un mese e 
10 giorni di reclusio- 
ne, come era. stato 
concordato tra il pub- 
blico ministero Alber- 
to Santacaterina e il 
difensore, . l'avvocato 
Giuseppe Daga. 


Pahor contro tre missini, 
l'udienza slitta a gennaio 


Terzo capitolo del lungo 
Tomanzo giudiziario a 
puntate del professor Sa- 
mo Pahor, che querelò 
Piero Tononi, 25 anni, 
per percosse, e il consi- 

liere missino Roberto 

enia e Alessia Rosolen 
per ingiurie e contro i 
quali si costituì parte ci- 
vile. Ma l'epilogo è anco- 


- ra lontano: la causa è 


slittata, difatti, a mezzo- 
giorno di lunedì 18 gen- 
naio, — 

L'udienza si apre con 
una nota polemica: Pri- 
mo Sancin, teste e amico 
del consigliere comunale 
incomincia a esprimersi 
in sloveno, il pretore Ma- 
nila Salvà lo invita, se in- 
tende farlo, a inoltrare 
domanda scritta. in 
quanto si tratta di una 
lingua straniera. Il teste 
ribatte che a Trieste non 
è straniera e tenta di ag- 

iungere altro ma subito 

p.m. Luigi Dainotti lo 
blocca, prospettandogli 
di chiamare i carabinieri 
se non si fosse espresso 
in italiano. Primo San- 
cin, che ha anche regi- 


strato su nastro tutto l'e- 
pisodio, rifà con preci- 
sione la notte del 5 otto- 
bre dello scorso anno in 
Piazza Unità quando i 
consiglieri della Lpt oc- 
FODRnO la sala del con- 
siglio comunale e pave- 
sarono la facciata dal 
municipio con il tricolo- 
re, il loro vessillo e la 
bandiera ‘rossoalabarda- 
ta. Poco prima il presi- 
dente Cossiga aveva an- 
nunciato che i carri ar- 
mati: serbi sarebbero 
transitati per la città. Si 
raccolse gente, la polizia 
fermò un giovanotto ma 
poi lo rilasciò: soffre di 
turbe psichiche ed era 
estraneo al contenzioso. 
Sancin e Pahor dissero 
a un vigile urbano di to- 
gliere E Î striscioni, qual- 
cuno, dopo aver tirato in 
ballo il gen. Cambronne, 
invitò Pahor a tacere, e 
secondo il teste gli attua- 
li imputati offesero l'a- 
mico. Sancin racconta 
che Pahor si prese un 
calcio sul fondo schiena 
da Tononi e un altro al- 
l'addome. Dopo aver ri- 


fatto, dal suo punto di vi-' 
sta, la cronistoria della 
nottata, Sancin dichiara 
che se dovrà deporre an- 
cora lo farà nella sua lin- 
gua. 
Salgono quindi. sul 
pretorio il vicesovrinten- 
dente Schiozzi, gli agenti 
Lenassi e Tuntar e Fulvio 
Sluga, il quale ultimo 
racconta di essere accor- 
so in piazza con Menia 
perché era stato avverti- 
to che si stavano cercan- 
do zizzanie. Avrebbe 
sentito Pahor chiedere a 
un vigile urbano di to- 
pis gli stracci, cioè le 
andiere, dal municipio, 
la guardia gli rispose che 
non poteva fare nulla al 
ché Pahor gli chiese di 
qualificarsi sebbene 
avesse ben visibile sul 
petto il numero di matri- 
cola, I testi sono stati sù- 
bissati dalle. domande 
dei magistrati, del patro- 
no di parte civile avvoca- 
to Bogdan Berdon e dal 
difensore dei tre giovani, 
avvocato. Sergio Giaco- 
melli. 


GLI SVILUPPI DELL’INCHIESTA SUL «GIRO» DI COCAINA 


Impultati in isolamento 


Sono chiusi in cella di isolamento, L'ora d'a- 
ria la devono passare separati, lontani gli 
uni Sar altri. Anche quando vengono por- 
tati dal Coroneo al tribunale i tredici arre- 
stati nell'ambito dell'inchiesta sul traffico 
di cocaina che faceva capo al caffè Tomma- 
seo viaggiano con le manette ai polsi, su iti- 
nerari diversi. I carabinieri della scorta fan- 
no in modo che nemmeno si incrocino per i 
corridoi o per le scale. 

Tanta segretezza e tanta circospezione 
sono dettate dall'assoluta necessità che i 
tredici non possano parlare tra loro. Più 
d'uno infatti sta collaborando con gli inqui- 
renti. Vuota il sacco, dice ciò che sa o ciò che 
ritiene utile, Per questo ogni dichiarazione 
accusatoria deve essere verificata senza in- 
terferenze e intromissioni. E i tredici devo- 
norestare separati. 

Anche ieri mattina le udienze del Tribu- 
nale del riesame si sono svolte con queste 
norme di sicurezza. Catene, percorsi alter- 
nativi, isolamento. ; ; Ù 

Le udienze, come già quelle di lunedì, 
hanno permesso ai difensori di conoscere 
alcuni ki capisaldi dell'accusa. Il primo è 
rappresentato dalle dichiarazioni di Clau- 
dio Monteduro, il titolare del caffè Tomma- 
seo. Un altro viene dalle ammissioni di Ro- 
berto Cormons. Di fatto, secondo la Procura, 


è sempre più chiaro che due erano i corrieri 
che da Milano portavano la cocaina a Trie- 
ste, E due erano le fonti di approvigiona- 
mento sul mercato lombardo. Monteduro, 
secondo questa ricostruzione, era in grosse 
difficoltà economiche e cercava un sistema 
Dog far soldi in breve tempo per salvare il 
locale che aveva preso in gestione. Per que- 
sto aveva contattato alcuni finanziatori, 
gente che riteneva sicura e che poteva anti- 
cipargli le somme necessarie all'acquisto 
della droga. I profitti sarebbero poi venuti 
vendendo la cocaina in città. 

Tre persone sembrano aver messo:mano. 
al portafoglio e di conseguenza i profitti do- 
vrebbero essere stati suddivisi per quattro. 
Secondo gli inquirenti trai tre ‘finanziatori’ 
e il titolare del bar. Se durante gli otto mesi 
di indagini è stato venduto complessiva- 
‘mente un chilo di cocaina le entrate della 
presunta organizzazione hanno raggiunto 

li 80 milioni. Venti a testa da cui vanno 

letratte le spese di acquisto e acquisto non- 
chè quelle ‘promozionali’. Un ben misero 
bilancio per chi doveva Guipaiare consi- 
stenti debiti e che ora rischia vent'anni di 
carcere. Monteduro durante gli interrogato- 
ri ha scagionato da ogni responsabilità Gil- 
berto Martucci, gestore di un bar lombardo 
e suo ex socio. Anche di questo si è discusso 


ieri nell'udineza davanti al tribunale del 
Tiesame. ; 

. La Procura sta applicando a questa inda- 
gine la normativa riservata alle associazio- 
ni finalizzate allo spaccio di droga. Gli in- 
quirenti hanno così più ampie possibilità di 
indagine. Uno dei quaranta ‘indagati’ a pie- 
de libero, ha trovato nella sua abitazione 
una «cimice», una microspia lasciata chissà 
da chi. La casa era stata perquisita qualche 
giorno prima e senza alcun esito. Non c'era 
droga nè altro di collegabile all'inchiesta sul 
caffè Tommaseo. 

La stessa normativa che consente questi 
approfondimenti di indagini offre anche a 
chi collabora con gli investigatori e con la 
‘magistratura un consistente sconto di pena. 
L'eventuale condanna puo’ scendere dai 
previsti 20 anni anche a sette e mezzo. Un 
terzo o giù di lì. Ecco perchè chi dei tredici 
arrestati sa qualcosa collabora con i giudici. 


« E chi non puo' offrire nulla è costretto a ta- 


cere e a rinunciare allo ‘sconto’. Di fatto i 
presunti organizzatori del traffico sono fa- 
voriti dalla legge e chi invece ha acquistato 
cocaina per uso personale deve far buon vi- 
so a cattivo gioco. Un paradosso che para- 
frasail motto evangelico «a chi ha sarà dato, 
achinonhasaràtolto». 


TRIBUNALE 


Eroina, 15 anni a un turco 


Coi 49 chili di droga sul Tir si potevano confezionare oltre 700mila dosi 


UDIENZA DAL GIP 


Patteggiano cinque passeur 
Stavano portando in Italia oltre 50 rumeni 


Hanno patteggiato a un 
anno e mezzo di reclu- 
sione e rientreranno in 
patria i cinque rumeni 
arrestati lo scorso 10 
ottobre dalla polizia di 
frontiera -nei pressi di 


Fernetti. Stavano cer- 
cando di portare in Ita- 
lia, su cinque furgoni, 
52 loro connazionali. Si 
tratta di una delle mag- 
giori operazioni effet- 
tuate negli ultimi mesi 
dalle forze di polizia 
sul fronte della repres- 
sione del fenomeno dei 
clandestini. I cinque, 
Vilvoi Marin, Stefan 
 Girpaci, George Co- 
Stantin, Jon Jurel e 


Marko Cirpaci, sono 
comparsi ieri mattina 
davanti al Gip Alessan- 
dra Bottan Gridelli. As- 
sistiti dagli avvocati 
Sergio. Padovani di 
Trieste e Di Bella del 
Foro di Roma, sono sta- 
ti ammessi al patteg- 
giamento. Il passaggio 
dei clandestini in Italia 
avveniva secondo un 
copione già collaudato: 
gli extracomunitari do- 
po aver attraversato il 
confine a piedi, in mez- 
zo ai boschi, dovevano 
essere raccolti dai ru- 
meni a bordo dei furgo- 
ni e quindi portati dove 


avrebbero potuto tro- 
vare un lavoro.-Parte în 
Francia, parte in Bel- 
gio. 

Due giorni dopo l’ar- 
resto dei cinque pas- 
seur e il rimpatrio dei 
52 rumeni, venne in- 
tercettata nei boschi di 
Monrupino un'altra 
trentina di extracomu- 
nitari. In quell'occasio- 
ne, tuttavia, non ven- 
nero individuati i «tra- 
ghettatori» che avreb- 
bero dovuto portarli 
ancora più a Ovest, in- 
seguendo il sogno di un 
guadagno sicuro e diun 
tetto sopra la testa. 


Una tazzina a peso d’oro 
e sigarette nel serbatoio 


‘Periodo di superì 
per mici Ac avno 


© dia di Finanza. Im questi. 


< giorni sono impegnati su 
«più fronti: in città, sulle 
+ tracce di chi viola le nor- 
.nime fiscali sulle ricevute 
Ì: nei locali p blici, e ai 
«n posti. di irontiera per 
«n controllare la quantità di 
«sigarette che gli automo- 
me bilisti portano, in Italia 
“n Hop9 la visita ai duty free 
? Shop. È 
«n Per quanto riguarda i 
ce controlli sugli scontrini 
sì gi sua Bosio mul- 
fog: ata commin, 
DG mattina ai titola 
(el Dar «La tazza d'oroy 


in via Roma. Un cliente, 
Uscito senza lo scontri- 
no, è stato fermato da 
Uomini delle «Fiamme 
ROLO Per un caffè sen- 
do documentazioni, ha 
ire dio sborsare 33mila 
lato il menda. Più sa- 
dell REIT il titolare 
lire. 0: 650 mila 

Posti dico; 5 
vece, sono io 1 GR 
strati la bellezza di oltre 
41 chili di sigarette, se- 
questri record, in parti- 
colare, al valico di Ra- 
buiese: un napoletano 
stava cercando di torna- 


re in Italia con stecche | 


per dodici chilogrammi. 
Ingegnoso il piano di un 
veneziano che aveva na- 
scosto 17 chili di sigaret- 
te parte nella bombola 
dell'impianto di Gpl del- 
l'auto e parte in uno spa- 
zio ricavato sotto il sedi- 
le Poerio A don 

inge la passione per il 
a nascondigli così 
sofisticati finora erano 
stati pensati solo dai ma- 
xitrafficanti . eroi- 
na...Entrambi sono stati 
segnalati all'autorità 
iudiziaria per contrab- 
rando. 


Quindici anni di carcere, 
cento milioni di multa. 
E' questa la pesante con- 
danna inflitta ieri al ca- 
mionista turco Baijram 
Karaca, 40 anni, padre di 
tre figli. Il quattro luglio 
scorso in un doppiofondo 
del serbatoio del suo Tiri 
militari della Guardia di 
finanza avevano scoper- 
to 49 chili di eroina, sud- 
divisi in 93 pani. Con 
questa droga, secondo le 
contestate tabelle del 
Ministero della sanità, si 
sarebbero potute confe- 
zionare da 700 mila a un 
milione: di dosi. Valore 
«una cinquantina di mi- 
liardi. Le analisi hanno 
anche detto che. il 
«Brown sugar» proveni- 
va dal Kurdistan. 
. Il Tribunale ha accolto 
m pieno al termine di 
Una brevissima camera 
di consiglio le richieste 
na rappresentante del- 
curcusa, il sostituto pro- 
‘uratore Filippo Gulotta. 
ensore, l'avvocato 


Sea attenuanti generi- 
Il camion con 
era. sbarcato n Sopga 
Traiana dal traghetto 
turco «Kaptan Doran 
Ismin» proveniente da 
Deringe, Un porto nei 
pressi di Istambul. 11 
conducente aveva rice. 
vuto un compenso di 
attro milioni e mezzo 
e con questi soldi pensa- 
va di dare una svolta alla 
sua vita. Altrettanto ave- 
vano fatto altri camioni- 
sti turchi finiti in manet- 
te durante una serie di 
sequestri che hanno tolto 
in pochi mesi dal merca- 
t0 364 chili di eroina, 


SUICIDIO 
, 
Con il gas 
Di = 
di scarico 
Si chiamava Jann 
Bernard Rolland, era 
nato nel '61 a Nan- 
tes, in Francia. Vive- 
va in via dell'Istria 
86, lavorava come 
cuoco in un ristoran- 
te. Una pattuglia del- 
la volante del Com- 
missariato Opici- 
na lo ha trovato pri- 
vo di vita im una Fiat 
127 bianca, leri mat- 
tina intorno alle 8: 
una segnalazione 
SIONI Si RE 
va la presenza ‘di 
quella macchina nei 
pressi dei campi da 
tennis di ts (ciano 
era giunta Poco pri- 
ma pan polizia. di 
frontiera. Il tubo di 
scarico era collegato 
all'abitacolo, il mo- 
tore ancora acceso 
indicava il risalire 
del suicidio molto 
probabilmente. a 
qualche ora prima, le 
inque 0 le sei del 
mattino. Accanto al- 
I salma di Rolland 
(forse _ d origine 
maghrebina), un fo- 
glietto che contene- 
va le indicazioni te- 
stamentarie sul la- 
scito dei pochi beni 
ad amici e Conoscen- 
ti. Il corpo del suici- 
da è stato messo a di- 
sposizione dell'auto- 
rità giudiziaria per 
nni ma fin 
‘ora quirenti 
accredifano Il spatosi 
lovuto 


di un suicidio 
a motivi sentimenta- 
li. 


ii 
mi 
Una Trieste sommersa, 
presa per la gola dal cap- 
pio degli usurai e dei loro 
insostenibili tassi di in- 
teresse. Casalinghe, im- 
piegati, commercianti, 
stanno uscendo allo sco- 
perto dopo che un'opera- 
zione dei carabinieri alla 
fine di ottobre aveva per- 
messo di squarciare il 
muro di silenzio dietro al 
quale stava prosperando 
quella che sembra essere 
una vera e propria orga- 
nizzazione di strozzinag- 
gio. 

Ginque perquisizione 
effettuate nelle ultime 
settimane hanno portato 
al recupero di effetti 
bancari per circa 150 mi- 
lioni. Si tratta di un se- 
questro di proporzioni 
maggiori rispetto al pre- 
cedente: due mesi fa le 
cambiali e gli assegni se- 
questrati dai carabinieri 
della compagnia di via 
dell'Istria ammontarono 
a una quarantina di mi- 
lioni. 

‘Tre persone sono state 
denunciate per il reato di 
usura; A.G., 56 anni, 
commerciante, G.G., 31 
anni, e R.C., di 39 anni. 
Tutti personaggi già noti 
alla giustizia. Rischiano 
fino a due anni di reclu- 
sione e multe fino a quat- 
tro milioni. 

Ma sul loro capo po- 
trebbe pendere anche 
l'imputazione di associa- 
zione per delinquere se 
nel prosieguo delle inda- 
gini verranno accertati i 
collegamenti tra il ter- 
zetto e i due usurai (una 
donna di 70 anni e un 
commerciante di 38 an- 
ni) indagati alla fine di 
ottobre. 

Gli usurai, stando al 
racconto delle loro vitti- 


e pei izione hanno portato alla luce il 


oppo accumulato dagli usurai. 


me, applicavano untasso 
d'interesse assolutamen- 
te insostenibile, il 20 per 
cento mensile, Chi si è ri- 
volto loro, pressato dalla 
necessità magari per sal- 
dare altri debiti prece- 
denti, si è trovato in bre- 
ve sottoposto a una vera 
e propria schiavitù. In- 
trappolato da una catena 
che non aveva fine, Per 
spezzarla sarebbe stato 
necessario consegnare in 
una volta sola tutta la 
somma avuta in prestito: 
una condizione che nes- 
suno era in grado di ono- 
rare. Gli usurai, del re- 
sto, avevano tutto l'inte- 
resse a controllare i debi- 
tori prolungando la loro 
dipendenza all'infinito. 

Il cerchio delle indagi- 
ni non è ancora chiuso. 
Nella caserma di via del- 
l'Istria continuano a sfi- 
lare le vittime. degli 
strozzini. L'esempio del- 
le due donne che, per pri- 
me si sono fatte avanti 
per raccontare la loro 
odissea, è servito a dare 
coraggio a chi finora at- 
tendeva con paura la fine 
del mese e l'ennesimo 
folle debito da saldare. E' 
una sorta di «pizzo», ap- 
plicato alle persone anzi- 
chè taglieggiando i nego- 
zi. 
Tra le vittime degli 
strozzini c'è anche chi ha 
chiesto i soldi semplice- 
mente per togliersi qual- 
che sfizio, acquistando 
oggetti che altrimenti 
avrebbe dovuto rasse- 
gnarsi a vedere esposti in 
vetrina. Il miraggio di 
una vita spesa in grande 
stile si è trasformato in 
un incubo. Il sogno del 
lusso è stato pagato a ca- 
rissimo prezzo. 


tao 


Comunica alla gentile clien- 
tela che ci siamo trasferiti 
in via Fonderia ed augura 


VIA FONDERIA 5B - Tel. 371030 


i calendari 1993 


EDEN FIELD 


”The Land of Harmony?” 
’Le Monde de l’Eau” 


LIBRERIA 
CAPPELLI 


TRIESTE - Corso Italia 12- Tel. 630414 


Sin. 


Buon Natale 
e Felice Anno Nuovo 


OrseTTO DI PELUCHE 
CERCA LETTINO 
DIVERTENTE PER 
—»_ AMICHETTO 
IMPERTINENTE. 


PASSA A TROVARCI. TI ASPETTIAMO TUTTI I 
GIORNI PER SCEGLIERE INSIEME A TE I 
REGALI PER RENDERE PIU' COLORATO IL 
TUO NATALE. 
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le collezioni inverno 92/93 


Una passerella ricca di creatività al caffè 


5. Marco dove,.con il défilé Godina, sono state’ - 


presentate le collezioni inverno 92/93. Sono 
sfilati i nomi più prestigiosi della moda nazionale 
e internazionale, con una serie di proposte 
(applauditissime) d'alta moda sera e pellicceria. 


Da provare subito alla 


boutique Godina in via Carducci 12, a Trieste: 


PIRRIZITAZASI STILE i 


| 
] 
| 
| 


[16 ] Il Piccolo 


‘PER L’USL 


Trieste /Gità 


N SIAMO ANCORA A LIVELLI DI GUARDIA 


Avanza la pediculosi 


Cosulich 


Ricorre in questi 
giorni il primo anni- 
versario della scom- 
parsa di Rita Geroli- 
mich-Cosulich, una 
delle figure più rap- 
presentative di 
un'intera epoca trie- 
stina. Nata a Cherso 
da una famiglia di 
armatori, è andata 
* sposa giovanissima a 


Per il momento si salvano 


die inferiori, le elementari 
e gli asili. Al servizio di 


Petrarca, all'istituto tecni- 


le dell'Usl che pubblichia- 
Imo a lato riportano i dati 


nello scorso anno scolasti- 


non verrà mai tracciato. Ai 
controlli nelle scuole di 


voro si recano nelle ele- 


diffusione dei parassiti ha 
avuto un deciso balzo in 


RICORDO il Nautico, il Carducci, il co per geometri Max Fa- co, per un totale di 85 mentari e negli asili solo se 
Carli, il Galvani, l'Istituto bianiealliceosloveno.In- alunni colpiti dai parassi- gli insegnanti o i medici 
Un anno fa d'arte e il Sandrinelli. Ma denni, almeno per il mo- ti. E considerato l'organi- segnalano qualche caso. 
enzo nelle altre scuole superiori mento, le altre scuole su- coa disposizione del Ser- All'Onità sanitaria locale 
moriva Rita l'invasione dei pidocchi periori. Sfuggono invece vizio di medicina scolasti- l'invasione dei pidocchi SUPERIORI 
E continua. E minaccia di alle statistiche le elemen- ca un quadro aggiornato non desta però serie Galilei 
Gerolimich allargarsi anche alle me- tariele materne. Le tabel- della pediculosi nostrana preoccupazioni. «Certo, la 


Bachelet . 
Oberdan 


igiene pubblica ed ecolo- relativi all'intero ‘92. Ac- ogni ordine e grado sono ti risi Dante ... 
SE dell'Usl non si fanno comunano cioè i casi regi- infatti addetti in tutto 18 io ques den: Volta 

però allarmismi. La diffu-. strati nelle ultime setti- assistenti sanitari. Che in . strati in tutto 114 Cass Da Vinci 
sione dei parassiti, dicono mane a quelli riscontrati questo periodo di superla- spiegano al Servizio divas ABvInci 

i medici, non ha raggiunto To Petrarca .. 


livelli di guardia, come era 
sembrato in un primo mo- 


dicina scolastica —. Ma è 
esagerato considerare la 


Max Fabiani 


i È Liceo Sloveno 
mento. E per combattere i fa a 
pidocchi e prevenire il sono sufficienti alcune MEDIE 


contagio sono sufficienti 
alcune semplici precau- 
zioni. Per ora l'Unità sani- 
taria locale ha registrato 
complessivamente 208 ca- 
si di pediculosi fra gli 
alunni delle scuole supe- 
riori e delle medie inferio- 
ri. Gli assistenti sanitari 
chein MUORE giorni stanno 
controllando gli istituti 
cittadini ne hanno riscon- 
trati 10 alle medie inferio- 
ri (5 alla Bergamas e 5 alla 
Si e 198 fra gli 
Studenti dei licei e degli 
istituti tecnico professio- 
nali. Guida la classifica 
dell'epidemia il Galilei con 
132 casi. Al secondo posto 
figura il liceo privato Ba- 
chelet con 40. Seguono 
l'Oberdan e il Dante con 
10 casi, il Volta e il Da Vin- 


semplici norme igieniche 
personali. I parassiti adul- 
ti si eliminano utilizzando 
uno shampoo specifico. 
Per liberarsi dalle. uova 
basta invece far ricorso a 
‘un pettine fisso e a dei la- 
vaggi con l'aceto tiepido, 
che scioglie la sostanza 
collosa con cui sono attac- 
cate al cuoio capelluto». 
Non esistono invece nor- 
me preventive specifiche 
contro la pediculosi. I la- 
vaggi con gli shampoo an- 
tiparassitari non servono 
se i pidocchi non ci sono 
ancora. E' comunque con- 
sigliabile in questo perio- 
do evitare gli scambi di 
pettini, spazzole e berret- 
ti, e i «téte-à-tétey troppo 
ravvicinati. 


Stuparich .. 
Bergamas . 


ELEMENTARI dati relativi a tutto il '92) 


Gaspardis . 
Rossetti .. 
Don Milani . 
Saba ... 
D'Aosta 
Ancelle della cari 
Pittoni 
Morpurgo 
Dardi 
Suvich .. 


MATERNE dati relativi a tutto il 92) 
Zi 


Antenorei 
San Fortunato . 4 
Pallini ........ na2 
‘Frescobaldi ... 1 
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CORONEO 


Le donne guardie 
protestano contro 
i trasferimenti 


«Il Coroneo è vecchio, le 
sue strutture pessime e 
antiquate. Siamo favore- 
voli a una completa ri- 
strutturazione del carce- 
Te ma come. guardie 
avremmo voluto essere 
informate dell'imminen- 
te chiusura della sezione 
femminile. Non siamo 
dei pacchi postali che 
possono essere sbattuti 
nel supercarcere di Tol- 
mezzo con nemmeno 
cirique giorni di preavvi- 
so. Per questo abbiamo 
chiesto l'intervento dei 
nostri sindacati». 

Le donne guardie han- 
no reagito alla notizia 
dell'imminente chiusura 
a tempo indeterminato 
del braccio femminile 
che oggi ospita 24 dete- 
nute. Parlano di figli, di 
mariti, di famiglie che ri- 
schiano di essere smem- 
brate per necessità di 
servizio. 

«Dovevamo incontra- 
Te il dottor Faramo, 
provveditore delle carce- 
ti per il Triveneto. 
Avrebbe dovuto venire a 
Trieste nei giorni scorsi. 
Invece l'appuntamento è 
stato disdetto e adesso 


sferite in Carnia col si 
stema del 'pacco'». 

Nel linguaggio carce. 
rario il «pacco» è una 
brutta e violenta imposi: 
zione. Vittime i carcerati! 
ritenuti riottosi o pianta! 
grane. Il detenuto chel 
deve partire per altra de- 
stinazione e che non sa 
nulla del trasferimento! 
viene convocato con un! 
pretesto all'ufficio ma-, 
tricola. Lì viene preso! 
sottobraccio senza tanti! 
complimenti e viene ca-| 
ricato sul furgone delle | 
«traduzioni» che parte 
immediatamente. Le sue 
povere cose che nel frat- 
tempo sono state raccol- 
te nella cella, lo seguono 
in un pacco. 

«Non vogliamo essere 
trasferite col sistema del 
pacco» dicono ancora le 
donne guardie. «Nessuno 
ci ha informato per | 
quanto tempo dovrem- | 
mo vivere nel supercar- 
cere. Il nostro contratto | 
prevede che le missioni 
non possano protrarsi 
per più di 240 giorni. Allo | 
scadere rischiamo il tra- 
sferimento. Ma a Trieste 
abbiamo i nostri affetti, | 


ci con 3. Un solo caso al Daniela Gross 


IN MANETTE UNO SLAVO IMPARENTATO CON IL BOSS GASPARE MIONE 


Callisto Cosulich, de- 
dicandosi intera- 
mente fin da allora 
alla cura della fami- 
glia con amore ed en- 
tusiasmo. . Gentile, 
affabile, sempre sor- 
ridente, ospitevolis- 
sima, ha saputo tra- 
sformare la sua casa 
sulla riviera nel luo- 
go prediletto d'in- 
contro per tutti gli 


ni telefoniche e le confessioni di al- 


Passavano dai nostri confini le armi 


5, = destinate alla malavita trapanese, A cuni pentiti che in passato avevano 
Sr Ala SRO deeli ACCOLTO IL RICORSO Da occuparsi del trasporto di sofistica- fatto parte di famiglia mafiose della CONDANNA 
RI gira Aveva urtato un vigile, te mitragliette in dotazione all’eser- provincia di Trapani. «Passeun 
Do di Se Ro il T: I di cito serbo era lo slavo Branko Jokic, Stando agli elementi raccolti fino- = 
Gas ma CO na) arrestato recentemente nei pressi ra nell'ambito dell’inchi ta, dall: zarati 
quellamperi Bisogno: PIE Ia neo , della frontiera con la Slovenia. Jokic LEGA O ADE INGStA 5: no 


ex Jugoslavia sarebbero giunti an- 
che alcuni carichi di droga. Lo stu- 
pefacente, passata la frontiera nella 
nostra provincia, era destinato alla 
Lombardia e successivamente smi- 
stato al Sud. Proprio a Milano sono 
scattate le manette per Gaspare 
Mione che si era sottratto al sog- 
giorno obbligato. L'accusa è di asso- 
ciazione a delinquere finalizzata al 


si: il suo impegno è 
sempre stato prima- 
rio nell'aiutare con 
discrezione e riser- 
vatezza chiunque le 
si rivolgesse. La sua 
scomparsa ha lascia- 
to un vuoto profondo 
nella comunità lussi- 
niana armatoriale e 


avrebbe tenuto i contatti con i for- 
nitissimi mercati dell'ex Jugoslavia 
er conto di Gaspare Mione, 58 anni, 
hoss di Castellamare sul Golfo, da 
cinque anni costretto al soggiorno 
obbligato nel Teramano per'associa“ 
zione a delinquere di stampo mafio- 
so. 
Strettissimo il rapporto tra i due: 
Mione nella sua villa-bunker di Ba- 


Il Tar, Tribunale am- 
ministrativo regiona- 
le, ha «ridotto» la «pe- 
na» che il 29 maggio 
scorso un vigile urba- 
no aveva inflitto a 
Mauro Illich, reo di 
non aver deviato con 
la sua auto secondo le 


di deviare, questi non 
si era accorto del se- 
gnale e aveva rallenta- 
to la marcia, urtando ‘ 
però con lo specchiat- 
to la gamba dell'agen- 
te; il vigile l'aveva in- 
seguito, e quindi gli 
aveva sospeso la pa- 


Due anni e due mesi 
di carcere, 10 milioni 
di multa. E’ questa la 
condanna inflitta ie- 
ma un «passeur») re- 
sidente nei pressi di 
Zara, Mehudin Ha- 
sic, L'imputato non 
era presente in aula 
ed è stato giudicato 


ita indicazioni del vigile, tente per due anni. i : 3 traffico di armi e di droga. in contumacia. Il 16 
ro e di aver urtato la Illich, assistito dagli Hof da CRUDA I Finora la magistratura siciliana | novembre ‘90 era 
coniuge e di tutti co-- gamba di quest'ultimo avvocati Gianfranco Sembra che nell'ultima spedizione ha emesso una quarantina di ordini stato bloccato sulla 
loro che hanno avuto conlo specchietto del- ‘ Grisonich e Fabio De- Jokic stesse importando dalla Ser- dicustodia cautelare ma le indagini | ‘202’. Nel suo furgo- 


ne viaggiavano dieci 
cittadini turchi. Po- 
vera .gente, uomini 
da sfruttare. Ognuno 
aveva pagato per il 
passaggio dal carso 
alla Stazione Centra- _ 
le 24 marchi. 


l'automobile. 

Il fatto era avvenuto 
durante una manife- 
stazione di scioperanti 
in città: il vigile che 
regolava il traffico 
aveva intimato a Illich 


giovanni, ha fatto ri- 
corso al Tar, e i giudici 
‘amministrativi hanno 
accolto la sospensiva 
riducendo a quattro 
mesi la sospensione 
della patente. 


sono ben lontane dall'essere conclu- 
se. Gli investigatori stanno analiz- 
zando tutti i contatti allacciati da 
Mione e da Jokic. Nella villa-bunker 
nel Teramano sono stati trovati an- 
che numerosi assegni firmati da 
persone che vivono nel Nord Italia. 

Ro. De. 


bia un centinaio di kalashinkov e 
trecento mitragliette calibro 9. 

A mettere sulle loro tracce gli in- 
quirenti (l'inchiesta è condotta dal- 
la Squadra Mobile di Teramo, dalla 
Procura di Palermo e dal Diparti- 
mento investigativo antimafia) sa- 
rebbero state alcune intercettazio- 


modo di conoscerla. 
Di lei rimarrà co- 
munque intatto il 
profondo messaggio 
| d'amore e devozione 
trasmesso nel corso 


di lunghi anni. 


UNA COOPERATIVA SENZA FINI DI LUCRO 


AS=> Comunità 
k educante 
un 


tappeto i ii... 
orientale UN SISTEMA ARTICOLATO DI SCUOLE 


MATERNA ED ELEMENTARE 


di Natale. 
parificata i MONTESSORI SAN GIUSTO 


PROSEGUE LA 


VENDITA 
NATALIZIA 


GRADITA 
PRESA 
Ses 


—a tempo pieno/prolungato 


SCUOLA MEDIA 


legalmente riconosciuta COMUNITÀ EDUCANTE 


LICEO LINGUISTICO 


legalmente riconosciuto VITTORIO BACHELET 


— a indirizzo scientifico/ 
informatico 


SCONTI REALI FINO AL 


50 


SERVIZI FACOLTATIVI 


— pranzo 

— attività di studio 
pomeridiano 

— corsi integrativi di latino 
francese, disegno, attività 
espressive, informatica 


Nel Garden Center 


Armi alla mafia trapanese 


rischiamo di essere tra- le nostre famiglie... » | 


TRIBUNALE 
Azzannò 
un agente 


Sette mesi con la 
condizionale. Tanto 
costa, in termini di 
le; ge, azzannare un 


poliziotto alla mano 
18 MESI e De slo | 

un altro nel basso 
Revolver ventre. Autore del 


b) resto, approdato ieri 
nell’auto Pipe 
tadino croato di 42 
anni, Zoran Sutlovic. 
E' stato giudicato in 
contumacia e i magi- 
strati hanno tenuto 
conto delle sue con- 
‘dizioni psichiche, In 
precedenza il croato 
aveva preso di mira 
chi passava per via 
Solitro. Li bersaglia- 
va con pezzi di vetro. 
Aveva anche dan- 
neggiato alcune vet- 
ture. Poi era interve- 
nuta la polizia. Per 
scappare dalla que- 
stura aveva prima 
azzannato l'agente 

e 


Zeliko Knezevic, cit- 
tadino croato, è stato 
condannato ieri a 18 

| mesi di carcere con 
la condizionale. Il 24 
settembre del 1991 
era stato sorpreso al 
valico di Pese con 
una pistola «Beretta» 
nascosta sotto il tap- 
petino del bagagliaio 
della sua «Audi 100». 
Nel borsello, custo- 
dito sul cruscotto, 
aveva invece «scor- 
dato» due caricatori. 
L'accusa aveva chie- 
sto una condanna Piergiorgio Ze. 
più pesante: tre anni aveva poi preso a 
di carcere e un milio- calci Walter Pasqua- 
ne di multa. lini. 


Verde 


Sgaravatti 


GARDEN CENTER 


TRIESTE - Strada Costiera 6/1 - Tel. 040/224177 
(di fronte al Centro di Fisica) = — 


Verde Sgaravatti {101 


iubilo | 


tappeti orientali 


Trieste, via del Teatro 1 (piazza Verdi) 
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Per facilitare la frequenza, aperta a ragazzi e ragazze, sono istituiti speciali 
BORSE DI STUDIO e ASSEGNI DI STUDIO (Legge 


Per informazioni: via Besenghi 16, tel. 308060 


CENTRO ESTIVO da giugno a Settembre 


via Monte S. Gabriele 34, tel. 573060 


leg. n. 48/1988) 


* Alberi di Natale 
* Stelle di Natale 
* Addobbi per negozi e uffici 
* Bonsai - vasto assortimento 
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audiomatrix TRIESTE - VIA S. ANASTASIO 4 - Tel. 415350 


— MPiccolo [17] 
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AUTORADIO RADIOTELEFONI ANTIFURTI 


audiomatrix 


CENTRO SPECIALIZZATO INSTALLAZIONE ED ASSISTENZA 


INAUGURA DOMANI 


TROP 


LA NUOVA SEDE IN 
g*=> VIAS. ANASTASIO 4 


DALLE ORE 
10.00 


PERTUTTO «UN GRANDE INVITO 
IL GIORNO 
ATUTTI! 


SABATO 


19 zz PINE 


OSPITE ESCLUSIVA: 


DALLE ORE 
10.00 
PER TUTTO 


IL GIORNO 


SABATO 


19 


DICEMBRE 


Peri genitori è 


«Vogliamo fare qualcosa 
prima che possa accadere 
una tragedia. Non siamo 
razzisti ma abbiamo real- 
‘mente paura per i nostri 
figli». La scuola elementa- 
re Fratelli Visintini a Bor- 
go San Sergio è mobilitata. 
Mercoledì uno dei piccoli 
nomadi che frequentano 
le lezioni, circa una venti- 
na, ha aggredito un'inse- 
gnante. Con un ‘pugno le 
harottò illabbro: tre punti 
di sutura. 

Teri le madri hanno de- 
ciso: «O lui o noi. Se lu- 
nedì, dopo i quattro giorni 
di sospensione inflittigli, il 
bambino entrerà in classe, 
i nostri rimarranno fuori, 
Se al posto di un adulto ci 
fosse stato uno dei nostri 
piccoli»? 

Un presa di posizione 
netta, certo non in contra- 
sto con la direttrice della 
scuola, Rita Manzara, con 
la quale le rappresentanti 
di classe dialogano e colla- 
borano senza screzi. «Vo- 
gliamo solamente - affer- 
ma Nevia De Paoli, una 
delle rappresentanti - che 
si prendano ufficialmente 
decisioni anche da parte 
degli organi superiori 
competenti. Da quando, in 
settembre, si è insediata a 
scuola, la direttrice si è 


Il Piccolo 


prodigata per appianare le 
difficoltà, superare i pro- 
blemi, contattare tutti, ma 
da sola non basta». 

Il problema va. avanti 
da anni. La legge prevede 
l'inserimento dei figli dei 
nomadi nelle normali clas- 
si dei «residenti» ma la 
cultura e lo stile di vita di- 
versi rendono la convi- 
venza problematica. Alla 


c‘\'‘qqO 


«Fratelli Visintini» sono 
due i piccoli nomadi, il fe- 
ritore e la sorellina, che 
destano maggiori proble- 
mi e preoccupazioni. 
«Hanno una situazione fa- 
miliare drammatica - spie- 
ga la direttrice senza rive- 
lare i particolari - che 
traumatizzerebbe a qual- 
siasi bambino. Per il ma- 
schietto, che frequenta la 
terza, sto pensando addi- 


Tr Ieste / Città e Provincia 
'UN NOMADE ALL’ELEMENTARE «VISINTINI» DI BORGO S.SERGIO 


"Grembiulini in sciopero’ 


rittura di fare ricorso al- 
l'affidamento diurno, una 
soluzione prevista dalla 
normativa vigente». 

I bimbi comunque non 
sono lasciati soli. Nella 
classe dell’«aggressore» 
oltre a tre insegnanti ruo- 
tano due insegnanti di so- 
stegno e un’'educatrice 
della Provincia. 

La paura comunque re- 


ra 


sta. «Non è il primo caso 
inquietante - continua Ne- 
via De Paoli - , i ragazzini 
del campo portano a scuo- 
la anche i temperini. A mio 
figlio, una volta, hanno 
«puntato una lama alla gola 
nel bagno, un'altra hanno 
pestato un occhio. Come si 
può continuare così»? I ge- 
nitori si sforzano di venire 
incontro a gente abituata 
a un'altra vita, che cresce i 


MUGGIA /LA GIUNTA LO HA APPROVATO IERI - SELI VOTI CONTRARI 


Si al bilancio di previsione 


In un clima ben lontano 
dagli infuocati, a volte 
aspri dibattiti che sino 
all'altro giorno avevano 
visto scendere in campo i 
contrapposti schiera- 
menti politici, la giunta 
Ulcigrai-ter ha superato 
l'esame, ottenendo 16 


‘ «Sì» al bilancio di previ- 


sione per il ‘93 dai consi- 
glieri della neo costituita 
maggioranza (con. due 
assenze significative: 
quelle del deputato pi- 
diessino Willer Bordon e 
del socialista Gianni Mil- 
lo, ex assessore all'urba- 
nistica). Sei i voti contra- 
ri (sui 22 consiglieri ri- 
mati in aula): Rifonda- 
(zione comunista, Lista 
\per Muggia, Msi, Psdi ei 
democristiani Piero Pe- 
sce e Antonio Sorgo. «Si 
tratta di un documento 
più tecnico che politico 


—_* 


— precisa il neo assesso- 
re al bilancio Luciano 


- Tremul — che, peritem- 


pi ridottissimi a disposi- 
zione, è stato modificato 
solo in minima parte ri- 
spetto a quello elaborato 
dall'amministrazione 
precedente». In pratica, 
spiega, il livello dei ser- 
vizi dello scorso anno do- 
vrebbe mantenersi inva- 
riato, senza subire alcun 
«taglio». Semmai, in al- 
cuni settori, si può parla- 
re di potenziamento, co- 
me per quello relativo al- 
l'assistenza domiciliare, 
che prevede un organico 
di quattro unità. 

Per quanto riguarda le 
entrate, come noto, l'Ici 
varia dal 6 al 7 per mille 
(nel caso di immobili 
sfitti), mentre per le ta- 
riffe dei servizi a doman- 
da individuale è contem- 


O =. 


Uno scorcio di Sant'Antonio in Bosco. (Foto Balbi) 


Il livello dei servizi non subirà 


alcun taglio. E° previsto anche 


un potenziamento nel settore 


dell’assistenza domiciliare. 


plato un aumento medio 
pari al 5 per cento (inal- 
terata, invece, quella per 
la nettezza urbana, no- 
nostante la riconferma 
dell'appalto). Il tutto cor- 
redato da una politica di 
recupero dell'evasione 
fiscale, attraverso un si- 
stema di controlli incro- 
ciati. Tra gli stanziamen- 
ti, spicca per la sua asso- 
luta novità un fondo di 
due milioni destinato al- 


«quanto 


la commissione per le 
pari opportunità tra uo- 
mo e donna, la prima a 
decollare nella provincia 
di Trieste; «E' comunque 
mio impegno preciso 
procedere a una verifica 
del documento contabile 
dopo il primo trimestre 
di lavoro — assicura Tre- 
mul — anche sulla base 
dei suggerimenti dei di- 
versi gruppi consiliari». 
E isuggerimenti, spes- 


so fortemente critici, 
‘non si sono fatti attende- 
re. A cominciare da Itali- 
co Stener, della Lista per 
Muggia, che ha ricordato 
il caso Monteshell quale 
«occasione occupaziona- 
le perduta grazie a forza- 
ture demagogiche», a cui 
ha fatto eco il missino Al- 
fredo Mari, lamentando 
la scarsa attenzione ‘al 
potenziamento indu- 
striale. «In tempi di ma- 
gra — ha poi aggiunto il 
cattolico popolare Fran- 
co Altin — non si capisce 
perché Muggia deve per- 
mettersi il lusso di avere 
un sindaco a tempo pie- 
no, con costi elevati, o 
debba stanziare 52 mi- 
lioni per due società 
sportive locali». 

L'ex assessore al bi- 
lancio Claudio Mutton 
ha invece voluto fare il 


già aut-aut: «Se non se ne va lui, ce ne andiamo noi» 


figli diversamente. Lucia- 
na Scherlich parla di giub- 
botti strappati, continui 
furti di penne, matite, me- 
rende: «E dire che io stessa 
tante volte preparo la me- 
renda anche per loro, che 
ricevono il materiale sco- 
lastico gratuitamente. Ep- 
pure lo: rubano ai nostri 
piccoli». 

Rita Manzara rifiuta l’i- 
potesi di formare una clas- 
se apposita per i nomadi. 
«A parte ogni considera- 
zione di principio - spiega 
- verrebbe così acuita la 
diversità, senza contare 
che andremmo contro le 
disposizioni ministeriali. 
Il momento educativo pe- 
rò rischia di risolversi in 
‘una continua vigilanza». 

Gianna Martingano, la 
maestra ferita, non ha 
sporto denuncia. Ieri non 
c'era: nessuna prognosi, 
solo il giorno libero con- 
trattuale. La direttrice ha 
già predisposto un «piano 
di guerra» per lunedì, 
quando all'entrata della 
scuola sarà presente an- 
che una vettura dei cara- 
binieri: sarà sostituita l'e-- 
ducatrice e verrà distacca- 
ta un'isegnante di soste- 
gno in più, 

P.P.8. 


punto sulla situazione fi- 
nanziaria dell'ente, su 
cui pesava un disavanzo 
strisciante, i «tagli» sta- 
tali (165 milioni in me- 
no), e soprattutto la 
mancata ristrutturazio- 
ne delle macchine del 
personale, che «se fosse 
stata realizzata, avrebbe 
consentito di fare delle 
economie e di abbassare, 
conseguentemente, le ta- 
riffe». Fautore delle pri- 
vitizzazioni, Mutton non 
ha tuttavia escluso la 
possibilità di organizza- 
re in proprio il servizio 
cimiteriale «(con un ri- 
sparmio di circa 150 mi- 
lioni, destinabili al rim- 
borso dell'Iciap 89 ai 
commercianti e all’infor- 
matizzazione del Comu- 
ne). 

Barbara Muslin 
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Nessun ’pericolo’ 
per il Carnevale 


INCONTRO 
De, il ruolo 
"_s = 

dei rioni 

I pren problemi 
che riguardano i 
Conco circoscrizio- 
nali e le diverse real- 
tà rionali sono state 
al centro dell'incon- 
tro svolto nella sala 
Reti di palazzo Dia- 
na, tra il dirigente 
del decentramento 
della Dc Minisini con 
i consiglieri e i presi- 
denti circoscriziona- 
li del partito. Nell'in- 
troduzione il respon- 
sabile dell'esecutivo, 
ha sottolineato l'im- 
portanza che la Dc 
triestina attribuisce 
ai consigli rionali; 
anello di congiunzio-, 
ne tra i cittadini e le 
istituzioni. In un mo- 
mento in cui si av- 
verte forte la neces- 
sità di un cambia- 
mento nell'ammini- 
strazione della cosa 
pubblica e della co- 
munità, tali organi- 
smi acquistano 
un'importanza ancor 
più rilevante. 


Nessun allarme per il 
Garnevale  muggesano; 
solo più di qualche ram- 
marico e forti malumori 
per l'annuncio del man- 
cato contributo della Re- 
gione per la principale 
kermesse cittadina, che 
ha raggiunto la sua qua- 
Tantesima edizione. 

I rappresentanti delle 
compagnie del Carneva- 
le, in seno al comitato or- 
ganizzatore della mani- 
festazione, intervengono 
a seguito di quanto ha 
fatto sapere l'altro gior- 
no l'assessore regionale 
Gioacchino Francescutto 
a Perla Lusa (Pds), al 
quale si era rivolto in 
merito alla prossima ini- 
ziativa, dichiarandosi 
«insoddisfatta». dal mo- 
mento che a disporre dei 
fondi regionali sarebbero 
«iniziative saltuarie», e 
invitando quindi la giun- 
ta del Friuli-Venezia 
Giulia a ridare l'apposito 
finanziamento per la 
rassegna muggesana. 

«Nonostante la dichia- 
rata impossibilità, da 
parte della Regione, di 
contribuire alla realizza- 
zione del Carnevale (co- 


o Natale in tournée 


me del resto avvenuto in 
occasione dell'edizione 
‘92, interrompendo una 
consolidata tradizione)», 
le compagnie, «da qua- 
rant'anni sempre parte- 
cipi di ogni difficoltà», 
assicurano che «anche 
quest'anno sono in grado 
di garantire lo svolgi- 
mento di questa partico- 
lare edizione, il cui pro- 
gramma è già stato espo- 
sto nel dettaglio, Invitia- 
mo a verifica diretta del- 


la ‘particolare risonanza | 


promozionale organizza- 
ta in un polo di sviluppo 
turistico", lo stesso as- 
sessore e quanti hanno 
valutato non meritoria di 
considerazione una ma- 
nifestazione che, oltre a 
vantare la partecipazio- 


ne di gran parte della cit- | - 
registra il 


tadinanza, 
coinvolgimento anche di 
oltre sessantamila spet- 
tatori; con una risonanza 
che valica i confini regio- 
nali e nazionali. Que- 
st'anno saranno presen- 
ti, infatti, gruppi di aree 
di respiro mitteleuro- 
Peo». 

LI 


Le tappe degli auguri 


Grandi festeggiamenti 
per il Natale di Duino- 
Aurisina. La stagione de- 
gli auguri è già iniziata 
da qualche giorno nel 
piccolo comune carsico 
ma il meglio deve ancora 
arrivare. Inizia proprio 
oggi il lungo «program- 
Ina» messo in cantiere 
dai giovani del «Gruppo 


di rianimazione teatrale © 


duinese» che per due 
mattinate porteranno 
Babbo Natale «in tour- 
née» nelle scuole di Dui- 
no, Sistiana, Aurisina e 
Villaggio del Pescatore. 

Il pomeriggio del 22 
dicembre poi, il «nonno» 
più amato dai bimbi farà 
loro visita, in tutte le ca- 
se del paese per le conse- 
gne dei regali a domici- 
lio, I più piccoli sono in- 
vitati ad accoglierlo met- 


tendo una candelina ac- 
cesa alla finestra. Babbo 
Natale arriverà puntuale 
sulla sua slitta trainata 
da alcune renne tutte 
speciali. Il 23 dicembre il 
gruppo si sposta a Trie- 
ste, lungo le vie del cen- 
tro portando anche in 
città una ventata di fe- 
stosa allegria. | 

Gran finale il 24 di- 
cembre, tutti insieme te- 
nendosi per mano, nella 
piazza di Duino, subito 
dopo la messa di mezza- 
notte. Il divertimento 
non mancherà neppure 
per gli anziani della casa 
di riposo comunale di 
borgo San Mauro dove le 
festicciole natalizie han- 
no già preso il via. 

Ieri gli ospiti della Ca- 
sa hanno potuto divertir- 


VIAGGIO NELLE FRAZIONI /SANT'ANTONIO IN BOSCO (7.SEGUE) 


Un paese «senza tempo» 


L'idea che il tempo scorre 
in maniera differente a se- 
conda dei posti in cui ci si 
trova è senza dubbio erra- 
ta. Eppure, nel mondo del- 
le «impressioni e delle sen- 
sazioni» che questo acca- 
da è fuori discussione. 
«Lunghe nel soffrire, brevi 
nel gioire», si usa dire giu- 
stamente, per quello scor- 
rere del tempo al quale si è 
legati indissolubilmente. 
In un pomeriggio grigio e 
umido di inizio dicembre 
la vita di Sant'Antonio in 
Bosco, Moccò e San Loren- 
zo, scorre in un «tempo 
reale» più benevolo e di- 
sponibile, mentre gli occhi 
scorrono su panorami e 
prospettive tanto noti 
indimenticabili. 
Piccoli agglomerati di ca- 
se, giardini che si stanno 
lentamente spogliando, al- 
beri di cachi bruniti e nudi 
pieni di piccole «lampadi- 
ne» arancioni che penzola- 
no dalle piante già in «le- 
targo». «Come va?», chie- 


SAN DORLIGO /TRA ALBERI, PRESEPI E ADDOBBI FLOREALI 


Festività natalizie, arriva la st 


‘Ad annunciare il natale a 
San Dorligo della Valle 
sarà una stella cometa 
luminosa in cima al cam- 
panile della chiesa sei- 
centesca di Sant'Ulderi- 
co. «Non mancheranno, 
naturalmente, l'albero, il 
presepe e gli addobbi fio- 
reali — ricorda don Ra- 
fael Slejko — mentre la 
tradizionale messa di 
mezzanotte sara accom. 
ata dal coro misto 
nostro circolo giova- 
le». 

A Bagnoli, intanto, la 
chiesa di San Giovanni 
Battista sta già prenden- 
do contatto con le scuole 


de 
nil 


locali, per un «ex tempo- 
re» su temi natalizi rivol- 
to ai bambini di tutte le 
età, dai piccolissimi del- 
l'asilo ai ragazzi delle 
medie. Un concerto allie- 
terà poi la manifestazio- 
ne conclusiva, impernia- 
ta sulla premiazione dei 
più belli (in data ancora 
da destinarsi, probabil- 
mente il sabato dopo l'E- 
Pifania). 

Sarà tuttavia Santo 
Stefano il momento clou, 
che vedrà tutta ‘Bagnoli 
in piazza per il tradizio- 
nale lancio delle mele. 
«E' un'usanza antichissi- 
ma che secondo alcuni 


‘ to scelto 


ha origini pagane, secon- 
do sltrianstiane. Non a 
caso, però — sottolinea 
don Francesco Voncina, 
che propende per que- 
st'ultima ipotesi — è sta- 
i celebrarla a 
campane spiegate, e pro- 
prio il giorno în cui Santo 
Stefano fu lapidatoy. Il 
28 è invece la volta della 
chiesa di San Bartolomeo 
Apostolo, che da più di 
trent'anni commemora 
l'erodiano eccidio degli 
innocenti con una messa 
in cui i bambini sono i 
protagonisti e i destina- 
tari privilegiati. 

«Subito dopo la fun- 


zione religiosa gli alunni 
Caresana saranno di 
scena sul palco vicino al- 
la chiesa — spiega don 
Zarko Skerlj — a recitare 
un dramma di anno in 
anno diverso, per poi 
concludere in bellezza, 
insieme ai genitori, tra 
mandarini, pistacchi e 
panettone», Nella par- 
rocchia di Sant'Antonio 
Abate, infine, la sacra ri- 
correnza sarà celebrata 
con la consueta messa di 
mezzanotte, come ricor- 
da don Alberto Miklavec, 
con coro e accompagna- 
mento d'organo. 5 
Barbara Muslin 


È Se 
Antonio Rapotec 


diamo con un po' d'incer- 
tezza a un anziano signore 
chino a riparare il motore 
del proprio trattore. «Non 
c'è male — risponde il pa- 
drone di casa, Mario San- 
cin — ma si parla meglio 
di fronte a un bicchiere di 
vino nuovo». Ospitalità e 
disponibilità quella del si- 
gnor Sancin d'altri tempi, 
in un giardino curato sin 
nei particolari, con un al- 


ella cometa 


Davide Zahar | 


bero di mandarini carico 
di frutta. Siamo in Sicilia? 
«Ma no», scherza il padro- 
mne di casa, un servolano 


trapiantato pure lui in ter- - 


ra «straniera» complice un 
matrimonio con una ra- 
gazza del paese. «Una vita 
tranquilla, i ritmi dei cam- 
pi, qui produco il mio vino, 
l'olio, se ho bisogno di 
qualcosa scendo in paese, 
e da quando sono Timasto 


Angelo Marzi 


solo vado qualche volta a 
Bagnoli per una partita a 
carte». 

Ringraziamo e salutia- 
mo per incontrare, alcune 
centinaia di metri più 
avanti, Gemma Dambrosi, 
pure lei «forestiera» giun- 
ta alcuni anni orsono a 
Moccò. «Ho fatto tanti sa- 
crifici per poter acquistare 
‘una casa, mi sono trasferi- 
ta in loco, non tornerei in 
città. Vivere in paese è tut- 


Pietro Purinani 


t'altra cosa, c'è un tale si- 
lenzio — sorride — che ho 
dovuto. comperare una 
nuova sveglia ‘’silenzio- 
sa‘. Iltic-tac della vecchia 
non mi lasciava riposa- 
rel», Particolari minimi, il 
tempo che torna a far ca- 
polino dove non dovrebbe, 
«A Sant'Antonio si vive be- 
nissimo — conferma An- 
gelo Marzi — aspettiamo 
tuttavia ansiosamente i 


si con i giochi di prestigio 
dell'illusionista —Gran- 
bassi, mentre per doma- 
ni alle 16 è previsto uno 
spettacolo musicale degli 
allievi della scuola di 


musica di Sistiana. A1 20 | 


dicembre ancora un con- 
certo lirico. 

Il, 22 invece, cambio 
della guardia, dalla mu- 
sica si passa alteatro con 
lo spettacolo offerto dal- 


l'Istituto di Arte Dram- . 


matica di Trieste intito- 
lato «Trieste nei miei ri- 
cordi». Alle 19 del 28 di- 
cembre infine, concerto 
di fine anno eseguito dai 
bravi musicisti della 
Banda di Aurisina, sem- 
pre pronti ad accorrere 
quando si tratta di far 
musica insieme, 


lavori necessari per l'atti- 
vazione della nuova meta- 
nizzazione, che sono at- 
tualmente in corso a San 
Giuseppe della Chiusa». 
Antonio Rapotec sta lavo- 
rando dentro alla propria 
abitazione. «Vivere in cit- 
tà? Non ci penso nemme- 
no, piuttosto sarebbe bello 
, poter limitare la grande 
mole di‘traffico che nei 
giorni festivi trasforma il 
paese in una bolgia». E' 
una questione ricorrente 


di difficile soluzione: la | 
* circolazione delle autovet- 


ture in questi borghi angu- 
Sti e stretti stravolge spes- 
so la vita dei residenti. 
Quel che è certo è che i 
problemi non possono ve- 
nir risolti affidandosi alla 
rete di trasporti pubblici. 
Da queste parti infatti gli 
autobus dell'Act circolano 
in maniera ridotta, del tut- 
to insoddisfacente per la 
maggior parte degli utenti. 

. Maurizio Lozei 


MUGGIA /INCONTRO TRA ADULTI E BAMBINI 


Papa, dillo con un libro 


Nell'ambito della manifestazione «Na- 
tale tra suggestioni e informazione» 
ia spettacolo ragaz-  b 
zi, che ha preso il via l'11 dicembre 
scorso, sabato presso il Centro Cultura- 
le di Muggia alle 17.30 si terrà un in- 
contro con i genitori dei bambini delle: 
scuole inferiori sul tema «E se gli rega- 
lassimo un libro?» a cura di Alessandra 
Falcucci, esperta di letteratura per l'in- 
fanzia, ed il pedagogista Marco Dallari, 
al fine di discutere e consigliare criteri 
di acquisto e di uso di libri e di tutto ciò 
che oggi si può comprendere sotto la 
denominazione di letteratura per l’in- 
fanzia (audiovisivi, riviste, ecc.) con 
l'obiettivo di sensibilizzare ad una 
scelta dell'oggetto libro come regalo e 
come momento di scambio affettivo e 


promossa da M 


culturale tra adulto e bambino. 
Nell'occasione Verranno distribuiti a 
ambini e genitori dei questionari tesi 
a scoprire a quali rappresentazioni e 
associazioni il Natale è più legato. L'e- 
laborazione dei questionari verrà pre- 
sentata assieme ad una mostra allestita 
con i materiali elaborati dai bambini 
nel corso dei laboratori (che hanno luo- 
go durante la manifestazione presso 
l’Asilo Nido di Muggia e la Scuola del- 
l'Infanzia Comunale di Fonderia), ad 
un video dei laboratori e dello spetta- 
colo di Marcela Barros «Il Paese delle 
tartarughe» e alla presentazione del li- 
bro «Buon Natale Righina»y di Marco 
Dallari, il giorno 22 dicembre alle 16.30 
presso il Centro Culturale di Muggia. 
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COMUNE / UFFICIO TECNICO 
"Tanti piccoli progetti 
che aspettano l'okey' 


da Qualche giorno fa ho let- ti pubblici) sono state d'ufficio? E se ciò è verò, cole imprese artigiane 
oe toil bell'articolo di Paolo evase complessivamente chi deve intervenire per potrebbero ampliare i 
Savona «Il Paese frenato negli ultimi due anni. farrispettarelalegge? ‘propri organici se tutto 
una dairami secchi», dovein Perché l'Ufficio tecnico Ma a parte tutto ciò, si quanto è fermo al Comu- 
ne)», chiusura l'autore diceva ha un orario così ridotto rende conto il Comune ne venisse approvato ve- 
dual lazioni che 15 milioni di lavora- peril pubblico (tre giorni del danno economico locemente, se il comune 
arte- Care Segnalaziott, e tori produttivi non pos- alla settimana dalle che procura alla colletti- ragionasse e operasse 
lità»; ‘soccupato da un ant» sono più mantenere 6. 11.30 alle 13.30)? Quan-  vitàrimandando alle ca- con mentalità imprendi- 
SChe o diso' È milioni di «servitori dello te volte al mese di riuni-  lende greche l'approva- toriale! Perché invece di 
rado larme Stato» la cui produttività | sce la Commissione edi- zione POLIZIA spendere soldi in conve- 
olgi- . e sproporzionata al co- Jizia e quante pratiche getti inerenti te io, gi tavole rotonde per 
a sto. Tassarci per tenere evade per riunione? Co- Tazioni, piccoli e: ifici, progetti che non trove- 
ico- esto esercito sta Man- © me viene pagato ogni Villette, restauri-veran- ranno immediata realiz- 
pro- CETO af ndo il PE membro di questa com- da ecc.? cad zazione, non si spendo- 
200 n qui L'autore con il’ missione: per seduta, CA E te 1t0 due lire per andare a 
ritia- SUE condivido in pieno torfettariamente, e Te'in denaro SOT € vedere in Germania co- 
i del- | analisi: ma questo mi quanto? Perché non ven- MAGRE E Teo (se ba- me funzionano gli Uffici 
anza pre dg) urre l'ar- gono istituite due' Com- stal) di tempo che passa tecnici e constatare la 
izza- | GOTTA A È ai VOTTEI missioni, una per le pra- de la DISCO differenza di tempo che 
Ippo | parere, Sncne ‘a DIO. tiche private euna perle ‘ SPProvazione lè necessita per l'appro- 
PRI duttività dei comuni è - progetto? Come possono 6 È 
 as- compresa in questa ana-  ©Pere pubbliche? Quante <,m imprenditore o un  VOZIone di un progetto? 
anno. lisi elio vertei 1 pratiche giacciono in at- = ittadi. to Un tempo sul cedolino 
NO, , i parlare ; o privato cittadino prepa-  ; versamento dei ibrat 
ria di delnostro Ufficiotecnico ‘esa di approvazione? rare un conto economico @! versamento det libret 
ma- comunale. Ora vorrei, come citta- previsionale se non san- ti a risparmio della Cas- 
i; Trieste è divisa in zo- dino chefaparte di quel- ‘no quanto tempo impie- 52 di Risparmio di Trie- 
Soa ne e ognuna di queste di- l'esercito di lavoratori gherà la loro pratica per ste c'era scritto «Moneta 
aZIo= posto pers pende da un geometra Che con le loro tasse Dercorreretutto l'iterbu- SU moneta, mattone su 
Ol triestine». Ria dell'Ufficio tecnico che mantengono sii dipen- rocratico? Chi deve in- mattone, fanno una casa 
sd pn esente a Tr nic deve tare è spue epr sito che comu [rione per rione Dei sa aprono 
le «I ‘are vari progetti riguardanti all, "CULa etto iter in termini di L , ù 
spet- dove devo andare a lavora ui Il TI! ante dell'«A dria» VERI IRE II no anche dirittienon so- tempo previsti dalla leg- cittadinanza pretende, 
anza ere la mia famigli ga egg za, per sottoporli alla lo doveri, chiedere per- | ge? dal Comune, l'approva- 
i er manten' Commissione edilizia ché intali uffici non vie- Invece di mega pro- zione continua e veloce, 
gio È itato come Società Triesti ttieri Adria 1877: il vecchi } ; icata la 1 die Città ho bi intoppi lità 
ne n essere tacita! cietà Triestina canottieri a 1877: ll vecchio er. l'approvazione. In neapplicatalaleggesul- getti la città ha bisogno senza intoppi e fiscali 
| Dorato galleggiante, sede dell'ultracentenaria società, arripato ase alla legge sulla tra- la trasparenza, nonché ‘che non si intralcino i burocratiche fini a se 
Sen «razzista”: so Capecchi nel 1923 per lavori di manutenzione al cantiere Urania di sparenza vorrei chiedere lalegge sultacito assen- tanti piccoli interventi stesse, della miriade di 
FREE È Antonio Muggia. Società canottieri Adria quante pratiche, (parlo so (90 giorni). E se tale privati, che in tempi di _ progetti che riposano al 
uro- | solo di pratiche presen- legge non viene applica- ecessione o stasi potreb- Comune. A chi la rispo- 
| ni tate dai privati, non ope- ta si può configurare in bero fungere da volano sta? Da TR 
LIO recommissionate da en- ciò l’omissione di atti dell’edilizia. Quante pic- Luigi Forgini 
COMMERCIANTI / REPLICA i 
Sao : Ì 
n 3 Li n - ga n i 
> «fl O e cortesia sono a >» 
= UPERATTICO 
c) DESISSIIO pio . È 09° GRIGI 
Non si tiene conto che da questo settore traggono sostentamento i tre quarti delle famiglie della città D'AUTORE 
igio È o ” Mi riferisco all'articolo gioranza dei casi, diffe- lamiaprecedente lettera ranno sulla nostra co- RA 
tan: pubblicato sul giornale il renze ci possono essere in merito al lancio di stiera. nognicasosiin- Sostenitori CERCA 
| 17 dicembre, a pag. 15, in stagione normale per cinquecento bottiglie in  frangeranno in mille Vi 7 
HR ' SI la gentilezza è fore- le seconde scelte o per. mare da parte dell'on. ‘pezzi per la gioia dei ba- del Verdi 
9 stiera». Ù materiali diversi che un Fini, per rispondere alla gnanti. È 5 
legli | i nostro negozio do non addetto ai lavori professoressa. Toriser e In merito ai miei edu- Ne GINE. Vba id TAMPADA A 
lc oltre 60 anni siamo abi- può non percepire. ad alcune telefonate  catori, ricordo con grati- asi duo 
1.20 dol di pure, o Daun .. di tempo c'è OI piene di insul- odio un Tue professore inaugurale della Sala LA PAGE PER 
son- | n <  ungiocoalmassacro an- Di . lettere di origine pa- + : 
se: dEi Colleoni Dorato che in altri media nei Intendo precisare il CI ma esule da Ca- nea Ia 
. o 4 ‘7 confronti delcommercio mio amore verso l'Istria podistria, il quale, oltrea SULILOIAZIONe: 
bio ia Enia: conii triestino nella sua totali- perduta a causa di una cercare di insegnarmila forse. Tenta nmanteo AMMIRARE 
mu- e Mea di merce an. «tà: vorrei far notare che guerra voluta dalregime grammatica e la sintassi sfuggito i nome n) DI, 
con che se non concordati, daesso a Trieste traggo- fascista, la mia solida- (a proposito, non si dice }) SUGEETO, SO fi UN 'GUACHE 
dal: avvengono sempre nel. No sostentamento 0 ne rietà ‘verso gli esuli «farsi ridere») mi ha in- ella nostra gratitudine. € 
I l'ambito del possibile, se. sono coinvolte, anche istriani e la mia contra- segnato il rispetto delle ‘Ringraziando appunto 
LD | muniti di scontrino fi tramite l'indotto, i tre  rietà al trattato di Osi- idee altrui e la buona nti hanno sostenuto 
it0- | scale; i pacchi in confe- quarti delle famiglie trie- mo. Ciò premesso, vorrei . educazione, per esempio ©l Teatro Verdi — dicevo: PASSA A TROVARCI, TI ASPETTIAMO TUTTI I 
i ri- zione regalo vengono  stine, e che di ciò tutti far notare alla professo- chiamando signor o si- «.. Cammin facendo la GIORNI PER SCEGLIERE INSIEME A TE I 
ire | ‘addirittura da noi offerti  quelliin esso sonoimpie- ressa Toriser che, comeè gnora coloro concuinon Tostra predicazione ha REGALI PER RENDERE PIU' COLORATO IL 
| al cliente che certe volte. gati, ne sono veramente notoatuttiidiportisti, le si ha familiarità, cose registrato alcune impor- TUO NATALE. 
erto cortesemente rifiuta. molto nauseati. correnti marine, che io che potrebbe imparare tanti e talora fulminee a 
dai In merito a disparità Aldo Tommasini non DOOR) Tisae, ide la professoressa di  Conver: SOnE: pra cao go E og, 
ella di prezzi, almeno per gono l'Is Verso Trie- lettere Liliana Toriser. cumentit primo è stato 1 (GABBIAPROGETTI) 
em- quanto mi compete, ho = ste e poi punta Sdobba, Per quanto riguarda Sindaco Richetti che ha SISESIARINORET, 
nai Cocco con ITA Mrispetto per DE Si molto me molto infine i farneticanti pa- CORRO st ac- Sii 
ne di causa che anche delleidee —— ‘probabile che le otti- ragoni ‘a Gabriele ceso dibattito privato in 
fer nelle altre città sono'si- E le idee ._ gliein questione giunga- SIT e l'on. Fini, Comune, con l'entusia- E SOLTANTO IN VIALE XX SETTEMBRE 36 - TRIESTE. 
mili per articoli identici Mi vedo costretto, mio no in Istria; molto più. èmeglio lasciar perdere. smo del neofita». — 
2.0. nella stragrande mag- malgrado, aritornare al- probabilmente arrive- Francesco Galati Giorgio Vidusso 
SCUOLA /PROTESTA si = p do O 
9 ° 4° . 3 ci * ve è . ‘9 
La cifra è di poco inferiore a quella dell’anno scorso ma la scure fiscale arriverà i prossimi mesi 2 
tti Da settembre (lo sanno gli affari degli altri, ma tridacasamia.L'ingres-. vigile mi ha risposto ne- spirito dell'ordinanza naggio inquisito riesce a 5 
ta anche i bambini), mini- non nei vostri. Intanto so del garage è esatta- gativamente. Al che gli comunale tendente pro- diventare il commissario 
at- |. stri, amministratori, in- spendete pure tutta la mente a30metridall'in- ‘ho chiesto cosa avrei do- prio a ridurre l'emissio- di se stesso, quei pochis- 
2 dustriali, ‘mass-media tredicesima e illudetevi crocio con via Foscolo. vuto fare abitando pro- ne di gas nocivi. La ri-' simi italiani che fanno 
Sa avevano annunciato che che il nostro sia stato so- nella «zona proibita». prio lì. Mi ha risposto di sposta del vigile è stata: dimenticare le nostre 
ia E i sarebbero lo uno scherzo... Così fa- GIO giorno fa ho girare fino alle 20.30 in. «Beh?..». Nessun com- vergogne al mondo inte- 
ip. state decurtate in Segui- rete contenti i bambini, i Chiesto al vigile urbano ona si 
Sa to all'effetto retroattivo commerciantieglialber- | Che sorvegliava l'ingres- auto e poi pussù pel mento. IO PRC avrebiro orse 
slo dell'aggiornamento del- gatori e nel frattempo S0 nella zona proibita SEEOOTIO VCO do? da a 
de le aliquote Irpef. Con an- forse vi dimenticherete Foscolo-Vecellio se, do- @vrei ovuto girare in. a RSS £ È y 
nei sia nella mia scuola, co- ‘dei guai nei quali vi ab-  YENdoandarea Goriziae Uto per circa due ore Wcaso ra: peccato che chi 
il me certamente negli al- biamo cacciati. Non ab. "i@Ntrare verso le consumando benzina e : _pec e CERTIFIC ATI DI DEPOSITO 
E tri settori pubblici e pri- piate fretta: la batosta RA dr Potevo portare contribuendo ad aumen- Strehler SETE Pare — forse 
nte vati, si aspettava la di- iverà, ma quando ri- @cchina nel mio ga- tare l'inquinamento in Non hanno fatto una @Mche dovuto —— pensar 
la. stinta delle competenze slo Cono Tage e andare a casa. Il contraddizione con lo gran bella figura le pri- © non abbia dimostrato della BANCA DI CREDITO DI TRIESTE 
et- mensili (equivalente alla. ovviamente. In quel me- S me pagine del Piccolo del EEE : 
ù- busta- ) 1 (OVVIAMENte: Mia vembre iano. "Are in una medesima 
cs- maga) per quanti se sarete però liberi di 28 e 29 novembre igno- fnocolata le vittime di INPORTIINFERIORI IMPORTI PARI O SUPERIORI 
iti. | der fradannoì e ridur. decidere se pranzare 0 I OOO Tan SCADENZA MESI ARE 100 MINI ‘A LIRE 100 MILIONI 
> re in relazione le spese. re l'affit- così grave, le manifesta- ©. Face : : 
n | Ma si sapeva che, es- DR SE Di ale zioni alla Risiera tra- Cioè, quelle di Osimo Gi . i 
Ja sendoci anche lo stipen- ‘0 0 la ca I smesse su rete nazionale Quelle della Risiera; tan- 
ici. | dio di dicembre, si sareb- Macchina (quesi Do È per due sere di seguito, ‘0 più, dopo l'asserzione 
gi be... sopravvissutiugual- Potreste anche ven si È cosacheinveceilgiorna- di Pisanò, ribadita dal 
pe mente. Invece il«danno» A sano andare le ha sempre fatto, anche ME Boch del 3 
di non è arrivato, ma la II È quando le reti nazionali novembre, che la Risiera SHIA APRARIR 
di | «beffa» sì. Con stupore E adesso il mio pensie- si sono occupate di noi Nnonera niente di ‘più che too —T—  ...{. 
ici | abbiamo constatato che rino. Se vi resta qualcosa piuttosto malamente. un campo di smistamen- 3 
SA la cifra complessiva era della vostra tredicesima, Tanto più stonata e to, assolutamente privo 


di poco inferiore a quella 
dello scorso anno. Qual- 
cuno già gioiva, mentre i 


iscrivetivi a un buon cor- 
so di mnemotecnica: per 
non dimenticare! 


inopportuna è apparsa 
la notizia — quella sì 
sbattuta in prima pagina 


di un forno crematorio 
(ma che carini questi re- 
visionisti!) Sono d'accor- 


Tassi annui al lordo delle ritenute fiscali come da prospetto analitico 
disponibile presso gli sportelli della banca. 


° Dia didnt si precipi- Maria Grazia Pasutto * — delle presunte disav-. docon Menia quando di- 
]) SG BE a Ri- venture finanziarie del ceche«la storia la fanno ° 
<a Te non rie- nostro concittadino i vincitori». Appunto: [CA 
pe di.  Nellazona Strehler. Il caso Strehler quelli delle guerre e quel- BAN tas DI CREDITO DI TRIESTE 
guaglio fiscale arriverà Proibita mi ricorda quello di Be. lidelleelezioni ——* TRZASKA KREDITNA BANKA 
agli mai nedetti . Michelangeli Maria Luzzatti 
chissà quando, inmarzo, Sono sempre stato favo- 


in aprile, in maggio... 
A questo punto pro- 


Re a una limitazione 
el traffico în città in 


coinvolto, per la sua in- 
genuità d'artista, nel fal- 


i i i limento di una casa di-  Mtitolo 
viamo a interpretare i modo da contenere îl PR ai Sasa ii 
È 7 Ha pu ; i no: & 
pensieri dell'Amato-go- Possibile l'inquinamento AIISE .. ali Sbagliato 


verno: pubblici dipen- 
denti d'Italia, oltre alla 
scala mobile, alla sanità, 


CI 


ho ci avvelena. Perciò 


accolto con 
(CÀ 
recente. ordin, agree 


Bimbo col violino 


varono a sequestrargli i 
pianoforti! Michelangeli 


Il titolo della Segnala- 
zione, a firma Patrizia Di 


per la pubblicità rivolgersi alla 


dale Anz di va L È RESTO 
al diritto alla pensione, Nicipale che chiude a Questa foto, scattata nel 1914, pont Do o piede Mo P RA A 3 oo : 
vi abbiamo tolto anche sce orariela circolazione ritrae Attilio Zuliani cori ta Se riesci e È È % tato "trasformato < levoléi i lovazie: 
Una bella fetta di stipen.  nellezone «Ave «By. e ole velo oe i e È 
io ola itoin vi to allegria e can: e SA i ” 
Doo con effetto retroatti- Abito in via Foscolo e TICA Vale: ia osa E' giusto che tutti i cit- smo», a «Esempi di razzi- TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) ‘045-367588, 
5 'olete sapere quanto ' ho acquistato un box au- le Ù lerla tadini siano uguali di smo». Ce ne scusiamo FAX (040) 366048 @ GORIZIA - Corso Italia 74, telefono (0481) 


in un anno? Siete troppo 
curiosi: impicciatevi ne_ 


to nel garage «Tiziano» 
in via Vecellio, a 60 me- 


fronte alla legge, ma in 
un Paese in cul un perso- 


con l'interessata e con î 
lettori. 


34111, FAX (0481) 3411 INFALCONE - Viale San Marco 
29, telefono (0481) FOSRDO FAN (0481) 798828"@ UDINE - Corte 
Savorgnan 28, telefono (0432) 506924 


Trieste / Agenda 


Il Piccolo Venerdì 18 dicembre 1992 
AUGUST CERNIGOJ A LUBIANA i 
Circolo Circolo Trieste Marinai Circolo 
ufficiali sottufficiali e dintorni d'Italia Calegari 


Oggi, alle 20.30, al Circo- 
lo ufficiali di presidio, 
via dell'Università 8, 
concerto di benefitenza 
del mezzosoprano Nico- 
letta Guriel accompagna- 
ta al pianoforte da Reana 
De Luca. Il concerto è or- 
ganizzato in ricordo del 
m. Glaudo Curiel nel 30.0 
anniversario della scom- 
parsa. Il ricavato (offerta 
libera) verrà devoluto al- 
l'Associazione Amici del 
Cuore. 


Gruppo 
ecumenico ‘ 

Oggi, le Comunità cri- 
stiane si riuniranno in 
preghiera in preparazio- 
ne al Natale. La liturgia 
ecumenica avrà luogo 
nella chiesa di San Gio- 
vanni (rione di San Gio- 
vanni) con inizio alle 19, 
e sarà presieduta dai ca- 
pi e rappresentanti delle 
varie Comunità. La me- 
ditazione sarà tenuta dal 
pastore della Comunità 
luterana Paolo Poggioli. 


Università 
Terza Età 


Oggi, 16-17.30 prof. A. 
Bava - Fisiologia dell'ap- 
parato respiratorio (via 
Vasari 22); 10-11 sig.ra 
M. de Gironcoli - Lingua 
inglese II corso, 11.15- 
12.15 sig.ra M. de Giron- 
coli - Lingua inglese III 
corso, 16-17 dott. M. 
Messerotti - Biastrono- 
mia, 17.30-18.30 prof.s- 
sa M. Gelsi Salsi - Lette- 
ratura tedesca (aula A); 
16-17 prof.ssa G. Franzot 
- Lingua francese II cor- 
so, 17.15-18.15 prof.ssa 
G. Franzot - Lingua fran- 
cese III corso (aula B). 


Circolo 
Donati 


Oggi, alle 18, nella sala 
Azzurra del Savoia Ex- 
celsior, Riva del Man- 
dracchio, 4 incontro-di- 
battito sul tema: Rifor- 
ma istituzionale, sistema 
elettorale e rinnovamen- 
to dei partiti per far cre- 
scere la democrazia, con 
il sen. Luigi Granelli, vi- 
ce-presidente del Sena- 
to. 


Borse 

di studio 

La commissione per ‘gli 
scambi culturali fra l'I- 
talia e gli Stati Uniti ban- 
disce due concorsi riser- 
vati a cittadini italiani 
sordi e precisamente: 
una borsa di studio alla 
Gallaudet University, di 
Washington, D.C., finan- 
ziata dal Mason Perkins 
Deafness Fund, da usu: 
fruirsi dal 29 agosto 1993 
al 30 maggio 1994; due 
borse di studio estive, 
della durata di sei setti- 


mane, alla Gallaudet 
University, da usufruirsi 
nel periodo giugno/ago- 


sto 1993. Le domande di 
partecipazione scadono 
rispettivamente, il l.o 
marzo e il 15 febbraio. 
Gli interessati possono 
rivolgersi alla segreteria 
dell'Associazione Italo- 
Americana, via Roma 15 
(tel. 630301). 


I pesciolini di 
Mariabologna 


Pastificio, via Battisti 7, 
tel. 368166.. 


STATO CIVILE 


NATI: Mandorino Fiorel- 
la, Pesle Claudia, Dragot- 
to Davide, Salvador An- 
drea, Djuric Andjelka. 
MORTI: Flego Giuseppe, 
di anni 88; Fragiacomo 
Anna Maria, 84; Maras 
Emma, 52; Cerniava 
Giuseppe, 73; Serli Ange- 
lo, 69; Del Piero Giovan- 
ni, 71; Penna Maria, 59; 
Leghissa Silvana, 70. 


Oggi, il presidente del 
Circolo sottufficiali del 
presidio gen. Italico Cau- 
teruccio scambierà gli 
auguri per le prossime 
festività con i soci e i fa- 
miliari. L'appuntamento 
è per le 17.30. 


Maestri 
cattolici 


Oggi, alle 17, nella sala 
dell'Aimc di via Mazzini 
26, «I minicantori del- 
l'Accademia di canto co- 
rale diretti da Alessan- 
dro Pace, accompagnati 
al pianoforte da Stefano 
Fumo, eseguiranno delle 
canzoncine natalizie in 
occasione dell'incontro 
augurale. 


Associazione 
Atena 


Oggi, alle 18, nella sala 
Baroncini delle Assicu- 
razioni Generali, via 
Trento 8, conferenza del 
prof. Franco Stravisi, del 
dipartimento di Fisica 
teorica sul tema, «Ocea- 
nografia e navigazione». 


Pro 
Seneciute 


Oggi, alle 17.30, al centro 
ritrovo anziani della Pro 
Senectute, in via Mazzi- 
ni 32, proiezione di dia- 
positive relative a Parigi, 
Bretagna e Castelli della 


- Loira. 


RISTORANTI E RITRO 


Oggi, inaugurazione del- 
la mostra: Trieste e din- 
torni tavolette e disegni 
di Giuseppe Barison 
(1853-1931) alle 12 nella 
sala degli Stucchi della 
sede centrale della Cassa 
di Risparmio di Trieste, 
in via Cassa di Rispar- 
mio, 10. 

n 

Natale 

aMelara 


Oggi, 15.30: mostra lavo- 
ri, giochi, tombola; do- 
mani 16: finali torneo di 
ping-pong; domenica 
14.30: «Melaraparadise» 
- discoteca, 17.45: pre- 
miazioni torneo di ping- 
pong, 18: concerto della 
Banda Arcobaleno. 


Concerto 
di Natale 


Oggi, nella chiesa par- 
rocchiale di S. Pio X, in 
via Revoltella 130, con 
inizio alle 20.30, concer- 
to di Natale del coro.-Ha- 
liaetum della Comunità 
degli istriani di Isola d'I- 
stria diretto da Claudio 
Strudthoff e della corale 
S. Pio X di Trieste diretto 
da Chiara Moro. 


Concerto 

al teatro 

Oggi, alle 20.30, al teatro 
di via dei Fabbri, Paolo 


Paolin & Rocciosi in con- 
certo. 


Paradiso Club 


te le prenotazioni. 


Tel. 812391 Trieste, via Flavia. Vi aspettiamo per il 
grande Veglione di fine anno. Cotillons, panettone 
per tutti. Programma: orchestra e disco. Sono inizia- 


Vapida Staf. 


Hkaraoke al Paradiso Club 


Trieste, via Flavia. Stasera dalle 21 fino a tardi; que- 
sta la canto io insieme agli amici: karaoke diretta- 
mente dal Giappone al Paradiso Club. Con la parteci- 
pazione attiva dei ballerini delle scuole di ballo che 
usufruiscono dell'ingresso a riduzione. Il disco dei 


Fine Anno. 


O 


Chi tutto vuole, tutto 
perde. 


is 


Temperatura minima 
gradi 7, massima 11,4; 
‘umidità 50%; pressio- 
ne millibar 1024,1 in 
aumento; cielo sere- 
no; vento da N-E Gre- 
co con velocità di 14 

; mare poco mos- 
so con temperatura di 
gradi 12. 


Oggi: alta alle 4.27 con 
cm 39 e alle 17.51 con 
cm 3 sopra il livello 
medio del mare; bas- 
sa alle 11.54concm29 
e alle 22,32 con cm 14 
sotto il livello medio 
del mare, 

Domani prima alta al. 
le 5.25 concm 42 e pri- 
ma bassa alle 12.49 
concm40. 

(Dati forniti dall'Istituto Speri, 
mentale Talassografico del Cnî 


@ dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). 


Il degustatore esper- 
| tofascorrereinbocca 
‘una piccola antità 
di liquido e lo rigira 
fra la lingua e il pala. 
to, ripetendo l’opera- 
zione dopo il ratfred- 
damento della bevu- 
ta. Oggi degustiamo: 
l'espresso alla Bouti- 
que del Pesce - Conto- 
vello 97 - Trieste. 


Trattoria Pizzeria Ciano e Maria 


San Giuseppe - telefono 823285. Si accettano preno- 
tazioni per il pranzo di Natale e per il Veglione di 


CONCERTI 
Natale 


in musica 


La scuola-associazione 
«Punto Musicale» di Si- 
stiana, con il contributo 
della Regione organizza 
la l.a edizione della 
manifestazione concer- 
tistica «Natale in musi- 
ca», il cui ricavato dai 
contributi volontari del 
pubblico, verrà intera- 
mente devoluto*a favo- ‘ 
re della Associazione 
genitori malati emopa- 
tici neoplastici. La ras- 
segna si baserà su quat- 
tro appuntamenti. Nel 
primo di questi, ve- 
nerdì nell'aula magna 
della scuola elementare 
di Duino, alle 18, Marco 
Ranaldi, di Potenza, 
terrà una conferenza — 
concerto di pianoforte 
«musicisti italiano del 
‘900y. Il secondo ap- 
puntamento sarà per 
lunedì 21 con la piani- 
sta giapponese Noriko 
Suzuki, il terzo il 28, 
con la giovane pianista 
francese Christelle Hol- 
leville. L'ultimo appun- 
tamento è per domeni- 
ca 10 gennaio, con l'or- 
chestra dell'Opera gio- 
cosa, direttore Severino 
Zannerini, il coro «Città 
di Trieste» diretto da 
Maria Susovksi-Seme- 
raro, ed i solisti Federi- 
ca Guina, Ondina Al- 
tran, Giacinta Simon, 
Luca Dordolo, Nicolo 
Ceriani, Cristina Spada- 
To, Silvia Basile. I tre 
ultimi concerti si svol- 
geranno nella chiesa di 
S. Giovanni a S. Giovan- 
ni di Duino, alle 20.30. 
Ingresso libero. 


Si segnala ai soci e sim- 
patizzanti che oggi, alle 
21.30, verrà trasmesso 
da Tele Antenna, un ri- 
cordo della Movm Ing. 
Antonio Marceglia, nel- 
l'anniversario dell'im- 
presa di Alessandria d'E- 
gitto. Inoltre verrà ritra- 
smessa la rievocazione 
tenuta, a suo tempo, dal- 
le Mm.00. Vv. Mm. An- 
tonio Marceglia e Spar- 
taco Schergat. 


Esterna 

Sapienza 

Oggi, alle 16.30, nella sa- 
la della Curia Vescovile 
di via Cavana 16, don Ni- 
no Angeli terrà un secon- 
do incontro di preghiera 


e riflessione sull'Avven- 
to. 


Poesie 

di Antonilli 

Oggi, alle 19.30, alla coo- 
perativa «Tra i servi di 
Piazza», via F. Venezian 
7, Antonella Caroli pre- 
senterà il volume di poe- 
sia di Tiziana Antonilli: 
«Incandescenze». Inter- 
verrà Marina Sbisà, do- 
cente di semiologia al- 
l'Università di Trieste. 
rt 


Opere 
scelte 


Si inaugura oggi, alle 
18.30, alla nuova galleria 
d'arte «Art ligh hall» di 
Piazza San Giovanni 83, 
una mostra di opere di 
Giussi, Santomaso, Vedo- 
va e Zigaina che resterà 
aperta fino al 15 gennaio, 
con orario 18-20 escluso 
lunedì e festivi. 


Personale 
aMuggia 


Oggi, alle 18, a Muggia, 
via Roma 20, nella sala 
esposizioni dell'Azienda 
di promozione turistica, 
verrà inaugurata la pri- 
ma mostra personale di 
Elena Favretto Vascotto, 
che esporrà sculture in 
pasta di pane e crete sin- 
tetiche. La mostra rimar- 
rà aperta fino al 30 di- 
cembre con orario dalle 9 
alle 13, dal lunedì al sa- 
bato (esclusi domenica e 
festivi). 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 14 dicembre al 
20 dicembre. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Libertà 
6, tel. 421125; via 
dei ‘Soncini 179, 
Servola, tel. 
816296; Basovizza, 
tel. 226210 solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Libertà, 6; via dei 
Soncini, 179, Servo- 
la; via dell'Istria, 
18; Basovizza, tel. 
226210 solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
dell'Istria, 18, tel. 
726265. 


Informazioni Sip 192 

Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


Oggi, con inizio. alle 20, 
nella sede di via Carduc- 
ci 35, tradizionale incon- 
tro degli iscritti del Cir- 
colo «Calegari» per lo 
scambio degli auguri di 
Natale. Per la conferma i 
soci sono pregati di tele- 
fonare al 762132, dalle 
18 alle 20. 


Padri 

separati 

Oggi, 17-19, l'Andis met- 
te a disposizione due 
nuovi servizi per i padri 
e le madri non affidata- 
rie di figli nella separa- 
zione e nel divorzio: l'as- 
sistenza legale accompa- 
gnata da quella psicolo- 
gica durante la causa di 
separazione e di divor- 
zio, e il gruppo di auto- 
aiuto per i genitori sepa- 
rati e divorziati (uomini 
e:donne). 


Movimento 
apostolico 

Oggi, domani e domeni- 
ca, sotto i portici di 
Chiozza, verrà allestita 
una mostra mercato di 
prodotti artigianali, allo 
scopo di far conoscere ai 
cittadini le finalità del 
Movimento apostolico 
ciechi e di sensibilizzare 
sul problema delle perso- 
ne handicappate. 


Oggi, il dott. Riccardo 
Starcich dell'Istituto di 
patologia medica di Par- 
ma terrà una conferenza 
dal titolo «Ruolo dell’en-' 
dotelio nella fisiopatolo- 
gia del sistema cardiova- 
scolare». La conferenza, 
organizzata dall’Asso- 
ciazione medica triesti- 
na, si terrà alle 18, nella 
sala conferenze dell'o- 
spedale Maggiore, via 
Stuparich 1. 

e cessial 


‘Raccolta 
giocattoli 


Il Gral-Ente Porto, visto 
il successo della prece- 
dente iniziativa a favore 
dei profughi e nell'inten- 
to di contribuire a far 
trascorrere un momento 
di felicità ai bambini del- 
la Bosnia, promuove, in 
occasione del Santo Na- 
tale, una raccolta di gio- 
cattoli nuovi e usati, 
purché in ottimo stato e 
funzionanti. I soci e 
quanti desiderino aderi- 
re a questo appello, pos- 
sono rivolgersi per la 
consegna dei doni presso 
la sede del Gral, alla Sta- 
zione marittima, a parti- 
Te da martedì 18 dicem- 
bre, dalle 16 alle 19. 


PICCOLO ALBO 


Mercoledì 16 dicembre 
durante la corsa campe- 
stre al Villaggio del Fan- 
ciullo, è stata smarrita 
nello spogliatoio o nei 
dintorni della tipografia 
‘una catena d’oro con me- 
daglietta d’oro. Si tratta 
di un carissimo’ ricordo 
di battesimo. Si prega il 
gentile rinvenitore di te- 
lefonare al 568511, ore 
pasti. 


Ritrovato il 15 dicembre, 
zona Ponziana, cane cuc- 
ciolo colore nero con col- 
lare verde. Telefonare 
con urgenza al 767116, o 
al 306029. 


MOSTRE 


Galleria Cartesius 
Grafica e Pittura 
di 41 artisti 
0000000p00000000 
Art Gallery 
via S. Servolo, 6 


CIRO GALLO 
«Lettere ad Amleto» 


Fino al 19 dicembre 


orario 10.30-12.30 
17-19 


Artista ’naturale’ 


Una vita segnata dalla potenza creativa : 


SOCIETA’ DI MINERVA 
Il premio alla memoria 
di Marino Szombathely 


Domani, alle 18, verrà 
presentato nella sala 
Benco della Biblioteca 
Civica, in piazza A. 
Hortis 4, l'ultimo nu- 
mero dell'Archeografo 
Triestino (LII della IV 
serie — C della raccol- 
ta). Successivamente, 
avrà luogo la cerimo- 
nia di consegna del 
remio Marino Szom- 
athely, consistente in 
‘un milione di lire, alla 
dottoressa Paola Boni- 
facio per il suo contri- 
buto «Arte e cultura 
nella problematica 
rossettiana: inediti sul 
cenotafio di Winckel- 
mann) pubblicato nel- 
l'Archeografo stesso. 
La famiglia ha volu- 
to in questo modo ren- 
dere omaggio alla me- 
moria del prof. Marino 
Szombathely nel ven- 
tesimo anno della 
morte (Trieste 1890- 
1972). Allievo del liceo 
innasio «Dante», ne 
ivenne insegnante 
appena ventiduenne, e 


dalla stessa scuola 
prese congedo nel 
1960. Grecista e latini- 
sta, cultore di studi 
storico-giuridici, Ma- 
Tino Szombathely fu 
cittadino . esemplare, 
patriota, e per anni se- 
gretario dell'Universi- 
tà Popolare, commis- 
sario della Lega Na- 
zionale, socio della 
«Minerva», direttore 
responsabile dell'Ar- 
cheografo, consigliere 
delegato della Società 
editrice del Piccolo dal 
1947 al 1949. Fonda- 
mentali restano i suoi 
studi sugli «Statuti 
Triestini del 1350», le 
ricerche storiche sui 
podestà di Muggia, le 
sue biografie di Attilio 
Tamaro e di Camillo 
de Franceschi. La me- 
daglia d'oro di bene- 
merito della scuola, 
della cultura e. delle 
artigli venne assegna- 
ta dal presidente della 
Repubblica. 


Una piccola mostra aper- 
ta fino a metà mese alla 
Gelloze Labirint di Lu- 
iana ci dà l'occasione di 
ricordare una delle gran- 
di figure che hanno se- 
ato la realtà artistica 
ella nostra città. August 
Cernigoj, nato nel 1898 
nella valle del Vipacco, 
morto nel 1985 a Sesana, 
fu mosso in tutta la sua 
non facile vita da una po- 
tenza creativa che lo 
portò a spostarsi dall’e- 
sperienza del costrutti- 
vismo, di cui fu artefice e 
promotore negli ‘anni 
Venti, a un periodo di ri- 
cerca nell'ambito del 
realismo, segnato però 
da inflessioni espressio- 
niste e cubiste e da mo- 
menti di attrazione per il 
realismo magico, per 
operare poi nell'ambito 
del dadaismo, dell'infor- 
male, della Dop art, del 
surrealismo. Attento a 
ogni manifestazione d'a- 
vanguardia, Cernigoj ha 
prodotto incessantemen- 
te fino agli ultimi anni, 
ha distrutto e disperso, 
vero artista «naturale» e 
in Cano tale inconten- 
tabile, moltissime delle 
sue opere; ha insegnato, 
anche, formando dI 
delle più grandi persona- 
lità artistiche che oggi 
operano nella nostra cit- 
tà. 


NASCE IL Rel RONATO Di ACO une & do: 
Esercenti più assistiti 


Un istituto che affiancherà operatori, famiglie e lavoratori 


Gli esercenti triestini han- 
no il loro patronato. E' sta- 
ta presentata ieri la dele- 
gazione locale dell'Itaco 
(Istituto tutela assistenza 
commercio, turismo e ser- 
vizi della Confesercenti) 
che fornirà il servizio gra- 
tuito di assistenza agli 
operatori, alle famiglie e ai 
lavoratori: «Oggi la fun- 
zione dei patronati è pro- 
fondamente modificata — 
ha affermato. Riccardo 
Benvegnù, coordinatore 
dell'Itaco per il Triveneto 
— inrelazione a quelle che 
sono le nuove esigenze di 
assistenza nel campo fi- 
scale, pensionistico, nor- 
mativo dei lavoratori del 
nostro settore, sottoposti a 
continui cambiamenti 
nelle leggi e nei regola- 
menti. E‘ per questo moti- 
vo che abbiamo deciso di 
convogliare le risorse 
umane necessarie per 
completare la gamma dei 
servizi per i nostri asso- 


Diplomi 


ciati e per tutti coloro che 
vorranno avvalersi della 
nostra consulenza». 

«C'era bisogno di un pa- 
tronato come il nostro a 
Trieste — ha spiegato 
Ester Pacor, segretario 
provinciale della Confe- 
sercenti, diventata ora an- 
che direttore del.patrona- 
to — perché le richieste di 
assistenza degli iscritti in 
queste materie è diventata 
considerevole. Tengo a 
precisare in ogni caso che 
lo sportello sarà aperto a 
tutti, soci e simpatizzanti, 
semplici lavoratori per le 
pratiche chiamate in gergo 
‘statisticabili’, mentre do- 
vremo applicare dei costi 
vivi per prestazioni più 
complesse». Lo sportello, 
situato in via Battisti 2, 
osserverà il seguente ora- 
rio: lunedì e mercoledì 
dalle 15 alle 17, martedì e 
giovedì dalle 11 alle 12 e 
venerdì dalle 12 alle 14. 

u, s. 


Della grande versalità, 
della sapienza tecnica, 
della curiosità per ogni 
nuova tendenza danno 
conto, anche se solo in 
parte, le opere esposte a 
Lubiana. Accanto a squi- 
site piccole xilografie de- 
gli anni Trenta di tratto 
cubista compaiono due 
oli degli anni Cinquanta 
in cui si Rene Ge- 
zanne, schizzi tracciati 
durante una degenza nei 
cortili dell'Ospedale 
SETE giochi di pen- 
narello e acquarello in 
cui si riconosce lo studio 
dell'artista e anche due 
delle ultimissime opere, 
lavori di quasi ingenua 
essenzialità. Negli ultimi 
anni l'artista, 
dalla solitudine e dal bi- 
sogno, visse in una casa 
di riposo di Lipizza, luo- 
go ove si trova, forse non 
abbastanza valorizzata, 
buona parte delle sue 
opere. È 

Alla morte di Cernigoj 
Giulio Montenero scris- 
se: «Ricostruire i linea- 
menti dei suoi molti anni 
densi di opere perdute 
sarà il compito dei giova- 
ni, domani, se vorranno 
restituire a Trieste quel- 
lo spirito cosmopolita di 
cui egli fu l'ultimo asser- 
tore. Non dimentichia- 


molo». Sa x 
Lilia Ambrosi 


PALAZZO VIVANTE 
Una mostra filatelica 
a soggetto natalizio 


In occasione della mo- 
stra organizzata dal- 
l'Associazione italiana 
«Amici del Presepio» a 
palazzo Vivante, dal 
20 dicembre al 6 gen- 
naio, l'Associazione fi- 


latelica e numismatica 
triestina allestirà nel- 
le stesse sale una mo- 
stra filatelica a sogget- 
to natalizio. L'Asso- 
ciazione ha predispo- 
sto una cartolina ri- 
producente il presepio 
inciso da E. Donnini, 
già riprodotto dalle 
nostre Poste per il 
francobollo natalizio 


del 1980. La cartolina 
sarà affrancata col 
francobollo natalizio 
austriaco e sarà obli- 
terata con l'annullo 
natalizio più famoso e 
ricercato nel mondo 
filatelico e cioè l'an- 
nullo «Christkindl», Le 
cartoline saranno a di- 
sposizione nella sede 
dell'Associazione in 
via Roma 20. I giorni 
di apertura della mo- 
stra filatelica saranno 
11 20, 21, 22, 26, 27, 28, 
29, 30 dicembre non- 
ché il 4, 5.e 6 gennaio. 


benemerenza agli ufficiali 


Nei saloni del Circolo ufficiali la sezione triestina dell'Unuci «Movm Amedeo di 


Savoia Duca d'Aosta» ha conse: 


con50e60an 


promozioni ’’sul campo” anche se giunte tanti anni dopo». 


po gnato i gradi agli ufficiali promossi a titolo onorifico, a 
quelli di So alemento avanzati dopo irichiami, ed i diplomi di 
ni di iscrizione. A consegnare i a) 
(foto). «Le promozioni a titolo onorifico — ha detto il gen. Gall 
riconoscimento a quanti hanno dato la loro gioventù al fr 


i benemerenza ai soci 
gradie gli attestati è stato il gen. Gallo 

0— sono il giusto 
onte, meritandosi le 


—_ In memoria di Edoardo 
Zambaldi per il compleanno 
(6/12) dalla moglie 50.000 pro 
Astad, 50.000 pro Istituto 
‘Rittmeyer. 
=- In memoria di Emilio e 
Maria  Divari nell'anniv. 
(14/12) da Emilia Divari, Nino 
e nipoti 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. i 
— Im memoria di Aurelio 
Amodeo per il compleanno 
(15/12) dalla “moglie Carla 
100.000 pro ricreatorio G. Pa- 
dovan (giovani), 100.000 pro 
Soc. Alpina delle Giulie («Fon- 
do Fulvio Amodeo»), 50.000 
ro Chiesa di S. Teresa. 3 
E In memoria di Angelo Kralj 
nel I anniv. (15/12) da Carmen 
Belli e famiglia 25.000 pro 
Anffas, 25.000 pro Chiesa S. 
Maria Maddalena Basovizza. 
— Im memoria di Ricciotti 
Zanne per il compleanno 
(16/12) dalla moglie 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 


— In memoria di Vittorio 
Marraffa nel IX anniv. (15/12) 
da Liliana, Giuliana e Diego 
20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


— Inmemoria di Claudio No- 
vak (15/12) dal fratello Paolo e 
famiglia 20.000 pro Agmen. 
— In memoria di Ada Brada- 
schia a XXIII mesi dalla 
scomparsa (16/12) dal marito 
Vittorio 20.000 pro Pro Senec- 
tute (pranzo Natale). 


— In memoria della cara 
Laura (17/12) dalla mamma 
Lydia Marussi 30.000. pro 
Centro tumori Lovenati, 

— In memoria di Emilio 
‘Amodeo nel VII anniversario 
dalla moglie e dai figli Sergio e 
Marina 100.000 pro Agmen. 
7 In memoria di Laura Ben- 
ko nell'VITI anniversario dalle 
figlie e nipoti 100.000 pro Cest 
(appartamento via Udine 
,42, Trieste), 


— Im memoria di Gabriella 
Zucchiatti in Locchi nel V an- 
niv. (16/12) dalla mamma e 
Daniela 100.000 pro Andos. 
— In memoria di Carlo Gaber 
nel INI anniv. (17/12) da Rosa 
Gaber 50.000 pro Ass. Amici 
del Cuore (prof. Scardi). 

— In memoria di Ernesto 
Bormioli nel I anniversario 
dalla figlia Jole e famiglia 
100.000 pro Astad. a 

— Immemoria di Antonio De 
Leonardis nel IM anniv. 
(18/12) dalla moglie Elvira, ni- 
pote Fabio e famiglia 50.000 
pro Chiesa Immacolato Cuore 
di Maria. z 
— In memoria di Cristina 
Dentice in Angeli per il com- 
‘pleanno (18/12) dalla mamma 
e sorella 20.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (emato-oncologia). 
— In memoria di Marco 
Schepis per il compleanno 
(18/12) da nonna Clara 50.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 


— In memoria di Luciano Del 
Fabbro nell'anniversario dal- 
la famiglia del fratello 
100.000 pro Chiesa S. Teresa 
del Bambin Gesù. 
7 In memoria di Enrico Fai- 
diga nel X anniversario dalla 
sorella @ nipoti Michelina e 
Giorgio 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 5 
— In memoria del caro Gior- 
dano Marconi per il com- 
pleanno (18/12) dalla moglie 
Dora 25.000 pro Lega tumori 
Manni, 25.000 pro Ass. Amici 
del Cuore (prof. Camerini); 
dalla famiglia Luigi Montebu- 
oli 20.000 pro Ass. Amici 
del Cuore. 
— In memoria di Giovanni 
Pavan nel VII anniv. (18/12) 
dalla moglie 100.000 pro Itis. 
— In memoria di Alessandro 
Polacco nell'anniv. (18/12) 
dalla moglie 50.000. pro ri- 
creatorio G. Padovan comita- 
to ex allievi. 


I__ELARGIZIONI | 


— In memoria di Gino Polen- 
tarutti e del cognato Gianni 
Cividin nel XVII anniversario 
da Lydia 30.000 pro Protezio- 
ne animali-Associazione z00- 
fila triestina. 

— Im memoria del caro Char- 
lie (18/12) dalla famiglia 
100.000 pro Astad. 


—. In memoria di Angela, 
Luigi, Salvatore, Pino, Stelio 
da Carmen, Mariuccia e Nives 
30.000 pro Ass. Amici del Guo- 
re, 

In memoria di Claudio AI- 
lisi da Renato e Adriana Tre- 
mul e famiglie 75.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


— In memoria del dott. Gia- 
como Amoroso dalle famiglie 
Bravar, Crisciani, Fabro, 
Scodnik e Semerani 500.000 
pro Istituto Rittmeyer; da 
Massimo Predominato 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 


— In memoria di Nives Bachi 
Dumicich dalla nipote Gabi e 
famiglia 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 
IN memoria di Felice Ba- 
Stianelli dalla famiglia Cutro- 
neo 100.000 pro Associazione 
Tmissioni Don Bosco Valdocco. 
Fl memoria di Silvano 
Bergliaffa dalle cugine Nada, 
driana e famiglie 50.000 pro 
Ass. Amici del Cuore, 50.000 
Pro Aire. 
— In memoria del prof. Ful- 
vio Babudieri da Maria e Livio 
Bean 50.000 pro Associazione 
Goffredo de Banfield. 3 
— In memoria di Ida Bianchi 
ved. Ventura dai cugini Dori- 
na Bianchi in Imbimbo e Al- 
berto Imbimbo 50.000 pro 
o cardiologica (prof. Came- 
rini). 


— In memoria di Alice Bidoli 
ved. Perco dalla figlia Livia e 
dal genero Pino 20.000 pro 
Astad. 


— In memoria di Edo Bres- 
san dalla f lia Maccari 
50.000 pro Cri; da Pini, Bozi, 
Marta e famiglie 60.000 pro 
Unicef; da Wanda e Paolo 
Viah 30.000 pro Unitalsi. ___ 
— In memoria del caro Gigio 
Boico da Aurelio e Annamaria 
‘Amodeo 100.000 pro Liceo Pe- 
trarca (borsa di studio Fulvio 
Amodeo). o 1 
— In memoria di Trudi Ca- 
merini da Maria e Paolo Arba- 
nassi 30.000 pro Keren-Kaye- 
met. a 
— In memoria di Ketty Cap- 
poni Leva da Ferruccio Leva 
30.000 pro Domus Lucis San- 
inetti. 
Sr In memoria di Lucia Ca- 
stro in Boldrini dai colleghi 
unitamente al titolare della fi- 
latura di Caerano Spa 90.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
In memoria di Maria Cat- 
tonar dalle fam. Rebez, Tomè 
e Velicogna 30.000 pro Astad. 


— In memoria del prof, Clau- 
dio Cergol da Giuseppe Crasso 
20.000 pro Astad, 

— In memoria di Sergio Cer- 
quenic «Austin» da un amico 
50.000 pro Centro tumori Lo- 


«venati. 


— In memoria di Carlo Cla- 
varino da Lino e Novella Car- 
pinteri 50.000 pro Vildm. 

— In memoria di Liana Co- 
mandini Grossmar da Maria 
Musizza e famiglia 30.000 pro 
Chiesa Madonna del Mare. 

— In memoria di Luciana Co- 
Tetti ved. Cattaruzzi da tutti 
gli amici 300.000, dalla fami- 
glia Martelossi 60.000 pro La 
Via di Natale (Aviano). 

— In memoria di Carlo Cla- 
Varino da Dario Gemmari 
50.000 pro Ass. Amici del Cuo- 
re, 


— In memoria di Palmira Co- 
verlizza ved. Valenta da Ondi- 
na Tedeschi 20.000 pro Pro 
Senectute. 


TR memoria di Giorgio C0- 
stantinides da Piero "9 Livia 
Borgna 100.000, da Italico e 
Livia Stener 50.000 pro Asso- 
ciazione di volontariato per la 
‘esa ambientale cittadina; 
da Roberto e Lylla Hau- 
sbrandt 100.000 pro Ass. Gof- 
fredo de Banfield; da Giuliana 
Zangrando 50.000 pro Comu- 
nità San Martino al Campo 
(don Mario Vatta); da Evange- 
lo Pantarrotas 50.000 pro Co« 
munità greco orientale; dalla 
fam. prof. Luciano Daboni 
100.000 pro fondo beneficen- 
za Rotary; da Giampaolo e 
Beatrice de Ferra 50.000 pro 
Fondazione Casali; da Edda e 
Carlo Corbato 50.000 pro 
Aism; da Anna e Letizia Zucu- 
lin 50.000, da Areti Apollonio 
e Giovanni Piscanc 50.000 pro 
Comunità greco orientale. 
—.In memoria del figlio da 
N.N. 100.000 pro Caritas 
(bambini Bosnia). - 
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che mia moglie si guarderebbe bene dal regalarmene . 


000 SEeì”])” «a 
Il mitico bambou 


sogno di Natale 


3 per Natale? Premesso che non mi farei mai sceglie- 
© una canna da pesca da mia moglie (e detto anche 


una), suggerisco di approfittare dell'occasione per 


farsi 


fare un bel regalino. Il sistema migliore (come 


formula) è quello usato dalla moglie di un mio amico: 
telefonata al negozio specializzato e relativo assegno 
(con sei zeri). «Scelga il meglio e mi faccia un bel pac- 


co». E vai con la sorpresa. 


Beato lui. Se non siete tanto fortunati limitatevi a 


Proporre alla signora di consentirvi una spesuccia un 


Po' extra. 


E adesso, cosa comperare? Alla faccia della crisi 
potrebbe essere la volta buona per farsi una canna da 
mosca in bambou. Costano ‘un occhio della testa e 
sono anche, tecnologicamente, superate. Ma vuoi 
mettere il fascino di una Hardy in Palakona, il mitico 
refendù che si usava già cento anni fa e più? 


Non oso proporvi una Leonard originale tutta fatta | 


a mano dagli artigiani americani. Ma una buona 
«scotch» di fattura semiartigianale in tonchino im- 
Pregnato, oltre a dare le sue soddisfazioni, costa già 
abbastanza, attorno al mezzo milione o giù di lì. 

, Fatto l'acquisto (consiglierei una misura media, di- 
Clamo otto piedi e mezzo per code del 4/5) è opportu- 
No spendere le belle giornale d'inverno per fare un 
Po' di esercizio. Specialmente se si è abituati al carbo- 
Nio il ritorno al bambou può essere traumatico: lanci 
corti, coda che batte alle spalle, molta fatica. Due 
consigli fondamentali: non pretendete di fare le stes- 
Se cose che si fanno col carbonio (distanza e velocità) 
e allungate i tempi del movimento, ampliando i gesti 
e rafforzando le spinte, ma sempre con dolcezza, in 
Progressione. Il legno non sopporta sollecitazioni 
brusche: il rischio è di spezzare la canna. Altra cosa 
Saggia é quella di conservare la canna ben asciutta, al 
buio, possibilmente appesa dalla parte del cimino, in 


Modo che non si storga. 


Li.Mi. 


Maglia e fantasia 


L'abbigliamento in ma- 
glia per il prossimo au- 
tunno-inverno avrà linee 
affusolate ed orli lunghi; 
dettagli frivoli ispirati 


alla biancheria intima 
oppure giochi di trafori, 
trecce, losanghe; colori 


tenui, dai neutri ai natu- 
rali; è l'immagine-moda 
‘emersa ad Esma, la ras- 
segna internazionale di 
settore, svoltasi alla Fie- 
ra di Milano, promossa 
dall'Associazione Indu- 
striali Abbigliamento e 
maglieria ed organizzata 
da Efima. Centocinqua- 
sette espositori hanno 
roposto collezioni di ab- 
big lamento esterno in 
maglia, maglia- tessuto 
ed intimo per donna; ab- 
bigliamento' per bambi- 
no; calzetteria per uomo, 
donna e bambino. — 

Per il prossimo inver- 
ho il classico punta sulla 
valorizzazione delle mi- 
schie di fibre nobili e su 
una reinterpretazione 


romantica della bianche- 
ria intima. Forme affuso- 


.late per la linea «City Ti- 


me» con tuniche, gilet, 
spolverini, —maxi-golf, 
gonne lunghe e sottili ma 
anche ‘minigonne e pul- 
lover minuscoli bordati 
da piccoli volants, pizzi, 
nastri, trafori ‘rubati’ al- 
la biancheria intima. I 
tessuti, apparentemente 
semplici, sono valorizza- 
ti da mischie ‘nobili’ 
quali cachemire, mohair, 
seta, angora, Le maglie 
sono appena trasparenti 
ele lavorazioni sono a ri- 
lievo con varie interpre- 
tazioni di trecce, motivi 
a spina di pesce, coste di 
varie grandezza. Tra i 
colori spiccano i neutri e 
gli ecru, i grigi, i bianchi 
accostati al lavanda, az- 
zurro chiaro, blu scuro, 
granata. 

Uno stile confortevole 
con un tocco rustico, in 
filati morbidi, gonfi, ric- 


chi di effetti che cambia- 
no seconda la lavorazio- 
ne è la proposta della li- 
nea ‘Leisure Time'. Ma- 
glioni dai colli enormi, 
giacche decorate da fran- 
e e pelliccia di lana, car- 
C Gan grandi per essere 
indossati sopra altri ca- 
i; gonne lunghe affuso- 
ate ed ampie, vestiti- 
pullover abbinati a cap- 
potti, poncho e sciarpe, 


sono i modelli-tipo di- 


questa tendenza caratte- 
rizzata, inoltre, da in- 
trecci a base melange in 
maglia inglese, coste 
semplici, trafori e fanta- 
sie (losanghe colorate, 
tweed e quadrati tipo 
plaid). Lane mohair, al- 
paca, shetland, acrilici e 
viscosa si alternano in 

n gioco di mischie per 
filati dalla mano dolce e 
grande resistenza tecni- 
ca; utilizzati, anche, car- 
dati irregolari, bouclè, 
effetti tweed, ciniglie pe- 
lose, maglie compatte e 


trattamenti ad aspetto 
infeltrito. 
Nei colori dominano i 
toni naturali, dal bianco 
anna alle sfumature del 
legno, dal grigio delle 
selci al verde dei licheni, 
insieme però alle tonali- 
tà più calde del ruggine, 
ocra, verde muschiato e 
rosso violaceo. 
Un preconsuntivo per 
il '92 del settore italiano 
della maglieria e calzet- 
teria registra, rispetto al 
1991 un aumento del 3 
per cento del valore della 
roduzione (17.mila mi- 
iardi), l'esportazione as- 
sestata a 7 mila 600 mi- 
liardi (più 3,2 %), le im- 
portazioni a quota 1.750 
miliardi (più 13,7 %). Il 
saldo commerciale è di 5 
mila 850 miliardi (più 0,4 
%), i consumi finali inter- 
ni di 20mila miliardi (più 
4,0 %). L'esportazione ri- 
spetto alla produzione è 
stata del 44,7%. 


STICA 


VENERDI" 18 DICEMBRE 


Il'sole sorge alle 7.41 
etramonta alle 


16.23 


S. GRAZIANO 


1.95 
12,27 


La luna sorge alle 
ecala alle 


IE Temperature minime e massime in Italia :| 


TRIESTE 7 14 
GORIZIA 81 


Bolzano 6 6 
Milano FISTI 
Cuneo 12 4 
Bologna 45 
Perugia ‘ARR, 
L'Aquila =: 5 
Campobasso 4 5 
Napoli 6 15 
Reggio Cc. 1118 
Catania 11 16 


MONFALCONE 3,9 11,6 
UDINE 43. 11,2 


Venezia 10 
Torino 

Genova 

Firenze 

Pescara 

Roma 

Bari 

Potenza 

Palermo 

Cagliari 


ne INR e ME 
Tempo previsto per oggi: sulle regioni meridionali 
cielo da nuvoloso a molto nuvoloso con precipitazio- 
ni sparse. Dal pomeriggio tendenza ad attenuazione 
dei fenomeni e della nuvolosità a iniziare dalla Sar- 
degna. Sulle rimanenti regioni cielo poco nuvoloso 
con temporanei addensamenti al Centro. Durante la 
notte e nelle prime ore del mattino nebbie estese e 
persistenti sulle pianure del Nord e localmente su 


quelle del Centro. 


Temperatura: senza apprezzabili variazioni. 
Venti: deboli o localmente moderati orientali al Cen- 
tro-Nord; da moderati a forti Sud-orientali sulle estre- 


me regioni meridionali. 


Mari: poco mossi quelli settentrionali; localmente 
HS Quelli centrali; molto mossi i bacini meridiona- 


Previsioni a media scadenza. 

DOMANI; Sulla Calabria e sulla Sicilia orientale ad- 
densamenti irregolari con possibilità dj qualche resi- 
duo piovasco. Su tutte le altre regioni prevalenza di 
cielo sereno o poco nuvoloso, salvo qualche annuvo- 
lamento sulle zone alpine ove nonsi esclude qualche 
breve nevicata. Foschie dense e nebbia in banchi 
sale zone pianeggianti del Nord e nelle valli del Cen- 


Temperatura; senza notevoli variazioni. 

Venti: deboli orientali su tutte le regioni, salvo qual- 
che residuo rinforzo lungo il versante jonico. 
DOMENICA 20: su tutte le regioni iniziali condizioni di 
cielo sereno o poco nuvoloso con nebbie persistenti 
sulle zone pianeggianti del Nord e nelle valli del Cen- 
tro. Nel corso della giornata tendenza ad aumento 
della nuvolosità sul settore Nord-occidentale. 
Temperatura: in lieve aumento nei valori massimi, 
Venti: deboli meridionali sulla Sardegna, sulla Ligu- 
ria e sulle zone tirreniche; deboli variabili sulle altre 


regioni. 


S n 
pesi Ariete 
21/3 20/4 
Un'avventuretta senti- 
mentale breve ma diver- 
tente e gratificante, op- 
pure un innocente ma 
malizioso flirt, potreb- 
bero essere degli ottimi 
mezzi per uscire da una 
fase di depressione e di 
netta sfiducia nella pro- 
pria ‘Appetibilita senti- 
mentale. 


Toro 
20/5 


21/4 
Saturno. e Plutone vi 
danno il suggerimento 
di apportare cambia- 
menti, e magari sostan- 


ziali, nella gestione del 
denaro e nel settore de- 
li investimenti nel qua- 
e è bene che' prendiate 
da voi le direttive prin- 
pai, senza demandare 
e delegare nessuno. 


CONCESSIONARIO 


ESCLUSIVO 


F.V.G. TREVISO - VENEZIA 


ABBIGLIAMENTO 


PALESTRA 


Ora. 
Ur md 


Arriva Natale e Tartufon 


Più scatenato che mai lo spot che accompagna le feste dall’ ’83 


Come spenderanno la 
tredicesima, quest'anno, 
gli italiani? Dai primi se- 
gnali, sembra che la vo- 


glia di «far. festa» non sia 
‘passata del tutto, anche 
se ci sarà una maggiore 
attenzione alle spese, 
privilegiando l'utile sul 
futile. Meno esibizioni- 
smo, e più egoismo: per 1 
regali destinati ad amici 
e parenti, un bel meno 
30%, mentre per le spese 
importanti, familiari, 
«budget» sostanzialmen- 
te invariato. Qualche 
tentennamento anche 
Sui regali che Babbo Na- 
tale metterà sotto l'albe- 
ro peri più piccoli: solo il 
55% non pensa di ridurre 

spesa preventivata; il 
Vero risparmio si farà sui 
Viaggi, riducendoli o eli- 
minandoli. 

Quello che è certo è 
che per la maggioranza 
degli italiani il pranzo di 


Natale non si tocca. Un 
‘po’ meno salmone — for- 
se? — e più panettone. 
Quindi tanti auguri con 
la lattina speciale Coca- 
Cola, con il solito concor- 
sone Melegatti (ma la 
Franca Valeri quest'an- 
no ha meno smalto e di- 
verte assai poco l'autoci- 
tazione «cretinetti» detta 
a un bravo bambino), 


torroni, torroncini e il 


nostro amico 
fon». 

Sono anni  (l'avreste 
detto? dal 1983!) che ci 
tiene compagnia per le 
feste e questa volta è più 
‘scatenato che mai: î suoi 
ospiti sono bizzarri, fan- 
tasmatici e draculeschi, 
ma tutti, compresa l'ar- 
matura vivente, apprez- 
zano la nuova golosità, il 


«Tartu- 


«Papillon». Tartufone è 
un caso tipico di identifi- 
cazione fra personaggio 
e prodotto, così come ne- 
gli anni Sessanta poteva 
essere Calimero e, più re- 
centemente, il cameriere 
di Sanbitter. 

Un binomio che sem- 
bra inscindibile ed è de- 
licatissimo, e che co- 
stringe i pubblicitari a 
notevoli sforzi di fanta- 
sia per far sì che la «tele- 
novela-spot» © annuale 
susciti sempre l'interes- 
se. Ideatore del Tartufo- 
ne, Vito Nuzzi, oggi vice- 
presidente della Publicis 
Fcb/Mac, attuale agen- 
zia di questa linea Mot- 
ta. Il personaggio è in- 
terpretato dal brillante 
Derek Griffith, noto atto- 
Te teatrale e musicista 

ondinese, spericolato 
Pilota di aerei leggeri. 
Fiora Palazzini 


ORIZZONTALI: 1 Incupirsi per seri eventi - 12 
Ciocche di capelli increspate - 13 Andate via - 


Temperature 


minime e massime 


TAX 7/10 
Tmin 0/5 


+ AUSTRIA 


SLOVENIA 


Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 


Il Cairo 
Caracas 
Chicago 


Francoforte 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 


sereno variabile 


nuvoloso 


Istanbul 


AZZZZZZZZZZZA, 


Buenos Alres 


Copenaghen 


nel mondo 
Ugg Agg gg 4A 44444 


nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
pioggia 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso, 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
sereno 
pioggia 


Gerusalemme nuvoloso 


nebbia 


Kiev 
Londra 


Los Angeles 


Madrid 
Manila 


AK Gemelli (# Leone 
21/5 20/6 22/7 23/8 
Giove positivo all'amore L'amore eccessivo perla 
e l'appoggio che adesso battuta e per aver l'ulti- 


sia Saturno sia la dolcis- 
sima Venere offrono al 
vostro segno, mette in 
‘primo piano il fatto che 
siete costruttivi e molto 
fortunati nelle questioni 
che riguardano gli affet- 
ti. 


Cancro 


21/6 21/7 
Ultimamente avete 
adottato un linguaggio, 
un modo di esprimervi, 
un modo di vita un bru- 
schi e secchi, mentre sa- 
rebbe auspicabile una 
‘maggiore e più diploma- 
tica disponibilitàrEvita- 
te le prese di posizione 
secsss yanielo Tadica- 
so Pi 


D 
CORE 


ma parola potrebbero, 
Oggi, costarvi cari quin- 

per primo accorgi- 
mento tenete a freno la 
lingua. Come seconda 
regola comportatevi con 
‘una prudenza e una lun- 
gimiranza più accentua- 
te di quelle usate negli 


impo previsto 


Sulle regioni meridionali e sulla Sicilia cielo 
da nuvoloso a molto nuvoloso con precipi- 
tazioni sparse più intense sulla Sicilia. Ten- 
denza all'attenuazione dei fenomeni dalle 
prime ore del pomeriggio. Sulle rimanenti 
regioni cielo da sereno a poco 
foschie @banchi di nebbia in pianura e lungo 
orali. Temperatura stazionaria. 


SY Bilancia 
23/9 22/10 
La presenza di un positi- 


Vvissimo Giove nel vostro 
segno, ben consigliato 
da Saturno e da Venere, 
stabilisce ché il periodo 
è oltremodo sereno. Sta- 
bilisce anche che nell'a- 
more e negli affetti mai 
avete raggiunto vette di 
altrettanta felicità a 


ultimi tempi. due. 
@&i Vergine “ Scorpione 
24/8 22/9 23/10 


E' vero che in questo pe- 
riodo dell'anno voi vive- 
te a due palmi da terra. 
Il pensare a tutti affet- 
tuosamente da ‘prepa- 
rare regali Natale e 
per organizzare dei fe- 
steggiamenti adeguati; 
vi introduce in una di- 
mensione più felice e 
‘più dolce. 


22/11 
E' il momento di sferra- 
re l'attacco decisivo, in 
amore, e chi vi piace vi 
cadrà letteralmente ai 
piedi. Luna e Giove con- 
sigliano una tattica soft, 
un approccio amichevo- 
le, morbidezza nei modi 


e un linguaggio suaden- 
te e seduttivo. 


Vicrory _Sporr 


di Vittorio Baccari 


Negozio specializzato in articoli medico-sportivi, supporti 
ortopedici e in neoprene, prodotti per fisioterapia e palestra. 


MONFALCONE - VIA IX GIUGNO 64 - TEL. FAX 0481/410391 


La Mecca 


Montreal 
Mosca 
New York 
Oslo 
Parigi 
Pechino 
Perth 


nuvoloso, 


Montevideo 


Johannesburg sereno 


nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
np 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 


Rio de Janelro variabile 


San Francisco pioggia 


San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


OROSCOPO 


= Sagittario 


23/11 21/12 
Sole e Mercurio nel se- 
no sono indice celesti 
Una vivacità e un di- 
O che vi fanno 
sentire come angusti 
certi limiti. Ora il vostro 
orizzonte, anche in sen- 
so culturale, è spaziosis- 
simo e onnicomprensi- 
vo. Ottimo momento per 
la creatività artistica. 


È Capricorno 


22/12 20/1 
C'è chi, con la sua disor- 
ganizzazione la quale 
Impedisce ai vostri pro- 
grammi di scorrere al 
meglio, potrebbe farvi 
saltare la mosca al naso 
e farvi perdere le staffe. 
Ma ricordate che queste 
sono giornate speciali, 
dove il perdono e la 
comprensione dovreb- 
bero esser la regola... 


LAVACH 


e 


‘114 E' segnalato da appositi cartelli- 15 Tra Lud- 


variabile 
variabile 
variabile 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 


di P. VAN WOOD 


ch Aquario 


21/1 19/2 
Siete un po' stanchi di 
essere sempre al centro 
della vita familiare, a 
far da arbitro e da me- 
diatore in questioni che 
vi interessano e vi ap- 
passionano fino a un 
certo punto... Ora che 
avete così tanto da fare 
vi ci vorrebbe un capace 
5 volarono supplen- 
ell! 


Pesci 


20/2 20/3 
Il favore dell'energico 
Marte vi invita ad ap- 
puntare tutte le vostre 
energie nel settore del 
lavoro, nei programmi 
professionali di più am- 
pio e largo respiro, ma di 
non trascurare né l'a- 
more ne la capacità se- 
duttiva. 


N0342 


CONCESSIONARIO 
ESCLUSIVO 


TREVISO - VENEZIA 


Per palestre 
circoli sportivi 
dei prodotti: 


A ENERVIT 


ANAGRAMMA (9) 


Wig e Beethoven - 16 E' riservata ai polli - 17 
Iniziali di Verdone - 18 L'ultima è a saldo - 19 
L'indica il mittente (abbreviazione) - 20 Tazza 
senza manico - 22 Pietra ornamentale iride- 
scente - 24 Sottili e slanciati - 26 Una ginnastica 
danzata - 29 Si oppone a «out» - 30 Bagna Firen- 
ze - 31 Inutili e inefficaci - 38 Prigionieri... in 
pegno - 35 Si stringe tirando - 37 La sua sigla è 
RI-38 Capitale di uno Yemen-39Lo effettua chi 


spedisce - 42 Il nome del calciatore Rush - 43 


C'è quello della bilancia - 44 Dà una famiglia 


all’orfano. 


VERTICALI: 1 Un Tarquinio re di Roma - 2 Re- 
starsene ben chiusi - 3 Una sostanza inerte usa- 
ta in farmacia - 4 Argilla colorante - 5 Questa o 
quella cosa - 6 Resti di vaso rotto - 7 L'albero 
della pace - 8 Il verso del pulcino - 9 Può crear- 
li... una donna - 10 Dipendenti pubblici - 11 «Cu- 
gina» dello sciacallo - 18 il nome della Vaudetti 
- 20 Isola greca dell'Egeo - 21 Custodia per reli- 
quie - 23 Molti abitano a Zagabria - 25 Come la 
notte... in bianco - 27 Personaggio molto in- 
fluente - 28 Tutte le storie ne hanno uno -.30 
- 32 Dà una tintura 
medicinale - 34 Il nome della Lollobrigida - 36 Il 
Martin cantante-attore - 40 Vice Direttore - 41 Le 


Parte proprio... dal cuore 


prime inozio. 


COSA FARANNO GLI AZZURRI? 
Per vincere, l'attacco e la difesa 
vanno coordinati, è naturale; 
ma talvolta si brucia nell'attesa 
la nostra Nazionale. 

Ser Viligelmo 
INDOVINELLO 
LA DINUCCIA TORNA DA SCUOLA 
Quando mi vien davanti sfarfallando 
@ facendo la candida, davvero 
mi vien la pelle d'oca e vo pensando 
Che sia fioccato certo un bello zero. 


Aggiunta ll 


VWAVNEOVYx &v“ 
SOLUZIONI DI IERI: 


Ser Berto 


TYX®r«Y*-x--* 


Iniziale: 


appello, cappello. 
Raddopplio di consonante: 
‘canone, cannone. 


Cruciverba 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /.500 


OGNI 
MARTEDÌ. (2 


EDICOLA 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» 


Un indimenticabile Capodanno tra i lapponi 


È 
W 27 DICEMBRE. 
Trieste-Umea-Lycksele, 
Nella mattinata partenza da 
Trieste per Venezia. Partenza 
con voli di linea via Copenha- 
gen-Stoccolma. Pranzo serale 
è bordo. Arrivo a Umea in se- 
Tata. Partenza in autopullman 
Ret Lyoksele attraversando 
Jtte foreste e piccoli villaggi 
Sosta lungo il percorso in cs: 
Tispondenza del «confiney con 
la Lapponi: con 
‘fonia per una breve e 
suggestiva cerimonia di ne 


venuto. All'arrivo a Lycksele 

sistemazione in albergo e per- 

Dottamento. 

3 28 DICEMBRE. 

picksele, Prima colazione, 
n mo Serale e pernottamen- 
dopo au ci80. Nella mattinata, 
tato Nr indossato l'appro- 

È bigliamento termico 


‘ornito c 
ne a all'albergo, escursio- 


FECCO, RE Nel id 
oresta, la riserva È 

il Too invernale. mutisce 
15.000 renne in essa ospitate, 
Nelle vicinanze si trova anche 
una tenda lappone, all'interno 
della quale sì potranno gusta- 
re bevande calde e la tipica e 
saporitissima carne di renna, 
davanti a un fuoco scoppiet- 
tante. Nella riserva si potrà 


‘ tempo a disposizione 


effettuare una breve escursio- 
ne in motoslitta (di facilissima 
guida) per addentrarsi nel ter- 
ritorio delle renne, oppure ef- 
fettuare discese con le slitte 
tradizionali, o ancora speri- 
mentare la pesca artica nei fo- 
ri praticati nel ghiaccio. Se- 
conda* colazione nell'antica 
baita lappone, un tempo rifu- 
gio nella foresta. Nel pomerig- 
gio rientro in albergo in auto- 
pullman o motoslitta, quindi 
PRSTAKDA 
sauna, In serata possibilità di 
vedere alcune diapositive che 
illustrano le «otto stagioni» 
lella Lapponia. 

Mi 29 DIC RE... 

Lycksele. Prima colazione, 
pranzo serale e pernottamen- 
to in albergo. Nella mattinata 
breve escursione con le slitte 


trainate dai cani, ; i 
huskies siberiani. pelo 
rienza unica ed emozionante. 
Al termine possibilità di effyr. 
tuare un percorso sul lago 
ghiacciato con gli sci da fon lo 
messi a disposizione dall'al- 
bergo. Seconda colazione in 
ristorante pico nella più 

‘ande tenda lappone esisten-- 
te. Pomeriggio a disposizione 
dei partecipanti: lo si potrà 
trascorrere sciando, oppure 
effettuando un'escursione in 
motoslitta o con le slitte trai- 
nate dai cani (facoltative). 
Rientro in albergo e tempo a 
disposizione per una sauna, 
Dopo il pranzo serale, sfilata 
di. pellicee della produzione 
locale e serata danzante in al- 
bergo. 


> BI 30 DICEMBRE. 
Lycksele. Prima colazione, 
pranzo serale € Pernottamen- 
to in albergo. Nella mattinata 
animali artici 
più a nord della Svezia, com- 
prendente una Mserva di orsi 
@ una di alci, e UNICA in Svezia, 
una riserva di buoi muschiati 
e uno speciale acquario con 
‘acqua corrente, dove si posso- 
no ammirare tutte le specie di 
pesci presenti nei fiumi della 
Lapponia che DUotano nelle 
rapide e nei ruscelli artificial- 
‘ella riserva 
sono presenti Volpi artiche, 
volpi rosse, castoti, cavalli, 
uccelli artici, CETVÌ, alci, ren- 
ne, buoi muschiati, lupi, tassi, 
È termine 
Îla visita rientro a Lycksele 

e tempo a disposizione dei 


visita allo 200 


mente ricreati. 


LEE e martore. 
de) 


dei partecipanti. 
M 31 DICEMBRE, 


ve, in un'atmosi 


partecipanti per lo shopping: 
si potranno acquistare pro- 
dotti tipici dell'artigianato lo- 
cale, ‘stupendi cristalli o pel- 
licce. Seconda colazione libe- 
ra. Pomeriggio a disposizione 


Lycksele. Prima colazione e 
pernottamento in albergo. 
Nella mattinata trasferimen- 
to con le motoslitte o con le 
slitte trainate dai cavalli 
centro storico di lo do- 
Di ge n tteri 
tempi, si svolge un caratteri- 
cai ‘mercatino di prodotti ar- 
tigianali locali, animato da 
musica tradizionale, dai falò e 
dai lapponi che indossano i 
costumi tipici. Al termine vi- 
sita al Museo della Foresta, di 


d'altri 


notevole interesse poiché, 
tramite ricostruzioni realisti- 
che, oggetti e fotografie, offre 
la io di com) LELE 

jeno come il popolo o- 
El corso cu secoli, bha 
vissuto nella e della foresta e 
dei fiumi che l'attraversano. 
Seconda colazione in risto- 
rante. Nel pomeriggio tempo a 
disposizione dei partecipanti. 
Serata di gala per festeggiare 
il nuovo anno: dopo la cena, 
alla mezzanotte, si potrà dare 
il benvenuto al nuovo anno 
alla maniera artica, intorno al 


quindi partenza in autopull- 
man per Umea. Seconda cola- 
zione in ristorante caratteri- 
oi Al termine trasferimen- 
0 in aeroporto e partenz; 
Stoccolma, All'arrivo trasferi. 
mento in albergo e sistema- 
zione nelle stanze. Pranzo se- 


Stoccolma. Prima colazi 
pernottamento in albergi a 
Nella mattinata visita guidata 
della città: tutti i viaggiatori 


steri, 
‘600 


seggiare nelle tortuose viuzze 
del suo nucleo storico è un 
Viaggio nella storia della città, 
tra gli antichi archi dei mona- 


le superbe facciate del 
i piccoli negozi che han- 


no conservato le stupende 


i facciate originali. Facciate co- 
mento i eiPranie e pemotte- _ lor ocra che si specchiano nei 
3 2GENNATO. | © limpidi canali, parchi meravi- 


gliosi, stupendi palazzi in stile 
taviano e eastiche 
0. ore, rimangono per il visi 
tatore un ricordo indimenti- 
cabile. Pranzo serale in risto: 


fuoco, in una cornice naturale che hanno visitato i etico 

d'eccezione e con l'allegria dei ne parlano come dn Da enNAIO.. 

Reprni incl quindi si po- magnifica; situata tra il Lago DaStoccolma. Trasferimento 

Li ; tI o agi Maelaren e il Baltico, essa ‘in aeroporto e partenza con 

Lycksele-Umea-Stoccolm: sembra galleggiare sull'acqua volo di linea per Venezia. Pro- 

ine ) nea-Stoccolma, e conta tanti spazi verdi seguimento per Trieste con 
colazione in albergo, quanti sonoi suoi isolati. Pas- arrivo inserata. 


PRIRISSS 
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VA 
CIGIIII 
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SERTRR TI 


Il Piccolo Venerdì 


n. 


_. 


Trieste - Via Guido Reni 1 - tel (040) 77861 


CEFALEE /SE IL MAL DI TESTA E’ FREQUENTE C'E’ DI MEZZO LA FAMIGLIA 


in eredità un ’rompicapo’. 


Difficili da curare gli attacchi violenti e improvvisi ma ora c'è una nuova molecola 


Recenti studi hanno portato un contributo no- 
tevole alla diversificazione di quel tipo di sof- 
ferenza che viene comunemente chiamato 
«mal di testa». L'impegno, da parte dei ricerca- 
tori, di mettere ordine in un settore così com- 
plesso della patologia è motivato dal presup- 


posto (confermato anche dalla pratica) che non to. 


tutte le cefalee sono uguali, anche se il dolore è 
localizzato comunque in corrispondenza del 


capo. 


Secondo le statistiche, il 10-12 per cento 
della popolazione è afflitta da una forma di ce- 
falea. Di conseguenza, inItalia, sono 5,6 milio- 
ni i soggetti che ogni tanto soffrono di mal di 


testa. 


Certi sintomi che accompagnano le cefalee 
di tipo «tensivo», con un dolore continuo per 
settimane e mesi, diversi dagli attacchi delle 
cefalee «accessionali» (le cosiddette «emicra- 
nie») che si manifestano ogni tanto e durano 
poche ore o pochi giorni, comportano differen- 


ti scelte terapeutiche. 


L'emicrania si manifesta con maggior fre- 
quenza nelle donne (due casi su tre), mentre la 
cefalea tensiva tende a prevalere nell'uomo. 

Il meccanismo che determina l'emicrania è 
ormai conosciuto da tempo: si tratta di un di- 
sturbo transitorio della circolazione del san- 


gue nei vasi cerebrali, talvolta accompagnato 
da spasmo, che poco prima dell'attacco può 
causare disturbi alla vista (auree visive) ed è 
quasi sempre seguito da un dolore pulsante 
che obbliga il paziente a restare immobile, 
preferibilmente in un ambiente poco illumina- 


I veri motivi che scatenano questa «burra- 
sca» circolatoria sono in parte ancora scono- 


cerebrali. 


anche su distretti circolatori diversi da quelli 


Con delle cure preventive, protrattesi per 
alcuni mesi, si sono verificati notevoli miglio- 
ramenti in molti sofferenti di cefalee croniche. 
Solo gli attacchi violenti e improvvisi riman- 


gono difficili da curare. Da qui l'impegno con- 


sciuti. Coloro che ne soffrono devono necessa- re. 


nuare. 


riamente trovare una giusta causa: condizioni 
climatiche avverse, cibi di difficile digestione, 
un affaticamento psico fisico, particolari 
eventi fisiologici (per esempio, la cefalea me- 
struale nella donna) e l'elenco potrebbe conti- 


Ineffetti, la causa determinante è una gene- 
rica predisposizione ad avere il mal di testa 
come lo avevano i familiari e sulla quale s'in- 
seriscono dei fattori di scatenamento quoti- 
diani, piuttosto banali e del tutto innocui per 


chi «non è predisposto» alle cefalee. 


Poichè il momento determinante della crisi 
è un alterato equilibrio circolatorio a livello 
cerebrale, vale la pena intervenire con farmaci 
che stabilizzano e rinforzano l'equilibrio stes- 
so. Di maggior impiego i calcio-antagonisti o i 
beta-bloccanti, cioè dei preparati che agiscono 


tinuo della ricerca farmaceutica nello scoprire 
qualcosa che stronchi il male al primo insorge- 


Per molti anni, in questa fase, sono stati im- 
piegati dei farmaci contenenti ergotamina. La 
violenta azione vasocostrittrice di questa so- 
stanza riusciva a bilanciare la dilatazione dei 
vasi sanguigni durante la crisi emicranica, ma 


si verificavano anche pericolosi effetti collate- 


rali. 


Recentemente è stata sintetizzata una mo- 
lecola, il sumatriptan, con efficacia maggiore 
degli ergotinici e sicuramente più tollerabile 
da parte dell'organismo. Questa nuova sostan- 


za, infatti, agisce sostituendo la serotonina 


che è normalmente presente nel sangue e il cui 
calo improvviso sarebbe una delle cause de- 
terminanti l'emicrania. 


Salvatore Conigliaro 
Centro cefalee 


ospedale «San Carlo» di Milano 


PNEUMOLOGIA /LA MALATTIA DEI LEGIONARI PUO’ ANNIDARSI ANCHE NELLE NOSTRE CASE 


La Legionella si nasconde nella doccia 


E’ un microrganismo responsabile di molte polmoniti «anomale» - L’acqua la fonte di contagio più pericolosa 


RICERCA 
L’acido 
urico 
«corrode» 
il cuore 


ROMA — L'acido uri- 
co in eccesso (l'«ipe- 
ruricemia» dei me- 
dici), dovuto non so- 
lo a un consumo esa- 
petalo di carne, non 
imita i suoi cattivi 
effetti a dolori al cal- 
cagno e zoppia, ma è 
un pericolo per il | 
cuore. «Un fattore 
sottovalutato finora | 
nelle indagini sulle 
cause delle malattie 
cardiovascolari»; ha 
stabilito una ricerca 
condotta dall’Uni- 
versità di Modena su 
un vasto campione 
di 1596 persone, del- 
l'età media di 51,9 
anni. I risultati sono 
stati presentati a 
Roma nel contesto di 
un convegno inter- 
nazionale da esperti 
italiani e stranieri. 
I pEok Giorgio Mat- 
tioli, che ha coordi- 
nato la ricerca, ha 
spiegato che sono 
colpiti da uricemia 
10 uomini su 100, 
contro 5,8 donne su 
100. I valori normali 
sono rispettivamen- 
te di 7 e 6 millilitri, 
L'americano Mihai 
Gheorghiade, _car- 
diologo della North- 
western University 
di Chicago, ha svela- 
to la peculiarità del- 
l'acido urico di «al- 
learsi» con altri fat- 
tori di rischio come 
il colesterolo, i tri- 
gliceridi, l'azoto, la 
creatinina, l'insuli- 
na. Sono necessarie 
«strategie di pre- 
venzione, da con- 
durre con farmaci 
appropriati». L'ulti- 
mo ritrovato della 
ricerca mondiale — 
ha detto Gheorghia- 
de — è l'allopurino- 
lo, in grado di dimi- 
nuire la sintesi del- 
l'acido urico, che è 

‘a il prodotto finale 

(el ricambio purini- 
co, 


RICERCA 
L’asma. 

del fornaio: 
farine 
sotl’accusa 


TRIESTE — Panifici, 
laboratori di pastic- 
ceria e pizzerie pos- 
sono essere ambienti 
di lavoro a rischio in 
quanto gli addetti re- 
spirano farine e ciò 
può favorire l'insor- 
genza di bronchite 
cronica, asma € rini- 
ti. A puntualizzare 
questi rischi in ter- 
mini scientifici, oltre 
che statistici, sarà 
un'indagine regiona- 
le che l'Istituto di 
medicina del lavoro 
dell'Università di 
Trieste ha in corsoin 
collaborazione con i 
servizi territoriali di 
medicina del lavoro, 
condotta tra gli ad- 
detti alla panifica- 
zione e ai laboratori 
di panifici del Friuli- 
Venezia Giulia, Am- 
pie anticipazioni su- 
gli scopi di questa in- 
dagine sono state 
fatte ieri in occasio- 
ne del workshop 
scientifico di aggior- 
namento per il per- 
sonale dell'Usl che si 
è tenuto a Trieste. Le 
malattie respiratorie 
professionali da 
esposizione lavorati- 
va quotidiana a fari- 
ne sono frequenti e 
con importanti ri- 
svolti non solo di tipo 
preventivo, ma an- 
che terapeutico e as- 
sicurativo. Dopo l'in- 
troduzione del prof. 
Ferdinando Gobbato, 
direttore dell'Istitu- 
to di medicina del la- 
voro, esperti prove- 
nienti da tutta Italia 
hanno fatto il punto 
sui meccanismi che 
stanno alla base di 
tali patologie e Sui 
metodi di prevenzio- 
ne ambientale. 


Le infezioni polmonari 
acute si presentano con 
sempre maggior frequen- 
za, in funzione delle carat- 
teristiche dell'ospite e del 
luogo dove si contrae la 
malattia. Negli ultimi de- 
cenni si è assistito alla 
comparsa di vere e proprie 
epidemie che hanno dato 
vita a un capitolo nuovo 
della patologia polmonare 
infettiva, quello delle co- 
siddette polmoniti «emer-. 
genti». Probabilmente, i 
microrganismi apparten- 
gono tutti allo stesso cep- 
po, ma con mutazioni con- 
seguenti a una diversa re- 
sistenza agli antibiotici. 
Tra le polmoniti «emer- 


‘ genti» vi è anche quella da 


Legionella, un agente bat- 
terico ben preciso, identi- 
ficato alla fine degli anni 
Settanta. Il termine «Ma- 
lattia dei legionari», inve- 
ce, venne coniato nel 
1976, in occasione di una 
forma patologica che colp, 
un gruppo di veterani del- 
l'American Legion riunito- 


si in un albergo di Filadel- 
fia. L'epidemia assunse 
caratteri di particolare 
gravità: dei 4.000 parteci- 
panti, 221 si ammalarono 
e 34 morirono. Ci volle del 
tempo per scoprire che l'a- 
gente patogeno aveva in- 
vaso l'impianto centrale di 
condizionamento dell'a- 
ria, installato nell'edificio 
sede del ‘raduno. Dopo 
quell'imprevedibile even- 
to fu anche possibile fare 


| delle diagnosi retrospetti- 


ve di casi analoghi (Pitts- 
burgh 1943, Washington 
1965, Pontiac 1968, James 
River 1973). In Europa, 
una ricerca condotta nel 
passato ha rimesso in di- 
scussione pochi casi isola- 
ti. Per quanto concerne l'I- 
talia, la prima epidemia di 
questo tipo risale all’ago- 
sto del 1980, quando un 
gruppo di anziani contras- 
se la malattia in una loca- 
lità della Riviera adriati- 
ca. N 

Oggi SREDI na che le 
Legionelle, batteri gram- 


negativi ed aerobi obbliga- 
ti, sono responsabili del 
10-15 per cento delle pol- 
moniti acquisite in am- 
biente domiciliare. Tutti 
ne vanno Soggetti, ma i 
maschi più delle femmine, 
con un rapporto di 3 a ], 
particolarmente nella fa- 
scia di età compresa tra i 
40 e i 60 anni; a maggior 
rischio sono i fumatori e 
coloro che esagerano con 
gli alcolici. Le forme epi- 

emiche hanno la loro 
massima espressione nel 
Peroco estivo (responsa- 

ili i condizionatori d'a- 
ria), quelle sporadiche du- 
rante l'inverno. Si sono 
trovate Legionelle nelle 
acque dei laghi e dei cana- 
li, nei serbatori di raffred- 
damento, nei nebulizzato- 
ri ad ultrasuoni, negli 
umidificatori e negli appa- 
recchi di aerosol, oltre che 
nei filtri dei condizionato- 
ri d'aria. Ma la fonte più 
Peroaona è l'acqua pota- 

ile contamintata (docce e 
rubinetti in genere), sia 


delle abitazioni singole sia 
degli agglomerati edilizi 
(condomini, caserme, 
scuole, ospedali e alber- 
ghi). 

Vi sono anche segnala- 
zioni di contagio in am- 
bienti termali (compresa 
la fangoterapia), mentre 
non c'è pericolo per i bagni 
in piscina se l'acqua è dite 
rata. Le Legionelle arriva- 
no negli alveoli polmonari 
attraverso microscopiche 
goccioline d'acqua (dia- 
metro inferiore ai 5 mi- 
cron). Se le particelle sono 
più grandi, vengono trat- 
tenute a livello bronchiale 
e causano una sindrome 
febbrile (febbre di Pon- 
tiac). La Malattia dei le- 
Fionori presenta un'incu- 

azione variabile da 2a 10 

iorni e all'inizio si mani- 
‘esta con gli stessi sintomi 
di una normale influenza 
(dolori muscolari, qualche 
linea di temperatura, tos- 
se, mal di testa). Poi la feb- 
bre aumenta (40 gradi), ac- 
compagnata da brividi, 


tosse persistente, dolore al 
torace er. . irritazione 
pleurica, bradicardia, con- 
fusione mentale, delirio. 
Se il paziente è privo di di- 
fese personali e non viene 
adeguatamente curato, la 
morte sopraggiunge 
nell'80 per cento dei casi. 
La terapia più appropriata 


‘|. consiste in una classe di 


antibiotici, i macrolidi, 
usati per via venosa e a 
dosaggio generoso. 

Si consiglia un'imme- 
diata . ospedalizzazione, 
anche nei casi di presunta 
Malattia dei legionari. 
Inoltre, l'ospedale deve di- 
sporre di un laboratorio 
Appositamente attrezzato, 
poiché l'agente patogeno 
non si moltiplica negli abi- 
tuali terreni di coltura e la 
sua individuazione richie- 
de esami di microscopia 
elettronica. 

Marco Donghi 
Antonio Paddeu 

Divisione pneumologica; 

7 ospedale «S. Anna»! 
di Como 


INDAGINE / PIU AGGRESSIVE LE FAMIGLIE IN «ASTINENZA» 


Un ’calmante naturale”? La Tv 


Sotto l’influsso del piccolo schermo il cervello produrrebbe sostanze rilassanti 


Un centro di studi psicologici che opera 
a Francoforte, in Germania, ha condot- 
to un'indagine per scoprire l'influenza 
della televisione sul comportamento 
della gente comune. A 200 famiglie te- 
ledipendenti è stato «spento» per un 
anno il televisore in cambio di un com- 
penso in denaro, da spendere per abbo- 
namenti a giornali e riviste, oppure bi- 
glietti per spettacoli teatrali o cinema- 


tografici. 


Dopo appena tre settimane, 60 fami- 
glie hanno rinunciato all'assegno pur 
di riavere via libera alle trasmissioni 
televisive; altre 100 si sono arrese a 
metà anno; soltanto 40 hanno resistito 
fino alla fine della prova, confessando 
un certo disagio per essere rimaste 
troppo tempo senza il piccolo schermo. 

Da un'attenta lettura degli intermi- 
nabili questionari (più di mille doman- 
de) compilati dalle 200 famiglie che 
hanno aderito all'esperimento, risulta 
evidente come la televisione sia diven- 
tata per molti una necessità vitale, un 
forte condizionamento, una specie di 


droga. 


Ma a parte queste considerazioni 


più a fondo sulle cause del fenomeno, 
gli psicologi tedeschi hanno scoperto 
che negli spettatori teledipendenti si 
crea una specie di transfert, un passag- 
gio invisibile di sintomi emotivi che fi- 
niscono per rendere il soggetto più so- 
ciale e tranquillo. 

Infatti, nelle famiglie rimaste forza- 
tamente senza televisore si è manife- 
stata una maggiore aggressività: i figli 


che prima ricevevano semplici rimpro- 


piuttosto. semplicistiche, indagando 


veri e qualche punizione nel 20 per 
cento dei casi, durante i mesi di «asti- 
nenza televisiva» hanno ricevuto dai 
loro genitori delle reazioni molto più 
severe (e anche qualche percossa) nella 
‘misura del 50 per cento. 

Si ha l'impressione che le onde tele- 
visive, attraversando l'organismo, sia- 
no in grado di creare una specie di re- 
lax, così come il rinunciarvi determini 
degli squilibri psichici. 

In termini biochimici, il fenomeno 
potrebbe essere spiegato con la produ- 
zione da parte del cervello, sotto l'in- 
flusso della tv, di speciali sostanze che 
una volta entrate in circolo condizione- 
rebbero il nostro comportamento. 


g.io.s. 


MICROCHIRURGIA / UN BISTURI MOLTO SOFISTICATO PER RISOLVERE UNO DEI PIU’ COMUNI DIFETTI DI VISTA 


Un «colpo di laser» e il miope perde gli occhial 


Uno dei difetti più comuni 
della vista è la miopia, cioè 
l'incapacità di vedere di- 
stintamente gli oggetti lon- 
tani, poichè la loro immagi- 
ne è a fuoco prima di arriva- 
re sulla retina. L'inconve- 
niente dipende da un’inca- 
pacità di accomodamento 
del cristallino, lente natura- 
le dell'occhio, situata dietro 
la pupilla. In un individuo 
normale, il cristallino cam- 
bia la sua curvatura e mette 
a fuoco sulla retina sia gli 
oggetti vicini che quelli lon- 
tani. ST 
Diversamente, si è pre- 
sbiti o miopi, due difetti op- 
posti della vista che finora 
si sono «curati» con l'impie- 


go degli occhiali o delle lenti 
a contatto. 

Il problema diventa serio 
per chi soffre di una miopia 
molto grave, difficilmente 
rimediabile con le lenti arti- 
ficiali. A queste persone, se 
desiderano ricuperare una 
vista quasi normale, non re- 
sta che l'intervento chirur- 
gico. 

Volendo conoscere gli ul- 
timirisultati raggiunti inun 
settore così specifico della 
microchirurgia, ci siamo ri- 
volti al ‘professor Massimo 
Lombardi che opera presso 
la clinica «Santa Rita» di 
Milano e la clinica «Villa 
Speranza» di Roma, allievo 


del professore russo Fyodo- 
rov, un vero pioniere di que- 
sti interventi direttamente 
sull'occhio. 1 
— Professor Lombardi, 
quali sono le tecniche oggi 
disponibili per correggere 
una grave forma di miopia? 
«Tra le più moderne ri- 
cordiamo il Laser ad ecci- 
‘meri che, dopo aver sommi- 
nistrato poche gocce di un 
anestetico locale, rimodella 
in pochi secondi la superfi- 
cie anteriore della cornea e 
pone rimedio a difetti quali 
la miopia e l'astigmatismo. 
L'azione del Laser si chiama 
‘’fotoablazione’’ poiché un 
sottile strato di tessuto cor- 
neale viene eliminato, dan- 


do un nuovo profilo alla cor- 
nea. Un'altra tecnica è la 

cheratomia radiale’, prati- 
cata ormai da diciassette 
anni e quindi con un'alta 
percentuale di riuscita. 
L'intervento consiste in una 
serie di incisioni (da 2 a 12), 
sempre sulla cornea, dispo- 
ste a raggera. Oggì si opera 
con un bisturi di diamante, 
dotato di massima precisio- 
ne, Ogni movimento del chi- 
Turgo è predeterminato dai 
calcoli di un computer e 
l'incisione non supera mai 
1'80 per cento dello spessore 
del tessuto su cui s‘intervie- 
‘ne. Il graduale appiattimen- 
to della cornea, stabilito pri- 


ma dell'intervento, corregge 
di quanto necessario la mio- 
pia». ) 
— Attualmente quante 
operazioni di. questo tipo 
vengono eseguite e con qua- 
le percentuale di successo? 

«Considerando le diverse 
tecniche operatorie e nono- 
stante i pochi centri dispo- 
nibili, ogni anno in Italia so- 
no più di 10 mila i miopi che 
si sottopongono all'inter- 
vento, con una sicurezza di 
riuscita pari al 90 per cento 
dei casi». CENSO 

— Esistono dei limiti per 
l'intervento chirurgico? — 

«L'operazione è possibile 
quando la miopia si è stabi- 
lizzata da almeno un anno, 


indipendentemente dall' età 
lel soggetto, sempre che 
non sussistano gravi patolo- 
gle, come le cheratiti croni- 
che ole distrofie corneali». 

— Sappiamo che lei è sta- 
to alla scuola del professor 
Fyodorov. Negli ultimi anni, 
è cambiato qualcosa per 
Quanto riguarda l’interven- 
to-alla cornea? 

«In Russia ho avuto la 
fortuna di apprendere la 
tecnica operatoria di Fyodo- 
Tov, la stessa che ho attuato 
in Italia sin dal 1980. In se- 
Quito, con l'arrivo in sala 
Operatoria del Laser ad ecci- 
meri, anche la nostra scuola 
ha avuto modo di sperimen- 


tare le moderne tecnologie 
provenienti dagli Stati Uni- 
ti, che attualmente ritenia- 
mo più valide rispetto a 
quelle dell'Istituto di Fyo- 
dorov». 

Anche in questo campo, 
di strada se n'è fatta molta: 
dagli antichi cinesi che po- 
nevano sacchetti di sabbia 
sugli occhi dei miopi nella 
speranza di deformare la 
cornea, alle cauterizzazioni, 
del ‘600, per giungere nel 
nostro secolo alla sostitu- 
zione del cristallino con mo- 
delli sintetici, naturalmente 


limitata ai casi più gravi di 


un difetto alla vista. 
Francesco Tortora 


SINDROME RARA 
Mozart scurrile: 
éè tutta colpa 

di un gene 


ROMA — La predilezio- 
ne di Wolfgang Ama- 
deus Mozart per il lin- 
guaggio scurrile, col 
quale farciva le sue let- 
tere e i suoi discorsi do- 
po essersi elevato a di- 
mensioni quasi sopran- 
naturali con le sue com- 
posizioni musicali, ha 
‘una precisa spiegazione 
scientifica: il grande 
compositore soffriva 
della «sindrome di Tou- 
rette», un disturbo di 
origine genetica che 
causa tic a ripetizione e 
spesso si accom] fagna a 
improvvise «esplosioni» 
di termini riferiti alle 


funzioni corporali. Lo 


ha stabilito, in un lavo- 
ro pubblicato questa 
settimana dal «British 
Medical Journal» Ben- 
jamin Simkin, del Cedar 
Sinai Medical Center di 
Los Angeles. Le espres- 
sioni scurrili (63 in 371 
lettere) si ritrovano in 
tre periodi della sua vi- 
ta, quando il composi- 
ion AFCSVORo ‘momen- 
ti di grande impegno ce- 
tebrale e di stress, come 
in occasione della sua 
rima tourneè in Italia 
1770), negli anni del 
forte dissidio con l’'arci- 
vescovo di Salisburgo 
(1777-1781) e nell'ulti- 
mo periodo della sua vi- 
ta (1791), quando, già 
malato, compose i due 
capolavori del «Flauto 
magico», e il «Requiem» 
destinato a rimanere 
incompiuto . Destinata- 
ri delle lettere scurrili 
erano il padre Leopold, 
la moglie Constanze, 
l'amatissima sorella 
Nannerl e una cugina. 

I termini usati da 
Mozart si ritrovano 
esattamente, secondo 
Simkin, nelle improvvi- 
se esplosioni di linguag- 
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Colpisce 

i maschi 

e compare 
già a 5 anni 


io scurrile degli indivi- 

lui che soffrono della 
sindrome di Tourette. 
Questa malattia è dovu- 
ta a una aberrazione ge- 
netica trasmessa eredi- 
tariamente, che colpi- 
sce i maschi tre volte 
più delle femmine. I 
primi sintomi del «tou- 
Tettismo» compaiono 
trai5eil5anni, contic 
verbali (ripetizioni os- 
sessive delle parole, 
giochi di parole, ana- 
grammi, parole senza 
senso) e motori a cui si 
accompagnano espres- 
sioni a ripetizione rife- 
Tite a funzioni corpora- 
li. Alla sindrome sono 
associati anche iperat- 
tività, deficit di atten- 
zione, ‘ossessioni, fissa- 
zioni, tutte. manifesta- 
zioni che secondo Sim- 
kin non è difficile rin- 
tracciare nella vita di 
Mozart sulla base delle 
più serie biografie di- 
sponibili. Ci fu per 
esempio nella vita del 
musicista il periodo del 
«miao», espressione che 
si ritrova anche in alcu- 
ni spartiti (come nel 
quartetto per flauto K 
298 in cui un tempo è 
indicato come «Rondò- 
miao»). Alla sindrome di 
MEA , conclude 
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anche altre! aeggale 
neurologiche che’ în 
‘parte potrebbero spie- 
gare alcuni tratti del ge- 
nio di Mozart. Alcune 
persone che soffrono di 
questa malattia svilup- 
pano infatti una prodi- 
giosa memoria. Ed è no- 
to che Mozart era in 
grado di concepire 
un'opera completa nel- 
la sua mente per poi 
scriverla di getto, ma- 
gari durante un ricevi- 
mento. 


A. FERRARIS 
«Cari genitori, 
imparate 

a crescere 

con i figli» 


Anna Oliviero Ferraris: «Crescere», Raffaello 
Cortina Editore, 215 pagine, 32 mila lire. 
I genitori non devono limitarsi a «crescere» i figli ma 
‘evono «crescere» anch'essi, mutando atteggiamen- 
to e il modo di intervenire a mano a mano che nel 
bambino si attua, giorno dopo giorno, quel delicato 
complesso processo di trasformazione che avviene 
dalla nascita all'adolescenza. 
E' il suggerimento rivolto a tutti i genitori da Anna 
Oliviero Ferraris, docente di psicologia dell'età evo- 
lutiva all'Università La Sapienza di Roma. Nel suo 
ultimo libro, basato su una. casistica molto ampia di 
esperienza, Io in esame le fasi della trasforma- 
zione dei fig: 
e la madre; un rapporto, afferma l'autrice, spesso 
statico, elusivo e immutabile che non riesce a soddi- 
sfare l'esigenza di aprirsi al mondo che è in ogni 
ambino. Nell'era della baby-sitter elettronica, del 
rapporto paritario tra i sessi all'interno del nucleo 
familiare e dei CORDE che ne conseguono, di mode 
ipermoderniste e di rabbiosi ritorni alla tradizione, 
molto spesso il bambino resta desolatamente solo con 
la sua adolescenza che avanza. La casistica è molto 
ampia. Ha esempi classici ma anche varianti che si 
modellano, caso per caso, al chiuso delle pareti do- 
mestiche e diventano oggetto di analisi solo quando 
si trasformano in fatto di cronaca o di terapia. C'è 
per esempio il genitore i, erprotettivo o che vede il 
figlio come una rivalsa delle sconfitte e delle scarse 
Uno che ha avuto nella propria vita; oppure 
illo assente che non offre certezze e sicurezze al 
iambino. Oppure ancora il genitore che viiole model- 
lare il figlio su di sè, riducendo al minimo gli spazi 
per l'autonomia del piccolo. Denominatore comune 
di questi casi è l'incapacità di adeguare i propri at- 
teggiamenti alla crescita dei figli; a «crescere» ap- 
punto con loro. 2 
‘Ancora più delle parole, sostiene Anna Oliviero Fer- 
raris, hanno importanza gli atteggiamenti dei geni- 
tori (e non soltanto quelli nei confronti dei figli) poi- 
chè il bambino si identifica con essi ‘per tutto il perio- 
do dell'infanzia. Altro errore è quello di rispondere in 
maniera vaga o addirittura falsa alle domande che il 
Hola «partire dai tre anni, rivolge in continuazio- 
med ti mamma e al papà. Pur calibrando il linguag- 
giolene Splegazioni all'età dei figli, osserva l'autrice, 
vanno date sempre risposte ‘chiare, sincere, com- 
prensibili. 


Si arriva così al momento forse ‘più critico delrap) or- 


to genitori-figli, quello dell'adolescenza, in cui il ra- 


gazzo è combattuto fra autonomia e necessità di pro- 
tezione e i genitori fra desiderio di avere figli indi- 
pendenti e nello stesso tempo la difficoltà di accetta- 
re la separazione. Anche su questa fase molto delica- 
ta il libro della Ferraris è ricco di osservazioni, di 
consigli, di «strategie» da adottare (magari imparan- 
do dagli errori degli altri) affinchè genitori e figli os: 
sano affrontare insieme e superare al meglio «l'età 
ingrata». 
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Questo settore, in relazio- 
ne anche al fatto che la 
carne — oltre all'impor- 
tante ruolo svolto sul pia- 
no nutrizionale — incide, 
sulla spesa per l'alimenta- 
zione delle famiglie resi- 
denti nella nostra regione, 
mediamente nella misura 
del 24 per cento, con punte 
che in alcuni casi raggiun- 
gono livelli molto più ele- 
vati. 

In passato, vari tipi e ta- 
gli di carne sono stati — 
per lunghi periodi — sot- 
toposti, dapprima, sino al 
1982, al regime dei prezzi 
«amministrati» e, quindi, 
a quello dei prezzi «sorve- 
gliati» dal Comitato inter- 
Ministeriale prezzi (Cip). 

Va, infatti, ricordato 
che, in base alla legge 347 
del 1944, il Cip è autoriz- 
zato a fissare, in ogni fase 
della distribuzione com- 
‘merciale, i prezzi di qual- 
Siasi merce — cioè i cosid- 
detti prezzi «amministra- 
ti» — che tutti i commer- 
cianti sono tenuti a rispet- 
tare, per non incorrere in 
forti penalità (compresa, 


Inserto / Spesa 


Il Piccolo [23] 


PREZZI /CADE LA VIGILANZA CIP SULLE CARNI BOVINE 


Bistecche più care 


Gli allevatori sloveni e croati preannunciano altri rincari 


in certi casi, la reclusio- 
ne). 

Nel caso dei prezzi «sor- 
vegliati», invece, i prezzi 
sono sostanzialmente. li- 
beri, mas le aziende sono 
tenute a comunicare in 
anticipo ogni loro varia- 
zione. E qualora vengano 
riscontrate gravi anomalie 
di mercato, il Cip intervie- 
ne, trasferendo i prodotti 


sospetti dalla categoria dei 
«sorvegliati» a quella degli 


. «amministrati», fissando- 


ne — d'autorità — il prez- 
zo. 

Per quanto in particola- 
re concerne le carni, i 
provvedimenti di control- 
lo in vigore in passato so- 
no stati successivamente, 
con il passare degli anni, 
eliminati. Ed è di questi 
giorni la notizia della com- 


pleta liberalizzazione dei 
prezzi delle carni bovine 
fresche, deliberata dal Cip 
verso la metà dello scorso 
mese di novembre. 

A questo proposito, per 
quanto riguarda la città di 
Trieste, va osservato che, 
nell'arco degli ultimi due 
anni, sino al novembre 
scorso, i prezzi dei princi- 
pali tagli delle carni bovi- 
ne hanno registrato au- 
menti oscillanti tra il 4 e il 
13,9 per cento; in linea, 
cioè, con l'andamento del- 
l'indice dei prezzi al con- 
sumo dei generi alimenta- 
ri, che nel medesimo pe- 
riodo è aumentato del 12 
per cento. 

Nell'esaminare la situa- 
zione locale vanno, inol- 
tre, tenuti presenti altri 
fattori: il calo dei consumi 
delle carni bovine verifi- 
catosi in questi ultimi an- 
ni; la consuetudine di mol- 
ti triestini di rifornirsi di 
carne oltre confine; e il 
fatto che la carne rientra 
nel contingente delle mer- 
ci agevolate, importate 
dalla Slovenia e dalla 
Croazia, nell'ambito degli 

. scambi in «conto autono- 
mo» regolati dall'accordo 
del 31 marzo 1955. 

Giovanni Palladini 


incognite dopo la frenata 


In questi ultimi tempi, l'inflazione nel settore alimenta- 
re ha subìto, a Trieste, un notevole raffreddamento. Lo 
conferma il fatto che nel quadrimestre luglio-novembre 
di quest'anno l'«indice della spesa per l'alimentazione 
Satie di operai e'impiegati» è rimasto, nella no- 
stra città, praticamente fermo, avendo registrato un au- 
mento complessivo dello 0,1 percento (contro il 2,0 per- 


cento del corrispondente periodo del ‘91). Questo valore, 
proiettato sull'arco di dodici mesi, equivale a un tasso di 
crescita annuo pari allo 0,3 percento; ragguardevolmen- 
te inferiore, cioé, al tasso tendenziale annuo (vale a dire, 
all'aumento rispetto al corrispondente mese del '91) re- 
gistrato nel mese di novembre di quest'anno. 


Asti Gancia 
| bott. cl 75 


Torrone 
Sperlari srz50. 


Prosecco Carpenè 
Malvolti vonass 


PREZZI / OSSERVATORIO 


Una spia rossa 


Questo mese sono di scena le carni. O, meglio, alcuni 
tipi e tagli di carne. Fra i generi alimentari che, a 
Trieste, nel quadrimestre luglio-novembre di que- 
st‘anno hanno subìto i maggiori rincari, in rapporto 
al rispettivi prezzi, figurano, infatti, nell'ordine, co- 
me risulta dalla tabella: la carne di vitello di primo 
taglio (rincarata, nel giro di quattro mesi, di 1.200 lire 
il chilogrammo, vale a dire del 4,5 percento), quella 
bovina di secondo taglio (maggiorata del 4,2 percen- 
to), il filetto (che, avendo subito un aumento del 3,4 
percento, nel mese dinovembre ha sfondato il «tetto» 
delle 30 mila lire il chilogrammo), la carne suina con 
osso (3,1 percento in più), il pollo e la polpa di maiale. 
Complessivamente, sei prodotti su otto.’ 

Gli altri due sono la margarina, che — con un rin- 
caro, nel giro di quattro mesi, del 5,2 percento — è 
salita al primo posto della graduatoria; e il salame, 
che (con il 3,6 percento) «tiene banco» ormai da alcu- 
ni mesi. 

Per quanto concerne in particolare le carni, si trat- 
ta, in effetti, di aumenti «annunciati»: già agli inizi di 
ottobre, infatti, era stato segnalato che, da parte delle 
ditte slovene e croate) fornitrici di carne bovina alla 
città di Trieste, era stata avanzata una richiesta di 
aumento dei prezzi all'origine pari al 6 percento; se- 
guita da un'altra, per un ulteriore 8 percento. 

E E auspicabile che nei prossimi mesi l'Osservatorio 
cittadino dei prezzi al consumo segua questo proble- 
ma con la massima attenzione, considerato il rilevan- 
te «peso» della carne, in seno alla spesa per l'alimen- 
tazione nelle nostre famiglie. 


gio..p. 
GUIDA AL RISPARMIO 


(Novembre 1992) 


Prezzo 
medio 


(in lire) 


GENERI 


Margarina 

Carne di vitello, primo taglio 
Carne bovina, Il taglio 
Salame 

Filetto 

Carne suina, con osso 
Pollo, spennato 

Carne suina, polpa 
Formaggio latteria 

Riso, in pacchi 

Came bovina, | taglio 
Prosciutto crudo 

Trippa di bue, cotta 
Mortadella, tprima qualità 
Prosciutto cotto 

Burro 

Uova di gallina (da bere) 
Fagioli secchi. 

Vino comune da pasto 


++ ++++++t++t+++t+ 


Indice spesa per l'alimentazione 


Tonno all'olio di oliva 
Pasta, in pacchi 
Formaggio stracchino 
Formaggio Parmigiano 
‘Olio di semi di girasole soia 
Caffè, tostato, miscela 
Pane, farina 00 - 

Latte di mucca 
Zucchero semolato 

Petti di tacchino 

Trote 

Olio extravergine di oliva 
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L'ESPERTO /PARLIAMO DI... 


Un Natale a tavola 


in barba alle diete 


Articolo di 
Vittorio Fasola 


Specialista in scienze 
dell'alimentazione 

Siamo quasi a Natale e 
mi par ieri di aver scritto 
l'articolo, l'ultimo, del- 
l'anno 1991! Parlavamo, 
ricordo, di formaggi, del- 
le abitudini di un tempo 
passato, dei menu che lo 
ponevano  sistematica- 
mente a fine pasto, addi- 
rittura dopo la frutta e il 
dolce, fra le voci del des- 
sert. E dicevo come que- 
sto alimento, nobile, ric- 
chissimo e’ piacevole, 
meritasse di mantenere 
il suo posto di primo pia- 
no sulla nostra tavola 
malgrado le fole che ogni 
tanto vengono racconta- 
te sul suo conto. 

Mi par ieri anche se 
l'anno che sta per con- 
cludersi è trascorso fra 
mille disagi, fra travagli 
che hanno investito tut- 
to; il nostro essere, il no- 
stro modo di porci di 
fronte a realtà fino a po- 
co prima date per scon- 
tate e che oggi appaiono 
diverse, non facili da ac- 
cettare né semplici da 
affrontare. Abbiamo tra- 
scorso un anno impor- 
tante, gravido di pre- 
messe non allegre, di 
moniti severi e foriero di 
novità non piacevoli, 
preoccupanti, tali, co- 
munque, da minare le 
nostre sicurezze per l'av- 
venire. 

Questo, forse, potrebbe 
essere il momento per fa- 
re un ragionato bilancio 
su ciò che è stato fatto fi- 
no a oggi il nostro modo 
di vivere, atto ad acquie- 
tarci, almeno in parte, o 
a darci quegli stimoli in- 
dispensabili ad affronta- 
reil futuro, con la consa- 
pevolezza e l'impegno 
necessari, Anche per 
quanto concerne la no- 
stra salute o, ancor più 
riduttivamente, la no- 
stra alimentazione: che, 
se può apparire un argo- 
mento quasi futile, a 
confronto dei ben più 
gravi problemi che, come 
sembra, ci coinvolgeran- 
no, resta, purtuttavia, 
base fondamentale della 
nostra sopravvivenza e 
supporto altrettanto es- 
senziale del nostro be- 
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nessere. 

Ne ho parlato con il 
mio amico Angelo, vec- 
chio quanto basta per 
aver acquisito un mare 
d'esperienza e saggio co- 
me può essere saggio 
chiunque sia vissuto în 
modo non superficiale. 
Amico da sempre, mio 
interlocutore preferito 
nei momenti di bisogno, 
pacato e arguto per in- 
nato senso dell'umori- 
smo, mi soccorre come 
nessun altro quando so- 
no in difficoltà. «Lascia 
stare i bilanci, amico 
mio, che non servono a 
nulla e ci vorrebbero 
venti pagine per racco- 
gliere tutto ciò che do- 
vresti dire. E, poi, siam 
pur sempre a Natale ed è 
tempo di strenne e anche 
quest'anno, mi par di ca- 
pire, hai qualcosa di buo- 
no da offrire ai tuoi letto- 
ri». 

Si era fatta notte par- 
lando del più e delmeno, 
trattando argomenti va- 
ri, filosofando sulla no- 
stra storia e sulle sorti 
dell'umanità. Ma, in 
particolare, avevamo di- 
scusso sulle tante posi- 
zioni errate assunte an- 
che dalla Medicina per 
ciò che concerne i rap- 
porti fra alimentazione e 
salute. E ci si compiace- 
va al pensiero che, in 
questi ultimi tempi, un 
po' di buon senso fosse 
venuto ad ammorbidire 
atteggiamenti —decisa- 
mente rigidi o eccessivi. 

«Ti par poco, amico 
mio, dare anche ai tuoi 
lettori la notizia che, for- 
se, il colesterolo non è 
quella brutta bestia che 
per troppo tempo ha in- 
quinato i nostri pasti e 
turbato i nostri sonni? 
Che ci son fior di scien- 
ziati che sostengono es- 
sere più dannoso che uti- 
le costringere ‘indiscri- 
minatamente bambini, 
giovani, adulti o vecchi, 
anche sani, a fare strane 
diete al semplice scopo 
di mantenerlo sotto limi- 
ti scelti arbitrariamente 
e difficili comunque da 
ottenere? Che, anche per 
quanto riguarda le ma- 
lattie cardiovascolari e 
lo stesso infarto miocar- 
dico, esso è un fattore di 


rischio molto modesto se 
non in casi di livelli 
ematici molto elevati e in 
condizioni di familiari- 
tà? 

E ti par poco dire, pro- 
prio ora che siamo a Na- 
tale, che i grassi animali, 
i bistrattati grassi saturi, 
sono benemeriti figli del 
Signore e come tali pos- 
sono, anzi, devono esse- 
re assunti con tranquilli- 
tà sia pur in giusta misu- 
ra? Che il buon burro re- 
sta il buon burro e il 
buon lardo resta il buon 
lardo? Che, al di là del- 
l'indiscusso valore ga- 
stronomico e gustativo, 
forse, anche dal punto di 
vista nutrizionale, è me- 
glio assaporare una fetta 
di buon prosciutto con 
tutte le sue parti che 
mangiare tre fette, spo- 
glie anche delle più pic- 
cole particelle del suo 
grasso? Dimmi, amico 
mio, ti par poco?». 

No, non mi par poco; 
anzi, visto come stavano 
mettendosi le cose, mi 
par moltissimo. Tu sai 
come io non abbia mai 
ceduto alle mode in 
campo alimentare o a di- 
scutibili importazioni in 
campo medico. E come 
mi rattristassi nel sentir 
pazienti in perfetta salu- 
te angosciarsi per aver 
220 di colesterolo, o pa- 
zienti affetti da qualsivo- 
glia patologia che, do- 
vendo sottoporsi a deter- 
minati esami di labora- 
torio, ti pregavano sup- 
plicanti di aggiungere il 
colesterolo, quasi fosse 
l'unico problema che li 
interessasse. E come i 
miei tentativi di convin- 
cimento andassero siste- 
maticamente a vuoto. 

E sai anche che anda- 
vo in bestia (si fa per di- 
re!)nel sentire rubiconde 
signore vantarsi di usare 
in cucina solo olio Cuore 
o margarina e niente sa- 
lami o, peggio, salsicce! 
Grazie, caro Angelo, mi 
hai dato un'idea bellissi- 
ma: per molti queste no- 
tizie possono rappresen- 
tare una strenna davve- 
ro unica. Gliela farò sen- 
z'altro coni miei ei tuoi 
auguri per un futuro più 
sereno. Almeno in cam- 
po alimentare. 
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Sulle tagliatelle di Natale o sul risotto di 
Santo Stefano quest'anno la spolveratina di 
tartufo sarà ancora più leggera del solito. La 
colpa non è solo della stretta di Amato. E' 
anche perchè quest'anno di tartufi se ne 
trovano davvero pochi. E' una di quelle an- 
nate nere che si presentano con una regola- 
rità non meno misteriosa di tutto quanto 
circonda il «tuber magnatum pico». Per i 
«trifolau» più anziani è tutta colpa dell’e- 
state che ci siamo lasciati alle spalle. Il tar- 
tufo è figlio dei fulmini, dicono, e i romani lo 
sapevano benissimo. Perciò ecco il risultato 
di un'estate siccitosa: pochissimi tartufi e 
per giunta piccoli, bruttini. Sulle Langhe e 
nel Monferrato, i cercatori di mestiere, non 
sono mai stati così delusi. La corsa agli ac- 
quisti non pare essere stata meno sfrenata 
del solito ma loro dicono di averci rimesso 
in profitti e in immagine. C'è chi i tartufi se 
li è andati a procurare in Toscana, in Emi- 


lia, nelle Marche, nell'alto Abruzzo, dove la 


Stagione è stata meno castigata e li ha riven- 
duti poi sulle «piazze» piemontesi mescolati 
e confusi con quelli locali ben più pregiati e 
sofferti. Ma è nel gioco delle cose: dal mo- 
mento che il tartufo è un tesoro tutto è leci- 
to:Der accaparrarselo e per farci su un bel 
soldo. 

I compratori più danarosi, per i quali non 
c'è austerità che tenga, sono continuati ad 
arrivare con le loro grosse Mercedes e i 
«pezzi» più pregiati se li sono strappati di 


mano a suon di bigliettoni. Contrattazioni. 


veloci, rapide firme sugli assegni. I prezzi? 
‘Anche tre milioni al chilo secondo il «borsi- 
no» clandestino di questa meraviglia della 


tavola. E' uno dei tanti traffici stagionali sui 
quali Amato difficilmente riuscirà a metter- 
ci le mani. Un solo cane, ben addestrato, 
rende decine di milioni all'anno e al fisco, il 
cane, non corre denunciarlo. Nel Pesarese 
più di qualcuno ha chiuso la fabbrichetta 
con 30-40 operai per andare a cercare il red- 
ditizzio tubero. Interi paesetti hanno ricon- 
vertito la loro economia. A Belforte, nel Pe- 
sarese, da quando il tartufo ha cominciato a 
girare, 170 delle duecento famiglie si sono 
trasformate in «battitrici libere». 
Inseguendo profumi e sapori del più pregia- 
to frutto dei boschi è oggi possibile percor- 
rere un itinerario cultural-gastronomico 
che nelle brume autunnali porta a riscopri- 
re piccoli e antichi borghi di un'Italia senza 
tempo. Lungo la penisola oggi si contano al- 
meno dodici capitali del tartufo. Da Alba a 
San Miniato, da Sant'Angelo in Vado a Città 
di Castello, a Gubbio, fino giù ad Agnone 
nell'Alto Molise, in queste settimane si è ri- 
petuto il discreto e danaroso pellegrinaggio 
verso i santuari del tartufo. Una corte di ri- 
storatori ha magnificato «il callo della ter- 
ra», come duemila anni fa lo definì Plinio il 
Vecchio al termine di uno studio che rite- 
niamo abbia avuto anche molte prove prati- 
che di grande soddisfazione. 

Intanto, mentre si attende la messa a punto 
di un marchio di origine per il tartufo, il 
«made in Italy» si fa avanti anche in questo 
campo. Dopo aver lanciato l'uovo al tartufo, 
brevettandolo anche in Australia, un pesa- 
rese è entrato con i suoi tuberi alla corte di 
Pierre Cardin al quale non ha fatto specie 
inventare un marchio col quale vendere sal- 
moni e maionese tartufati. I prodotti italia- 
ni che sono in vario modo mescolati al tar- 
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tufo e ai suoi profumi sono già una trentina 
ma, ironia della sorte, il settore potrebbe se- 
gnare il passo proprio a causa di una do- 
manda in crescita alla quale non si riesce a 
dare una risposta adeguata. 

«Gibo degli dei», «diamante della tavola», il 
«tube magnatum» oltre a riempire le tasche 
di chi lo trova ha riempito molte pagine di 
lirica erotica-gastronomica. Secondo Giove- 
nale era meglio restare senza pane che sen- 
za tartufi. Galeno avvertiva che mangiarne 
troppi poteva portare a uno stato di «volut- 
tuosità». Prunier de Longchamps ne sconsi- 
gliava l'uso a preti e suore, mentre Billiat de 
Savarin ne «La physiologie du gout» del 


1826 scriveva che il solo nominarli evocava _ 


pensieri «erotici e ghiotti» nella donna e 
«ghiotti ed erotici» nell'uomo. Un gruppo di 
fisiologi di Monaco ha spiegato recente- 
mente perchè: il successo afrodisiaco dei 
tartufi risiederebbe in un poco nobile fero- 
mone sessuale dei suini che ha incredibili 
effetti anche sulla libido umana, 

Gli amanti del tartufo sono però in pena per 
‘un'altra notizia. Il pianeta si va inesorabil- 
mente surriscaldando ed è risaputo che sen- 
za umidità il tartufo non può sviluppare la 


sua portentosa ifa fungina. Come prevenire * 


questa autentica calamità? Qualcuno è già 
corso ai ripari in Francia e ora anche l'Italia 
si sta attrezzando. Sono in vendita piante 
micorizzate, querci, noccioni, tigli, salici 
con le radici imbevute del micillio fungino 
che produce il tartufo. Basta innaffiare e 
aspettare una decina d'anni. Se tutto va be- 
ne i tartufi si raccoglieranno come patate. 
Peri fulmini non ci sono istruzioni, Ognuno 
è invitato ad attrezzarsi in proprio come 
meglio può. - 


È ... di tutto 
e anche il meglio 
per un'alimentazione più sana 
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Fettine bovino «sottofiorentine» 
Macinata bovino ................. 

Polpa bovina economica ... 
Brodo economico con giunta . 
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Cosce di pollo ..... 
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NOVITÀ: IL REPARTO CARNE 


Vasto assortimento panettoni, spumanti, torroni, 


Consegna gratuita in tutta Trieste e isole... pedonali! 


BENCO 


con le solite insuperabili specialità 


da oltre un secolo 


buongustai triestini 


BIRRA 


Nuova 

" 

Imposta 
Cambia la normativa 
fiscale sulla birra: il 
consiglio dei ministri 
ha infatti approvato 
un decreto legislativo 
che modifica il siste- 
ma dell'applicazione 
dell'imposta di fabbri- 
cazione su questa be- 
vanda. L'imposta, in 
base alle nuove dispo- 
sizioni, sarà d'ora in 
pe riferita al prodotto 
inito e non al mosto 
da cui la birra viene 
prodotta. Il provvedi- 
mento è stato emana- 
to per adeguare l'Ita- 
lia alle regole comuni- 
tarie. 
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Il riso abbonda fuori casa 


CIBO E BAMBINI 


Articolo di 
Adalberto Nascimbene 


Del riso prodotto in Ita- 
lia circa il 55-58% viene 
esportato. Tuttavia, il 
movimento import-ex- 
port risulta nella realtà 
ben più ampio di quanto 
appaia dalle normali 
statistiche ufficiali se si 
tiene conto degli scambi 
che vengono effettuati 
nell'ambito del regime 
speciale, previsto dalla 
Cee, . denominato in 
«temporanea». Appli- 
cando tale clausola, evi- 
dentemente, non si so- 
stiene l'onere del prelie- 
vo, in entrata, ovvero 
non si beneficia dei van- 
taggi delle restituzioni, 
in uscita. Il ricorso a tale 
canale commerciale è 
attuato dalle industrie 
qualora si verifichi il ca- 
so di un aumento consi- 
derevole dei prezzi inter- 
ni, cui si accompagni 
una favorevole evoluzio- 
ne di quelli internazio- 
nali. 

Che l'eccedenza 
esportabile della produ- 
zione interna sia supe- 
riore al 50% è dovuta 
fondamentalmente alla 
politica protezionistica 
adottata dalla Cee, che 
con le sue misure garan- 
tiste dei prezzi ne favori- 
sce lo sviluppo stia a li- 
vello di produzione agri- 
cola sia di trasformazio- 
ne industriale. 

In verità, la produzio- 
ne mondiale è distribui- 
ta tra numerosi paesi, in 
buona parte in via di svi- 
luppo, per i quali il riso 
rappresenta il principale 
sostegno alimentare del- 
le rispettive popolazioni. 
Su scala mondiale, tra i 
maggiori paesi offerenti, 
troviamo: Cina, Paki- 
stan, Thailandia, Stati 
Uniti; tra quelli importa- 
tori figurano: Libia, Co- 
rea del Sud, Giordania, 
Arabia Saudita, Bangla- 
desh. Nel novero dei ven- 
ditori un posto di rilievo 
spetta all'Italia che, pur 
rappresentando soltanto 
lo 0,3% della produzione 
mondiale, esporta una 
quota pari al 5% del mo- 
vimento complessivo, 0s- 


La coltivazione nazionale può 


ulteriormente espandersi 


se saranno meglio sfruttate 


varietà finora poco diffuse 


sia 650-700'mila tonnel- 
late all'anno. 

L'Italia è divenuta, 
nel più recente venten- 
nio, uno dei principali 
paesi esportatori netti. 
Circa la metà dei suoi 
flussi in uscita sono de- 
stinati agli Stati della 
Cee (Germania federale, 
Francia, Gran Bretagna, 
Olanda). Per la restante 
quota la maggior parte 
dell'export è indirizzata 
verso gli Stati africani, 
generalmente nella for- 
ma degli aiuti alimenta- 
ri. 

I risi richiesti dai mer- 
cati europei — di carat- 
teristiche diverse da 
quelli consumati dagli 
italiani — sono dotati di 
granello «lungo, stretto, 
cristallino che non scuo- 
ce», ossia del tipo Indica. 
Si tratta, però, di prodot- 
to che, per il momento, il 
mercato italiano non of- 


fre. Le varietà tipo Lido; 
Venezia e poche altre, 


rappresentano, a livello 


nazionale, i modelli su 
cui lavorare onde creare 
nuove cultivar, meglio 
rispondenti alle esigenze 
dei consumatori stranie- 
Ti 
Val la pena di appro- 
fondire la ricerca in que- 
sta ‘direzione perché il 
mercato comunitario 
non solo è interessante 
per le quantità che può 
assorbire, oltre che per il 
fatto di poter beneficiare 
dei vantaggi connessi al- 
la regolamentazione al- 
l'uopo istituita (che di- 
fende — entro certi limiti 
— il prodotto interno al- 
la Cee da quello prove- 
nienti dai paesi terzi)ma 
anche perché i prezzi che 
è in grado di pagare, a 
differenza di altri mer- 
cati, sono remunerativi. 
Si tenga conto altresì 


che ilmercato comunita- 
rio è e rimane deficita- 
rio, anche dopo l'ingres- 
so nella Comunità di 
Spagna e Portogallo. La 
quantità di prodotto di- 
sponibile per l'esporta- 
zione potrebbe trovare 
intero collocamento sul 
mercato Cee solo a con- 
dizione che si realizzi 
una produzione varieta- 
le rispondente alle ri- 
chieste dei consumatori. 
Dal momento che la pro- 
duzione nazionale è in 
grado di fornire in modo 
sufficiente il mercato in- 
terno, in teoria le impor- 
tazioni di riso dovrebbe- 
ro risultare ben poca co- 
sa: di fatto, però, le im- 
portazioni non sono tra- 
scurabili (10% della pro- 
duzione. di risone;' 15- 
18% delle esportazioni) e 
in talune annate posso- 
no anche assumere di- 
mensioni rilevanti o per 
carenza di produzione o 
per livello dei prezzi in- 
terni in rapporto a quelli 
internazionali. 

Nel contesto del movi- 
mento import-export si 
collocano le già citate 
operazioni in «tempora- 
nea», che si verificano 
nel caso di prodotti im- 
portati per la lavorazio- 
ne e successivamente 
riesportati. I dati riguar- 
danti questa componen- 
te del commercio estero 
sono ricostruibili — co- 
me detto — con maggio- 
re difficoltà rispetto agli 
altri dati e soltanto dopo 
alcuni mesi dalla fine 
della campagna di com- 
mercializzazione. Tutta- 
via, si ritiene, in via ge- 
nerale, che negli ultimi 
anni il «traffico commer- 
ciale di perfezionamento 
attivoy sia sensibilmente 
aumentato. 

Per effetto delle im- 
portazioni e della pesan- 
tezza del mercato inter- 
no e internazionale o del 
mancato e parziale so- 
stegno delle esportazioni 
(restituzioni), in alcune 
annate si verificano co- 
spicue giacenze che van- 
no a incrementare note- 
volmente le scorte di ma- 
gazzino. 


SCUOLA / CONCORSO REGIONALE CON L’EGIDA DELL’ UNICEF 


"Disegna il pane quotidiano’ 


Ragazzi, andiamoci piano con le merendine, n) dolciumi e 
altri sfizi alimentari. La dieta corretta, i nutrizionisti lo ri- 
petono ormai da anni, richiede un pizzico di austerità. E 
allora, perché non andare alla riscoperta della semplicità di 
un tempo? Perché non ritrovare il gusto di una pagnotta 
croccante e il piacere di un filone appena sfornato? L'uni- 
verso del pane, assicura il Comitato panificatori del Friuli- 
Venezia Giulia, può riservare ai più giovani sorprese del tut- 
to inedite. E può prestarsi alle rivisitazioni più disparate. 
Sotto forma di disegno, poster o, perché no, di spot audiovi- 
sivo. Per stimolare i ragazzi dai 6 ai 13 anni a un viaggio in 
lesto pianeta in parte ancora sconosciuto i panificatori 
lella regione hanno messo a punto un concorso ad hoc, «Pa- 
ne e scuola ‘92». L'iniziativa, che ha ottenuto il patrocinio 
del comitato regionale dell'Unicef, è stata presentata a Trie-, 
ste nella sala dell'Unione commercianti, nel corso di una 
conferenza stampa cui hanno preso parte Edvino Ierian, 
presidente del Comitato regionale panificatori; Enzo Drius- 
si, della sezione udinese; Adalberto Donaggio, presidente 
dell'Unione commercianti triestina: Silvano Magnelli, vice- 
sindaco di Trieste; Ottaviano Corbi, sovrintendente scola- 


Stico regionale e l'assessore alla sanità Mario Brancati. _. 
Il concorso si rivolge ai ragazzi delle scuole elementari e 

delle medie inferiori delle province di Trieste, Udine, Gori- 

zia e Pordenone. Gli alunni dovranno cimentarsi con il tema 


del pane secondo quattro linee 


guida: la naturalità alimen- 


tare del pane artigianale, la dieta equilibrata di tipo medi- 
terraneo, il SR, dei valori alimentari della tradizione 


regionale e Ja figura del panific: 


atore artigiano. 


Su questi argomenti gli allievi delle elementari dovranno 


mettere a i di grafica: disegni, postero cartellini. 
Gli studenti delle podio ‘allestiranno invece uno spot. audio- 
visivo. Gli alunni potranno partecipare a «Pane scuola ‘92», 
singolarmente, per classi e per gruppi di classi. I lavori do- 
Vvranno pervenire alla Sovrintendenza scolastica entro il 15. 
marzo. Gli elaborati migliori oltre a venir premiati saranno 
pubblicati in una raccolta. «Scopo del concorso, è quello di 
Stimolare i ragazzi a una Corretta educazione alimentare 
avvicinandoli a una dimensione lavorativa che soffre at- 


tualmente di uno scarso ricambi 


io generazionale. Ma oggi 


parlare di pane significa anche soffermarsi a riflettere sugli 


effetti devastanti della fame nel mondo», 


Daniela Gross 


Non più di 8 uova. 


alla settimana 


L'uovo, tra gli alimenti 
di origine animale, è si- 
curamente uno dei più 
completi. E' composto da 
due parti, il tuorlo di co- 
lor giallo e l'albume se- 
mitrasparente, che pre- 
sentano tra di loro delle 
differenze in percentua- 
le dei vari.nutrienti (AL- 
BUME: acqua 85%, pro- 
teine 12,6%, grassi 
0,25%; TUORLO: acqua 
50%, proteine 16,2%, 
grassi 31,72%). 

Nell'uovo, specifica- 
mente nel tuorlo, sono 
presenti anche alcune vi- 
tamine (vit. A, Be PP)e 
alcuni sali minerali rap- 
presentati dal calcio, dal 
fosforo e dal ferro, che si 
trovano in una combina- 
zione facilmente assimi- 
labile. 

Le proteine dell'uovo 
sono di elevata qualità, e 
Tispetto a qualsiasi altro 
alimento di origine ani- 
male, sono completa- 
mente utilizzabili dal- 
l'organismo umano. Vi- 
ceversa i suoi grassi han- 
No caratteristiche sia po- 
Sitive che negative, es- 
sendo costituiti da fosfo- 
lipidi (lecitina), che rive- 
stono un importante ruo- 
lo nel processo di cresci- 
ta del sistema nervoso e 
da quantità consistenti 
di colesterolo (200 mg 
circa in l uovo), che è 
considerato uno dei prin- 
cipali fattori di rischio di 
aterosclerosi. 9 

Buono è invece il suo 
contenuto di acidi grassi 
polinsaturi, come l'acido 
linoleico, capaci di eser- 
citare un ruolo favorevo- 


le nella prevenzione del. ‘ 


l'aterosclerosi. Perciò se 
è vero che il contenuto di 
colesterolo dell'uovo è 
più o meno sovrapponi- 
bile al fabbisogno gior- 
naliero, non bisogna di- 


‘| menticare le sue proprie- 


tà positive, riservandogli 
perciò un giusto ambito 
in una dieta equilibrata. 

Un'ulteriore caratteri- 
stica importante di que- 
sto alimento è la sua ele: 
vata digeribilità che lo 
rende idoneo, quando in- 
trodotto correttamente 
nella dieta, all'alimenta- 
zione di tutti gli indivi- 
dui, dai bambini agli an- 
ziani, 

Alla luce perciò di 
queste osservazioni ve- 
diamo quando questo 
alimento può cominciare 
ad apparire nell'alimen- 
tazione del bambino e 
quali sono le migliori 
modalità di preparazio- 
ne. 

Nell'alimentazione 
dei più piccoli, l'uovo 
può essere introdotto 


dall'ottavo-nono mese 
utilizzando il tuorlo mi- 
schiato eventualmente 
con le verdure o la mine- 
strina mentre intero può 
essere offerto dopo il pri- 
mo anno di età. E' impor- 
tante ricordare che tale 
alimento deve essere in- 
trodotto con cautela in 


quanto può dare origine - 


ad allergie derivanti dal- 
la presenza di una com- 
ponente proteica (ovoal- 
bumina). 

ll metodo di prepara- 
zione e di cottura del- 
l'uovo può renderlo più o 
meno digeribile e modifi- 
care l'utilizzazione dei 
suoi nutrienti: il miglior 
modo di cucinarlo per un 
bambino è alla coque, o 
in camicia, oppure in 
frittata al forno con erbe 
o verdure e pochissimo 
olio. L'uovo sodo e quello 
strapazzato richiedono 
un tempo di digestione 
molto lungo (quasi il 
doppio rispetto a quello 
alla coque) e spesso, so- 
prattutto quello strapaz- 
zato, viene preparato 
con l'aggiunta di elevate 
quantità di grassi di cot- 
tura, che lo rendono ef- 
fettivamente poco dige- 
ribile. 

E' importante ricorda- 
re che l'uovo è tanto più 
digeribile e ricco di nu- 
trienti quanto più è fre- 
sco; la sua freschezza 
può essere determinata 
attraverso la «prova di 
galleggiamento». L'uovo 
fresco, infatti, quando 
Viene posto in una baci- 
nella piena di acqua, si 
deposita sul fondo in po- 
sizione orizzontale, col 
passare del tempo l'uovo 
tende ad assumere la po- 
sizione verticale e se è 
vecchio galleggia. 

In conclusione nella 
dieta di una persona sa- 
na le uova possono esse- 
re presenti con una fre- 
quenza settimanale 
due-tre pezzi, ricordan- 
do che nel computo setti 
manale di questo ali- 
mento si devono consi- 
derare anche le uova che 
vengono consumate co- 
me ingredienti, ad esem- 
pio in certi tipi di pasta, 
nei dolci, nei biscotti. 

Come giudizio finale 
possiamo dire perciò che 
l'uovo è un ottimo ali- 
mento perché possiede 
proteine eccellenti, una 
buona quota di sali mi- 
nerali, di vitamine e di 
fosfolipidi ma nonostan- 
te ciò deve essere intro- 
dotto con oculatezza per 
il suo elevato contenuto 
di colesterolo. _ 

. Cristina Zalateo 
Paola Fabbro, 


Ve 
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Inserto / Spesa 


Articolo di 
Giovanni Palladini 


Con l'approssimarsi delle festività natalizie e di fine 
d'anno, in dicembre la spesa delle famiglie lievita. Si 
compra di tutto e si compra di più. Nel Friuli-Venezia 
Giulia, da una media mensile di 1.213 miliardi di lire 
negli altri undici mesi dell’anno, in dicembre la spesa 
complessiva delle famiglie sale a 1.734 miliardi: 521 
miliardi di lire, in più; pari a un aumento del 43 per 
cento. Complici la «tredicesima mensilità» ela conse- 
guente maggiore disponibilità di denaro, l'euforia e la 
particolare atmosfera che accompagna e allieta le va- 
rie festività — da San Nicolò, al Natale, a San Silve- 
stro e infine alla Befana — nonché la diffusa e piace- 
vole consuetudine dello scambio dei doni, i cordoni 
della borsa si allentano, inducendo tutti — o quasi — 
a spendere con prodigalità e spensieratezza. i 

In particolare, distinguendo tra le varie spese, si 
constata che, per l'acquisto di generi alimentari, non- 
ché per pranzi, cene e cenoni, in dicembre nella no- 
stra regione vengono spesi complessivamente 310 
miliardi di lire: circa 67 miliardi in più, rispetto agli 
altri mesi, Alcuni di questi miliardi vengono «brucia- 
ti» proprio per il pranzo di Natale e per il cenone di 
San Silvestro. 

La gamma dei consumi alimentari che rientrano 
nella tradizione — in qualche caso, abbastanza re- 
cente — delle festività natalizie comprende, in effet- 
ti, un ampio ventaglio di prodotti: dallo zampone al 
tacchino (mentre il tipico cappone natalizio è un po 
in ribasso) e ai cotechini, dai panettoni — farciti o . 
meno — al pandoro, al torrone, alla frutta esotica e 
secca (fichi, mandorle, noci, uvette, ecc.) alle primi- 
zie, nonché all'immancabile spumante (o, per i più 


| sofisticati, lo «champagne»), di cui tra Natale e Capo- 


dannoin tutt'Italia vengono stappate milioni di botti- 
glie; delle quali, oltre un milione nella nostra regione. 
Ben 454 in più, rispetto ai mesi «normali», vengono 
poi assorbiti dalle spese effettuate in altri settori 


FESTIVITA'/ COME SI SPENDONO LE TREDICESIME 


rotta di collo 


merceologici, 

. Valutazioni attendibili — basate sui risultati delle 
indagini campionarie svolte dall'Istat — rivelano; a 
tale riguardo, che in dicembre gli abitanti del Friuli- 
Venezia Giulia spendono complessivamente, per l'ac- 
quisto di articoli di abbigliamento e calzature, circa 
191 miliardi di lire (vale a dire, intorno ai 74 miliardi 
di lire in più, rispetto alla media degli altri mesi del- 
l'anno); 132 miliardi di lire, per l'acquisto di mobili e 
articoli di arredamento; 25 miliardi, per apparecchi 
di cinemafotottica; 9 miliardi, nel settore degli elet- 
trodomestici e della radiotelevisione; mentre circa 16 
miliardi di lire vengono dedicati all'acquisto di libri e 
di articoli di cartoleria. 

La «corsa ai regali» per grandi e piccini scatta, in 
effetti, già agli inizi di dicembre: dai gioielli (collane, 
braccialetti, ecc.) all'automobile o alla motocicletta 
nuova, dagli oggetti per la casa agli sci, dalle calzatu- 
re agli articoli di abbigliamento e alla pelletteria «fir- 
mati», dai profumi ai piccoli elettrodomestici, dai vi- 
deogiochi elettronici alle bambole, alle automobiline 
radiocomandate, alle «cassette regalo» di liquori, vini 
e spumanti. Mentre si moltiplicano e si diffondono le 
telefonate — che ormai stanno soppiantando le tradi- 
zionali cartoline e i biglietti — per lo scambio degli 
auguri. 

E, poi, il tradizionale abete natalizio con i relativi 
addobbi, sotto il quale deporre i doni; le vacanze sulla 
neve ei Viaggi all'estero. 

Quest'anno la difficile situazione dell'economia 
nazionale e del bilancio pubblico, la crescente pres- 
sione fiscale, la riduzione dei posti di lavoro e le 
preoccupazioni derivanti dal timore di una possibile 
lievitazione dei prezzi probabilmente influenzeran- 
no, n senso negativo, la propensione psicologica alla 
spesa voluttuaria e indurranno molti a contenere le 
spese. Ma gran parte della gente preferirà dimentica- 
Te, almeno per alcuni giorni, le quotidiane preoccu- 
pazioni e non baderà a spese. Dopotutto, Natale viene 
una sola volta all'anno. i 


L 


CONTANTI BIGLIETTI DEL CONCORSO 


«NATALE 92» 
VINCI ROVER 
VINCI PIAGGIO 


È NATALE 


Un mare di occasioni 
per passare un Natale felice. 
Un brindisi di qualità 
all'insegna del risparmio. 
L'imbarazzo della scelta. 
Vini - Liquori -'Spumanti 
Whisky - Cognac - Champagne 
Confezioni Natalizie 
Panettoni - Pandoro - Bon Bon 


amici 01 neGOZI 
S'olacomo, ADERENTI 


SPECIALE REPARTO CONFEZIONI NATALIZIE 
E STRENNE PER INDUSTRIE E AZIENDE 


per voi, per i vostri amici 
e le persone a voi care sono 


importanti, allora... 
NUOVA 


SPEDIZIONI IN TUTTA ITALIA 


APERTO TUTTI I GIORNI 


Domenica aperto 9-13 


I doni di Natale 


| FESTIVITA’ / LA SCELTA DEI DOLCI SULLE TAVOLE DI FINE ANNO 
Ta) Articolo di cioccolato, torroni rico- x x merciale per le sue speci- tano prodotti completa- 
Luci perti, dolci farciti con 2% Ù fiche caratteristiche. Il mente differenti tra loro, 
“= Sionessniene creme al cioccolato, e L attri azione delle fc arcite pannello di cacao, oppor- tanto è vero che la legge 
Come di consueto, anche . così via. È tunamente lavorato, co- non ammette di confon- 
le prossime festività di Il cioccolato è diventa- ° stituisce il cacao in pol- dere i due termini. Ne 
fine anno vedranno pro- to quindi un tema ricor- al cioccolato de ve mettere vere utilizzato nelle no- consegue quindi che, 
tagoniste le specialità rente e comune, anche se stre cucine casalinghe. nell'ipotesi di parità di 
gastronomiche. Anche se. pochi consumatori han- Il cioccolato vero e percentuali. contenute, 


confinato in uno scena- 
rio economico così poco 
promettente, l'italiano 

are non abbia nessuna 


no mai avuto occasione 
di conoscere la tecnica di 
produzione e la materia 


il consumatore sull’avviso: 


ecco come scegliere il meglio 


fave esportate nei luoghi 
di lavorazione, vengono 
quindi triturate ed essic- 
cate. Segue poi una to- 
statura ‘in presenza o 
meno di agenti alcalini, 
per sviluppare l'aroma 
caratteristico del cacao e 
per eliminare i composti 
non desiderati o che pre- 
iudicano la successiva 
favorazione. 

La fava così lavorata 
subisce poi un processo 
di fine macinazione. A 
causa dell'elevata per- 
centuale di grassi il pro- 


P 
dotto così ottenuto non 
ha un aspetto di polvere, 
ma bensì di un liquido 
denso detto liquore Chase 
cao. Questo prodotto non 
ha niente a che vedere 
con il cioccolato, ma rap- 
presenta un intermedì 
che, per pressatura in 
apposite macchine, dà 
origine al burro di cacao 
da una parte e al pannel- 
lo di cacao dall'altra. 

Il burro di cacao rap- 
resenta la parte grassa 
lella fava di cacao, con 

un elevato valore com- 


proprio è poi ottenuto 
dalla massa di cacao me- 
diante un processo lun- 
go, denominato concag- 
gio, nel quale si amalga- 
no lentamente il cacao fi- 
nemente.. raffinato, lo 
zucchero e l'eventuale 
latte in polvere e/o burro 
di cacao, in modo da co- 
stituire un prodotto com- 
patto una volta raffred- 
dato alla. temperatura 
ambiente. L'aggiunta di 
lecitina consente una 
migliore emulsione dei 
grassi, quella di vanillina 
contribuisce a comple- 
tarne l'aroma. 

Da questa sommaria 
anoramica, risulta evi- 
ente che i termini cacao 

e cioccolato, rappresen- 


un prodotto dolciario al 
cioccolato assume un va- 
lore nettamente diverso 
da un prodotto dolciario 
che contiene cacao. Que- 
sta differenza di ingre- 
dienti può‘essere un ele- 
mento importante per 
operare una scelta tra le 
diverse specialità conte- 
nenti i più svariati tipi di 
derivati del cacao. 

. E' poi di fondamentale 
importanza sottolineare 
la differenza tra ciocco- 
lato e surrogato di cioc- 
colato. Con il termine 
surrogato si identificano 
i prodotti di imitazione 
contenenti cacao la cui 
struttura, consistenza e 
colore ricordano quelli 
del cioccolato, ma la cui 


LIQUORERIA 
— CADORNA 


TRIESTE - VIA CADORNA 23 


CONFEZIONI REGALO - CASSETTE NATALIZIE 
PANETTONI - PANDORO - GUBANE 


—— Consegne e spedizioni in tutta Italia 


VINI e LIQUORI da TUTTO IL MONDO 
con RISPARMIO CADORNA 


self-service 


VIA DELLA CONCORDIA 6 - TEL. 775591 


se L bia n prima dalla quale viene 
ni- TMIEZIONE di risparmia- prodotto il SES 
ste enon sul fronte del- Una tecnica che breve- 
fe- e Spese alimentari. Lo mente esporremo per fa- 
lò Sano ene gli operatori reonoreatanta fama. La 
ric STRAGI di ne sì appre- parte più importante la 
ori CRIS are» gioca innanzi tutto il se- 
Il PR DGntA elle migliaia me di cacao. La sua de- 
le iliardi spesi regolar- nominazione corretta è 
ne mente ogni anno dagli fava di cacao, un seme 
in italiani in occasione del- dal sapore amaro quando 
ne le tanto attese festività. è appena raccolto. 
al- Tredicesima permet- La fava è avvolta da 
no tendo, i ConRSUILAtcELgra” una polpa che non ha 
né discono ._ rl ARE Gi nessun interesse alimen- 

SANE più i DIRO 1 fi tare e che viene elimina- 
cr: 9 ire a forte La con un processo di fer- 
I che rattigur: di ‘°° mentazione operata 
dI Fiom Aicioat DOO presso gli stessi Paesi 
fi iori fanno a gara per as- produttori di cacao, Le 
lei secondare questa ten- 
or denza, che rappresenta 
in | Peralcunespecialità l'u- 
o | Rico momento di consu- 
i; mo. L'industria alimen- 
a Ea italiana produce in- 

atti molti prodotti tipi- 
10 | camentedaricorrenza. 
lo Per impreziosire la 
10 presentazione e il conte- 
ne Nuto dei propri prodotti, 
il | l'industria dolciaria, che 
lo detiene la Dr più im- 

| portante delle vendite di 

0- | questoperiodo,haelabo- 
Z- | rato numerosissime va- 
to | rianti dei prodotti tipici 
te di fine anno: panettoni, 
t- pandori, torroni, sono 
DI stati proposti in molte- 
e- plici versioni. La mag- 

gior parte di queste va- 

Tianti ha però un ele- 
a- | mentocomune: ilciocco- 
iù lato. Questo prodotto ti- 
1- | pico dell'industria dol- 
- ciaria italiana, ha origini 
a molto lontane, e ha con- 
ta | Servatoancoraoggi,epo- 
Bi ca di Diolizonti larga 


6 scala, un fascino tutto 
f suo. 


Mi | , L'immagine che il 
1A cioccolato offre è ancora 
Sl | di prestigio e di ricerca- 
o- | tezza, nonostante il suo 
ol | =©onsumosiaormaiunat- 
ro | *0 quotidiano per molti. 
- | Quanto sia poi diffusoil 
a Cioccolato nel periodo 


Natalizio, lo si può desu- 
mere osservando i regali 
la Sotto l'albero addobbato: 
i- | Praline, vari gingilli di 


La crisi mord 


FESTIVITA? / TIMORI DEI PRODUTTORI DOLCIARI 


e i panettoni 


La crisi economica e le stangate a ripetizione del 
Governo sono andate a colpire i consumi voluttua- 
ri degli italiani e, tra questi, dolci, caramelle e cioc- 
colatini: secondo quanto ha detto il presidente del- 
l'Aidi, l'Associazione industrie dolciarie italiane, 
nel corso dell'assemblea annuale svoltasi nei gior- 
ni scorsi a Milano, la produzione di quest'anno re- 
gistrerà «un incremento sensibilmente inferiore a 
quello del 1991, dell'ordine del due per cento in 
termini quantitativi e del 7,6% in termini moneta- 


TI). 


L'Associazione — che riunisce l'80% delle azien- 
de italiane operanti nei settori della biscotteria, 
della pasticceria industriale, del cioccolato, dei 
prodotti a base di cacao, della confetteria e dei ge- 
lati — ha reso noto che la produzione 1991 ha rag- 
giunto un controvalore di 9.930 miliardi di lire (un 
milione 214 mila tonnellate), con un incremento 


composizione non corri- 
sponde a quella del cioc- 
colato prescritta dalla 
legge, spesso per man- 
canza del burro di cacao 
che è un elemento fonda- 
mentale del cioccolato, 

. Vi sono poi vari tipi di 
cioccolato che vengono 
distinti, in virtù della 
percentuale di sostanza 
secca totale di cacao con- 
tenuta. Il valore intrin- 
seco del prodotto cresce 
all'aumentare della per- 
centuale di tale sostanza 
secca impiegata. Resta 
da ricordare che anche 
per il cioccolato al latte 
esistono precise indica- 
zioni di legge sul conte- 
nuto minimo di materia 
derivante dal latte e dal 
cacao, a salvaguardia 
della denominazione del 
prodotto. 

Per finire, una preci- 
sazione sul cioccolato 
bianco. Questo prodotto 
è ottenuto con l'impiego 


del 2,9% in quantità e del 10,4% in termini moneta- di burro di cacao, zuc- 


ri, un risultato più contenuto rispetto a quello regi- 


strato nel 1990. 


Anche il tradizionale boom dei consumi di fine 
anno non sarà sufficiente — secondo l'Aidi — a 
invertire la tendenza al calo dei consumi. Sono in- 
Vece positivi i dati dell'interscambio commerciale 
che vedono un saldo positivo per l'Italia di circa 
267 miliardi, maggiore del 18,3% in termini quan- 
titativi e del 14,3% in termini valutari rispetto al- 


anno precedente. 


chero e materie derivan- 
ti dal latte, In tal caso il 
prodotto ottenuto, non 
contenendo polvere di 


cacao, assume una colo- 
razione bianca, che lo 
rende tipico e lo contrap- 
pone esteticamente al 
cioccolato comune, dal 
quale si distingue netta- 
mente per le proprietà 
organolettiche. 


cacao ma solo burro di- 


LA BOTTIGLIERIA 
PIU’ QUALIFICATA DELLA CITTA’... 


CONFEZIONI REGALO 
PANETTONI - BOMBONS 
GRANDE MOSTRA NATALIZIA 


Aperto tutti i giorni 


orario non-stop 8-19 ingresso libero 
DOMENICA APERTO - ORARIO 9-13 


SPEDIZIONI IN TUTTA ITALIA 


... inoltre tanti biglietti del concorso «NATALE '92» degli «Amici di San Giacomo» 
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CONFEZIONI NATALIZIE 
CESTINI REGALO 
CONSEGNA DOMICILIO 


'92» degli Amici di San Giacomo 


DESIGN APG TS 
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TRIESTE 

® Alla Galleria Rettori Tribbio 2 è aperta la mo- 
stra-mercato della grafica». Feriali 10.30-12.30 
e 17.30-19.30. Festivi 11-13. Lunedì chiuso. 

® Proseguono al teatro Cristallo le repliche di 
«Due paia di calze di Vienna» di Carpinteri e Fa- 
Taguna. Oggi e domani alle 20.30, domenica alle 
16.30. 


® Stasera al teatro «Miela», alle 20.30, per la 
stagione della Glasbena Matica è inb program- 
ma un concerto del duo formato da Alenka Scek 
(pianoforte) e Tomaz Lorenz (violitio). Muische 
di Kogoj, Dallapiccola, Britten. 

® «Adriano Doria - Opere e riproduzioni 


dell'800» è il titolo di una mostra che apre i bat- - 


tenti domani alle 18 alla galleria Malcanton. Fe- 
riali 10-12 e 17-19.30, festivi 11-12,30. 

® Domani alle 18 alla galleria d'arte al «Bastio- 
ne» di via F. Venezian sarà inaugurata la mostra 
dedicata al pittore triestino Ciro Garzolini. Fe- 
riali 9-12 e 16-19. Festivi 10.30-13. Lunedì chiu- 
so. - 


® «Yddish, il mondo magico di una lingua sem-: 


pre viva», è il tema di un'esposizione grafica che 
si pare domùani alle 18.30. Fino al 30 dicembre. 
Feriali 11.30-12.30e 16.30-19.30. Festivi 11-13. 

ISONTINO : 

® Nel museo provinciale di Borgo Castello a Go- 
rizia è stata allestita la mostra «Ex Universa 
Philosophiay, stampe barocche con le tesi dei 
Gesuiti di Gorizia». Fino al 28 febbraio. Orario: 
tuttiigiorni feriali 10-13 e 15-19 (lunedì chiuso). 
Festivi 9-19. f 

® Al teatro Comunale di Monfalcone, stasera 
alle 20.30, si esibisce il coro maschile del Pa- 
triarcato ortodosso di Mosca diretto da Anatoly 
Grindenko. 

® Domani sera al teatro Comunale di Monfal- 
cone va in scena «Il vampiro» con Giustino Du- 
rano. 

® Ha aperto i battenti nei musei provinciali di 
Borgo Castello a Gorizia la mostra «Parallelismi 
e contrapposizioni, aspetti fotografici in bianco 
e nero sull'asse Trieste-GraZ». Fino al 4 gennaio. 
Feriale 10-12.30 e 17-19. Festivo 10-19. 

® All'Art Gallery di Ronchi dei Legionari il 
triestino Fabio Rinaldi espone le sue fotografie 
fino al 2 gennaio. 


FRIULI 

® Nel Museo Carnico delle Arti Popolari «M. 
Gortani) di Tolmezzo domani alle 18 si apre la 
mostra «Fare farina. Immagini, strumenti e la- 
voro di un antico mulino». Tutti i giorni, escluso 
il lunedì, dalle 9 alle «2 e dalle 13 alle 17. Fino al 
30 maggio, 

® «Antiche seduzioni, gemme incise di Aqui- 
leia», la rassegna si può visitare nel museo ar- 
cheologica nazionale di Aquileia (feriali 9-13.30, 
festivi 9-12.30) e ai Civici musei di Udine (9.30- 
12.30; 15-18 e festivi 9.30-12.30). Fino al feb- 
braio 1993. 

® «Visioni dall'Europa» è il titolo di una mostra 
che sì può visitare alla Galleria Sagittaria del 
Centro iniziative culturali di Pordenone. Fino 
al 7 febbraio con i seguenti orari: feriali 16- 
19.30. Festivo 11-12.30e16-19.30. 


VENETO 


® Fino al 5 gennaio alla Galleria d'arte Moderna | 


Ca' Pesaro si può visitare la mostra «Da Boccioni 
a Vedova: opere del XX Secolo della Cassa di Ri- 
sparmio di Venezia». Orario 10-16, escluso il lu- 
nedì. ; 

® A Palazzo Ducale nella. sala dello scrutinio 
continua l'esposizione «Caduta e ricostruzione 
del campanile di San Marco». Orario: 9-16. Fino 
al 31 dicembre. 

® Fino al 5 maggio 1993 alla Scuola Grande di 
San Teodoro (Campo San Salvador) prosegue la 
mostra «Venezia-Oriente». Tradizionale esposi- 
zione di antiquariato e artigianato orientale, 
Orario: 9-12.30.e.15.30-19.30. 


OLTRECONFINE 

® Per la rassegna «Folkest sulla neve» domani a 
Bovec sono in programma l'inaugurazione di 
una mostra fotografica, la proiezione di filmati 
musicali storici e l'esibizione del gruppo folk 
Mediterraneo. 

® A Lubiana al Centro culturale-informativo 
«Krizanke» (piazza della Rivoluzione Francese) è 
allestita una mostra di monili risalenti a seimila 
auni fa. Visite: da lunedì a venerdì dalle 10 alle 
18. Sabato dalle 10 alle 13. Festivi chiuso. Fino 
al31 dicembre. 

® Questa sera a Lubiana al centro culturale 
«Cankarjev Dom», alle 19.30, concerto dell'Or- 
chestra filarmonica slovena. Dirige Michael Ta- 
bachnik. 

® Sempre oggi alla Casa di cultura di Isola d'I- 
stria, alle 18, la compagnia «I piccoli di Podrec- 
ca» presenta «Varietà». Domani si replica lo 
spettacolo alla Casa di cultura di Umago. 

© Domani a Capodistria, al teatro cittadino, al- 
le 20, concerto dei cori «Maestral» e «D. Kette». 
Canti folcloristici e d'autore. 

® Domenica a Lubiana, nel salone della Società 
filarmonica, alle 11, il complesso cameristico 
«Slovenicum» diretto da U. Lajovic esegue com- 
posizioni di Corelli, Tartini, Scarlatti e, Tele- 


mann. 


Ultima nevicata lo scorso 
9 dicembre, previsioni 
meteorologiche tendenti 
al «bello o poco nuvoloso», 


. presenza di nevi compatte 


o farinose, temperature di 
poco inferiori allo zero, 
ma soprattutto — come 
statisticamente provato 
anche nei passati wee- 
kend che precedono le fe- 
ste di Natale — limitata 
affluenza di pubblico. 
«Pista. libera», dunqué, 
in questo fine settimana 
per il popolo sciatorio trie- 
stino e regionale, anche 
nei cinque poli invernali 
del Friuli-Venezia Giulia, 
che da domani aprono uf- 
ficialmente gli impianti di 
risalita. Comunque, non 
tutti questi impianti sa- 
ranno in funzione, nono- 
stante lo spessore della 
neve vari da 20-30 cnì al 
metro: così a Piancavallo, 
come informa il «Servizio 
Infoneve» della Promotur, 
con 60-90 cm di neve ri- 
sulteranno aperti domani 
e domenica 10 dei 16 im- 
pianti (confermata peral- 
tro la sciabilità totale), ac- 
canto a 7 km di tracciato 
per lo sci nordico, mentre 
a Forni dî Sopra/Varmost 
(50-120 cm di neve che 
permettono anche in que- 
sta località la «sciabilità 
totale») saranno riservati 
al pubblico 5 dei 9 impian- 


. ti e 7,5 km di piste per il 


fondo. 
Ravascletto-Zoncolan 

(da 20 a 80 cm di neve) li- 
mita l'apertura solo a 5 
impianti e a 3 km di trac- 
ciato per il fondo; Tarvisio 
(20-60 cm di neve) confer- 
ma l'agibilità di metà degli 
impianti di risalita e di 35 


km di piste per gli emuli di° 


De Zolt e Di Centa, e Sella 
Nevea (30-110 cm) sono 


aperti gli skilift in quota e 
la funivia del Canin, conla 
possibilità di sciare lungo 
l'omonima pista di oltre 
due chilometri e mezzo di 
lunghezza, agibile anche 
la pista del Camet per il 
fondo, 

Poco più a Nord Passo 
Pramollo informa che un 
manto nevoso di un metro 
di spessore rende agibili 
oltre 80 km di discese, ser- 


Sutrio capitale carnica 
della lavorazione del le- 
gno, celebra l'artigiana- 
to ligneo con una singo- 
lare rassegna di presepi. 
La manifestazione con- 
clude un intero anno de- 
dicato al legno e alla sua 
«magia». Una promozio- 
ne economico storica 
che cerca di coinvolgere 
il maggior numero di 
giovani a interessarsi 
del legno in tutte le sue 
lavorazioni. Il tutto ini- 
zia con dei corsi di inta- 
glio, a cura di scuole spe- 
cializzate, indi alla 
rasse; lenominata 
«magia del legno», che 
presenta tradizionali la- 
vori di scultura, intaglio 
e di mobili in: legno e 
quindi : l'apoteosi. dai 
presepi. Quest'anno alla 
rassegna partecipano 
presepi provenienti da 
tutta Italia, per lo più in 
legno, che verranno 
esposti nelle sale, nei 
cortili e nei giardini del- 
le case più caratteristi- 
che del paese. Meta con- 
tinua di scolaresche e 


vite da 15 ME cui Je HE 
seggiovie quadriposto) dei 
22 fn pianti di risalita pre- 
senti nell'area; aperta e 
PISREIAIA anche la pista di 
‘ondo di 4 km presso il la- 
ghetto in territorio italia- 
no. 

Sempre in Carinzia, la 
Gerlitzen Alpe-Kanzelhoe- 
he, che si specchia sull'Os- 
siacher See, annuncia l'a- 
pertura di 11 dei 13 im- 
pianti, grazie a circa 80cm 


UNA SINGOLARE RASSEGNA A SUTRIO 
Presepi, la magia del legno 
Opere esposte nei cortili e nei giardini delle case 


turisti, Sutrio presenta i 
suoi capolavori, per lo 
più opera di validi arti- 
giani, ma non mancano i 
tocchi di artista. Presepi 
di ogni misura: piccoli 
tanto da essere ricavati 
da gusci di noci oppure 
grandi a misura d'uomo. 
Tutto è nato per interes- 
samento del Comune che 
voleva celebrare un suo 
valente concittadino, 
Straulino Gaudenzio, 
detto Teno, che ha rega- 
lato alla collettività un 
lavoro in legno in cui, a 
prezzi lignei mobili, si 
celebrano i vari mestieri 
che caratterizzano un 
piccolo paese di monta- 
gna della Carnia: un ve- 
To museo di usi e costu- 
mi in miniatura. Questa 
rappresentazione, forse 
perché esposta per la 
prima volta nella chiesa 
del paese, è stata sempre 
interpretata come ‘un 
presepe. A ciò si aggiun- 
gono altre costruzioni si- 
mmili, forse non sempre a 
carattere religioso, ma 
che la fantasia popolare 


UN'IDEA PER ABBELLIRE IL NATALE 


Gli addobbi di Rattenburg 
dove regna l’artigianato 


Natale si sta avvicinando 
a grandi passi e tutti, chi 
più:chi meno, ci apprestia- 
mo a celebrarlo. In ogni 
casa, nelle vie, nei negozi 
si stanno allestendo i clas- 
sici alberi di Natale, ador- 
ni di palline di ogni tipo, 
dando libero sfogo alla 
fantasia. Ma se vogliamo 
avere un'idea originale, 
ecco una proposta per ad- 
dobbare il nostro abete in 
maniera inconsueta. In- 
consueta non tanto per le 
palline ma per la qualità 
delle stesse. 

Gi rechiamo a compe- 
rarle in Tirolo, nel borgo 
medioevale di Rattenburg, 
circa 50. chilometri a 
Nord-Est di. Innsbruck, 
sull'autostrada Brennero- 
Monaco. ‘Rattenburg, il 
più piccolo comune del Ti- 
tolo, con le sue viuzze me- 
dievali, con le sue vecchie 
fontane ricche d'acqua e 
con le insegne di-ferro bat- 
tuto che si trovano ovun- 
que, sulle strade e sui ne- 
gozi, ci porta indietro nel 
tempo. 

Sorto attorno all'anno 
1000 a difesa del fiume 
Inn, divenne ben presto 
punto di dogana sotto i ba- 
varesi. La sua ricchezza 
cominciò nel Quattrocento 
grazie alle vicine miniere 
di argento e alla possibili- 
tà di sfruttare l'attività 
portuale del fiume Inn. 
Questo piccolo, ma viva- 
cissimo borgo, abitato da 


circa 500 abitanti, ci fa ri- 
cordare che questa è la 
Burano d'Austria. Nei la- 
boratori ricavati in grotte 
scavate nella. notte . dei 
tempi nella roccia, diverse 
centinaia di artigiani pro- 
pongono al turista i loro 
lavori, specialmente in ve- 
tro. 

Qui le idee regalo per 
Natale si sprecano. Ci di- 
cono che praticamente il 
50% dell'artigianato di 
Rattenberg si basa sulla 
lavorazione del legno. Sul- 
la Sudtiroler Strasse è an- 
cora possibile osservare 
gli artigiani modellare ma- 
teria informe, grezza, sino 
a darle la parvenza di vasi 
lavorati o mirabili bic- 
chieri, calici in vetro, pic- 
cole ciottole preziosamen- 
te dipinte con motivi naif, 
lampade, specchi, so- 
prammobili e cristalli: 
questa è parte delle cose 
che si possono acquistare. 

Ovunque troviamo de- 
corazioni in vetro per gli 
addobbi natalizi, basta dar 
libero sfogo alla fantasia e 
con poche decine di mi- 
gliaia di lire ci si può ap- 
provvigionare di tutto 
l'occorrente per l'albero 
casalingo. I prezzi, ariche 
degli altri lavorati, sono 


. per tutte le tasche, si può 


spendere cifre ragionevoli 
sino a cifre con diversi ze- 
ri. 


t36:3) 


‘d'arte 


MOSTRA 
Uno per uno”: 
giovani talenti 
a Castelfranco 
Veneto 


Fino al 21 dicembre si 
può visitare la mostra 
contemporanea 
«Uno per Uno» che racco- 
glie proposte di giovani 
artisti in vista della ma- 
nifestazione «Aperto 93» 
alla prossima Biennale di 
Venezia. L'esposizione 
ha luogo ai Magazzini 
Marchetti, in via Roma- 
nina, in pieno centro sto- 
rico di Castelfranco Ve- 
neto di Treviso, con ora- 
Tio festivo 10.20/12.30- 
16/19,30 e feriale 
17.30/19.30. È 

Gli artisti che espon- 
gono alla Mostra sono 
Eleonora Calestani, Co- 
stantino Ciervo, Moreno 
Fornato, Francesco Gar- 
belli, Giampaolo Guerri- 
ni, Anton Rocha, Antonio 
Sofianopulo, . Angelica 
Thomas e Ampelio Zap- 
palorto, abbinati rispet- 
tivamente ai critici Paolo 
Cecchetto, Valerio Dehò, 
‘Boris Brollo, Chiara Ber- 
tola, Roberto Melchiori, 
Fiorenzo Degasperi, Ga- 
briella Gabrieli, Michele 
Bordin e Tiziano Santi. 


INAUGURATO A INNSBRUCK DALLA MUTI 


C’è il casinò, si gioca | 


E' stata la pallina, questa volta d'oro e non di avorio, 
lanciata da Ornella Muti a inaugurare il nuovo Casinò di 
Innsbruck, il dodicesimo in Austria, situato nel centro 
cittadino del capoluogo nordtirolese. La nuova struttu- 
ra, su sei piani, realizzata in acciaio, vetro, cemento e 
marmi pregiati, è opera di tre noti architetti austriaci: 
Achammer, Trithart e Partner. 

Il muovo casinò è adiacente e collegato con il grande 
complesso alberghiero Scandic Crown, a poche centina- 
ia di metri dalla Hofburg, il palazzo imperiale. Per Inn- 
sbruck la nuova struttura della casa da gioco è sicura- 


mente un traguardo destinato a potenziare l'affluenza - 


turistica, A differenza dei casinò internazionali, quelli 
austriaci dedicano molto spazio alla cultura e sono luo- 
ghi di appuntamento non solo per giocatori ma anche per 
«salotti» letterari. Innsbruck può ora contare su una 
nuova meta peri turisti e i visitatori che quotidianamen- 
te affollano i numerosi musei, lo zoo alpino, i castelli dei 
dintorni, la zecca di Hall e le piste da sci del circondario. 


Roberto Masutti 


Niente coupon, per lo 
skipass a prezzo ridot- 
t 


L'iniziativa varata 


dal nostro giornale as- 
sieme alla Promotur è . 
stata rinviata ad altra 
data per motivi tecnici, 
indipendenti dalla no 


stra volontà. Ce ne 
scusiamo coni lettori. 
La pagina del week- 
end va in letargo in at- 
fesa delle festività na- 
talizie. Riprenderà re- 
golarmente la pubbli- 
cazione l'8 gennaio. 


I 


rventi.vanno inviati alla redazione di Trieste - Via Guido R 


di neve caduta, La «Mon- 
tagna Veneta» informa in- 
vece che a Cortina, «con 
neve farinosa da 40 a 140 
cm», da questo fine setti- 
mana verranno aperti tut- 
ti i 40 impianti, con una 
sciabilità complessiva ‘su 
160 km di piste con neve 
naturale e 20 km di trac- 
ciati per lo sci nordico. 

A Sappada, con 60-150 
cm di spessore del manto 


vuole celebrare come 
rappresentazione dell'e- 
vento: il presepe di stof- 
fa di un altra carnica 
della ‘zona. Maria Qua- 
glia che nelle lunghe 
notti invernali ha co- 
struito con dei ritagli di 
stoffe, aghi e molto im- 
]egno diverse statuette 

asciando una tangibile 
testimonianza del lavo- 
To della donna carnica. 
Le opere esposte a Su- 
trio, sono visitabili in 
ogni stagione dell'anno, 
ma vale la pena di visi- 
tarle da domani al gen- 
‘naio 1993 quando queste 
opere verranno accom- 
pagnate da altri lavori, a 
Carattere sacro, fatte in 
ceramica, pasta di pane, 
tela, foglie di pannoc- 
chia, carta e, natural- 
mente, in legno. Per le 
scuole, e comitive, pre- 
vio appuntamento con il ‘ 
Comune di Sutrio 
(0433/778321), i presepi 
saranno visitabili per 
tutto il mese di gennaio. 
Gino Grillo 


Perché una catena Weissenfels 
unisce in maniera ideale 
l'efficacia e sicurezza del 
prodotto, la qualità 

dei materiali, l'estrema... 
semplicità di montaggio /,\}}_ 
e la praticità di imballo e i A 


trasporto. 


Il marchio Weissenfels 
offre agli automobilisti è 
di tutto il mondo una O 
gamma di modelli completa 
e diversificata, Per ogni 

esigenza di impiego e di prezzo. 


Quando c'è weissenfels 
non accontentatevi 
di una catena qualsiasi 


A Trieste, 


le vostre catene 


AUTOFORNITURE A.M.A.R. 
Via del Bosco 6 - tel. 772336 


AUTORICAMBI BERTONI 
Via Coroneo 29/b - 


C.R. CENTRO RICAMBI 
Piazza Libertà 3 - tel. 370340 


AUTOACCESSORI LA FLAVIA. 
Via Flavia 60 - tel. 831088 


n. 


nevoso, per il weekend sa- 
Tanno in funzione le piste 
del Siera, del Monte Ferro 
e di Sappada 2000, mentre 
in Val Zoldana 50-100 cm 
di neve permettono l'aper- 
tura di tutti i 13 impianti 
dell'area, con 30 km di pi- 


ste aperte al pubblico. . 


Passando alla provincia di 
Bolzano, San Candido e 
l'Alta Val Pusteria aprono 
al pubblico 14 dei 37 im- 
pianti, che rendono «ope- 
rative» 21 km di piste, con 
la possibilità di dicesa a 
valle. 

Plan de Corones (neve 
dai 10-20cma valle al me- 
tro in quota) apre la quasi 
totalità degli impianti, 23 
su 25, e circa 80 km di pi- 
ste, con la possibilità di di- 
scese a valle lungo i ver- 
santi di Valdaora e San Vi- 
gilio di Marebbe, nonché 
anelli e tracciati per il fon- 
do per complessivi 75 km. 
Nonostante 40-100 cm di 
neve, in Alta Badia si pre- 
vede l'apertura di soli 17 
dei 55 impianti di risalita, 
con una sciabilità conse- 
guente su 40 km di piste, e 
nel comprensorio della Val 
Gardena/Alpe di Siusi/Sci- 
liar di 23 dei 103 impianti, 
«pari» a circa 175 km di di- 
scese. Infine, il Trentino 
comunica la sciabilità ge- 
nerale nell'area di San 
Martino di Castrozza-Pas- 
so Rolle (60 km di piste, 
30-90 cm di neve), quasi 
totale in Val di Fassa (121 
km di piste, con neve da 
10-20 a 150.cm), parziale a 
Madonna di Campiglio e 
Folgarida-Marilleva (con 
spessori da 50 a 100 cm di 
neve, rispettivamente 20 
sU30e43su59 gli impian- 
ti in funzione). 

Roberto Micalli 


AGILIO 
POTENTI 
ICURI 


CONLECATENE 


[©] weissenfels 


) 


troverete 


tel. 762406 


eni 1 - tel (040) 77861 


DA DOMANI LE LOCALITA’ REGIONALI APRONO UF FICIALMENTE LA STAGIONE 


Prime discese, una festa 


Pi 

Festival benefico 
Domenica 27 dicembre al Politeama 
Rossetti si terrà la quattordicesima 
edizione del festival della Canzone 
Triestina a favore dell’Associazione 
italiana perla ricerca sul cancro. in 
gara 17 canzoni inedite suddivise in 
due distinti filoni musicali 
(tradizionale e giovane). Questa 
edizione è gemellata con l'analogo 


concorso della Canzone inedita di 
Venezia «Leone d'Oro». | 


weissenfels ... 


AUTOFORNITURE MAXIRICAMBI 


Via S. Lazzaro 18 - tel: 774970 


ACCESSORI AUTO 


RALLY KART R.A.M. 
V.le D'Annunzio 18/b - tel. 733362 


AUTOFORNITURE ZANCHI 
Via Coroneo 4 - tel. 362805 © 


ziati 
ta. E 
nato 
bilità 
Tatte 
sono 
Mick 


La «mitica» Nazionale dei 
Cantantiin campo a, Gori- 
zia, alla vigilia di Natale. 
Un piccolo grande avve- 
nimento, da amici insie- 
‘me, per aiutare i bambini 
che soffrono. La Nazio- 
nale del Cuore, come è 
stata ribattezzata la 
squadra di Gianni Mo- 
randi ed Eros Ramazzot- 
ti, mette in campo tutta 
la sua voglia di aiutare, 
ancora una volta, i bam- 
bini che soffrono. E sta- 
volta lo fa, sotto l'egida 
del comitato regionale 

er l'Unicef, a favore dei 
ambini della ex Jugo- 


Speciale / Unicef 


slavia, Un segno di soli- 
darietà che a Gorizia in 
questi giorni viene ad as- 
sumere un significato del 
tutto particolare. _ 

In questi giorni in tutte 
le città d'Italia si dà let- 
tura del rapporto Unicef 
sulla condizione dell'in- 
fanzia nel mondo, edè un 
rapporto che fa rabbrivi- 
dire. Non è più possibile 
assistere alla morte di 
250 mila bambini ogni 
settimana per malnutri- 
zione e malattie, Nessu- 
na guerra o carestia, 0 al- 
luvione, hanno mai cau- 
sato un tale numero di 


morti di bambini in una 
settimana. 

Che fare? «Non resta 
che puntare sull'uomo - 
secondo il segretario re- 
gionale del comitato per 
l'Unicef Gigliola Della 
Martina - E dobbiamo sa- 
pere che esistono i mezzi 
per poter alleviare le sof- 
ferenze dell'infanzia. 
L'Unicef ha calcolato il 
costo delle risorse straor- 
dinarie necessarie per 
mettere in atto strategie 
a basso costo per la prote- 
zione dell'infanzia: 25 
miliardi. La metà di 


LA NAZIONALE DEI CANTANTI DI SCENA OGGI A GORIZIA 


Per i bambini della ex Jugoslavia 


quanto si spende in siga- 
rettein Europa, o comun- 
que un costo inferiore a 
quanto si spende per bere 
birra... Ma si continua in- 
vece a investire in armi... 
Diciamo che è arrivato il 
momento di passare dal- 
l'era dell'indifferenza a 
quella dell'impegno.» 
Dall'indifferenza  al- 
l'impegno sono già passa- 
ti, da tempo, i cantanti 
appassionati di calcio, 
che hanno già riempito 
gli stadi più famosi. Ed 
eccoli qui, in campo, a fa- 
vore dei bambini dell'ex 
Jugoslavia. Migliaia di 


bambini che soffrono, a 
due passi da noi. E la Na- 
zionale dei cantanti si ri- 
trova per portare il suo 
messaggio di solidarietà. 
Una presenza concreta, 
un impegno attivo già di- 
mostrato in svariate oc- 
casioni. Rieccole, queste 
voci benefiche che torna- 
no ad esibirsi con la vo- 
glia di divertirsi e dì di- 
vertire facendo del bene. 
Amici insieme a favore di 
chi soffre. E partecipare 
accanto a questi amici di- 
venta un dovere. 

Ezio Lipott 


Il Piccolo | 27] 


In campo, amici insieme 


La Nazionale italiana cantanti ha ormai undici anni. 
Ne fanno parte alcuni dei più prestigiosi protagonisti 
della musica italiana che fin dal 1981, spontanea- 
Mente, hanno voluto impegnare la loro immagine di 
artisti e sportivi in un progetto a lunga scadenza, fi- 
halizzato alla realizzazione di opere sociali di solida- 
Tietà. Il 5 giugno 1987 si è costituita ufficialmente 
conla denominazione di Associazione nazionale can- 
tanti per aiutare i bambini che soffrono. Il progetto 
Non è stato di semplice attuazione: in una realtà s0- 
ciale dove spesso manca il senso della collettività, 
Tluscire a far giocare insieme venti artisti e aggregarli 
un'iniziativa a lungo termine è una sfida non indif- 

erente; una scommessa dietro la quale esistono e pe- 
Sano i sacrifici dei ritiri, delle diete, della rinuncia a 
delle date di tournée, della disponibilità illimitata. 

bbene, la scommessa è diventata vincente grazie a 
Un tema comune: il movimento collettivo di solida- 
tietà, la gratuità, la cultura della testimonianza; in 
altri termini il «si può dare di più». Il semplice deside- 
Tio di un gruppo di personaggi della canzone italiana 
di far del bene, si è via via trasformato in una delle 
più riuscite iniziative sociali di questi ultimi anni. Lo 
Scopo della Nazionale italiana cantanti è appunto 
quello di «promuovere un movimento di solidarietà 
volto alla promozione dei più bisognosi e, in partico- 
lare, dell'infanzia» (art. 4 dello Statuto). Nel corso de- 
gli anni il consenso si è diffuso in modo sorprendente: 
Sono state organizzate oltre 260 manifestazioni, con 
incassi interamente destinati a opere sociali, per un 
ammontare complessivo vicino ai 16 miliardi di lire e 
con un pubblico pari a più di tre milioni di persone 
con stadi esauriti in diverse città. Alcuni dati, sia pur 
sommari, sono in grado di confermare l'adesione e il 
consenso del pubblico in ogni parte d'Italia: 90.000 
presenze a Roma, in occasione della memorabile 
«partita del'cuore», con un incasso di circa 1 miliar- 
do; 70.000 presenze a Torino, per «Tutti in campo per 
la vita», con un incasso record ‘di 2.513.000.000; 
65.000 presenze a Napoli, con un incasso di oltre 350 
milioni; 45.000 presenze a Genova, con 377 milioni di 
incasso; 40.000 presenze a Bari, con 240 milioni di 
incasso; 30.000 presenze e 130' milioni raccolti a Pe- 
rugia, Pescara e Verona. Molteplici le finalità perse- 
guite, dai significativi progetti locali alle grandi ini- 
ziative nazionali: l'Aism (Associazione italiana scle- 
rosi multipla) presieduta dal Premio Nobel prof. Rita 
Levi Montalcini; l'Anffas (Associazione nazionale fa- 
miglie fanciulli subnormali); la IV Divisione pediatri- 
ca presso l'Istituto Gaslini di Genova; il Fondo tumori 
e leucemie del bambino; il Telefono Azzurro; l'Ail 
(Associazione italiana lotta contro le leucemie); l'Ad- 
mo (Associazione donatori midollo osseo). La Nazio- 
nale cantanti ha ormai un'esperienza e un target di 
livello europeo: di grande rilevanza sociale sono state 
infatti le trasferte a Mosca, il 1,0 maggio del 1992 
(evento unico ed eccezionale per la nuova storia rus- 
Sa) e a Londra per raccogliere fondi a favore dell'ini- 
ziativa ospedaliera presieduta dalla Regina Elisabet- 
ta. E' inoltre in fase di programmazione un campio- 
Nato europeo tra le Nazionali cantanti, per dare sta- 
bilità e continuità a un progetto di solidarietà, a ca- 
rattere internazionale. Le stesse frontiere europee 
sono state peraltro travalicate: oltreoceano il mitico 
Michael Jackson ha voluto prendere personale con- 
tatto con la Nazionale italiana cantanti, per creare i 
‘presupposti di TER sinergia con il suo pro- 
getto «Heal the world» (salvare il mondo), una inizia- 
tiva di solidarietà di respiro mondiale. 

Oggi, con programmi nuovi, importanti, sempre in 
fase di espansione, la Nazionale italiana cantanti 
prosegue il suo cammino coinvolgendo enti, associa- 
zioni, istituti, mass-media e centinaia di Imigliaia di 
Persone in una gara di solidarietà e di volontariato, 
che consente di raccogliere fondi per oltre ‘un miliar- 
do e mezzo, Traguardi importanti giustificano e solle- 
citano l'impegno attorno a un progetto, consentendo 
oltretutto di poter mettere a disposizione degli altri 
Una condizione personale e sociale fortunata eindub- 
biamente privilegiata. In una società in cui dilagano 
Paura ed egoismo, il segreto per la riuscita di un'ini- 
ziativa come quella intrapresa dalla Nazionale italia- 
na cantanti è abbastanza semplice: far del bene dove 
e come si può, dare un senso convincente alla speran- 


, Zain un futuro migliore per l'umanità, 


La Nazionale italiana cantanti scenderà in campo 
Questo pomeriggio alle ore 15 presso lo stadio Campa- 
8nuzza di Gorizia, per il consueto incontro di fine an- 
no che vede affrontarsi i «soci fondatori» e le nuove 
entrate, L'incasso dell'iniziativa verrà devoluto tra- 


0 alle tribune e di L. 10.000 per 


ve leve (con Ramazzotti, Barb È 
indosseranno la Di azzurea, I ce 
Dal 1989, questa è la seconda volta jona: 
le italiana cantanti gioca in presenza del Nazione 
con l'intento di attrarre maggiormente l'attenzione 
su un problema di grande attualità e gravità. Nel 
‘1990si disputò una partita a Meldola alla presenza di 
2000 spettatori con un incasso di 40.000.000, devolu- 
de favore della Croce rossa italiana e dell'Avis. La 
= ta di giocare a Gorizia non è stata casuale, ma. 
‘Presenta la volontà di avvicinarsi il più possibile a 


Dr ae, che sta vivendo una così difficile situazione 


GORIZIA 
Le voci 
alla ribalta 


Questa la selezione 
azzurra dei cantanti 
che divisa tra «vete- 
rani» e «nuove leve» 
si esibirà questo po- 
meriggio allo stadio 
Campagnuzza (inzio 
ore 15). 

Da sinistra nella 
foto, dall'alto in bas- 


so: 
Sandro Giacobbe 

Riccardo Fogli 
Raf 
Luca Carboni 
Enrico Ruggeri 
Umberto Tozzi 
Andrea Mingardi 
Paolo Belli 
Eros Ramazzotti 
Luciano Ligabue 
Pino D'Angiò 
Gianni Bella 
Paolo Mengoli 
Enzo Ghinazzi 
Gianni Morandi 
Mogol 
Luca Barbarossa 
Francesco Baccini 

Nuove leve (non in 

foto): 
Paolo Vallesi 
Giovanni Giusto 
Gatto Panceri 
Tiziano Cavaliere 
Gianfranco Carnaci- 
na 
Tony Renis 
Francesco Palazzolo 
Luigi Schiavone 
Biagio Antonacci 
Cheope 
Allenatore: 
Tognetti. 


Alfredo 


L’infanzia abbandonata 


25 miliardi di dollari l'an- 
no: è questa la cifra neces- 
saria, secondo il rapporto 
Unicef 1993 su «La condi- 
zione dell'infanzia nel 
Mondo», per soddisfare i 
bisogni fondamentali di 
tutti i bambini del piane- 
ta: alimentazione adegua- 
ta, acqua ‘pulita, assisten- 
za samitaria di base, istru- 
Ra ‘Der tutti, Ra iunge- 
‘sti obiettivi signifi- 
cherebbe salvare, H pap 
no; la vita di 4 milioni di 
ni, e contribuirebbe 
anche a ridurre la crescita 
Cella popolazione mondia- 
le 


«Le sofferenze in 
fenzia in particolari n 
zioni di emergenza, si trat- 
ti dell'Afghanistan, della 
Somalia o della ex-Jugo- 
slavia, assorbono oggi giu- 
stamente una parte impo- 
rante del lavoro dell'Uni. 
cef — afferma il direttore 
generale del Fondo, delle 
Nazioni unite per l'infan- 
zia, James P. Grant — ma 
non si dovrebbe mai di- 
menticare che la tragedia 
quotidiana della malnutri- 
zione e delle malattie, 
malgrado sia invisibile e 
sfugga ai mass-media, è di 
proporzioni . molto più 
grandi». È 

Nessuna carestia, nes- 
suna alluvione, nessun 
terremoto, nessuna guerra 
hanno mai causato la mor- 
te di 250.000 bambini in 
una sola settimana — dice 
Grant — ma malnutrizio- 
ne e malattie mietono que- 
sto numero di piccole vit- 
time ogni settimana. E per 
ognuno di questi bambini 

e muoiono, molti altri 
sono costretti a vivere tra 
malattie, stenti e analfa- 
SEO o Unicef elen: 

apporto Unicef elen- 
ca le SUE possibilità di 
intervento nei settori della 
medicina, _ dell'alimenta- 
zione, dell'istruzione, e 


conclude che oggi sono di- 
Sponibili, a costi più che 
. sostenibili, i mezzi per 
prevenire 
tragedia. 


esta imm: 
a miliardi. di 


dollari Usa è la stima Uni- 
cef del costo necesario per 
mettere in pratica, su sca- 
la globale, queste nuove 
possibilità. È 
25 miliardi di dollari, ri- 
corda il rapporto, sono 
meno di quanto spendono 
ogni anno in vino gli euro- 
pei, o in birra gli america- 
hi, meno di quanto spen- 
dono i giapponesi in spese 
di rappresentanza. «Quali 
che possono essere le altre 
ifficoltà — dice Grant — 
è ora di smetterla di dar 
credito all'idea che il mon- 
do non sia in grado di far 
fronte alle esigenze fonda- 
GrEnelt dituttiisuoi bam- 
INI. 


Uno scandalo 
poco conosciuto 


‘ca non 


mente conto, o non è 
n È suffi- 
cientemente informata. 


l'istruzione. 

Ma la sorpresa maggio 
re è che meno del 10% gi 
tutti gli aiuti internazio- 
nali per lo sviluppo viene 
destinato a soddisfare di- 
rettamente i bisogni uma- 
ni fondamentali dei più 

poveri. E TECO gli aiuti 
Pilaterali lei paesi dell'oc- 
cidente industrializzato 
ammontano ormai a una 
somma totale di circa 40 
miliardi di dollari l'anno, 
questo vuol dire che sol- 
tanto 4 miliardi di dollari 


l'anno vengono destinati 
all'assistenza sanitaria di 
base, agli impianti idrici e 
fognari, all'istruzione pri- 
maria, alla pianificazione 
familiare — «meno della 
metà di quanto i paesi do- 
natori spendono ogni anno 
in scarpe da ginnastica», 


Tredici milioni 
di morti 
‘Tuttavia negli ultimi tem- 
pi vi sono segnali che indi- 
cano un'attenzione mag- 
iore verso i problemi ESE 
‘infanzia più povera. Ne- 
li anni ‘80, per esempio, i 
ivelli di vaccinazione so- 
no balzati da meno del 
20% a oltre l'80%, grazie a 
uno sforzo straordinario 
della comunità interna- 
zionale, il che ha significa- 
to salvare, ogn! anno, la 
vita di oltre 3 Milioni di 
bambini e proteggere vari 
milioni di altri da malat- 
tie, malnutrizione e infer- 
mità. 

«Il. successo Ottenuto 
con le vaccinazioni è la 
migliore dimostrazione di 
quanto è possibile fare — 
afferma Grant —. Con gli 
odierni mezzi di comuni- 
cazione esiste la possibili- 
tà di porre i vantaggi del 
progresso scientifico a di- 
sposizione della stragran- 
de maggioranza della po- 
polazione mondiale». 

I progressi scientifici e 
tecnici recenti Comporta- 
no potenzialità enormi. 
Quasi il 60% dei 13 milioni 
di bambini che muoiono 
ogni anno vengono uccisi 
da tre malattie — polmo- 
nite, diarrea e morbillo — 
che è oggi possibile preve- 
nire o curare a Costo bas- 
sissimo. La carenza di vi- 
tamina A, che pone a ri- 
schio di cecità e Morte pre- 
matura 10 milioni di bam- 
bini, potrebbe essere tenu- 
ta sotto controllo a un co- 
sto di circa 120 lire l'anno 


a bambino. Allo stesso mo- 
do, le carenze di iodio che 
sono la principale causa di 
ritardo mentale nel mondo 
potrebbero essere elimi- 
nate con una spesa di circa 
100 milioni di dollari — 
«meno del costo di due ae- 
rei da combattimento». 
Anche gli interventi tradi- 
zionalmente più costosi — 
nutrizione adeguata, ac- 
qua pulita, impianti igie- 
nici, istruzione primaria 
— possono ormai essere 
eseguiti a costi molto infe- 
riori, grazie all'impiego di 
nuove tecnologie e di stra- 
tegie basate sulle risorse 
locali, sostiene il rapporto 
Unicef. 

Nel preventivo di 25 mi- 
liardi di i 
rientra anche la disponibi- 
lità universale di servizi di 
pianificazione familiare, 
che ha secondo l'Unicef 
un'importanza vitale per 
proteggere la salute ma- 
terna e infantile, e non so- 
lo per ridurre l'incremento 
demografico. 

I 

WSummit 

per l'Infanzia 

Dopo il successo ottenuto 
con l'obiettivo delle vacci- 
nazioni, il Summit mon- 
diale per l'infanzia del 
1990 ha definito una serie 
di obiettivi de gli anni 
‘90, tra i quali il controllo 
delle principali malattie 
infettive e la riduzione dei 
tassi di mortalità infantile 
e materna, il calo della 
malnutrizione infantile, la 
disponibilità di acqua po- 
tabile, impianti igienici, 
servizi di pianificazione 
familiare, l'istruzione pri- 
maria per tutti, ecc. (si ve- 
da la tabella allegata)... 

139 Capi di stato e di go- 
verno di tutto il mondo 
hanno sottoscritto la Di- 
chiarazione del Summit 
che annunciava questi 
nuovi obiettivi, e già 54 


dollari l'anno. 


paesi hanno definito piani 
nazionali d'intervento per 
metterli in atto, mentre al- 
tri 80 paesi stanno com- 
pletando programmi d'a- 
zione in proposito. «Ma 
dal sucesso delle vaccina- 
zioni abbiamo appreso 
una lezione — afferma 
Grant — vale a dire che gli 
impegni politici, per tra- 
dursi in pratica, hanno bi- 
sogno di un vasto consen- 
so e sostegno da parte dei 
politici stessi, della stam- 
pa, dell'opinione pubblica 
dituttii paesi». 


Dividere 
icosti 
L'Unicef ritiene che i due 
terzi dei 25 miliardi di dol- 
lari necessari - potrebbero 
essere coperti li stessi 
paesi in via di sviluppo; si 
chiederebbe così all'aiuto 
estero di coprire solo un 
terzo della spesa prevista. 
Soltanto nel caso dell'Afri- 
ca sarebbe necessaria una 
quota di aiuti più alta, per 
le condizioni particolar- 
mente drammatiche del 
continente. Facendo affi- 
damento solo sulle risorse 
odierne, afferma il Rap- 
porto Unicef, i fondi si po- 
trebbero mettere subito a 
disposizione se il 20% di 
tutti gli aiuti internazio- 
nali, e il 20% della “spesa 
governativa nei paesi in 
via di sviluppo, venisse 
stanziato per bisogni pri- 
mari come cibo, acqua, fo- 
gnature, assistenza sani- 
taria di base, istruzione 
primaria, pianificazione 
familiare. SUICE 
Sono già più di 30 i go- 
verni di paesi in via di svi- 
luppo che hanno avviato 
esta ristrutturazione 
lei bilanci per trovare i 
fondi necessari, e sembra 
che molti paesi ricchi, dal 
canto loro, stiano riveden- 
do i programmi di coope- 


razione per redistribuire 
la spesa per gli aiuti allo 
sviluppo. 

Gon toni davvero insoli- 
ti per un'agenzia dell'Onu, 
il rapporto Unicef invoca 
‘un movimento popolare di 
massa, su scala mondiale, 
a sostegno di questa cau- 
sa. «Serve un movimento 
— afferma Grant — che 
riesca a esercitare a favore 
dei bambini una pressione 
analoga a quella del movi- 
mento per l'ambiente». 
Costruire un: movimento 
del genere non è cosa faci- 


le, e il rapporto Unicef lo. 


ammette francamente. «I 
problemi della malnutri- 
zione di massa, dell'anal- 
fabetismo e delle malattie 
sono problemi vecchi — 
dice Grant — problemi con 
i quali abbiamo a che fare 
da migliaia di anni, tanto 
che vengono considerati 
quasi come una compo- 
nente fissa dell'esistenza 
umana. Ma c'è qualcosa 
che non funziona se 
mondo può reagire con 01- 
Tore e compassione a disa- 
stri, carestie o alluvioni 
improvvisi, mentre non 
‘conosce 0 non si commuo- 
ve per la ben più vasta 
ecatombe di morti per 
malnutrizione o per ma- 
Jattie ii come 
‘morbillo, diarree e polmo- 
nite. E c'è qualcosa che 
non va se si alzano grida di 
orrore-per la perdita della 
biodiversità, mentre un 
freddo silenzio accoglie la 
‘morte — evitabilissima — 
di 35.000 bambini ogni 
giorno». 


Sintomi 
ecause 


Il rapporto Unicef sostiene 
che affrontare problemi 
come malattie e analfabe- 
tismo significa intervenire 
sia sui sintomi sia sulle 
cause della miseria. Cî so- 
no molte cause della po- 


vertà, e il processo di svi- 
luppo deve tenerne conto 
nella loro complessità. 
Ma, osserva il rapporto 
Unicef, «una delle cause 
più gravi consiste nel fatto 
che i bambini delle fami- 
glie povere non RELono: di 
norma, di condizioni di 
partenza nella vita che 
permettano loro di trarre 
vantaggio dalle opportuni- 
tà disponibili. E uno dei 
principali obiettivi dello 
sviluppo deve consistere 
nello spezzare questo insi- 
dioso «circolo vizioso» di 
malnutrizione e malattie 
che provoca un'inadegua- 
ta cresciuta fisica e men- 
tale, conduce a scarsi ri- 
sultati a scuola e sul lvoro, 
riduce la capacità degli 
adulti di guadagnarsi un 
reddito e di cambiare le 
condizioni in cui si vive, Si 
chiude così il ciclo della 
miseria, che si trasmette 
incessantemente da una 
generazione all'altra. Il 
momento migliore in cui 
interviene per spezzare 
O n vizioso è 

prio quello dei primi 
‘anni di vita del aao 

Oggi è venuto il momen- 
to di accettare la sfida di 
un movimento contro la 
miseria, afferma il rappor- 
to Unicef, invece di cerca- 
Te pretesti aspettando 
tempi migliori. Oggi esi- 
stono gli strumenti e si 
possono trovare i fondi per 
proteggere la vita, la salu- 
te e la crescita normale di 
molti milioni di bambini. , 
Se non lo si farà, dice 
Grant, «se non si rende- 
ranno disponibili le risor- 
se necessarie, se non si 
porrà fine nei prossimi an- 
ni ai peggiori aspetti della 
povertà, della malnutri- 
zione, dell’analfabetismo 
e delle malattie, allora sa- 
rà ben chiaro che questo 
avviene perché si è deciso 
di non dare a questi pro- 
blemi la priorità». 
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DOMANI IL PRINCIPE TRA LE MURA AMICHE 


Venerdì 18 dicembre 199) 


LA CERIMONIA DI IERI 


In arrivo il Solazzo | Premi Coni 


L’Ortigia in casa del Prato: in pericolo la sua leadership 


.- 


2 
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Il frutto non cade lontano dall'albero... Seguendo i consigli del «prof» papà 
Pino, Marco e Martina Lo Duca stanno imponendo la loro classe nel mondo 
della pallamano. I sorrisi sono quindi giustificati. 


BASKET 
Anticipo 
rinviato 

E' stato rinviato a 
data da destinarsi 
l'atteso anticipo del- 
la decima giornata 
del campionato di 
Promozione, che do- 
veva vedere di fronte 
la formazione di Au- 
risina del Sokol e 
l'Inter 1904. L'im- 
provvisa defezione 
della coppia arbitra- 
le ha vanificato gli 
di ambo le 
che si 


sforzi 
compagini, 
erano preparate al 
meglio per affronta- 
Te questo importante 
scontro. 

Dovrà 


attendere 
ancora, quindi, ad 
appagare la sua sete 
di rivincita, l'Inter 
1904, che si era reca- É 
ta ad Aurisina deter- 
minatissimna, al pari 
del Sokol, che è di. 
ventata una delle 
principale forze del 
campionato. ; 
nl: 


| nuoto 


Ultimo appuntamento 
dell'andata per il Princi- 
pe domani sera alle 17.30 
al palasport di Chiarbola. 
Avversario di turno il So- 
lazzo Bologna, formazio- 
ne non eccelsa ma ugual- 
mente temibile. Le disat- 
tenzioni, si sa, possono 
costare care e quindi è 
giusto attribire alle con- 
tendenti un valore supe- 
riore alla realtà. Ripe- 
scati in serie Al dopo la 
defezione della squadra 
delle Forze Armate, che 
ha rinunciato a prendere 
parte al. campionato, i 
bolgonesi portano avanti 
con orgoglio la tradizio- 
ne di una delle formazio- 
ni d'handball più «anzia- 
ne» della federazione. 

Questa giornata inco- 
ronerà definitivamente 
la squadra campione 
d'inverno. Per ora in vet- 
ta alla classifica a pari 
punti ci sono Ortigia e 
Principe, ma non è detto 
che domani la graduato- 
ria venga confermata. 
Per i siracusani, infatti, 
c'è in calendario una in- 
sidiosissima trasferta in 
casa del Prato, una delle 
formazioni che in questo 
momento ha più sete di 
successo. 

I toscani si trovano a 


dover navigare nella par- 
te bassa della classifica e 
non sono per nulla soddi- 
sfatti dell'attuale situa- 
zione. Il fatto, poi, di 
aver perso anche in Cop- 
pa Italia (con la conse- 
guente esclusione. dal 
torneo) contro i bianco- 
TOSSl, mette Dovere e 
compagni di fronte a una 
sola e irrinunciabile via 
di salvezza: ottenere il 
massimo dal campionato 
e, soprattutto, evitare di 
respirare in futuro aria 
di retrocessione. L'osta- 
colo Prato sarà, almeno 
per una volta, visto con 
simpatia dai triestini che 
scenderanno sul parquet 
di Chiarbola un po' avan- 
taggiati rispetto ai diretti 
rivali siculi. 

Tranne Jelcic, che an- 
cora lamenta un fastidio- 
so gonfiore alla caviglia, 
gli altri stanno tutti be- 
ne: Massotti e. Schina 
hanno ormai saldato il 
conto con acciacchi e do- 
lori vari. Escluso il solito 
Maestrutti, sempre in at- 
tesa di conoscere quale 
sarà la sua sorte, il sette 
del Principe scenderà in 
campo al gran completo. 
La formazione di Mario 
Sirotic si troverà di fron- 


te una squadra agguerri- 
ta, ma non difficile da 
superare. Un'occasione 
d'oro per concludere in 
bellezza una prima parte 
di campionato iniziata 
un .po' sottotono e che, 
invece, negli ultimi 
match — quelli più insi- 
diosi — ha visto decolla- 
re il Principe facendo ve- 
dere quali sono le effetti- 
ve potenzialità del col- 


‘lettivo biancorosso. Es- 


sere riusciti a strappare 
sul campo del Conversa- 
no un pareggio, inspera- 
bile alla viglia, è un gros- 
so risultato, 

Ormai, a questo punto 
del torneo, ogni occasio- 
ne è diventata ghiotta, 
perché il sette triestino 
deve tenere in debita 
considerazione il fatto 
che nel girone di ritorno 
Forst, Ortigia e Prato, te- 
mibli avversarie, do- 
vranno essere affrontate 
in trasferta con, ovvia- 
mente, una percentuale 
di rischio superiore a 
quanto avvenuto in que- 
sta prima frazione di 
campionato, quando i tre 
big-match il Principe li 
ha disputati tra le mura 
amiche del palazzetto. 

an. bul. 


NUOTO / SULLE SPALLE DELLA TRIESTINA L’ATTIVITA’ REGIONALE 


Oneri e onori solo all’alabarda 


Tra i maschi in evidenza Tersar, Ledi e Bearzotti - Crescono le femmine 


Come perdere alle prime 
are che stanno segnando 
inizio della stagione del 

Tegionale? Con 

‘preoccupazione. per l'as- 
sottigliamento della consi- 
stenza tecnica complessi- 

va o con entusiasmo per i 

successi della squadra di 
casa? La fase regionale 
della Coppa Brema è inte- 
ressante perché si è dimo- 
strata il paradigma della 
situazione attuale. Il re- 
sponso è chiaro: lo spesso- 
re del nuoto regionale si è 
drasticamente ridotto. Il 
Gymnasium, dominatore 
fino a un paio di anni fa di 
queste gare, non si è nem- 
meno presentato (pur 
avendo le risorse tecniche 
e umane per farlo). L'Ede- 

ra, per il momento, chiusi i 

battenti della sua prima 

squadra, si dedica al rilan- 
cio dei giovani e ha ceduto 

il suo «gioiello» di fami- 

glia, Ivana Siega, alla Trie- 
stina. La Gorizia Nuoto si 

è quasi dissolta (a causa di 

problemi di impianto) e si 


. seconda squadra 


è fusa con il Cordenons, 
mentre il nuoto friulano, 
pur non mancando di ri- 
sorse, non è mai riuscito a 
decollare. 

Tutto il nuoto regionale, 
quindi, si concentra sulla 
Triestina Nuoto, che ha la- 
vorato duramente per su- 
perare la crisi di qualche 
anno fa e ha ottenuto ri- 
sultati importanti in que- 
sto anno olimpico. La Cop- 
pa Brema ha messo in luce 
— in modo fin troppo cru- 
do — questo stato di cose. 
La Triestina non solo ha 
vinto con ampio margine 
sulle sue immediate inse- 

itrici, ma si è permessa 
il*lusso di schierare una 

i (fuori 

unteggio) per «riempire i 
Fiichis SESTO dagli altri. 
Il tecnico della Triestina, 
Fulvio Zetto, non si abban- 
dona a facili entusiasmi 
per questo predominio 
troppo netto, anzi, quasi si 
lamenta: «Non è bello fare 
delle gare — afferma — 
senza avversari adeguati 


che diano un po' di stimolo 
all'agonismo. E poi non 
capisco — aggiunge — 
perché il Gymnasium non 
abbia partecipato pur di- 
sponendo degli atleti vali- 
issimi come la Salvalaio 
in piena forma (ha fatto 
recentemente un ottimo 
2.15.8 sui 200 dorso, ndr). 
Non vorrei che partecipas- 
simo solo alle gare che 
possono vincere...) 

Per fortuna il nuoto ros- 
soalabardato— che utiliz- 
za anche le potenzialità 
della squadra che si allena 
ad Altura — non si è fatto 
coinvolgere dalla «reces- 
sione» del nuoto regionale 
e continua ad allenarsi e a 
fare risultati interessanti. 
«Certo non siamo al meglio 
della preparazione  — 
spiega ancora Zetto — ma 
considerato il periodo non 
ci possiamo lamentare». 
La Triestina ha vinto, in- 


- fatti, tutte le gare femmi- 


nili e si è lasciata sfuggire 
solo un paio di gare ma- 
schili (i 50 rana vinti dal 


Borca Kravos e la 4X50 
i Cordenons). 

Tra i maschi, in attesa 
di conoscere le decisioni di 
Marco Braida che si è con- 
cesso una lunga vacanza 
postolimpica, si sono mos- 
si a buon livello Maurizio 
Tersar autore di un ottimo 
59.1 nei 100 dorso, e alsuo 
fianco troviamo Riccardo 
Ledi, primo nei 100 delfi- 
no quasi con lo stesso tem- 
po (59.2), e Daniele Bear- 
zotti autore di due belle 
prestazioni nei 100 stile li- 
bero (54.8) e nei 200 misti 
(2.14.4, ma era alla sua 
quinta gara, ricorda Zetto 
con un certo compiaci- 
mento). 

Per una volta, però, le 
gare hanno messo in luce 
soprattutto le femmine, 
che soffrono del «comples- 
so di Cenerentola» nei con- 
fronti del settore maschi- 
le. Cristina Carlini è parti- 
ta benissimo con un otti- 
mo 59.8 nei 100 stile, uno 
dei migliori tempi italiani 
della sua età, e anche Ga- 


briella Sciolti, negli 800 
stile libero, ha abbattuto 
di quasi 5 secondi il suo 
record personale (9.15.15). 
Ivana Siega, «in prestito» 
alla Triestina, ha ristrut- 
turato la sua nuotata, po- 
tenziando l'azione delle 
braccia, ed è riuscita a 
realizzare un buon tempo 
nei 100rana (1.16.6). 

Ma la Triestina tiene 
banco non solo nelle gare. 
Im questi giorni, infatti, ha 
rinnovato il suo consiglio 
direttivo e — dopo la ri- 
nuncia di Peppo Giustolisi 
— ha un nuovo presiden- 
te: Jacopo Rossini. «La- 
sciate che mi orienti — ha 
detto ‘Rossini che, pur 
sportivo, non ha tradizioni 
natatorie — prima di 
esporre i programmi e le 
prospettive di una società 
importante come la Trie- 
stina Nuoto». L'appunta- 
mento con il nuovo presi- 
dente —rossoalabardato, 
quindi, è solo rinviato. 

Franco Del Campo 


Premi Coni ‘92, e lo sport 
è protagonista. Non 
quello. miliardario, ma 
quello fatto da un'infini- 
tà di piccole e medie so- 
cietà che militano al- 
l'ombra, con impegno, e 
alle quali va il riconosci- 
mento della Trieste spor- 
tiva. Con le proprie for- 
ze, con il sacrificio dei 
singoli dirigenti, con l'a- 
more verso discipline 
che costituiscono la sto- 
ria dello sport cittadino: 
i riconoscimenti conse- 
gnati ieri sera vogliono 
essere un ringraziamen- 
to a questa logica ancora 
sana di affrontare delle 
competizioni. Una logica 
cui si sono ispirati molti 
ex campioni e personaggi 
di spicco alabardati: chi 
potrà mai dimenticare, a 
esempio, uomini come 
Cottur, Cadelli e Grasso. 
Persone comunque, che 
hanno fatto la storia del- 
lo sport triestino assieme 
a molti altri che conti- 
nuano a far vivere una 
realtà che altrimenti in 
certe situazioni partico- 
lari rischierebbe di 
scomparire. Ed è proprio 
con questo spirito che il 
presidente provinciale 
del Coni, Stelio Borri, al- 
la presenza del delegato 
regionale sempre del Co- 
ni, Emilio Felluga, e del- 
l'assessore comunale al- 
lo sport, Roberto De 
Gioia, ha voluto dar vita 
alla festa di fine anno 
dello sport triestino. 

«I premi Coni — ha ri- 
levato Borri — assumono 
anche un significato di 
particolare valore mora- 


Riconoscenza «alle forze migliori» 


le, perché costituiscono 
l'apprezzamento sia ver- 
so i risultati ottenuti sui 
campi di gara, sia del- 
l'impegno profuso nel- 
l'attività da benemeriti 
sportivi e altrettante be- 
nemerite associazioni 
che operano con impe- 
gno ed efficienza». Com- 
plessivamente sono stati 
assegnati 69 premi da un 
milione ciascuno e 14 da 
un milione e mezzo. In 
totale dal Coni allo sport 
cittadino sono stati elar- 
giti sotto forma di premi 
90:milioni di lire. Un bel 
gruzzoletto. 

Ma sul piano delle 
strutture cosa cambierà 
con il nuovo anno? «No- 
nostante itagli — ha det- 
to De Gioia — l'ammini- 
strazione comunale cer- 
cherà di risolvere le ca- 
renze sempre nell'ambi- 
to delle sue possibilità». 
Eintal senso il presiden- 
te dell'Ussi, Augusto Re 
David, non ha esitato con 
una bella battuta a ricor- 
dare la famosa vicenda 
della palestra del gruppo 
sportivo Amici di San 
Giacomo. Palestra da an- 
ni invocata, promessa, 
ma alla fine mai realiz- 
zata. Che il ‘93 sia la vol- 
ta buona? 

Le società sportive 
triestine sono il serbato- 
io di futuri campioni, ma 
anche la fucina in cui si 
formano i cittadini del 
domani. Vanno segnalati 
gli olimpionici, i campio- 
ni mondiali, europei, ma 
anche tutta quella miria- 
de di personaggi in om- 
bra che con la loro attivi- 


| 
tà di volontariato danno| 
un insostituibile input 
allo sviluppo dello sport 
cittadino. «Non va di- 
menticata — ha sottoli- 
neato Borri — la collabo- 
razione delle federazioni 
sportive di servizio quali 
i cronometristi e il grup- 
po medico sportivo. Alla 
conclusione del qua 
driennio olimpico è do- 
Veroso ringraziare tutti». 
Oltre ai premi in dena- 
To sono stati assegnati ri- 
conoscimenti ad alcuni 
personaggi o dirigenti 
che non sempre hanno 
ricevuto un riscontro 
«ufficiale»: Augusto 
Manfredi, Ovidio Schiat: 
tino, Gianni Secco, Co. 
stante Auria, Antonio 
Depangher, Manlio Gio: 
na, Dario Bernardon; 
Mario Destradi e Antonio 
Seriani, 
Attestazioni di bene- 
merenza sono andate an” 
che all'Edera, agli Amic! 
di San Giacomo, alla Gin: 
nastica triestina, ai Ca- 
nottieri Nettuno, all'In-| 
terclub Muggia, alla Pal- | - 
lamano Trieste, al Tiro a |‘ 
segno, alla Velica Barc0- 
la Grignano e allo vacht! è 
Club Adriaco, La giunta 
provinciale del Coni; 
inoltre, ha iniziato cofì 
quest'anno a premiare la 
stampa sportiva asse 
gnando dei riconosci- 
menti a giornalisti e pub- 
blicisti impegnati nel ra- 
mo sportivo: Ezio Lipott, 
Pino Bollis, Giulia Sti: 
biel, Francesco Antonini, 
Roberto Danese, Augusto 
Re David e Ugo uani. 
a. bi 


SCHERMA /A UDINE 


Riconoscimento a Elena 


La Apollonio a Budapest per la 


Elena Apollonio, la campionessa triestina di 


scherma tesserata per l’A.S. Udinese. 


Bella festa di fine anno 
organizzata a Udine dal 
Comitato regionale 
scherma per premiare i 
suoi campioni e per un 
cordiale scambio di au- 
guri. Bella festa, resa an- 
cor più bella e importan- 
te dalla presenza di nu- 
merose autorità civili e 
militari, tra le quali il 
neo vicepresidente na- 
zionale della scherma 
prof, Antonio Di Blasi, il 
campionissimo neo con- 
sigliere nazionale Mauro 
Numa e il presidente del 
Coni regionale dott. Emi- 
lio Felluga. 

Prima della premia- 
zione, Di Blasi ha ringra- 
ziato le società della re- 
gione che lo hanno ap- 
poggiato alle recenti ele- 
zioni per il rinnovo delle 
cariche federali, elezioni 
che hanno avuto come 
protagonista anche Nu- 
ma, che fra tutti i candi- 


Coppa del mondo Under 20 


dati al posto di consiglie- 
re è stato quello che ha 
raccolto il maggior nu- 
mero di voti: segno tan- 
gibile di quanto la scher- 
ma italiana gli sia grata 
per quello che ha fatto in 
pedana, (quattro ori mon- 
diali, due ori olimpici, 
vittorie in tutte le com- 
petizioni ufficiali) e di 
quanto sia fiduciosa nel- 
le sue doti oltre che di 
campione, anche di uo- 
mo onesto, appassionato, 
intelligente. 

Ai discorsi è seguita la 
distribuzione dei premi 
ai vincitori delle gare 
della passata stagione 
agonistica: premio spe- 
ciale alla triestina Elena 
Apollonio, dell'A.S. Udi- 
nese, recente vincitrice 
di due titoli nazionali a 
‘Rimini, e convocate per 
disputare a Budapest 
una gara di Coppa del 
mondo Under 20. 


CANOTTAGGIO / BILANCIO REGIONALE 


E’ stato un buon quadriennio 


La Federazione italiana 
canottaggio nella sua 
assemblea ordinaria 
svoltasi a Pisa ha rinno- 
vato il proprio diretti- 
vo. Presidente è stato 
ricorifermato Gian An- 
tonio Romanini. Sono 
stati inoltre rieletti: al- 
la carica di consigliere 
nazionale, Luciano Mi- 
chelazzi della Sgt; a re- 
visore federale effetti- 
vo, Gastone Rocco del 
Trieste; a revisore fede- 
rale supplente, Vincen- 


zo Leggieri del Satur- 
nia. 

Fra non molto toc- 
cherà agli enti periferi- 
ci rinnovare i consigli 
direttivi. 

Il Comitato regionale 
canottaggio (presidente 
Mario Sivitz; vicepresi- 
dente Bruno Chiandus- 
si; segretario Silvio De- 


ganello; consiglieri 
Giulio Rigo, Maurizio 
Servadei, Giuseppe 


Sauli, Fabio Vascotto, 
Otello Sora) nel chiude- 


re ufficialmente la sua 
attività, ha presentato 
un bilancio consuntivo 
sull'enorme mole di la- 
voro organizzativo 
svolto nell'ultimo qua- 
drieinio, che lo pone 
nettamente in testa a 
tutti i comitati regiona- 
li nazionali. Alcune ci- 
fre. significative: sono 
state disputate in tutto 
32 regate, delle quali 
alcune a carattere in- 
ternazionale (alcune di 
queste in collaborazio- 


ne con le società affilia- 
te). 26 le regate sul lun- 
gomare di Barcola; cin- 
que sul bacino Aussa- 
Corno a S. Giorgio di 
Nogaro; una sul lago 
dei Tre Comuni a Tra- 
saghis. 800 sono state le 
gare finali, con 4000 at- 
leti-gara e circa 2000 
imbarcazioni. Un nu- 
mero davvero impo- 
nente, che ha mobilita- 
to, impegnandole anche 
finanziariamente, tutte 
le società regionali. 


ATLETICA LEGGERA / ALLA RICERCA DI SPONSOR 


L’esodo continua 


L'esodo continua. Si po- 
trebbe scrivere una sto- 
ria infinita per racconta- 
re di quanti talenti del- 
l'atletica leggera nostra- 
na se ne sono andati da 
Trieste. Qui si nasce, si 
matura, e poi via verso 
lidi più o meno lontani, 
attratti da un qualcosa 
che nella nostra città non 
esiste, Questo qualcosa, 
è inutile nasconderlo, è 
di natura economica. 

Da noi il problema 
sponsor, è stato detto e 
ridetto, è tabù. Ne abbia- 
mo parlato recentemente 
anche con il neo presi- 
dente regionale della Fi- 
dal, il prof. Romano 
Isler, che ha illustrato 
quante e quali siano le 
difficoltà per poter spon- 
sorizzare Una società 
triestina. Questioni di 
pubblico e di pubblicità: 
argomenti che reggono, 
ma fino a un certo punto, 
poiché in altre città, con 
problemi anche analoghi 
ai nostri, si riesce a tro- 
vare qualcuno in grado 
di «scucire» Quel tanto 
che possa far competere 
giovani di buone speran- 
ze. 

Nella nostra città tut- 
to è difficile. Gli impren- 
ditori e le strutture pub- 
bliche non sono sensibili 
come a Udine e a Gorizia, 
dove ci sono sponsoriz- 
zazioni di banche e di in- 
dustrie che hanno fatto e 
fanno progredire l'atleti. 
ca leggera. Il Cus — ed è 
stato il suo presidente 
Isler a dircelo — ha bus- 
sato a tante porte, ma la 
risposta è sempre stata 


Una corsa a ostacoli sul 
(Italfoto) 


negativa. E ciò nono- 
stante la squadra femmi- 
nile sia da tempo alla ri- 
balta nazionale. Anche 
quest'anno ha fornito ot- 
time prestazioni, rag- 
giungendo, tra l'altro, la 
finale dei Campionati ita- 
liani di società A2 e arri- 
vando quinta alle finali 
nazionali juniores: tutto 
ciò in virtù di un colletti- 
vo valido e collaudato. 
Ma evidentemente nean- 
che queste sono creden- 
ziali giuste per far giun- 
gere qualche soldo nelle 
casse della società uni- 
versitaria. ) 

E' logico, quindi, che 
l'esodo continui. Dopo le 
tante emigrazioni degli 
anni passati (l'ultima in 
ordine ditempo è stata lo 
scorso anno il passaggio 
dell'ostacolista Margaret 
Macchiut dal Gus alla Si- 
sport di Torino) que- 
st'anno si è verificato un 
altro salasso. Ad andar- 


sene sono stati quattro 
atleti triestini, più Giada 
Gallina, il nome più noto 
dell'atletica regionale. 
La velocista di Staran- 
zano aveva esordito nel- 
l’Ugg Gorizia (società che 
aveva smesso il settore 
femminile e che que- 
st'anno dovrebbe ripro- 
porlo) per poi approdare 
alla Libertas Udine, una 
delle formazioni più forti 


a livello nazionale per’ 


quanto riguarda il setto- 
re femminile. Alla fine di 
novembre Giada ha co- 
municato al presidente 
friulano Ortis l'intenzio- 
ne di andarsene. Come 
tutti i divorzi, anche 
questo non è stato facile, 
ma alla fine la velocista 
staranzanese ha ottenu- 
to il suo. Così il prossimo 
anno la vedremo con i 
colori della Paf Verona, 
società che ha allestito 
una squadra «monstre), 
Per Udine, ma anche 


‘campo sportivo «Draghicchio» di Cologna. 


per tutta la regione, que- 
sta è una grave perdita, 
poiché un altro talento 
emigra Verso terre lonta- 
ne. Sicuramente Giada 
avrà preso Questa deci- 
sione . principalmente 
guardando alla sua car- 
Tiera, ma una cosa è cer- 
ta: sarà difficile trovare 
‘una degna sostituta nella 
velocità. 

Parliamo ora dei no- 
stri atleti. Il caso più cla- 
moroso, che ha fatto di- 
scutere di più, è quello 
dell'ostacolista Cristina 
Apollonio, portabandiera 
del Cus Trieste, che è 
passata in forza all'As- 
sindustria Padova. L'at- 
leta di Colautti ha deciso 
di cambiar aria innanzi- 
tutto per una questione 
economica, ma anche 
perché vuole trovare 
nuove motivazioni e in- 
centivi. 

Walter De Laurentiis, 
che quest'anno ha otte- 


nuto ottimi risultati sui 
3000, ha deciso di segui- 
re la strada dell'Apollo- 
‘nio. Anche lui quindi ve- 
stirà i colori dell'Assin- 
dustria, poiché la società 
padovana gli ha promes* 
so un lavoro che gli per- 
metta di allenarsi. 

Meno pesanti (perché 


È tutto sommato rimango” 


no in regione) sono i tra- 
Sferimenti degli altri ra-| 
gazzi triestini. Elena 


-  Verzegnassi, indiscuss@ 


dominatrice della marcis 
in regione, è passata dal 
Cus alla Libertas Udine; 
così come il marciatoré 
del Cral Act Diego Cafa: 
gna e l'ostacolista del 
Marathon Gabriella Gre 
gori. Questi giovani atle 
ti, che finora hanno be? 
figurato anche in camp® 
nazionale, hanno optat0 
per la società friulana, 
poiché questa ha offerto 
garanzie economiche che 


Qui. certamente. noD. 
avrebbero trovato. È 
Questi trasferimenti 


hanno lasciato l'amaro 
in bocca in tutti coloro 
che vivono l'atletica leg” 
gera locale e regionale, 
ma oggigiorno gli atle 
vogliono un qualcosa ché 
compensi i sacrifici ° 
l'impegno che lo sport 11 
chiede, Non sono finiti! 
tempi quando la mass 
ma soddisfazione era.v” 
stire i colori della propfl* | 
società per tanta gloria | 
una medaglia; sono sel” | 
plicemente iniziati, 
non da ieri, tempi dove!S | 
vil moneta ha il suo pes? 
Samantha Bern®* 
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LA NAZIONALE AZZURRA PREPARA LA TRASFERTA DI MALTA 


DOPO IL F ORTUNOSO SUCCESSO È 
Maldini: «Non c’è stata partita» 


A Malta i commenti euforici si sprecano 


ROMA — «Partita sto- 
rica, giocata da un 
manipolo di eroi», Sui 
giornali maltesi si in- 
seguono le immagini 
retoriche per raccon- 
tare ai lettori la scon- 
fitta della nazionale 
‘under 21 contro la 
rappresentativa ita- 
liana. 

Si celebra un insuc- 
cesso solo per 1-0, e si 
irride al nervosismo 
del tecnico azzurro 
Gesare Maldini. «Era 
agitato, stupito di ve- 
dere una squadra 
maltese capace di 
metterlo in difficoltà» 
scrive il «Times» di 
Malta che poi bolla 
Maldini come «arro- 
gante» per aver detto 
che poteva finire 6-0 
per l'Italia. 


A mente fredda, 
Maldini non rinnega 
nulla. Quando gli rife- 
riscono i titoli dei 
giornali locali scuote 
la testa e sbotta di 
nuovo: «Certo che ero 
nervoso — ammette, 
e l'impressione è che 
lo stato d'animo non 
sia cambiato — in 
campo temevo che 
andasse anche peggio 
di come è poi finita. So 
come vanno queste 
partite, è già positivo 
avere vinto». 

Maldini mette an- 
che sull'avviso Sacchi 
per la partita di saba- 
to tra le nazionali 
maggiori: «Ormai oc- 
corre stare attenti 
dappertutto. Con faci- 
lità non si vince più 
nemmeno a Malta. 


Però non mi venite a 
dire che c'è stata par- 
tita: noi siamo andati 
male solo in fase con- 
clusiva.. Diciamo che 
siamo mancati negli 
ultimi 25 metri». 

«Tuttavia — prose- 
gue Maldini — di oc- 
casioni da gol ne ab- 
biamo avute tante. 
Adesso non creiamo 
un caso-Malta. Dalle 
parti del nostro por- 
tiere non si sono mai 
visti, non hanno fatto 
un tiro. Ho sentito 
parlare di zona, ma 
dove l'hanno vista? A 
tratti in difesa erano 
anche in otto. Ghedin 
è stato bravissimo ed 
ha fatto il suo dovere, 
ma ai maltesi va detto 
che il calcio è un'altra 
cosa). 


ROMA — Tre uomini, una 
maglia, Anche per affron- 
tare Malta l'antivigilia è 
giornata di dubbi. Nulla a 
che vedere con le ansie 
pre-Scozia, certo, ma sono 
pur sempre tre i preten- 
denti per una maglia. Dife-. 
sa e centrocampo sono de- 
finiti, l'incertezza è nella 
formula d'attacco. 4-4-2 0 
4-3-3? Due o tre punte di 
ruolo? Le soluzioni possi- 
bili sono tre, tutte rosso- 
nere. 

Ferma restando la cop- 
pia Vialli-Signori, al suo 
fianco potrebbero essere 
inseriti Simone (spostando 
Signori sulla fascia, come 
nel primo tempo della par- 
titella), Lentini o anche 
Donadoni. Ma tutti fanno 
a gara per chiamarsi fuori. 
E' il gioco di giornata. Per- 
sino Beppe Signori dall'al- 
to dei 13 gol fa il vago. Ma 
a tradire il laziale è il sor- 
riso di chi non è in discus- 
sione. i 

Spira invece aria di pan- 
china per Lentini, «Non 
c'è problema - dice - gioca-. 
re o andare in panchina fa 
lo stesso. Come dicevo, è 
anche giusto che giochino 
altri». Anche prima della 


‘ partita con la Scozia a 


Edimburgo sembrava che 
il milanista fosse escluso, 
invece giocò. «Stavolta - 


replica - c'è gente che è più 
in forma di me, E poi allo- 
Ta eravate voi a dirmi che 
ero escluso, stavolta sono 
io che lo dico a voiy. Sem- 
bra una sponsorizzazione 
di Marco Simone. «Marco 
non ne ha bisogno - dice 
Lentini - solo riconosco di 
essere arrivato in nazio- 
nale in un momento non 
strepitoso). 

«Nell'arco di una stagio- 
ne - continua il milanista 
respingendo l'ipotesi di 
essere in crisi da iperlavo- 
ro - ci sono sempre alti e 
bassi. Il mio basso è arri- 
vato adesso. Niente di 
strano, non si può dare 
sempre il cento per cento. 
Durante l'anno capiterà 
anche a qualcun altro». In- 
somma, per sabato si chia- 
ma fuori? «Per il posto si 
combatte Non con le paro- 
le, main campo - risponde 
-. Io ho riconosciuto che 
vengo da due-tre partite di 
campionato in cui non ho 
giocato bene. Se la nazio- 
nale dev'essere lo spec- 
chio del campionato, Si- 
mone e lo stesso Vialli 
stanno giocando molto 
meglio. Poi, se Sacchi sce- 
glie me, io sono prontissi- 
mo). 

, Se il sostegno di Vialli e 
Signori non è Lentini, può 
esserlo. Donadoni? «Oggi 


ho provato - afferma - ma 
non è detto che sabato gio- 
chi io, Ipotesi? Non so che 
dire, il nostro compito non 
è quello di pensare, ma 
quello di impegnarci al 
massimo, Poi sta a Sacchi 
scegliere. Qui meriterem- 
mo tutti una maglia, nona 
caso siamo stati chiamati 
in nazionale». 

Qualsiasi scelta sarà 
fatta, comunque resterà 
nella grande famiglia ros- 
sonera, gente abituata al 
turnover. «Già - reagisce 
Donadoni - ma non è vero 
che noi milanisti siamo 
più abituati degli altri. Re- 
stare fuori squadra dà fa- 
stidio a tutti», | 

‘Resta l' ultimo arrivato, 
Marco Simone. Sarà lui il 
terzo uomo? Neanche a 
parlarne, lui dice addirit- 
tura: «Spero di andare in 
panchina e nonintribuna. 
Secondo me - spiega - visti 
gli schemi fatti, gioche- 
ranno Vialli e Signori. Ab- 
biamo provato il 4-4-2 e 
sono convinto che a Malta 
si giocherà così. In questo 
caso io non avrei spazio», 

Insomma, sì autoesclu- 
de anche se Lentini si 
chiama fuori? «Non mi 
sento escluso, ma certo 
non potrei giocare io al po- 
sto di Lentini». E sorride: 
l'incertezza è sua amica. 


«Durante la settimana nel : | 


Milan vivo tutti i giorni 
nel dubbio - dice - per me è 
normale, Uno, [A stimoli, 
li deve trovare da solo, an- 
che se poi va in tribuna. E 
io infatti mi alleno sempre 
allo stesso modo, anche se 
non gioco», E suona come 
una lezione di professio- 
nalità. 

Baresi chiama a raccol- 
ta gli azzurri: un ultimo 
sforzo prenatalizio e poi la 
nazionale si può aggiorna- 
re. Il veterano milanista è 
tornato tranquillamente 
nei ranghi azzurri, il pen- 
timento si è compiuto, 
sembra una parentesi ir- 
reale per il campione più 
stimato del calcio italiano: 
«A Malta afferma il peri- 
colo è quello di attenderci 
una goleada. Qualsiasi 
partita bisogna affrontar- 
la nel modo giusto, non è il 
caso di fare previsioni a 
tavolino». 

Maldini a destra perde 
qualcosa? «Ha giocato po- 
co a destra, ma è tutto 
molto relativo perchè ha 
doti tali da potersi effica- 
cemente adattare dapper- 
tutto». 

Il nervosismo di Vialli 
può essere un problema 
per sabato? «Ma quale 
nervosismo? Vialli ride e 
scherza come sempre)». 


Una maglia, tre dubbi 


Il Piccolo 


Vialli, berretto di lana in testa, non è preso di 


mira, ma solo stimolato, 


ILAMENTI FURBI DEL DT DI LA VALLETTA, PHIL PSAILA 


Solo gioco delle parti 


LA VALLETTA — Si di- 
chiara trapattoniano, tifo- 
so dell'Inter e contrario al- 
la zona. Phil Psaila, alle- 
natore della nazionale 
maltese che domani af- 
fronterà gli azzurri, ha ca- 
pito il ruolo che il gioco 
delle parti gli riserva per 
qualche giorno e lo inter- 
preta volentieri. 

E' l'anti-Sacchi di tur- 
no, e lo fa fino in fondo. 
Per uno come lui, che qua- 
le migliore risultato in 
panchina vanta una pro- 
mozione dalla serie B alla 
A maltese con il Melita, 
già il fatto di essere messo 
in antitesi con il ct azzur- 
To, profeta di un calcio 
scientifico e. miliardario, 
deve essere un onore. Ha 
lo sguardo furbo, quando 
parla di come Malta sta vi- 
vendo la preparazione alla 
gara di sabato: cerca di far 
capire che, come in un 
happening, l'importante è 
esserci. Quello che viene 
in più è guadagnato. 


Invece mentre dice «la 
formazione ve la do subi- 
to, tanto con l'Italia puoi 
scegliere a caso, finisce 
male ugualmente» gli leggi 
negli occhi la voglia di in- 
ventarsi qualsiasi cosa 
pur di fare un colpaccio. 
Fatto sta che ai giornalisti 
italiani annuncia una for- 
mazione, scrivendola sul 
taccuino di uno di loro, a 
quelli maltesi ne dà una 
con tre nomi diversi. Sul 
«Times» di Malta infatti 
risultano in formazione 
Galea, Scerri e Laferla al 
posto di Raymond Vella, 
Marabott e Degiorgio. 

Questa la versione ita- 
liana: Cluett, Brincat, Sil- 
vio Vella, Raymond Vella, 
Degiorgio, Saliba, Butti- 
gieg, Gregory, Carabott, 
Buhagiar, Busuttil. 

Sarà pure un semplice 
equivoco, questo della for- 
mazione diversificata, ma 
il sospetto che Pippo imiti 
maldestramente la pretat- 


tica degli allenatori italia- 
ni viene a tutti. Comun- 
que, forse non è un feno- 
meno calcistico da esibire 
al centro tecnico di Cover- 
ciano, il 36enne Psaila, ma 
nella vita di tutti i giorni è 
persona intelligente e pre- 
parata, Dopo avere smesso 
giovanissimo di giocare a 
pallone (« ero scarso, e in- 
fatti ho militato in forma- 
zioni scadenti», ammette) 
se ne è andato nello Iowa a 
prendere la laurea in eco- 
nomia e commercio, Poi è 
tornato a Malta per dirige- 
re un‘azienda che produce 
olio. 

Ha cominciato a lavora- 
re per la federazione nel 
1984, partendo dal settore 
giovanile. Quando nel giu- 
gno 1991 se ne è andato 
Heese, arrivato dalla Ger- 
mania sulla panchina del- 
la nazionale maggiore di 
Malta, il posto è toccato a 
lui. Qualche concessione 
di quelle che piacerebbero 
a Sacchi dalla federazione 


URUGUAY 
Bastonato 
dalla polizia 

il figlio tifoso 
del presidente 


MONTEVIDEO — Luis 
Alberto Lacalle, figlio 
del presidente uru- 
guaiano, ha pagato a 
caro prezzo la sua pas- 
sione per il calcio e per 
la squadra del cuore, il 
Nacional, Il giovane, 19 
anni, è stato preso a 
manganellate e ridotto 
piuttosto male - ha 
qualche dente trabal- 
lante e un labbro rotto 
- dalla polizia interve- 
nuta a sedare gli scon- 
tri tra tifosi verificati- 
sl martedì scorso alla 
fine della partita di 
calcio tra Penarol e Na- 
Ccional, gara che ha in- 
coronato campione del 
massimo campionato 
calcio uruguagio 
Proprio il Nacional. 
Dopo il pestaggio, 
Luis Alberto ha assag- 
giato anche i rigori del- 
la cella anche se per 


meno di un'ora. Tanto. 


C'è voluto perchè arri- 
Vasse quello che lo 
Stesso giovane ha defi- 
nito il «celestiale ordi- 
ne» di scarcerazione, 
Secondo quanto ha 
Taccontato Luis Alber. 
to, prima è stato cari- 
cato su un cellulare 
della polizia, e su que- 
sto è stato bastonato 
per tutto il tragitto fi- 
no alla centrale. Non si 
sa se il poliziotto, o i 
poliziotti, colpevoli del 
fatto saranno puniti. 
«Probabilmente fini- 
ranno in qualche com- 
missariato dimentica- 
to nelle zone più sel- 


_ .Vagge del Paese», scri- 


Veva la stampa uru- 
Eipa: Tutta la fami- 
Bla Lacalle è tifosa sfe- 
gatata del vacional, 


IL PONZIANA OSPITE DELLA TRIESTINA AL ROCCO 


Amichevole di sapore antico 


Sette gol alabardati - Accanto ai tifosi anche Raffaele De Riù 


TRIESTE — Quasi a 
‘evocare derby veri e pro- 
pri di un quindicennio 
.fa, ieri pomeriggio la 
Triestina ha affrontato il 
Ponziana, tanto per mi- 
surarsi con una buona 
compagine allenatrice, 
secondo l'abitudine set- 
timanale. I tempi sono 
cambiati, la Triestina ha 
dimenticato la quarta se- 
tie e sta un po' più su; il 
Ponziana è tornato tra i 
dilettanti e se la sfanga 
senza infamia e senza 
troppe lodi. Mai colori — 
rosso e biancoceleste — 
sono sempre quelli. la ri- 
valità, però, è annacqua- 
ta anche se il tifo ponzia- 
nino non è morto. — 

Inutile ricordare itan- 
ti giocatori usciti dalla 
fucina di Carletto Lupo e 
poi di Marino Covacich o 
di Dolfo Jaksetich: non 
c'è più quel campo e non 
può più esistere quel vi- 
vaio che ha dato Gerin, 
Ferrini, Cudicini, Galeo- 
ne, Florio, Frontali, Ger- 
setich, Curci, Monticolo. 
Adesso Di Mauro sì av- 
vale, comunque, di un 
manipolo di ottimi ra- 
gazzi che hanno saputo 
impegnare i più quotati 
alabardati. 

Attilio Perotti ha volu- 
to subito in campo gli 
Undici che, con molte 
brobabilità, affronteran- 
È domenica il Palazzo- 
FACOIRIO alchimie ma 
n ‘00 in porta, Bagna- 

9 e Cerone difensori di 
presidio con qualche li- 
cenza di raid; Arrigoni 
regista arretratissimo e 


spesso attaccante ai 


giunto; Danelutti e Mila- 
nese esterni di supporto; 
Conca, Torracchi e Do- 
natelli. centrocampisti 


> 


DA II 


ER 
Gli alabardati in fase di riscaldamento prima della partitella settimanale, 


veri e propri; Mezzini e 
Labardi di punta. Nella 
ripresa sono entrati tutti 
gli altri della rosa, e fi- 
nalmente abbiamo rivi 
sto Bianchi (ma non pare 
ancora molto brillante di 
condizione): Ciccio La 
Rosa ha spaziato per tut- 
to il fronte d'attacco con 
buona voglia ma forse 
anche tanta solitudine, 


Dunque, per i primi 
minuti la Triestina ha 
avuto il vantaggio di tro- 
varsi avversari emozio- 
nati ma non ha saputo 
approfittarne. Ci sono 
state conclusioni, ma im- 
precise. I biancocelesti 
pensavano a difendesri 
in qualche modo finchè 
Mezzini non ha ribattuto 
in gol un tiro di Torrac- 


chi che Massimo Golino, 
grande presso Dio e pres- 
so gli uomini, era riusci- 
to appena a Terspingere 
corto. Due minuti dopo 
Danelutti, in duetto con 
Mezzini, si trovava solo, 
in area e raddoppiava. 

Il terzo gol era senz’al- 
tro il più spettacolare 
con una punta di dram- 
ma. Lungo traversone di 


Danelutti per la testa di 
Cerone, appoggio aereo 
all'indietro per la botta a 
volo di Donatelli da fuori 
area e gol nell'angolo. La 
punta di dramma (ma so- 
lo punta) è consistita nel 
fatto che il portiere Coli- 
no, per ghermire il pallo- 
ne che volava, è andato a 
infrangersi sul palo che 
stava ben saldo. Botta al 
costato . e cambio con 
Spadaro. 

Al 27', Donatelli, met- 
tendo in mostra il suo fu- 
nambolismo, saltava un 
avversario, controllava 
il pallone per bene dopo 
una finta e depositava in 
gol: tanto per far capire a 
Spadaro che non ci sa- 
rebbe stata pietà nean- 
che per lui. 

La ripresa, mentre il 
freddo si faceva più pun- 
gente, venivano segnati 
altri tre gol, tutti abba- 
stanza facilmente grazie 
alle conclusioni di Bres- 
si, due volte Marino. Ma 
il Ponziana sciorinava 
tutta la residua verve per 
mettere alla frusta la re- 
troguardia alabardata 
col velocissmi Giorgi, 
spesso imbeccato da 
Frontali. Purtroppo le 
conclusioni erano impre- 
cise a causa forse della 
fatica accumulata. 

Accanto ai tifosi, sulle 
scalee del Rocco piallate 
dal sole basso, anche il 
presidente in pectore De 
Riù accanto a: Salerno, 


quasi a voler riprendere . 


contatti più stretti con la 

squadra che sta lottando 

per un posto che garanti- 

sca la serie B. A De Riù 

vada il «bentornato» al 

ruolo che gli compete. 
Bruno Lubis 


l'ha ottenuta: ad esempio 
ha con sè quattro giorni a 
settimana i giocatori di in- 
teresse nazionale. «Però- 
si affretta a chiarire — di- 
te al vostro allenatore di 
accontentarsi di vedere i 
suoi una volta ogni tanto. 


‘Se si lamenta lui con la 


gente che ha a disposizio- 
ne...». Poi precisa il con- 
cetto: «Quando è in gior- 
nata-sì l'Italia è irresisti- 
bile per tutti». 

«Tanto è vero — aggiun- 
ge Psaila — che considero 
l'Italia strafavorita nel gi- 
rone di qualificazione 
mondiale nonostante la 
partenza non brillante. 
Ma dovete capire che gli 
svizzeri sono squadra 
molto compatta e la Scozia 
sul suo campo è forte». 
Quanto ai suoi, tra i quali 
l'unico che giochi in un 
campionato veramente 
professionistico è Busuttil 
(ora in Belgio con il Genk 
dopo essere transitato an- 


che per il Verbania), li de- 
finisce i «cugini poveri». 
Ammette tuttavia di non 
accontentarsi per sabato 
del risultato pronosticato 
dal direttore tecnico e or- 
ganizzativo di Malta, pa- 
dre Hilary Tagliaferro: 
vittoria azzurra per 2-0. 
«Lo rispetto — precisa — 
ma è un suo parere, non il 
mio. ‘A me non interessa 
solo ilrisultato: sabato an- 
drò a letto contento se i 
miei avranno dato il me- 
glio di loro. Se poi arriverà 
un pareggio sarà davvero 
‘un buon Natale». 

E a proposito di Natale e 
di buoni sentimenti, Psai- 
la ha scelto un modo sin- 
golare e apprezzabile per 
far concentrare i suoi in 
vista della partita con l'I- 
talia: porterà la squadra in 
elicottero a Gozzo, un'iso- 
letta vicino a Malta, per 
portare un pò d’allegria in 
un collegio di bambini or- 


fani. 


, da Sacchi. 


Spronato 
da Sacchi 


ROMA —. Non c'è 
polemica tra Gian- 
luca Vialli e il com- 
missario della na- 
zionale Arrigo Sac- 
chi. Si è trattato so- 
lo di qualche in- 
comprensione for- 
se dovuta a eccessi- 
vo interessamento 
da parte dello stes- 
so Sacchi nei con- 
fronti di Vialli. 

Lo ha precisato il 
commissario tecni- 
co al termine degli 
allenamenti di ieri 
mattina in prepa- 
razione della tra- 
sferta di Malta, 
nella rituale confe- 
renza stampa. 

Sacchi stato 
chiaro: «Mi sono ri- 
volto a Gianluca 
Vialli per cercare 
di spronarlo. E' un 
grosso campione e 
vorrei che fosse co- 
stante nellavoro». 

Tutti i salmi fini- 
scono in gloria. 


L’Olanda si riprende 


ISTANBUL — L'Olanda, battuta in No 
scacco a Rotterdam dalla Polonia, 
Turchia e rientrando in corsa per 
olandesi hanno subìto il gioco, 


avversari, poi, in due minuti hanno volto il 


favore grazie ad un uno-due 
che ha tramortito i rivali. Pe 
aglio: modo di festeggiare 
esilio volontario di tre mesi 


lorvegia e tenuta in 

siè ripresa battendola __ 
Usa ‘94. Nel primo tempogli 
Votato all'offensiva, degli 


match in proprio 


di Van Vossen e Gullit (nella foto) 
or il milanista è stato anche il 
il ritorno in nazionale dopo un 


FUBHA 
SICLCRTIO 


Il Piccolo 


Sport 


STEFANEL /INTENSIFICATA LA PREPARAZIONE 


La Scavolini è dietro l'angolo 


Cantarello ed English non sono al meglio - Tanjevic squalificato con la condizionale 
N 


COPPE / EUROCLUB 


Knorr vittoriosa a Tel Aviv 
Battute la Benetton in Grecia e la Scavolini in casa 


TEL AVIV — La Knorr Bologna ha 
battuto il Maccabi Tel Aviv per 82- 
80 (37-47) in una partita valida per il 


girone A dell'Euroclub. 


Come un anno fa, la Knorr ha 
espugnato il mitico Jad Eliau di Tel 
‘Aviv con un tiro a fil di sirena. Lo 
scorso anno era stata una bomba di 
Zvdoc a beffare il Maccabi, ieri sera 
un tiro da due di Moretti. Per la 
Knorr si tratta di una vittoria impor- 
tantissima che le permette di guar- 
dare con maggiore tranquillità alla 
qualificazione. Eppure nel primo 
tempo le cose si erano messe male 
per la squadra di Messina, sotto di 
dieci punti. Nei primi quattro minuti 
della ripresa Danilovic (finalmente 
al suo livello anche nell' Euroclub), 
Coldebella e Brunamonti hanno rifi- 
lato agli israeliani un parziale di 11- 
2. Il secondo tempo è così filato via 
sul filo dell’ equilibrio. A 45« dal ter- 
mine una bomba di-Moretti ha por- 
tato in parità il punteggio (80-80). 
Ingram ha poi sbagliato a 30» dal ter- 
mine l' 1+1, e così sul filo della sire- 
na Moretti ha regalato alla Knorr 
una vittoria memorabile. 5 


PESARO — Il Limoges ha battuto la 
Scavolini Pesaro per 76-61 (39-23) in 
un incontro valido per il girone A 


dell'Euroclub. I pesaresi, incappati 


punti. 


in una serata davvero negativa, sono 
stati ridicolizzati dai francesi, A 
spiegare la metamorfosi negativa 
della Scavolini solo un paio di cifre: 
dopo 8' di gioco i pesaresi erano sotto 
di 11 punti (15-4), alla fine del primo 
tempo avevano messo a segno un 
misero 515 nel tiro, una percentuale 
da ragazzini. I francesi, con una di- 
fesa aggressiva e marcature asfis- 
sianti, hanno limitato ogni passibile 
schema di gioco, ammesso che la 
Scavolini ne avesse. In attacco, poi, 
il Limoges si è affidato'a due eccel- 
lenti tiratori, lo sloveno Zdove e l' 
americano Young, 29 punti, apparso 
incontenibile per le guardie pesare- 
si. In pratica non c' è stata partita, 
‘perchè la Scavolini non è mai riusci- 
ta a ridurre il divario sotto i dieci 


ATENE — L'Olympiakos Pireo ha 
battuto la Benetton Treviso per 91- 
86 (40-48) in una partita valida per il 


girone B dell'Euroclub. 


IPPICA /LA TRISAD AGNANO 
Si candida Silver Senda Pilot 


Hanno chances anche Noblesse Om e Luthorking 


TRIESTE — L'argentina 
Silver Senda Pilot do- 
vrebbe presentarsi nel- 
l'odierna Tris, che si cor- 
re ad Agnano, nel ruolo 
di protagonista, ma i 
suolavversari appaiono 
quanto mai agguerriti. 
Specialmente al secondo 
nastro figurano diversi 
‘pretendenti all'entrata 
nella terna, e fra questi 
Langone, Luthorking e 
Noblesse Om, 

Premio Antonio 
Esposito: lire 
30.000.000, metri 2060, 
2100 corsa Tris. 

A metri 2060: 1) Ni- 
vometro (F. Galletta); 2) 


Da Dicembre, Neutro Roberts parla. 
Con una telefonata gratuita 
al numero verde di Neutro 
Roberts 1678-27176 (o scri- 
vendo a Neutro Roberts, ca- 
sella postale 233 - 50019 


Ninfa Em (N. Gavazzi); 
3) Laffitte (F. De Cristo- 
faro); 4) Mylonas (M. Pi- 

atelli); 5) Maradonite 
G. Di Nardo); 6) Insab- 
biata (F. Di Rienzo); 7) 
Mazy di Jesolo (A. Ga- 
vazzi); 8) Natural High 
(G. Sodano); 9) Lordrim 
(G. Di Criscio); 10) Mac 
Farlane (A. Penzivec- 
chia). 

A metri 2080: 11) 
Guarnago (A. Improda); 
12) Ebinger (P. D'Ales- 
sandro); 13) Marlon 
d'Assia (R. Mele jr.); 14) 
Locatario (A. Masucci); 
15) Langone (F. Pappa- 
dia); 16) Luthorking (S. 


Minopoli); 17) Miguel Bi 
(P. Esposito jr.); 18) No- 
blesse Om (N. Merola); 
19) Nocino PI (G.P. Mai- 
sto); 20) Invrea (C. Botto- 
ni). 

A metri 2100: 21) An- 
nabel Road (S. Dell'An- 
nunziata); 22) Silver 
Senda Pilot (G. Lombar- 
dojr.). 

I nostri favoriti. Pro- 
nostico base: 22) Silver 
Senda Pilot. 18) Nobles- 
se Om. 16) Luthorking. 
Aggiunte sistemistiche: 
15) Langone. 17) Miguel 
Bi. 10) Mac Farlane. 

m.g. 


TRIESTE — «Buon Nata- 
le, ragazzi»: all'ingresso 
della palestra di via Loc- 
chi il tandem Battini- 
Fornasaro formula augu- 
ti addobbando, come si 
conviene di questi tempi, 
la «fabbricay. E mentre 
un nugolo di ragazzini, 
ammaliati dalla pallaca- 
nestro, sbirciano i loro 
beniamini, in attesa di 
essere sottoposti alla vi- 
sita preventiva del mini- 
basket, a Meneghin e so- 
ci vengono consegnati i 
soliti «gingilli», cioè le 
palle a spicchi. 

Feste o non feste, qua- 
le tredicesima i giocatori 
hanno trovato la solita 
razione di duro lavoro, 
iniziando lunedì con 
un'amichevole contro lo 
Zadar e proseguendo con 
tutta una serie di esercizi 
individuali e collettivi. 
«Colpite ogni cosa che 
passa per il campo e se 
prendete il pallone, beh, 


pazienza»: una massima. 


che attribuiscono a «Pa- 
Ton» Rocco' e che ben 
s'attaglia all'area in cui 
sgomitano gli atleti «bas- 


. kettari». 


Talvolta i contatti pos- 
sono essere più esaspera- 
ti che non nelle partite 
ufficiali, ne sa qualcosa 
Sandro De Pol, buon 
fighter e ottimo incassa- 
tore. D'altronde i pro- 
gressi si maturano nel 
corso della preparazione 
e nulla sfugge all'occhio 
Vigile di Boscia, che pun- 
zecchia e incita alla mas- 
sima concentrazione, 
sicché nasce una gara 
spontanea e lo schema 
riuscito, una palla recu- 
perata, un rimbalzo con- 
quistato oppure un cane- 
stro realizzato possono 
dare la soddisfazione che 
si ricava negli incontri 
veri. 

Non è semplice man- 
tenere un ottimale equi- 
librio di tensione, spe- 
cialmente quando le cose 
non vanno nel verso giu- 
sto, comunque dopo la 
vittoria di Montecatini la 
fatica è sopportabile. Al- 


po 
l'inizio della settimana il 
tempo non volgeva al 
bello perle condizioni di 
English e Cantarello. 
Tanjevic mugugnava — 
aragione —, abituato co- 
m'è a gettarsi alle spalle 
qualsiasi tipo di risultato 
e a pensare al domani, 
‘per cui lo'angustiava so- 
prattutto l’indisponibili- 
tà di Davidone, elemento 


Sesto Fiorentino - Firenze) potrete chiedere 


Un servizio in più. 


informazioni, o dare suggeri- 
menti. Un servizio in più, un 
servizio personalizzato che 
Neutro Roberts ha creato 


per i suoi consumatori. 


=. 


indispensabile e che non 
può permettersi di rima- 
ner fermo, pena il logico 
calo di una struttura fisi- 
ca che abbisogna di ripe- 
tute sedute di. allena- 
mento. Albert ha ripreso 
a pieno ritmo, il pivot 
sembra risentire dei be- 
nefici di alcuni giorni di 
riposo, sebbene la sosta 
obbligata potrà condizio- 


nare il suo utilizzo con- 
tro una Scavolini che 
presenterà un terrible 
pacchetto di lunghi. 


A ogni buon conto so- — 


no stati tenuti sotto pres- 
sione Alberti e Pol Bodet- 
to, mentre Meneghin si 
conferma la solita, ine- 
sauribile carta di credito. 
La squadra di Bucci, che 
ieri ha affrontato il Li- 
moges, lamenta l'infor- 
tunio occorso a Pete 
Myers, però l'americano 
cui è stato risparmiato 
l'impegno dell'Euroclub, 
sarà sicuramente in 
campo dopodomani a 
Chiarbola. 

C'è da segnalare, in- 
tanto, la squalifica di 
una giornata inflitta a 
Tanjevic per alcune di- 
chiarazioni riguardo agli 
arbitri. La società paghe- 
rà la penale e otterrà la 
condizionale, quindi il 
coach siederà regolar- 
mente in panchina. Il 
problema dei fischietti è 
la prima mina vagante 
della stagione. La cate- 
goria difende i suoi 
iscritti sostenendo che 
sono i migliori d'Europa 
e rifiutando la proposta 
di «rinforzi» dall'estero. 
Il clima si sta facendo pe- 
sante e c'è il rischio di 
strumentalizzazioni pro- 
prio quando il campiona- 
to sta entrando in una fa- 
se cruciale. 

Il quattordicesimo 
turno propone, tanto per 
gradire, Panasonic-Be- 
netton, Philips-Knorr e 
Kleenex-Clear,. ovvero 
scontri che potrebbero 
portare a un'interessan- 
te ammucchiata, con il 
contributo, ovviamente, 
della Stefanel. A proposi- 
to di accoppiamenti, c'è 
da aggiungere che nei 
giorni scorsi a Bologna è 
stato effettuato il sorteg- 
gio della giornata inizia- 
le delle final-four di Cop- 
pa Italia. Il 4 marzo, a 
Forlì, con inizio alle ore 
18, Trieste se la vedrà in 
semifinale con la E 

s.b. 
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Freestyle: vince Kristiansen 
nella prima gara a Piancavallo 


PORDENONE — Il norvegese Rune Kristiansen, 
campione del mondo in carica, ha vinto ieri sulle 
nevi di Piancavallo la gara di balletto della se- 
conda tappa del Campionato del mondo di «free- 
style». Al secondo posto si è classificato il tede- 
sco Armin Weiss, al terzo lo svizzero Heini 
Baumgartner. L'italiano Robero Franco, già 
campione della specialità ha chiuso al quarto 
posto. Nella prova femminile si è imposta l'ame- 
ricana Ellen Breen, seguita dalla russa Elena Ba- 
talova e dall'altra americana Sharon Petzold 
(campionessa in carica). 


. Sci:lo svedese Fogdoe 
s'impone in Coppa Europa 


MADONNA DI CAMPIGLIO — Lo svedese To- 
mas Fogdoe ha vinto ieri, sul canalone Mira- 
monti di Madonna di Campiglio, lo slalom spe- 
ciale valido per la Coppa Europa. Ha preceduto 
lo svizzero Patrick Staub e lo svedese Mats 
Ericson. Al quarto posto si è piazzato l'azzurro 
Carlo Gerosa, che ha fatto registrare il miglior 
tempo nella seconda manche, rimontando dalla 
13.a posizione; al quinto l’altro azzurro Kurt 
Ladstaetter. 


Ciclismo: sì ai professionisti 
ai Giochi di Atlanta 


GINEVRA — I professionisti del ciclismo po- 
tranno partecipare per la prima volta ai giochi 
olimpici, ad Atlanta nel 1996. Lo ha comunicato 
ieri a Losanna il presidente del Comitato Inter- 
nazionale Olimpico (Gio) Juan Antonio Sama- 
ranch al termine di una riunione con i vertici 
della Unione Internazionale di Ciclismo (Uci), la 
cui sede sarà trasferita e Losanna dal 1 gennaio 
del 1993. 3 


A Brugnera le gare regionali 
di corsa campestre 


Il Gs Olindo Piccinato ed il Comune di Brugnera 
(Pn) organizzano, su mandato del Comitato re- 
gionale Fdal e con la collaborazione del Comita- 
,to provinciale Fidal, domenica a Brugnera nel 
parco di Villavarda, il campionato regionale di 
società assoluto di corsa campestre. Program- 
ma: ore 9 ritrovo giurie e concorrenti; ore 10 
gara juniores maschile m 5400; ore 10.40 gara 
seniores femminile m 5000; ore 11.10 gara ju- 
niores femminile m 3200; ore 11,30 gara senio- 
res maschile m 10.000; ore 12.30 premiazione 
presso l'Auditorium della scuola media. 


LA SERATA DEL PREMIO USSI 


Campioni Doc 


(Italfoto) 


A sinistra Il campione del mondo di ciclocross Daniele Pontoni, 


TRIESTE — Da un poker di collaborazioni orta 
vano che saltar fuori degli assi. E' dal 1989, 


‘atti, 


che Ussi e Cassa di risparmio di Trieste giocano ideal- 


mente su più campi per (Ea i migliori «prodotti» 


dell'annata. E bisogna dire che il 1992 è stato davvero _ 


generoso, tanto da mettere in crisi lo squi 


ladrone dei 


137 giornalisti sportivi, cui è spettato il piacevole 
compito di indicare i campioni «doc». 


, Uno scricciolo quando 


o vedi in abiti borghesi, un 


igante allorché inforca la bici, questo il sintetico ri- 
tratto del vincitore del premio Ussi. Parliamo di Da- 
niele Pontoni, che con una tenacia incredibile è i 
capace di mettere le sue ruote sulla più alta vetta del 


mondo nella specialità del 


simo da giovane, poi un 


cross. Aveva vinto tantis- 
infortunio lo costrinse a la- 


i i ì si deci fare il ca- 
sciar perdere la bicicletta, così si decise a fare il 
meriere, dopo aver ‘ascoltato i suggerimenti di un 


istruttore che, 


‘arda caso, si chiamava Moser. 


«Avrebbe potuto far bene anche su strada», assicu- 
ra il tecnico della Nazionale militare Edi Gregori. Un 
alloro tira l'altro e ora Pontoni insegue la Coppa del 


Mondo e dà l'ap) 
quando a Corva, 


untamento a tutti fra un mese, 
ifenderà il titolo iridato con l'inci- 
‘tamento della sua gente. 


Il riconoscimento «Juventussi), riservato al giova- 
ne Under 21 è andato a Renè Cattarinussi, campione 
del mondo di biathlon a squadre, oltre che due bronzi 
europei, un altro esempio di forza e qualità. In una 


a destra il giovane Renè Cattarinussi. 


serata caratterizzata dalla genuinità — e come pote- 
va essere diversamente: fra uomini di sport? — Si è 
ben inserita, nella kermesse fra i due presidenti Re 
David da una parte e Piergiorgio Luccarini dall'altra, 
la premiazione di Giordano Cottur, che va ancora 8 
cento all'ora quanto a spirito e carica battagliera. A 
nome della Federciclismo l'alfiere del ciclismo trie- 
Stino, che con un pizzico di civetteria ha ricordato 
qualche successo davanti al grande Coppi, ha conse- 
gnato una medaglia d'oro a Libera Pincin campio- 
nessa del mondo di mountain-bike. ; 

£ È di umanità, ha aggiunto nella scheda un addetto 
ai lavori. Il gentil sesso era davvero ben rappresenta- 
to. Da «ina vita immersa nell'acqua, Maurizia Lenar- 
don, già campionessa di nuoto, è stata sommersa da- 
gli applausi per.il suo titolo mondiale nel windsurf, in 
cui ha primeggiato in ben sette gare. Attestati e batti- 
mani per Cristina Mauri, junior iridata nello sci d'er- 
ba e Alexia Moimas che a soli 15 anni si è laureata 
campionessa europea di pattinaggio veloce. Ennesi 
mo tributo per Sandro Guerra, «premio alla carriera», 
e due premi ad altrettanti super campioni quali sono 
Alessandro Kuris e Huberth Perfler per gli obiettivi 
centrati nelle paraolimpiadi. Alla serata sono stati 
consegnati de due libretti a risparmio di un milio” 
ne di lire ciascuno a Pontoni e Cattarinussi. . b 

s.b 
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fe ica PERE BORSA 


831 Seduta euforica a Piazza Affari, dove si è diffusa una 

forte aspettativa di ribasso dei tassi di interesse ed è 
prevalso un cauto ottimismo anche in seguito alle «pro- 
Messe» del ministro del Tesoro. 


(+3,96%) 


BORSA VALORI 
Titoli 
Alleanza 


Benetton 


Breda 
ca Binda 478,5 471,4. 474 
Cir 973,2 973, 


Cir nc 593,1 538, 


Comit 4272 4302 
Comit nc 3071. 3091 


Eur Mel 460,5. 464, 


Ferfin 1150 1154 
,6. 
FiatPri 1887 1919 


Ferfin ne 718,9 722, 


FiatRne\. 2188 2107 


Apert.. Rif Uff 

11140 11224 11199 
AIR 8640. 8764.8714 
BNapoli 2145 2164 2153 
BNapoliR 1122 1119 1130 
BToscana 2730 2762 2778 
13000 13214 19318 
Sosp. .-00. -00 


5 17 
Cir Risp 976 976 


leri 


Var% 
10875 +2,98 
8399 43,75 
2057, +4,67 
1120 +0,89 
2713 +2,40 
12917 +3,07 

-00 


-00, 


4 440,9 +7,60 


948,6 +2,65 
9525 +2,47 
9 509,7 +5,73 
4098 +4,98 
3006 +2,83 


1 437,8 +6,01 


1125 +2,58 
693,9 +4,14 
1839 +4,35 
2157 2099 +2,76 


Titoli Apert. Rif. Uff. leri. Var% 
Fondiaria 25100 25304 25503 24277 +5,05 
Gott Ruf 1102 +5,63 
1 Metanop 1580 +2,15 
Italcem 6922 +2,88 
ItalcemR 3880 +3,45 
Italgas 2938: +3,51 
Marzotto 6002. -0,60 
Parmalat 10909 +2,67 
Pirelli Spa 1022 +1,27 
Pirelli R | ,9 666,3 +2,64 
Ras 16990 +3,51 
Ras nc A 8909 +5,68 
Ratti 2325. -0,77 
Sip 1285 +4,20 
Sip.Rnc 1184 +4,90 
Sondel 962,2 +1,48 
Sorin 3502 +2,37 


BORSA DI MILANO 


Titoli 

ALIMENTARI AGRICOLE 
Ferraresi 

Zignago 


ASSICURATIVE 
Assitalia 
Fata Ass 
Generali As 
L'abeille 

La Fond Ass 
Previdente 
Latina Or 
Latina rne 
Lloyd Adria 
Lloyd rne 
Milano O. 
Milano rinc 
Sai 

Sai rino 
Subalp Ass 
Toro Ass Or 
Toro Ass priv. 
Toro rnc 
Unipol 
Unipol priv. 
Vittoria As 


BANCARIE 
Bca Agr Mi 
Bca Legnano 
Bca Di Roma 
B. Fideuram 


B Pop Berga 
Bco Ambr Ve 
BAmbrVernc 
B. Chiavari 
Lariano 
B.Sardegnrnc 
Bnlrnc 
Credito Fon 
Credit 
Creditrnc 
Credit Comm 
Cr Lombardo 
Interban priv. 
Mediobanca 

S Paolo To 


CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 
Burgo priv. 
Burgo r ne 
Fabbri priv. 
EdLa Repub. 
L'espresso 
Mondadori E 

«. Mond Ed Rne 
Poligrafici 


CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 
Cem Bar Rne 
Ce Barletta 
Merone rinc 
Cem. Merone 
Ce Sardegna 
Cem Sicilia 
Cementir 
Unicem 
Unicemrne 


(CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel 
Alcate r nc 
Auschem 
Auschemrnc 
Boero 
Caffaro 
Caffaro rne 
Calp 
Enichem 
Enichem Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Marangoni 
Montefibre 
Montefibr no 
Perlier 
Pierrel 
Pierrelr nc 
Recordati 
Recordr nc 
Saffa 

Saffar nc 
Saffa r nc 
Saiag 
Saiagrnc 
Snia Bpd 
Sniarnc 
Sniarne 
Snia Fibre 
Snia Tecnop 
Tel Cavi Rn 
Teleco Cavi 
Vetreria It 


‘COMMERCIO 
Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinascrnc 
Standa 
StandarncP 


Chius. 


31750 
4800 


7801 
11440 
26800 
71800 

8120 
10700 

4270 

2100 

9350 

8180 

8701 

9975 
12500 

5300 

7600 
19325 

8135 

7750 

‘9050 

4110 

4990 


7550 
4890 
1800 
870. 
4795 
1410 
‘800. 
4100 
13505 
‘3550 
1975 
3420 
4180 
13500 
10130 
‘4350 
‘2898 
1431 
2315 
2465 


Var.% | 


0.00 
4.58 


3.46 
0.00 
2.98 
4.06 
4.24 
1,42 
0.00 
5.47 
1.63 
2.25 
2.96 
4,61 
3.73 
4.33 


Titoli Chius. Var.% 
Finarte Spa 2400. 2.13 
Finarte rnc 2:26 
Finmec Spa 3.51 
Finmec Risp 7.48 
Finrex 0.10 
Finrexrnc 1.11 
Fiscamb Hrnc 

Fiscamb Hol 

Fornara 

Fornara Pri 

Franco Tosi 

Gaic 

Gaicr ne Gv 

Gemina 

Gemina rnc 

Gim 

Gimrnoc. 

Ifi priv. 

Ifil Fraz 

Ifilrne Fraz 

Intermobil 


* Isefi Spa 


Isvim 
Italmobilia 
Italmrnc 
kernelrnc 
Kernel Ital 
Mittel 
Montedison 
Montedrnc 
Montedr nc Cv 
Partrnce 
Partec Spa 
Pirelli EC 
PirelECrno 
Premafin 
Raggio Sole 
Rag Solernc 
Riva Fin 
Santavaler 
Santaval Rp 
Schiapparel 
Serfi 

‘Sisa 

Sme 

Smi Metalli 
Smirne 
SoPaF 

So PaFrno 
Sogefi 

Stet 

Stetr no 
Terme Acqui 
Acquirnc 
Trenno 
Tripcovich 
Tripcovr nc 
Unipar 
Uniparrnc 
War Mittel 
War Cofide 
WCofider nc 
War Sogefi 


IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 
Aedesrnc 
‘Attiv Immob. 
Calcestruz 
Caltagirone 
Caltagr nc 
Cogefar-imp 
Cogef-imp r ne 
Del Favero 
Fincasa44 
Gabetti Hol 
Gifim Spa 
Gifim rn 
Grassetto 
Risanamrne 
Risanamento 
Sci 

Vianini Ind 
Vianini Lav 


MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Alenia Aer. 1180 
Danieli E 7870 
Danieli r no. 3595 
Data Consys 1665 
Faema Spa 2575 
Fiar Spa 

Fiat. 

Fisia 

Fochi Spa 

Gilardini 

Gilard rne 

Ind. Secco 

Secco rno 

Magneti r nc 

Magneti Mar 

Mandelli 

Merloni 

Merloni r nc 

Necchi 

Necchi rinc 

N. Pignone 

Olivetti Or 

Olivetti priv. 

Olivet r.nc 

Pininfr ne 

Pininfarina 

Rejna 

Reinarno 


Rodriquez 
Safilo Risp 
Safilo Spa 
Saipem 


COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 
Alitalia priv. 
‘Alital r nc 


Ausiliare 
Autostr Pri 
Auto To Mi 
Costa Croc. 
Costarne 
Italcable 
Italcabr nc 
Nai Nav Ita 
Sirti 
ELETTROTECNICHE 
Ansaldo 
Edison 
EdisonrncP 
Elsag Ord 
Gewiss 
Saes Getter 
War Elsag 


FINANZIARIE 
‘Acq Marcia 
Acq Mare r nc 
Avir Finanz 
Bastogi Spa 
Bon Si Rpov 
Bon Siele 
Bon Siele r nc 
Brioschi 
Buton 
CMISpa 
Camfin 
Cofide r nc 
Cofide Spa 
Comau Finan 
Editoriale 
Ericsson 
Euromobilia 
Euromob\r ne 
Ferr. To-nor 
Fidis 
FiAgrrne 
Fin Agroind 
Fin Pozzi 

Fin Pozzi r nc 
Finart Aste 
Finarte priv. 


Saipemr ne 
Sasib 

‘Sasib priv. 
Sasibr nc 
Tecnost Spa 
Teknecomp 
Teknecomr nc- 
Valeo Spa 
Westinghous 
Worthington 


MINERARIE METALLURGICHE 
Dalmine 432 
Falck 

Falekrnc. 

Maffei Spa 

Magona 


TESSILI 
Bassetti 
Cantoni Itc 
Cantoni Ne 
Centenari 
Cucirini 
Eliolona 
Linif 500 
Linifrno 
Rotondi 
Marzotto Nc 
Marzotto r nc 
Olcese 
Simint 
Simint priv. 
‘Stefanel 
Zucchi 
Zucchi r nc 


DIVERSE 
De Ferrari 
le Ferrr nc 
'ayer 
Con Acq Tor 
Jolly Hotel 
Jolly H-rp 
Pacchetti 
Volkswagen 


1997,27 


(+0,95%) sui mercati italiani ha perso terreno. 


Chius. Prec. Var:% 
92000 
9400 
17000 
15100 
43000 
6720 
91000 
8050 
6550 
11000 
15920 
4570 
11000 
63850 
7580 
2230 


Titoli 
Bca Agr Man 
Briantea 
Siracusa 

Pop ComInd 
Pop Crema 
Pop Brescia 
Pop Emilia 
Pop Intra 
Lecco Raggr 
Pop Lodi 
Luino Vares 
Pop Milano 
Pop Novara 
Pop Sondrio 
Pop Cremona 
Pr Lombarda 
Prov Napoli 4610 
Broggi Izar. 1300 
Calz Varese 249 
Cibiemme PI 88 
Con Acq Rom 148 


FONDI D’INVESTIMENTO 


Odier. 


Titoli 
AZIONARI INTERNAZIONALI 
Adriatic Americas Fund 
Adriatic Europe Fund 
‘Adriatic Far East Fund; 
Adriatic Global Fund 
America 2000 
Bn Mondialfondo 
Capitalgest Int. 
Garifondo Ariete 
Carifondo Atlante 
Centrale America 
Centrale Europa 
Eptainternational 
Europa 2000 
Fideuram Azione 
Fondicri Internaz. 
Genercomit Nordam. 
Genercomit Europa 
Genercomit Internaz. 
Gesticredit Euroazioni 
Gesticredit Pharmachem 
Gesticredit Azionario 
Gestielle | 
Gestielle Serv. E Fin. 
Geode 
Imieast 
Imieurope 
Imiwest 
Investimese, 
Investire America 
Investire Europa 
Investire Pacifico 
Investire Internaz. 
Lagest Azionario int, 
Magellano 
Oriente 2000. 
Performance Azionario 
Personalfondo Azion. 
Prime Global 
Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
Prime Mediterraneo. 
SanPaolo H. Ambiente 
SanPaolo H. Finance 
SanPaolo H, Industrial 
SanPaolo H. Internat. 
Sogestit Blue Chips 
Sviluppo Equity 
Sviluppo Indice Globale 
Triangolo A È 
Triangolo C 
Triangolo S 
Zetastock 
Zetaswiss 
AZIONARI ITALIANI 
Arca Azioni Italia 
Arca 27. 
Aureo Previdenza 
Azimut Glob. Crescita 
Capitalgest Azione 
Carifondo Delta 
Centrale Capital 
Cisalpino Azionario 
Euro Aldebaran 
Euro Junior 
Euromob. Risk F. 
Fondo Lombardo 
Fondo Trading 
Finanza Romagest 
Fiorino 
Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Sel. It, 
Fondinvest 3 
Galileo 
Genercomit Capital 
Gepocapital 
Gestielle A° 
Imi-Italy 
Imicapital 
Imindustria 
Industria Romagest 
Interbancaria Azion. 
Investire Azionario 
Lagest Azionario 
Phenixfund Top 
Prime Ital. 
Primecapital 
Primeclub Az. 
Professionale Gestione 
Professionale 
Quadrifoglio Azionario 
Risparmio Italia Az. 
Salvadanaio Az. 
Sviluppo Azionario 
Sviluppo Indice Italia 
Sviluppo Iniziativa 
Venture-time 
Arca TE 
‘Armonia 
Centrale Global 
Coopinvest 
Cristoforo Colombo: 
Epta92 
Gepoworld 
Ges.Fi.Mi Internaz. 
Gesticredit Finanza 
Investire Globale 
Nordmix 
Professionale Inter. 
Rolointernational 
SRUERoo Rucpa 
BILANCIATI ITALIANI 
Arca BB 
Aureo 
Azimut Bilanciato 
Azzurro, 
BN Multifondo 
BN Sicurvita 
Capitalcredit 
Capitalfit 
Capitalgest 
Carifondo Libra 
Cisalpino Bilanciato 
Cooprisparmio 
Corona Ferrea 
C.T.Bilanciato 
Eptacapital 
Euro Andromeda 
Euromob. Capital F. 
Euromob. Strategic 
Fondattivo 
Fondersel 
Fondicri 2 

‘ondinvest 2 

‘ondo America 

‘ondo Centrale 


ZZZZZZZZ: 
DO UUvvIVIII 


itoli 
Cantoni It 
Centrob.bagnao 8,5% 
Centrob-saf96g 76%, fo 
Centrob-safre g, 75%, 
Centrob-valt94 so) fo 
Cir-86/92 Co 9% Gi 
Edison-86/93 Co 7%, 
Eur Met-Imi94 Gy 10% 
Euromobil-86 Cv 10%, 
Ferfin-86/93 Exc7%, 
Finmecc-88/93 Cv 9% 
Imi-86/93 28 ind 
Imi-86/93 30 Co Ind: 
Imi-86/93 30 Pco Ind 
Imi-n Pign 93 W Ind 
Iri-ans Tras.95 CV8% 
Italgas-90/96 Cv 10% 
kernel. It-93 Co 7,5% 
Magn Mar-95 Co 6% d 
Medio B Roma-940xW7% di 
Mediob-barl 94 Cv 5% nor 
Mediob-cir Ris 607% I 
Mediob-cir Ris Nc 7% 


101,75 


MERCATO RISTRETTO 


Per il dollaro nuova giornata di ribassi. A Tokyo ha chiu- 
so a 123,12 yen a Francoforte a 1,5452 marchi e anche 


(+0,09%) 


Titoli Prec. 
Cr Agrar Bs 4380 
Cr Agrario 5 
Cr Bergamas 11600 
© Romagnolo 12300 
Valtellin. 10850 
Creditwest 6430 
Ferrovie No 4710 
Finance 

Finance Pr 

Frette 

Ifis Priv 

Inveurop 

Ital Incend 

Napoletana 

Ned Ed 1849 

NedEdifRi 

Sifir Priv 

Bognanco 

WB Mi Fb93 

Zerowatt 


Var. % 


Titoli 


‘Genercomit 
Geporeinvest 
Gestielle B 
Giallo 
‘Grifocapital 
Intermobiliare Fondo 
Investire Bilanciato 
Mida Bilanciato 
Multiras 
Nagracapital 
Nordcapital 
Phenixfund 
Primerend 
Professionale Risp. 
Quadrifoglio Bilan, 
Redditosette 
Risparmio Italia Bil. 
Rolomix 
Saiquota 
Salvadanaio Bil. 
Spiga D'oro 
Sviluppo Portfolio 
Venetocapital 
Visconteo 18 
OBBLIGAZIONARI INTERNAZ. 
Adriatic Bond Fund NP 
Arca Bond 
Arcobaleno 
Centrale Money 
Carifondo Bond 
Euromobiliare Bond F. 
EMomorey 

ondersel Internazion. 
Fondicri P.Bond sa 
Gesticredit Glob.Rend. 
Imibond 
Intermone; 
Lagest ObbI.Internaz. 
Oasi 


Prime Bond 

Sviluppo Bond 

Vasco De Gama 
Zetabond 
OBBLIGAZIONARI MISTI 
Agos Bond 

Arca RR 

Aureo Rendita 

Azimut Globale Reddito 
Bn Rendifondo 
Capitalgest Rendita 
Carifondo Ala 
Centrale Reddito 
Cisalpino Reddito 
Cooprend 

C.T. Rendita 

Eptabond 
Euro-antares 
Euromobiliare Reddito 
Fondersel Reddito 
Fondicri 1 
Fondimpiego 
Fondinvest 1 
Genercomit Rendita 
Geporend, 

Gestielle M 

Gestiras 

Griforend 

Imirend 

Investire Obbligaz, 
Lagest Obbligazionario 
Mida Obbligazionario 
Money-time 
Nagrarend 

Nordfondo 
Performance Obbligaz. 
Phenixfund 2 
Primecash 

Primeciub Obbligaz. 
Professionale Reddito 
Quadrifoglio Obbligaz. 
Rendicredit 

Rendifit 
Risparmio Italia Red. 
Rologest 
Salvadanaio Obbligaz. 
Sforzesco 
Sogesfit Domani 
Sviluppo Reddito 
Venetorend 


Verde 
OBBLIGAZIONARI PURI 
Agrifutura 

Arca MM 

Azimut Garanzia 

BN Cashfondo 
Carifondo Carige 
Carifondo Lire Più 
Eptamoney 

Euro Vega * 
Euromobiliare Monet. 
Fideuram Moneta 
Fondicri Monetario 
Fondoforte a 
Genercomit Monetario 
Ges.Fi.Mi Previdenz. 
Gesticredit Monete 
Gestielle Liquidità 
Giardino 

Imi 2000 Ù 
Interbancaria Rendita 
Italmoney 

Monetario Romagest 
Performance Monetario 
Personalfondo Monet. 
Pitagora 

Prime Monetario 
Rendiras a 
Risparmio Italia Corr. 
RoloMoney _— 
Sogefist Contovivo 
Venetocash 

ESTERI 

Titoli 

Fonditalia 

Interfund 

Intern. Sec. Fund 
Capitalitalia 
Mediolanum 
Rominvest-universal 
Rominvest-ecu 
Rominvest-italian 
Italfortune A 
Italfortune B 
Italfortune G 
Italfortune D 

Italunion 

Fondo TreR 

Rasfund 38.153 


5 15400 
CONVERTIBILI 
7 


Titoli 

Mediob-ftosi 97 CV7% 
Mediob-italcem EXW2%. 
Mediob-italg 95 Cv6% 
Mediob-italmob Co 7% 

Mediobzlinif Risp 7% 

Mediob-metan 93 CV7% 

Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-sic95cv ExW5% 
Mediob-snia Fibre 6% 

Mediob-snia Tec CV7% 
Mediob-unicem Cv7% 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 
Monted-87/92 Aff 7% 

Opere Bay-87/93 CV6% 
Pacchetti-90/95c010% 

Pirelli Spa-cv 9,75% 

Rinascente-86 Cv8,5% 
Saffà 87/97 Cv 6,5% 95,7 
Serfi-ss Cat 95 Cv8% 102 
Sip 86/93 Co 7% 99,15 
Snia Bpd-85/93 C010% 99,3 
Zucchi-86/93 Co 9% 108,1 


Valute 


Dollaro Usa 

Ecu, 

Marco tedesco 
Franco francese 
Lira sterlina È 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Peseta spagnola 
Corona danese 
Lira irlandese 


Valute 

Dracma greca 
Escudo portoghese 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Dollaro australiano 


La delicata situazione politica sul fronte interno e, gli 
effetti dell'assalto che la speculazione internazionale 
sta sferrando al franco francese hanno spinto anche oggi 
la lira oltre quota 900 nei confronti del marco. 


TITOLI DI STATO 


Titoli 

Cct Ecu 30ag94 9,65% 
Cet Ecu 8593 9% 
Cct Ecu 8593.9,6% 
Cct Ecu 8593 8,75% 
Cct Ecu 8593 9,75% 
Cct Ecu 8694 6,9% 
Cct Ecu 8694 8,75% 
Cct Ecu 8794:7,75% 
Cct Ecu 8893 8,5% 
Cct Ecu 8893 8,65% 
Cct Ecu 88938,75% 
Cet Ecu 89949,9% 
Cct Ecu 8994 9,65% 
Cct Ecu 8994 10,15% 
Get Ecu 8995 9,9% 
Get Ecu 9095 12% 
Cet Ecu 9095 11,15% 
Cct Ecu 9095 11,55% 
Cct Ecu919611% 
Cet Ecu9196 10,6% 
CctEcu93Dc 8,75% 
Cot Ecu 93 St 8,75% 
Cet Ecu NV94 10,7% 
Cet Ecu-9095 11,9%. 
Cct-15mz94 Ind 
Cct-171993 Cv Ind 
Cct-189n93 Cv Ind 
Cct-18nv93 Cv Ind 
Cct-18st93 Cv Ind 
Cct-19ag93 Cv Ind 
Cct-19dc93 Cv Ind 
Get-200t93 Cv Ind 
Cot-ag93 ind 
Cet-ag95 Ind 
Cct-ap93 Ind 
Cct-ap94 Ind 
Cct-ap95 Ind 
Cct-ap96 Ind 
Cct-dc95 Ind 
Cct-dc95 Em90 Ind 
Cct-fb93 Ind 
Cct-fb94 Ind 
Cct-fb95 Ind 
Cct-fb96 Ind 
Cct-fb96 Em91 Ind 
Cct-ge93 Em88 Ind 
Cct-ge94 Ind 
Cct-ge95 Ind 
Cct-ge96 Ind 
Cot-ge96 Cv Ind 
Cct-ge96 Em91 Ind 
Cct-gn93 Ind 
Cet-gn95 Ind 
Cet-[993 Ind 
Cct-1995 Ind 
Cct-1995 Em90 Ind 
Cct-mg93 ind 
Cet-mg95 Ind 
Cct-mg95 Em90 Ind 
Get-mg96 Ind 
Cet-mz93 Ind 
Cet-mz94 Ind. 
Cct-mz95 Ind 
Ccot-mz95 Em90 Ind 
Cot-mz96 Ind’ 
Cct-nv93 Ind 
Cet-nv94 Ind 
Cct-nv95 Ind 
Cot-nv95 Em90 Ind 
Cci-ot93 Ind 
Cct-ot94 Ind 
Cct-ot95 Ind 
Cct-ot95 Em Ot90 Ind »* 
‘Cct-st93 Ind 
Cct-st94 Ind 
Cct-st95 Ind 
Gct-st95 Em St90 Ind 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1fb93 12,5% 
Btp-11993 12,5% 
Btp-10t93 12,5% 
Btp-1st93 12,5% 
Cct-18fb97 Ind 
Cct-ag96 Ind 
Cct-ag97 Ind 
Cet-ag98 Ind 
Cet-ap97 Ind 
Cet-ap98 Ind 
Cct-ap99 Ind 
Cct-dc96 Ind 
Cct-dc98 Ind 
Cct-fb97 Ind 
Cct-fb99 Ind 
Ccet-ge97 Ind 
Cct-ge99 Ind 
Cet-gn96 Ind 
Cct-gn97 Ind 
Cct-gn98 Ind 
Cet-gn99 Ind 
Cct-ig96 Ind 
Cct-1997 Ind 
Cot-1998 Ind 
Cot-mg97 Ind 
Cct-mg98 Ind 
Cot-mg99 Ind 
Cet-mz97 Ind 
Cct-mz98 Ind 
Cot-mz99 Ind 
Cct-nv96 ind 
Cct-nv98 Ind 
Cct-ot96 Ind 
Cct-ot98 Ind 
Cot-st96 Ind 
Cct-st97 Ind 
Cct-st98 Ind 
Btp-16g9n97 12,5%. 
Btp-179699 12% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-18mg99 12% 
Btp-18st98 12% 
Btp-19mz98 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-1ge02 12% 
Btp-19694 12,5% 
Btp-19e94 Em90 12,5% 
Btp-19696 12,5% 
Btp-19697 12% 
Btp-19698 12,5% 
Btp-1gn01 12% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-19n96 12% 
Btp-19n97 12,5% 
Btp-1l994 12,5% 
Btp-1mg02 12% 
Btp-1mg94 Em90 12,5% 
Btp-1mg97 12% 
Btp-1mz01 12,5% 
Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1m296 12,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
Btp-1nv93 Em8912,5% 
Btp-1nv94 12,5% 
Btp-1nv96 12% 
Btp-1nv97 12,5% 
Btp-1st01 12% 
Btp-1st94 12,5% 
Btp-1st96 12% 
Btp-20gn98 12% 
Cassa Dp-cp 97 10% 
Cct-171993 8,75% 
Cct-18gn93 8,75% 
Cct-18st93 8,5% 
Cct-19ag93 8,5%. 
Cct-8393 Tr 2,5% 
Cct-ge94 Bh 13,95% 
Cct-ge94 Usl 13,95% 
Cct-[994 Au709,5% 
Cto-15gn96 12,5% 
Cto-16a995 12,5% 
Cto-16mg96 12,5% 
Cto-17ap97 12,5% 
Cto-179696 12,5% 
Cto-18dc95 12,5% 
Cto-189e97 12,5% 
Cto-181995 12,5% 
Cto-19fe96 12,5% 
Cto-19gn95 12,5% 
Cto-19gn97 12% 
Cto-19mg98 12% 
Cto-190t95 12,5% 
Cto-19st96 12,5% 
Cto-19st97 12% 
Cto-209e98 12% 
Cto-20nv95 12,5% 
Cto-20nv96 12,5% 
Cto-20st95 12,5% 
Cto-dc96 10,25% 
Cto-gn95 12,5% 
Cts-18mz94 Ind 
Cts-21ap94 Ind 
Redimibile 1980 12% 
Rendita-355% 


Prezzo Var.% 


v Q028 8 
So e£offeogo 
SEL GELAS 

BRENNA TOWOIN 


ofo 


0.05 
-0.10 
0.00 
0.00 
0.10 
-0.10 
0.00 
-0.21 
0.00 
0.05. 
0.05 
20.31 
0.00 
0,00 
0.31 
-0.10 
20.15 


ORO E MONETE 


Domanda 
15250 
172200 


Oro fino (per gr) 
Argento (per kg) 
Sterlina ve 
‘Sterlina nc (a. 74) 
Sterlina nc (p. 74) 
Krugerrand 

20 Dollari oro 

50 Pesos mess. 
Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 


Il Piccolo [31] 


BORSA DI TRIESTE 


15/12 16/12 15/12 16/12 
Mercato ufficiale Fidis 2500 2700 
Generali 26250 26800 Gerolimich&C. 375 E 
Wexr. Generali 91/01 19825 20300. Gerolimichrisp. 280 = 
Lloyd Ad. 9200 9350 Sme 5400-5445 
Lloyd Ad. risp. 80008180 © Stet* 1585 1642 
Ras = =  Stetrisp* 1295 1360 
Rasrisp.__ = =  Tripcovich 5070 5000 
Sai 12050 12500 Tripcovichrisp. 1290 1370 
Sairisp. 5000 5300 Attivitàimmobil: 2100 2161 
Snia BPD* 818 865 Fiat* 3735 3800 
Snia BPD risp.* 860 885 Fiatpriv.* = = 
Snia BPDrisp. n.0. 583 600 Fiatrisp* — S 
Rinascente 7150 7350 Gilardini 2067 2100 
‘Rinascente priv. 2705 2780 Gilardinirisp. 17501900 
Rinascente r.n.c. 2805 2850 Dalmine 427 2 
” Gottardo Ruffoni = —. LaneMarzotto _ = 
G.L. Premuda 1490 1490 LaneMarzottor. 5750 5800 
G.L. Premuda risp. 1130 1130 LaneMarzottorme 3081 3100 
SIPexfraz. = = *Chiusureunificate mercato nazionale 
STPrisp.* ex fraz. _ —  Terzomercato 
‘Warrant Sip'91/94 88 70. Iccu 10001000 
Bastogi Irbs Eu) 93 So.pro.zoo. 14001400 
Comau 1099 1145 CamicaAss. 5800 5800 


ECGEES ARSÒ-=» ESTERE 


Amsterdam Tend. 1030 (0,10) Bruxelles Bel. 105,99. (-0,04) 
Francoforte Dax 147617 (+0,28). HongKong H.S. 532946 (+1,60) 
Londra Ft-Se100 -2740,30 .(+0,28) Parigi. Cac40  1735,23 (-0,09) 
Sydney Gen 149940 (#07) Tokpo = Nik — 1743791 (4098) 
Zurigo C.Su 2028,70. (+0,24) NewYork D.JiInd 3269,23 (+0,43) 


PIAZZA AFFARI 
Impennata dell’indice 
"ge © = 

Bene i titoli pubblici 
MILANO — Clima euforico in Piazza Affari con 
l'indice Mib in recupero del 3,36% a quota 831. 
Sulla scia degli ultimi prezzi registrati l'altroie- 
ri, tutti i principali valori del listino hanno recu- 
perato terreno e l'atmosfera tra le grida è decisa- 
mente migliorata. Secondo gli operatori comun- 
que il mercato non ha invertito la tendenza ne- 
gativa: ci sarà un recupero per qualche giorno - 
prevedono tra le grida - ma poi le vendite torne- 
ranno a prevalere. Piazza Affari è sembrata un 
po' rassicurata dalle vicende politiche. Le assi- 
curazioni di Umberto Bossi al presidente Scalfa- 
ro hanno tranquillizzato chi temeva che i risul- 
tati elettorali dello scorso weekend potessero 
provocare una caduta del governo. Anche le 
aspettative di un ritocco all'ingiù dei tassi si 
stanno facendo sempre più concrete e il piano di 
privatizzazioni dopo il primo sì del Parlamento 
può procedere. I titoli pubblici sono stati suoli 
che ne hanno beneficiato maggiormente: gli or- 

ini di acquisto si sono concentrati sulle banche 
ma anche su Sip e Stet, richieste dall'estero. Se- 
condo gli operatori dietro gli acquisti sui titoli 
delle partecipazioni statali si intravede la mano 
di Mediobanca, che starebbe preparando il mer- 
cato in vista delle privatizzazioni. Gli ordini so- 
no arrivati comunque anche da Fondi e gestioni 


mentre gli stranieri limitano i loro interventi a 


pochi titoli. Gli scambi intanto sono migliorati: 
secondo le prime stime sarebbero stati trattati 
titoli per un controvalore di circa 200 miliardi 
grazie a un'attività particolarmente sostenuta 
nel durante. . 3 

Anche ieri l'attenzione del mercato è stata 
concentrata dalle banche pubbliche. Le Credit 
hanno guadagnato il 5% terminando a 2898 lire 
poi ridimensionate a 2825 lire. Le Banca di Ro- 
ma sono salite del 6,83% a 1800 lire e le Comit 
sono RN del 4,98% a 4302 lire. Tra le blue 
chip le Fiat hanno recuperato il 3,40% a 3800 
lire, le Generali sono salite del 2,98% a 26800 
lire, le Montedison hanno EGadagnato il 4,65% a 
1080 lire. Ancora più marcato il progresso per 
Mediobanca (+6,50%) e Ifi priv PreDs%) el 
comparto assicurativo le performance migliori 
sono state registrate da Assitalia (+3,46%), Fon- 
diaria assicurazioni (+5,05%), Abeille (+4;06%), 
Sai (+3,73%). Nel RR lo) (elli le Gemina han- 
E oo il 6,48%, le Snia Bpd (+5,75%), le 
Caffaro il 9,82%. Nel gruppo De Benedetti le Oli- 
vetti sono migliorate del 3,64% mentre le Cir 
hanno guadagnato il 2,65%. Nel gruppo Ferruzzi 
forte rialzo per le Edison (+6,02%) mentre le 
Finagro all'indomani della chiusura dell’Ops 
hanno ceduto il 3,68%. Solo Segni positivi tra i 
titoli delle PA O li. Le Sme hanno 
guadagnato il 4,47%, le Alitalia il 4,49%, le Auto- 
strade il 6,18%; le Nuovo Pignone il 6,52%, le 
Saipem il 5,18%. La Consob intanto ha deciso 
questa mattina due sospensioni: la prima ri- 
REGNO solo perla giornata di oggi i titoli di Gero- 
îÎmich e Unione Manifatture, la seconda ha 
coinvolto i titoli dell'Aga Khan, Ciga e Fimpar, 
fino a lunedì compreso. 


MOVIMENTO NAVI ss 


TRIESTE arrivi 
peta [ora ] Neve [erovenienza | ormeggio 
17/12 15.30. IL.AFRICA La Spezia rada/VII 
17/12. 15.30 Ct. LOZNATI Tmago Temi 
17/12. 17.00. It.MADA Venezia rada 
17/12. 1800 It. PALLADIO Durazzo 2 
1712 1900 Ge. HELENWALLER Ravenna ScaloL.(B) 
17/12 sera. Cy.MASTROGEORGISB. Capodistria 39 
18/12 630 Ue. SKULPTORGOLUBKINA a 
Mersina Tal 
18/12. 10.00. It.PANFOR New Orleans‘ rada 
18/12. matt. —It.SOCARCINQUE Monfalcone 52 
18/12 gior. Rs,SORMOVSKIY112 Novorossisk . rada 
18/12 1800 Ma TELEAJEN Banias reda/Siot 
18/12. 24.00. Gr.ARTEMIS GAROFALIDIS 4 
Bejaja rada/Siot 
i 
partenze 
Data [Nave | Ormeggio | Destinaz, 
17/12 16.00: Rs KUSTANAY Lo) Izmir 
17/12 16.00 Li, DONA 12 Ravenna 
17/12 19.00 Ru.INZ. YERMOSKHIN 49(7) Gedda 
17/12 19.00 Ct.LOZNATI Temi Umago 
17/12 sera. AL BUTRINTI dui Durazzo 
17/12 sera Ly.SABRATHA 4 Bengasi: 
17/12 sera Le. GHASSAN 4 Siria — 
. 1712 21.00 Rs.BARLTISKIY56 47 Chioggia 
17/12 22.00 I-SOCARIO! 52 Venezia 
1812 400 Ue. AL OGNITSEV 55 Capodistria 
18/12 8.00 It.SOCARSEI 52 Monfalcone 
18/12 14.00 It. PALLADIO 23 Durazzo 
18/12 pom.  Ma.BUZET 5542) Capodistria 
18/12. pom. Cy.NILSR. 4901), Limassol 
18/12 sera Kw.HADIYAH Siot4 ordini 
18/12 sera Le.GOLFODITRIESTE 50 ‘Ravenna 
18/12 sera Da.NORASIAMELITA 50(10) Venezia 
18/12. sera Da. HELLESPONTE, Siot 2 ordini 
movimenti 
pete |ore | Nave [paormeggio |A ormegelo 
17/12 12.00 Li HELLESPO] ot 2 
1712 1400. ALEUTRINMO E Selo. i Teri 
17/12 19,00. Cy.NILSR. 26 4907) 
17/12 19.00 Da. NORASIAMELITA rada 50(10) 
18/12 6.00. It.MADA rada 58.2 
18/12 6.30 Ma,BUZET rada 55 (42) 


Rivolgetevi al professionista per. acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO — GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 639086 - Fax 630430 
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Economia 


Venerdì 18 dicembre 1992 


DOPO LE SOLLECITAZIONI DI VIA NAZIONALE E DELL’ABI 


Le banche riducono i tassi 


Bnl e Banco di Napoli lo 


«Non svaluteremo», 
ha comunque detto 
il premier 
Beregovoy (in foto). 
Buona giornata 

per gli scambi 

in Piazza Affari. 


ROMA — Dopo le solleci- 
tazioni della Banca d'Ita- 
lia e del presidente del 
Consiglio, e dopo le indica- 
zioni fornite mercoledì 
dall'Abi, ecco che le prime 
banche cominciano a ri- 
durre il costo del denaro: 
dalla prossima settimana 


‘la Banca nazionale del La- 
voro taglierà i propri tassi » 


di interesse; dal 4 gennaio 
il Banco di Napoli ridurrà 
di un punto, al 20,50%, il 
top rate. Non è detto però 
che ci si stia avviando alla 
normalità. Ancora ieri la 
Banca d'Italia nella pronti 
contro termine in valuta è 
tornata ad aumentare (di 
quasi un punto) i tassi di 
mercato. Le categorie 
guardano con apprensio- 
ne, e qualche voce (Feder- 
tessile e Cna) si è sollevata 
per invocare una situazio- 
ne più equilibrata. 

-Aiutata dall'approva- 
zione in Senato della legge 
Finanziaria, ieri la lira è 
rimasta stabile (il marco è 
stato scambiato a 901,95 
lire contro le 901,47 di 
mercoledì). Il biglietto 
verde si è mostrato debole 
in Europa (1395-6 lire con- 
tro sulle precedenti 
1405,84), ma a passare dei 
brutti cinque minuti è sta- 
to il franco francese. Di so- 
lito le divise sono espres- 
sione dello stato di salute 
delle rispettive economie. 
In base a questo principio, 
allora, il franco dovrebbe 
essere. fortissimo, perchè 
li indicatori economici 

lel Paese d'oltralpe sono 
ottimi. E invece, nono- 
stante un accordo con 
Bonn, la divisa francese è 
precipitata nei confronti 
del marco, e la. Bundes- 
bank (Banca centrale tede- 
sca) è dovuta intervenire. 

Gli scambi, nell'ora in 

cui di solito c'è il fixing, 
davano il marco fortissi- 
mo.a 3,4113-3,4169 fran- 
chi, ma addirittura nel 
corso della mattinata era 
arrivato a quota 3,4435, al 
di sopra del tetto massimo 
di oscillazione consentito 
dal Sistema monetario eu- 
Topeo (Sme) che è di 3,4305 
franchi. La Bundesbank 
ha acquistato 100 milioni 
di franchi al fixing, e una 
somma imprecisata a mer- 
cato aperto. C'è chi dà 
quasi per scontata una 
prossima uscita della divi- 
sa francese dallo Sme. 


‘Non svaluteremo”, è 
stata la risposta del presi- 
dente del Consiglio france- 
se Pierre Beregovoy, il 
quale ha condannato "la 
logica della svalutazione e 
della fluttuazione delle 
valute europee’. I fautori 
di questa logica sono po- 
chi, ha detto, sia nelle for- 
ze di governo che in quelle 
di opposizione: ‘’nel parti- 
to socialista sono una mi- 
noranza molto piccola". 

Cosa succederebbe se 
anche il franco lasciasse lo 
Sme? Timore comune è 
che finirebbe definitiva- 
mente di vivere. Secondo 
il centro studi economici 
Prometeia, che ha appena 
stilato il suo rapporto di 
previsione, potrebbero di- 
ventare possibili scenari 
nei quali immaginare la 
nascita e il rafforzamento 
di un'area forte del marco, 
oppure l'emergere di una 
contrapposizione del mar- 
co da una parte e di un as- 
se Parigi-Londra dall'al- 
tra. Se ciò accadesse non 
solo lo Sme, ma la'stessa 
integrazione monetaria 
europea e la Cee sarebbero 
messe a rischio. Comun- 
que, il Cancelliere tedesco 
Helmut Kohl ha giusto ieri 
ribadito la volontà della 
Germania di procedere co- 
munque all'unione euro- 
pea, fosse anche senza la 
Danimarca o senza la Gran 


Bretagna. 


La Bundesbank ha in- 
tanto diffuso il suo studio 
mensile in cui sottolinea i 
dati sull'inflazione ancora 
TOpES elevati (a causa 
della dinamica del costo 
del lavoro), e la necessità 
per le autorità monetarie 
di mantenere alti i tassi di 
interesse. Bisogna poi fare 
i conti con la recessione e 
con l'aggravarsi del disa- 
vanzo statale. 

Glima euforico ieri mat- 
tina in Piazza Affari con 
l'indice Mib in recupero 
del 3,36% a quota 831, Sul- 
la scia degli ultimi prezzi 
registrati mercoledì, tuttii 
Prncinal valori del listino 

anno recuperato terreno 
e l'atmosfera tra le grida è 
decisamente migliorata. 
Secondo gli operatori co- 
munque il mercato non ha 
invertito la tendenza ne- 
gativa: ci sarà un recupero 
per qualche giorno a pre- 
valere. 


FABBISOGNO PUBBLICO, IL PIATTO PIANGE 


ROMA — E' scritto nero 
su bianco nella relazione 
trimestrale di cassa al 30 
settembre scorso che ieri 
è stata illustrata in Par- 
lamento dal ministro del 
Tesoro Pietro Barucci: il 
fabbisogno di cassa per il 
'92 potrebbe essere supe- 
riore ai 155 mila miliardi 
fissati dal governo. Già 
ne aveva parlato qualche 
giorno fa il ragioniere ge- 
nerale dello Stato Andrea 
Monorchio, criticato dal 
ministro del Bilancio 
Franco Reviglio, ma ora 
c'è la conferma. Di fronte 
alla portata delle entrate 
(minori del previsto) al 
30 settembre, quando il 
deficit si è assestato a 
110 mila 442 miliardi, 
potrebbero davvero es- 
serci scostamenti. 

E in quel caso è molto 
probabile che il Paese 
andrà incontro a una 


nuova manovra corretti- 
va. A meno che non si 
concretizzino le entrate 
riguardanti le aree a ri- 
schio. Quali sono? In- 
nanzi tutto le privatizza- 
zioni, per le quali il Teso- 
ro dubita sulla possibili- 
tà reale di incassare i 7 
mila miliardi preventi- 
vati entro poco meno di 
una decina di giorni. Di 
qui al 31 dicembre tutto 
è possibile, ma in effetti 
ci vorrebbe un miracolo. 
Lascia qualche perples- 
sità anche l'Isi. Dall'im- 
posta straordinaria sugli 
immobili ci si aspettano 
6 mila 400 miliardi. Al 30 
settembre ne erano stati 
incassati solo 275, poi- 
chè la maggior parte dei 
contribuenti ha preferito 
avvalersi della possibili- 
tà di pagare entro il 15 
dicembre: con una mag- 


giorazione del 3%. Terza 
zona a rischio è la crisi 
occupazionale che po- 
trebbe comportare un 
maggiore fabbisogno del- 
l'mps. E per finire, ci so- 
no le Regioni che nei pri- 
mi nove mesi dell'anno 
hanno avuto un ritmo di 
prelievo superiore alle 
previsioni. 

Non è finita qui. Se il 
fabbisogno galoppa, il 
debito viaggia a velocità 
siderali. A settembre era 
salito a un milione 582 
mila 766 miliardi. Il ri- 
schio è di non uscire più 
dalla Spirale perversa 
che impone allo Stato di 
indebitarsi chiedendo in 
prestito altri soldi ai cit- 
tadini tramite Bot e Cct: 
non per fare investimen- 
ti produttivi, quanto per 
pagare un debito preesi- 
stente. In un anno l'in- 


cremento è stato del 
12,62%. Purtroppo la dif- 
ficile situazione dei mer- 
cati valutari ha ridotto la 
vita media dei titoli, spe- 
cie per i Cct e i prestiti in 
valuta estera. 

Come non essere pes- 
simisti? L'Istituto di stu- 
di econometrici bologne- 
se, Prometeia, aggiunge 
il suo carico e paventa 
per il ‘93 una situazione 
di tregenda: fabbisogno a 
160 mila miliardi; rap- 
porto tra debito pubblico 
e Pil a 111,5% in peggio- 
ramento per gli anni suc- 
cessivi; tassi in lenta di- 
scesa; consumi in fles- 
sione; scarsa crescita 
dell'economia (inferiore 
all'1%); inflazione al 
6,3%; disoccupazione 
all‘11,5%; rientro nello 
Sme solo a fine anno. 

R.S. 


hanno già deciso - Lira stabile, il franco sotto tiro 


Conti sballati 


Piero Barucci 


NO ALL’ACCORDO AGRICOLO USA-CEE 


Parigi ferma il Gatt 


Una nuova fase di stallo minaccia adesso i negoziati 


Roland Dumas 


GINEVRA - Doccia fredda 
sulle trattative del Gatt. Il 
no della Francia alla pro- 
posta agricola comunita- 
ria nell’ ambito dei nego- 
ziati commerciali dell’ 
Uruguay Round ha scate- 
nato ieri a Ginevra nume- 
rose reazioni negative, da 
parte degli Stati uniti, ma 
anche dei negoziatori del- 
la Comunità europea che 
hanno contestato il diritto 
della Francia di rimettere 
unilateralmente in causa 
il loro lavoro. Una nuova 
fase di stallo minaccia 
quindi i negoziati. 

Per fare il punto sulla 
situazione, il Direttore ge- 
nerale del  Gatt Arthur 
Dunkel ha convocato per 
oggi a Ginevra una riunio- 
ne del ‘Tnc', il Comitato 
dei negoziati commerciali 
che riunisce i rappresen- 
tanti dei 108 paesi impe- 
gnati nella trattativa dell’ 


Uruguay Round. La riu- 
nione dovrebbe riconosce- 
re l' impossibilità di giun- 
gere ad un accordo politi- 
co globale entro la fine 
dell’anno, come auspicato 
da Dunkel, ma anche pro- 
nunciarsi per il prosegui- 
mento delle trattative. 

Per gli Stati Uniti, la 
presa di posizione del mi- 
nistro degli esteri francese 
Roland Dumas - che ha di- 
chiarato nulli i termini 
dell’ accordo agricolo rag- 
giunto in novembre tra 
Usa e Cee - costituisce un 
serio ostacolo ad una rapi- 
da conclusione dell’ Uru- 
quay Round, «La posizione 
rancese - ha affermato un 
rappresentate americano - 
rimette in causa la capaci- 
tà della Cee di negoziare a 
nome dei 12 paesi che ne 
sono membri). 

All'opposto, il negozia- 
tore della Cee Hugo Pae- 


men, sì è detto ottimista 
sulle possibilità di giunge- 
re ad un accordo entro fine 
febbraio, scadenza uffi- 
ciosa per la conclusione 
dell’ Uruguay Round, poi- 
chè è il primo marzo che 
giungerà a termine il "fast 
track’, la procedura legi- 
slativa che permetterà al 
Congresso americano di 
approvare ‘in blocco’ il 
nuovo accordo commer- 
ciale. 

Paemen ha così affer- 
mato che le trattative pro- 
seguono e che le proposte 
negoziali presentate dalla 
Comunità europea al Gatt 
restano valide, nonostante 
il no dei francesi. 

Le dichiarazioni di Du- 
mas hanno inoltre provo- 
cato una dura reazione 
dell'ambasciatore della 
Cee al Gatt, Tran Van- 
Thinh: «Stiamo negozian- 
do intensamente, a Gine- 


vra, ma in questo compito 
dobbiamo essere credibili 
nei confronti degli altri 
paesi. La nostrà credibilità 
- ha aggiunto - si basa sul 
rispetto delle norme stabi- 
lite nei documenti costitu- 
tivi della Comunità euro- 
pea. Noi della Commissio- 
ne rispettiamo queste re- 
gole, facciamo il nostro la- 
voro secondo il mandato 
che ci è stato attribuito: 
negoziare fino alla conclu- 
sione. E‘ quindi chiaro che 
un paese membro della 
Gee non ha il diritto di ri- 
mettere in causa il nostro 
operato fino a quando non 
lo avremo ultimato. Even- 
tuali critiche dei risultati 
da noi ottenuti potranno 
essere fatte solo quando i 
paesi disporrano dell’ in- 
sieme degli accordi finali 
raggiunti nell'Uruguay 
Round». 


UN NUOVO TERREMOTO SULLA SANITÀ 


Le Regioni a De Lorenzo: «Dimettiti» 


I presidenti lo chiedono con garbo, ma sono irremovibili - «Da oggi in poi tratteremo solo con Amato» 


ROMA — De Lorenzo, 
vattene. I presidenti del- 
le regioni lo chiedono 
con garbo, ma sono irre- 
movibili: il ministro del- 
la Sanità - spiegano - dice 
di non poter prendere 
impegni sulle richieste di 
modifica che abbiamo 
presentato per il decreto 
delegato. Ebbene, si di- 
metta. Noi non possiamo 
far altro che rivolgerci 
direttamente al  presi- 
dente del Consiglio, Giu- 
liano Amato, che da oggi 
in poi sarà il nostro unico 
interlocutore. 

Il giorno dopo la rivol- 
ta dei medici contro la 
«riforma» della sanità ie- 
ri è stata la volta dei pre- 
sidenti delle regioni che, 
all'indisponibilità  mo- 
strata dal ministro, han- 
no raccolto le loro carte e 
abbandonato la sala del- 
la conferenza. La rottura 
è avvenuta dopo la pre- 


sentazione degli emen- 
damenti che riguardano 
l'introduzione delle mu- 
tue integrative e non al- 
ternative al servizio sa- 
nitario, la centralità del 
ruolo regionale nell'am- 
ministrazione e quella di 
indirizzo e coordinamen- 
to per il ministero della 
Sanità, oltre alla necessi- 
tà del ripiano dei debiti 
pregressi prima dell'en- 
trata in vigore del decre- 
to. A mandare su tutte le 
furie i rappresentanti 
delle regioni è stato an- 
che l'annuncio di De Lo- 
renzo sullo slittamento 
al 31 gennaio della con- 
segna dei bollini e delle 
tessere per gli esenti per 
reddito. È 

«Sono sconcertata da 
come governo e Stato 
trattano le regioni che 
sono esse stesse Stato - 
ha protestato Fiorella 


Ghilardotti, presidente 
della giunta del Pirellone 
- I presidenti delle regio- 
ni si sono presentati alla 
conferenza con una posi- 
zione molto chiara, pron- 
ti ad assumersi le loro re- 
sponsabilità e a decidere. 
L'esecutivo, nella perso- 
na del ministro De Lo- 
renzo, ha invece dichia- 
rato la propria impoten- 
za). 

Pacata, ma immedia- 
ta, la replica di De Loren- 
zo: «La conferenza Stato- 
Regioni aveva l'unico 
scopo di recepire il pare- 
re delle regioni così come 
abbiamo fatto per le 
commissioni parlamen- 
tari». Proprio ieri dalla 
commissione Affari so- 
ciali della Camera sono 
arrivati alcuni suggeri- 
menti di modifica al de- 
creto: mutue solo per 
l'assistenza integrativa, 
Soppressione . dell'assi- 


stenza indiretta, via libe- 
Ta all'inquadramento de- 
gli assistenti nel livello 
dirigenziale medico, 
mantenimento della con- 
venzione per la guardia 
‘medica e la medicina dei 
servizi, riduzione delle 
Usl ma non distribuzione 
per provincia. 

Intanto la protesta dei 
camici bianchi contro De 
Lorenzo e il «suo» decre- 
to continua: la Cimo 
(Confederazione dei me- 
dici ospedalieri) ha an- 
nunciato una raffica i 
scioperi ancora da defi- 
nire; il Sivemp (il sinda- 
cato dei veterinari) con- 
ferma il black-out per il 
21 e 22 dicembre nono- 
stante la precettazione; e 
i sanitari della guardia- 
medica incroceranno le 
braccia per 42 ore a par- 
tire dal 19 dicembre. 

C.R. 


Francesco De Lorenzo 


Giuliano Amato 


INITALIA 


Pensioni e sanità 
i nuovi fronti 
assicurativi 


Dopo quattro anni tem- 
pestosi, il sole sembra 
tornare a far capolino nel 
cielo del mercato assicu- 
rativo italiano. Era dal 
1988 che il clima del set- 
tore andava peggioran- 
do, sotto l'influsso di una 
serie di fenomeni negati- 
vi: i tassi di espansione 
del ramo vita, dopo aver 
sfiorato il 40%, erano 
crollati al 16%f; il rap- 
porto sinistri a premi dei 
rami danni aveva sfon- 
dato la soglia del 90%, 
con un appesantimento 
di dieci punti, mentre i 
risultati di bilancio era- 
no passati in pochi anni 
da un attivo di quasi 500 
miliardi a un deficit di 
oltre 1.000 miliardi; nel- 
la r.c. auto, complice la 
tariffa imposta dal go- 
verno, si apriva la vora- 
gine delle perdite. 

Gli ultimi dati ufficiali 
di mercato, resi noti in 
questi giorni dell'Ania, 
l'associazione di catego- 
Tia delle compagnie, con- 
fermano che il 1991 è 
stato l'anno più nero di 
questa fase negativa del 
ciclo. La sensazione tra 
gli addetti ai lavori è pe- 
rò che con lo scorso eser- 
cizio si sia raggiunto il 
fondo: segnali moderata- 
mente ottimistici vengo- 
no infatti dalle relazioni 
semestrali 1992 delle 
maggiori imprese, che 
testimoniano come il 
mercato abbia imbocca- 
tola strada di un maggio- 
re rigore tecnico, con l’o- 
biettivo di riavvicinarsi 
alrisanamento nel 1993. 

Ma non sono solo le 
variabili endogene a ras- 
serenare l'orizzonte del 
settore. Importanti novi- 
tà, intervenute sul fronte 
normativo, stanno infat- 
ti facendo breccia in al- 
cuni dei principali osta- 
coli che hanno storica- 
mente condizionato il 
mercato italiano delle 
assicurazioni: l'invaden- 
za dello stato sociale, re- 
sponsabile della scarsa 
propensione dei nostri 
connazionali per la libe- 
ra previdenza, e il regi 
me di. tariffa ammini- 
strata vigente nel settore 
della r.c. auto, fonte di 
perdite colossali per le 
compagnie, 

- La riforma pensioni- 
stica impostata dal go- 
verno Amato certamente 
non sancisce la fine dello 
stato sociale, ma nel mo- 
mento in cui ridimensio- 
na in prospettia i tratta- 
menti pensionistici (a 
esempio con l'allunga- 
mento del periodo di ri- 
ferimento per il calcolo 
della pensione sino al- 
l'intera vita lavorativa) 
crea indubbiamente spa- 
zi per un intervento inte- 
grativo di caratterer vo- 
lontario e privatistico. Vi 
è poi da considerare l'im- 
patto psicologico della 
riforma, che va a incide- 
re su un istituto ritenuto 
per decenni intoccabili e 
cancella il principio che 
la copertura dei bisogni 
della terza età debba far 
carico integralmente al 
regime pubblico. 

Il vero slato di qualità 


lo si avrà però conil varo . 


della normativa in mate- 
ria di fondi pensione, che 
dai segnali invaiti dal go- 
verno sembra imminen- 
te, anche perché forte- 
mente sostenuta dallo 
stesso presidente del 
consiglio, firmatario di 
una delle proposte in di- 
scussione. Benché il pro- 
getto non sla stato anco- 
ra definito in tutti i suoi 


dettagli, è indubbio che 
l'introduzione anche nel 
nostro ordinamento dei 
fondi pensione non man- 
cherà di promuovere la 
nascita di un pilastro 
previdenziale privato al 
quale dovrebbe confluire 
un'aliquota apprezzabile 
del risparmio delle fami- 
glie. Oggi, dei 2,5 milioni 
di miliardi che costitui- 
scono il patrimonio fi- 
nanziario dei privati, ap- 
pena l'8,7% è allocato in 
attività previdenziali 
(polizze vita e fondi di 
previdenza privati). Mal- 
grado il permanere in 
Italia di grossi vincoli, 
rappresentati in partico- 
lare dall'elevatezza dei 
contributi previdenziali 
e del drenaggio di risorse 
finanziarie da pare del 
settore pubblico, è co- 
munque ipotizzabile che 
il flusso di risparmio in- 
dirizzato verso la previ- 
denza-privata sia desti- 
nato nei prossimi anni a 
salire sensibilmente. 
Oltre che in campo 
pensionistico, nuovi spa- 
zi si apriranno alle assi- 
curazioni in quello sani- 
tario. La riforma dell’at- 
tuale sistema prevede in- 
fatti la possibilità per i 
cittadini di optare per 
l'assistenza  ‘idniretta, 
accollandosi quindi au- 
tonomamente le presta- 
zioni di ricovero, medici- 
na specialistica e diagno- 
stica, il ruolo dell'assicu- 
razione malattia a que- 
sto punto si amplia in 
misura consistente, pas- 
sando dalla funzione me- 
ramente integrativa del- 
le prestazioni pubbliche 
oggi svolta, a un'alterna- 
tiva. E' facile dunque 
prevedere per il ramo 
malattie, che già da un 
decennio viaggi a tassi di 
incremento del 25-30% 
annuo, un nuovo boom, 
considerato che oggi 


transita per l'assicura-* 


zione. privata appena 
l'1,1% della:spesa sanita- 
ria complessiva. Ad age- 
volare l'azione delle 
compagnie in questo 
campo viene ora anche lo 
strumento delle. «riserve 
di equilibrio», recente- 
mente introdotto hel no- 
stro ordinamento dopo 
anni di attesa: grazie a 
questo meccanismo sarà 
tecnicamente possibile 
predisporre polizze ma- 
lattia a lunga durata, in 
grado di fornire una co- 
pertura adeguata soprat- 
tutto nel momento in 
cui, con l'avanzare del- 
l'età, il bisogno di assi- 
stenza diventa più im- 
‘pellente. 

Il terzo «vincolo di 
mercato» che si sta sgre- 
tolando è infine quello 
della r.c. auto. Dal 21 no- 
vembre scorso, pur in 
mancanza di una legge 
nazionale di riforma del- 
l'assicurazione obbliga- 
toria, è infatti divenuta 
operante in Italia la di- 
rettiva Cee che liberaliz- 
za le tariffe del settore, 
anche se limitatamene ai 
cosiddetti «grandi ri- 
schi»; per le polizze r.c.a. 
stipulate dalle aziende di 
dimensioni medio grandi 
(quelle cioè con oltre 250 
dipendenti e fatturato 
Superiore ai 22,5 miliar- 

le compagnie sono 
pertanto sin d'ora libere 
di fissare il premio a pro- 
pria discrezione, senza 
far riferimento alla tarif- 
fa governativa. Un primo 
passo verso la liberaliz- 
zazione copleta, che av- 
verrà il l.oluglio 1994. 
Giuliano Pavesi 


SECONDO LA FIOM 


Olivetti, altri 1.500 esube ri 


ROMA — Nuovi esuberi 
all’Olivetti. All'indomani 
dell'ultima verifica al Mi- 
nistero del Lavoro sull'ac- 
cordo per la ristruttura- 
zione del ‘92, il sindacato 
dei metalmeccanici della 
Cgil (Fiom) lia reso noto 
che per il ‘93 si prevedono 
1.500 nuove eccedenze di 
personale. E 
L'azienda però, secondo! 
la Fiom, ha già detto che 
non sarà necessario rIcor- 
rere a nuova cassa inte- 
grazione.« Non sì tratta di 
tagli industriali in senso 
stretto perchè, anzi, l'Oli- 
vetti intende rilanciare 
l'attività produttiva negli 


stabilimenti del Canavese 
e del Mezzogiorno - ha 
spiegato il coordinatore 
nazionale per il settore 
della Fiom Enrico Ceccotti 
ma di esuberi, diluiti nel 
tempo, che interesseranno 
soprattutto le strutture 
amministrative e lo staff 
di supporto al commercia- 
le e che rientrano nel pro- 
cesso di aggiustamento 
dell'organizzazione azien- 
dale. Per la loro gestione, 
che non sarà traumatica - 
ha detto Ceccotti -' saranno 
utilizzati altri strumenti: 
incentivi alla mobilità, 
flessibilità nel sistema de- 
gli orari, maggior utilizzo 


del part-time e ricorso alle 
leggi attuali sui pensiona- 
menti. È 

Non siamo però ancora 
convinti - ha osservato il 
sindacalista - che questa 
sia la coda del processo di 
riorganizzazione degli an- 
ni ‘92-'93, pensiamo Iinve- 
ce che sia il risultato della 
debolezza strutturale del- 
l'azienda (anche il ‘92 si 
chiuderà con un pesante 
bilancio), esaltata dalla 
crisi dell'informatica e 
dell'intera industria, Per 
questo - ha aggiunto - a 
gennaio, d'intesa con Fim 
e Uilm, avvieremo un'am- 
pia vertenza con l'Olivetti 


per individuare natura, 
modalità e luoghi delle ec- 
cedenze. Vogliamo giocare 
d'anticipo e potenziare gli 
strumenti delle relazioni 
industriali». 

Per quanto riguarda la 
verifica dell'accordo Oli- 
vetti dello scorso febbraio, 
i sindacati hanno reso no- 
to oggi, in un comunicato 
unitario, che, per quanto 
riguarda lo stabilimento di 
Crema, «è stato chiesto e 
ottenuto da Olivetti di rin- 
viare l'inizio dell'ultima 
tranche di cassa integra- 
zione dal 23 al 28 dicem- 
bre. 


RICHIESTA DELLA STET AL GOVERNO 


Telecomunicazioni, urge riassetto 


ROMA — La Stet fa appello al governo perchè 
venga data al più presto applicazione alla Legge 
di riassetto delle telecomunicazioni. Un docu- 
mento in questo Senso è stato approvato ieri, al- 
l'unanimità, dal CDA della finanziaria presieduta 
Agnes che ha anche espresso «soddisfa- 
zione» per i dati del preconsuntivo dell'esercizio 
0 che sì prospetta positivo, «nono- 
stante il mancato adeguamento tariffario e il dif- 
ficile momento congiunturale del Paese». Il Con- 
siglio di amministrazione della Stet fa appello al 
Governo, e in primo luogo al Presidente del Con- 
siglio, perchè « agli operatori delle telecomunica- 
zioni , attraverso l'applicazione della legge di 
riassetto, sia dato modo di contare sulla certezza 
dei tempi e delle regole , in ossequio ai principi 
costituzionali sull'osservanza delle leggi, a tutela 
degli utenti, e nell'interesse degli azionisti pub- 
blici e privati presenti nel capitale sia della Stet, 
sia delle società concessionarie del Gruppo». Il 


da Biagio 
‘92 del grupp 


inapplicata senza rispetto di 
dure definiti nell'articolato, ] 
ha provveduto , d'intesa conla Stet, ad adempiere 
alle incombenze previste dalla legge costituendo 
l'Iritel, nella quale dovranno confluire gli im- 
pianti e i servizi gestiti dall'ASST, ed inviando al 
governo le indicazioni per il riassetto. 

IL Consiglio di amministrazione della Stet rile- 
va , inoltre, che la convenzione , la cui entrata in 


Cda sottolinea che il «grave » ritardo che accom- 
pagna le decisioni, «ormai essenziali», per lo svi- 
luppo delle TLC e la situazione di stallo nel pro-, 
cesso di un settore « vitale per l'economia del 
paese» sta producendo danni anche in termini di 
indebolimento della capacità competitiva, in una 
fase connotata da forti azioni concorrenziali degli 
operatori esteri, bloccando la capacità di iniziati- 
va, necessaria per difendere il mercato nazionale 
delle telecomunicazioni. Dopo aver ricordato che 
la legge sul riassetto , dopo ben 11 mesi, è tuttora 
lei tempi e delle proce- 
il CDA rileva che l’'Iri 


che il proge 


igore è condizionante per il passaggio dell'ASST 
AlmRITEL, non è stata definita dal Mina i 
le Poste , DOEOPIonie precise scadenze di Legge e 
to Start , considerato fondamentale 

per assicurare all'utenzaaffari sistemi di alta 
qualità all'avanguardia in Europa, non è stato fi- 
nora reso operativo dallo stesso Ministero. Anco- 
ra, il Cda della Stet sottolinea che l'accordo di 
programma, con l'adozione della formula «price- 
cap»( previsto dal decreto ministeriale del 18 Di- 
cembre ‘91)non è stato ancora determinato, men- 
tre le tariffe sono ferme al gennaio 1991. L'insie- 
me di questi ritardi - sottolinea con «forte preoc- 
cupazione» il CDA - influisce negativamente sulla 
politica degli investimenti, condizionando l'e- 
spansione del settore con ricadute negative su 
tutte le aziende del comparto, accentuando il ri- 


schio di pesanti ripercussioni occupazionali an- 


che sull'indotto e differendo i tempi dell'alliriea- 
‘mento del nostro paese all'Europa. 


S seen Vl = 


i 
i 
D 
°) 
o) 
e 


a 
tI 


Venerdì 18 dicembre 1992 


Economia /Regione 


Il Piccolo |_33] 


IN BALLO STAMANE LA NOMINA DI FUSAROLI A COMMISSARIO 


Porto, ora la parola al Tar 


Cgil e Associazione industriali impugnarono la designazione - Controricorso Fapt 


TRIESTE — Da una par- 
te la Cgil e l'Associazione 
degli industriali. Dall'al- 
tra l'Ente Porto. Teatro 
dello scontro, incentrato 
sulla nomina a commis- 
sario del professor Paolo 
Fusaroli sarà stamani 
l'aula del Tribunale am- 
ministrativo regionale. Il 
sindacato, rappresentato 
dal segretario generale 
Antongiulio Bua, Dino 
Fonda e Roberto Treu, e 
gli industriali, rispetti- 
vamente con gli avvocati 
Giovanni Ventura e Ezio 
Trampus, hanno ‘impu- 
gnato il decreto ministe- 
riale del 24 settembre 
scorso con cui si dava 
l'incarico a Fusaroli e al 
commissario. aggiunto 
Sergio Santoro. Chiedono 
al Tar di sospendere im- 
mediatamente gli effetti 
del provvedimento. 

TL Ente porto e Fusaro- 
li, tuttavia, sono passati 
al contrattacco presen- 
tando a loro volta un 
controricorso, con il pa- 
trocinio del procuratore 
Fulvio Vida, neopresi- 
dente della Finporto. 
L'Eapt sostiene che i ri- 
corsi presentati dalla 
Cgil e dagli industriali 
sono mammissibili per 
«difetto di legittimazione 
attiva e di interesse a ri- 


L’Ente porto è 
contrario alla 
richiesta di 
sospensiva in 
quanto manca 
«dl danno grave 
e continuato». 


correre», Secondo il Por- 
to, infatti, le due associa- 
zioni non avrebbero i ti- 
toli per opporsi alla no- 
mina. In particolare, gli 
ex consiglieri dell'Eapt 
Fonda e Treù non avreb- 
bero interesse a ricorre- 
re, in quanto incorrereb- 
bero nello stesso divieto 
di ricoprire cariche nel- 
l'Ente, per chi è stato di- 
chiarato decaduto, che 
chiedono venga applica- 
to per Fusaroli. Le loro 
motivazioni, in sostanza, 
secondo l'Eapt divente- 
rebbero una sorta di boo- 
merang. 

Negli argomenti del 
controricorso ampio spa- 
zio viene dato a una va- 
lutazione del clima in cui 
i commissari hanno do- 
vuto: operare in questi 
mesi. Si fa esplicito rife- 


rimento, ad esempio, alla 
conferenza stampa in cui 
la Cgil aveva preannun- 
ciato il proprio ricorso. 
«Quando si arriva a tanto 
- si legge tra le argomen- 
tazioni dell'Ente - è evi- 
dente che interessi oc- 
culti manovrano dietro il 
comodo schermo dei sin- 
dacati dei lavoratori o 
degli industriali. E pro- 
prio a proposito dei lavo- 
ratori va sottolineato che 
nei riguardi del commis- 
sariamento e delle deci- 
sioni prese dai commis- 
sari (in specie quella del 
licenziamento del diret- 
tore generale) non è stato 
proclamato neppure un 
giorno di sciopero, nean- 
che dalla Cgil». 

L'Eapt e Fusaroli re- 
plicano anche alle conte- 
stazioni di «danno grave 
eirreparabile» provocato 
dal decreto ministeriale. 
A loro volta partono alla 
carica sostenendo che i 
danni irreparabili po- 
trebbero essere provoca- 
ti solo da un'eventuale 
sospensiva che determi- 
nerebbe un vuoto di po- 
tere. Rischierebbero così 
di andare in fumo i con- 
tratti attualmente in fase 
di negoziazione. 

Roberto Degrassi 


NOMINATA IERI DALL’ASSEMBLEA DEI SOCI 


Commissione d’inchiesta alla Finezit 


L'indagine dovrebbe riguardare la gestione di Franco Tabacco, presidente dimissionario - Trauner all’Ezit? 


TRIESTE — Quattordici 
Tighe di un comunicato 
laconico come pochi. 
Tanto poco è bastato a 
sintetizzare la riunione 
dell'assemblea dei soci 
della Finezit. Eppure gli 
argomenti all'ordine del 
giorno non erano certo di 
poca importanza. Nel te- 
sto si rende comunque 
noto che i presenti «han- 
no preso atto delle dimis- 
sioni da presidente e da 
consigliere del. dottor 
Franco, Tabacco» e con- 
fermato la fiducia al con- 
siglio di amministrazio- 
ne, «che prosegue perciò 
pienamente ‘nel suo 
mandato di gestione del- 
la società perseguendo i 
programmi avviati e gli 
obiettivi di sviluppo». 

La novità, se di novità 
si può parlare, è rappre- 
sentata dalla costituzio- 
ne di una commissione 
«con l'incarico di appro- 
fondire alcuni aspetti po- 


sti all'attenzione dell'as- 
semblea dalla relazione 
del consiglio». Fuori dal 
burocratese, dovrebbe 
trattarsi di una commis- 
sione d'inchiesta vera e 
propria. Oggetto dell'in- 
dagine, a quanto sembra, 


‘ la gestione Tabacco, sul- 


la quale alcuni dei pre- 
senti avrebbero chiesto 
chiarimenti. Come si ri- 
corderà, un buco finan- 
ziario di circa 900 milio- 
ni era stato «coperto» con 
una fidejussione banca- 
ria dallo stesso ex presi- 
dente, quale anticipazio- 
ne di future entrate «si- 
cure». Da allora, non se 
ne è saputo più niente. ‘ 
Della commissione, ad 
ogni modo, fanno parte 
Rizza e Vida, in rappre- 
sentanza dei soci, il con- 
sigliere di amministra- 
zione Tomasetti e il pre- 
sidente del collegio dei 
sindaci Marchesi. Saran- 
no loro, dunque, a rela- 


zionare sugli eventuali 
sviluppi alla prossima 
assemblea dei soci, indi- 
cativamente prevista a 
metà gennaio, dopo le fe- 
Stività. 

Bocche cucite, peral- 
tro, sull'andamento dei 
lavori di ieri mattina. In- 
terpellato direttamente, 
uno dei presenti, il presi- 
dente della Camera di 
commercio Tombesi, ha 
glissato, allargando le 
braccia con un gesto si- 
gnificativo. «Per corret- 
tezza — ha detto — devo 
prima parlarne con la 
giunta. Comunque. non 
mi sembra il caso, in 
questo. momento parti- 
colarmente delicato per 
la città, di alimentare un 
certo tipo di sensaziona- 
lismo». Frase invero er- 
metica, ma che lascia 
presumere che qualcosa 
da dire, in effetti, c'era. 

Con insistenza si sente 
parlare, al riguardo, di 


note spese «palleggiate» 
tra Ezit e Finezit. Di cer- 
to è in atto una verifica 
contabile, per esaminare 
i motivi che hanno porta- 
to allo scoperto contesta- 
to. Di ufficiale c'è invece 
il deficit accumulato dal- 
la fimanziaria nel suo pri- 
mo anno di attività: circa 
400 milioni, inghiottiti 
dall'avvio della «macchi- 
na) e da operazioni am- 
biziose come quella in 
atto nella città unghere- 
se di Pecs. 

Per l'immediato futu- 
ro, si attendono ulteriori 
nuove non solo dalla Fi- 
nezit, da anche dalla sua 
casa madre, l'Ezit. La vo- 
ce che vuole il liberale 
Trauner sostituirsi al 
collega di partito Tabac- 
co in quell'ente, infatti, 
sta assumendo sempre 
maggiore consistenza. E 
nessuno, sinora, si è 
PISCRODAO di smentir- 

a. 


Franco Tabacco 


Sergio Trauner 


CERTIFICAZIONE 
Il mercato unico 
europeo verso 

la qualita globale 


TRIESTE — Parola d'or- 
dine: qualità globale. E' 


questo un imperativo 
che le imprese di ogni 
settore necessariamente 
devono far proprio. In- 
fatti se da una parte, 
quella produttiva, assi- 
stiamo a una rapidissima 
evoluzione tecnologica 
abbinata a un confronto 
della produzione delle 
diverse aziende, dall'al- 
tra, quella dei consumi, 
ci si trova di fronte una 
più attenta richiesta di 
informazioni da parte 
dei clienti con sempre 
maggiore esigenze sui 
pregi dell'acquistato. A 
poco più di due settima- 
ne dall'avvio del mercato 
unico europeo, la libera 
circolazione delle merci 
porterà, come ovvia con- 

enza, un confronto 
sulla capacità di soddi- 
sfare le esigenze esplici- 
te e implicite dei consu- 
matori, basandosi prin- 
cipalmente su concetti di 
qualità. Qualità intesa 
come strumento fonda- 
mentale per accedere in 
quello che sarà un mer- 
cato con circa 400 milio- 
ni di persone. Qualità 
che necessariamente do- 
vrà ‘essere certificata. 
Sono essenzialmente due 
le forme di certificazio- 
ne: «certificazione di 
conformità» (di prodotto) 
e «certificazione di siste- 
ma di qualità». Con que- 
st'ultimo si valutano nel 
complesso i fattori strut- 
turali ed organizzativi 
che l'azienda mette in at- 
to per raggiungere e suc- 
cessivamente mantenere 
per lavorare a buoni li- 
velli. Di tutt'altra rile- 
vanza è il certificato di 
conformità di un prodot- 
to, il quale deve sottosta- 
re a ben determinate 
normative tecniche. In 
Italia siamo in presenza 
di una carenza legislati- 
va in tema di certifica- 
zione della qualità. La li- 
bera circolazione delle 
merci nei paesi Cee ci 
porrà di fronte altre real- 
tà ben strutturate e che 
hanno già recepito delle 
normative europee per la 
standardizzazione della 
gestione della qualità. 


Le due forme 

di controllo. 
InItalia siamo 

in grave ritardo. 
Hlycaffè (nella 
foto Riccardo Illy) 
si è mossa a tempo. 


Giò renderà imprescindi- 
bile una politica gover- 
nativa volta a colmare 
questa lacuna. A tal fine 
sono in corso di discus- 
sione due proposte di 
legge sul sistama di qua- 
lità nazionale; quella del 
5 marzo 1991 (Battaglia) 
e quella del 21 novembre 
1991 (Viscardi/Patria). E' 


‘ormai un fatto assodato 


che uno dei fattori deter- 
minanti nella competi- 
zione fra le aziende sia 
BIOpHO nel campo della 
qualità. Un'impresa trie- 
stina che da 60 anni (li 
compirà nel ‘93) ha fatto 
ropri questi concetti, è 
a Illycaffè di Trieste. In 
azienda ne sono ben con- 
sci, al punto da far certi- 
ficare la propria miscela 
di caffè da un'organismo 
esterno. Stiamo parlando 
dell'istituto francese 
Qualitè France, il cui 
scopo è quello di certifi- 
care la qualità nel setto- 
re agroalimentare. Que- 
sta certificazione di con- 
formità permette all'a- 
zienda triestina di indi- 
care in etichetta, certi 


. dati, che possono dare al 


consumatore alcune in- 
dicazioni su quanto sta 
acquistando. Questi tro- 
verà riportate le caratte- 
ristiche riferite alla spe- 
cie di caffè, al contenuto 
caffeinico, al residuo 
secco e una serie di infor- 
mazioni sul procedimen- 
to di cottura e di confe- 
zionamento. Tutto ciò — 
sì augurano alla Illycaf- 
fè-porterà ad ulteriori 
traguardi, a una crescita 
di fatturato, che nel '91 è 
stato superiore ai 90 mi- 
liardi. «Défaillance» in- 
vece per quanto riguarda 
il rapporto fra la torrefa- 
zione triestina e il noto 
chef-ristoratore Gualtie- 
ro Marchesi. Sembrereb- 
be che la collaborazione 
non abbia sortito i risul- 
tati sperati se dopo soli 
tre anni il rapporto si è 
concluso. Nol Ratempo 
il maestro della cucina 
italiana si è legato con la 
ditta Lavazza, firmando 
una confezione di caffè 
in pacchetto da 250 
grammi. 


gi. pi. ; 


SPORT WAGON LODEN 


GUIDARE 
UNO STILE DI VITA, 


Sport Wagon Loden, forte del suo mo- 
tore boxer, elegante e sportiva, è de- 
dicata a pochi intenditori. Sport Wagon 
Loden si presenta con un abito di un 
verde originale, con i paraurti in tinta 
con la carrozzeria. Gli esclusivi interni 
rivelano una grande attenzione per i 
dettagli: dagli allestimenti, realizzati con 
nuovi tessuti in materiali di alta qualità, 
alle dotazioni: il volante e il pomello 
della leva del cambio sono in legno — 
pregiato. Il comfort di questa vettura è 
veramente completo, se si pensa che 
dispone del tetto apribile di 


serie, della predispo- 
sizione radio con 

6 altoparlanti 

e, a richie- 

sta, dell’aria 

‘ condizionata. 
Sport Wagon 
Loden, un nuo- 
vo piacere di guida 


che può contare sulla sicurez- 
za di una grande tradizione sportiva. 


Cilindrata c.c. 


Potenza max CV DIN (giri/min.) 
Velocità max Km/h 


1351 
90 (6000) 
177 


Sport Wagon Loden, naturalmente, è catalizzata. 


184 ] Il Piccolo 


RAI 


6.00 GRANDI MOSTRE. 
6.50 UNOMATTINA. 

7.00 TELEGIORNALE UNO, 
8.00 TELEGIORNALE UNO, 
9.00 TELEGIORNALE UNO. 
10.00 TELEGIORNALE UNO, 


10.05 UNO MATTINA ECONOMIA. 


10.15 UN SOLO MONDO. 


11.00 DA MILANO TELEGIORNALE UNO. 


11.05 LO SGABUZZINO. Film. 
11.55 CHE TEMPO FA, 


12.00 SERVIZIO A DOMICILIO. Presenta G. 


Magalli. 
12.30 TELEGIORNALE UNO. 
12.35 SERVIZIO A DOMICILIO. 
13,30 TELEGIORNALE UNO. 


13.55 TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 


DI... 


14.00 PROVE E PROVINI A SCOMMETTIA- 


MO CHE...? 
14.30 CRONACHE ITALIANE. 
14.45 L'ALBERO AZZURRO. 
15.15 L'AMICO DI LEGNO. 


15.40 COSE DELL'ALTRO MONDO. Telefilm. 
16.10 BIG!IO, TU, IL MONDO ELA TV. 


17.55 OGGI AL PARLAMENTO. 
18.00 TELEGIORNALE UNO. 


- APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
18.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO. 
18.45 CISIAMO!?!. Presenta Gigi Sabani, 

= ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 


- CHE TEMPOFA. 
20.00 TELEGIORNALE UNO, 


20.40 L'INCREDIBILE AVVENTURA. Film. 


22.00 ROMA ANTICA, 
22.50 CAFFE' ITALIANO, 


23,00 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 


TE. 
23.15 CAFFE' ITALIANO. 
24.00 TELEGIORNALE UNO. 
- CHE TEMPO FA. 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO. 


0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI. N 
rreorrreo___——————tt1ttt@m@-cu-@mmuuouceze i O OI CE N NSA) 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14,17,19,21,23. 

8.40: Bolneve; 8.45: Chi sogna 
chi, chi sogna che; 9: Radiouno 
per tutti; 10.30: Inonda; 11.15: 
Tu, lui, i figli, gli altri; 12.06: Sen- 
ti la montagna; 12.36: Radiouno- 
clip; 12.50: Tra poco Stereorai; 
13.20: Itinerari; 13.20: Alla ricer- 
ca dell'italiano perduto; 13.52: La 
diligenza; 14.06: Oggiavvenne; 
14.30: Stasera dove; 15.03: Spor- 
tello aperto; 15.03: Tasse; 16: Il 
paginone; 17.04: Il sonno della ra- 
gione; 17.27: Viaggio nella fanta- 
sia; 17.58: Mondo. camion; 18.08: 
Radicchio; 18.30: Meglio soli o 
accompagnati?; 19.30: Ascolta si 
fa. sera; 19.40: Musicassette; 
20.05: Bric-à-brac; 20.20: Parole 
e poesia; 20.30: Invito al concer- 
to; 21.04: Concerto; 22.44: Bol- 
mare; 22.49: Oggi al Parlamento; 
723.09: La telefonata; 23.28: Chiu- 
sura. 


Radiodue 

OQndaverdedue: 6.27, 7:26, 8.26, 
IRAN) 320/00 27016127 
17.27,18.27, 19.26, 22.47. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30, 


Radio e Televisione 


6. 
7a 
7. 
7. 


11.50 TG2 FLASH. 


11.55 IFATTI VOSTRI. 
13.00 TG 2- ORE TREDICI. 
13.20 TG 2- ECONOMIA, 
13.30 TG2- TRENTATRE. 


- METEO2. 


13.55 CENTO CHIAVI PER L'EUROPA. 
14.00 SUPERSOAP- SEGRETI PER VOI. 
14.10 QUANDO SIAMA, 

14,40 SANTA BARBARA. 

15.25 DETTO TRA NOI. 

17.15 DA MILANO TG2. 

17.20 DAL PARLAMENTO. 

17.25 JACKIE E MIKE, Telefilm. 

18.10 TGS SPORTSERA. 

18.20 HUNTER. Telefilm. 


- METEO2. 
19.15 BEAUTIFUL. 


stagna. 
23.15 TG 2 PEGASO. 
= METEO2. 


3.50 TG2NOTTE. 
4.05 TG233. 


4.20 LE STRADE DI S. FRANCISCO. Tele- 


fil 


16518 
5.10 VIDEOCOMIC. 


8: Il parmigiano; 8.46: Voci indi- 
screte; 9.07: A video spento; 9.46: 
Il parmigiano; 9.49: Taglio di ter- 
za; 10.14: La patata bollente; 
10.31: Radiodue 3131; 12.50: Il 
signor Bonalettura; 14.15: Pro- 
grammi regionali; 15: Il libro del- 
la giungla; 15.45: Il parmigiano; 
15.48: Pmeriggio insieme 18: 
Help; 18.32: Il parmigiano; 18.35: 
Appassionata; 19.20: Bolneve; 
19.55: Questa o quella; 20.30: 
Dentro la sera; 22.19: Panorama 
parlamentare; 22.41: Questa o 
quella; 23.28: Chiusura. 


Radiotre 

Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 
23.45. 

Ondaverdetre; 7.13, 9.43, 11.43. 
8.30: Consigli; 9: Concerto del 
mattino; 10.30: Il purgatorio di 
Dante; 11.10: Chopin a Varsavia; 
12: Meridiana; 12.30: Il club del- 
l'opera; 14.05: Novità in com- 
pact; 15.15: La saga di Gilgamesh; 
16: Alfabeti sonori; 16.45: Palo- 
mar; 17.30: Scatola sonora; 
18.15: Terza pagina; 19.15: «La 
scuola si aggiorna»; 19.45: Scato- 
la sonora; 21: Radiotre suite; 21: 
Alza il volume; 23.35: Il racconto 
della sera; 23.58: Chiusura. 
NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 


10 METROPOLITAN POLICE. Film. 
00 TOM E JERRY. GartonI. 
15 PICCOLE E GRANDI STORIE. 
25 CAPITAN PLANET. Cartoni. 
7.50 L'ALBERO AZZURRO, 
8.25 SCI NORDICO. 
10.00 RISTORANTE ITALIA. 
10.15 IL CODICE DELLA PISTOLA Film. 
11.25 LASSIE. Telefilm. 


19.45 TG 2 TELEGIORNALE. 
20.15 TG2LO SPORT. 
20.30 I FATTI VOSTRI. Conduce Alberto Ca- 


23.35 SPECIALE TG2.33. 
0.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
0.15 TGS PUGNI NELLA NOTTE. 
- SORA: VARI INCONTRI DI PUGILATO. 
2.00 INOSTRI MARITI. Film. 


5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia; Notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2, 3,4, 5; in inglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 

7,20: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: Nordest spettacolo; 15: 
Giornale radio; 15.15: Nordest ci- 
nema; ‘15.30: Nordest cultura; 
18.30: Giornale radio. 


Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 


Programmi in lingua slovena: 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Cartoline 
dalla Spagna; 8.40: Pagine musi- 
cali: Musica leggera slovena; 
9.15: Pagine musicali: «New Age» 
- «World sounds»; 10: Notiziario e 
Tassegna della stampa; 10.10: 
Concerto in stereofonia; 11.30: 
Libro aperto. Rabindranath Tago- 
re: «Le pietre affamate»y; 11.40: 
Pagine musicali: Cantautori e 
canzonettisti; 12: Pronto, buon 
giorno! (l1.a parte); 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Pronto, buon 
giorno! (2.a parte); 14: Notiziario 


ARA 


6.30 OGGIIN EDICOLA, IERIIN TV. 
6.45 SCHEGGE. 
7.30 OGGIIN EDICOLA, IERI IN TV. 
7.45 PAGINE DI TELEVIDEO. 
11.45 SCHEGGE. 
12.00 DA MILANO TG 3. 
12.15 SCI. Coppa del mondo. 
14.00 TGR. Telegiornali regionali. 
14.20 TG 3 - POMERIGGIO. 
14.50 SCHEGGE GIALLO. 
15.15 LA SCUOLA SI AGGIORNA. 
15.45 SOLO PER SPORT. 
17.20 TGS - DERBY. 
17.80 ON:THE ROAD - IL TG3 IN MOVIMEN- 
TO. 
18.00 GEO. Documentario. 
18.30 DONATELLA. RAFFAI RISPONDE A 
. 8262. 
- METEO3. 
19.00 TG3. 
19.30. TGR. Telegiornali regionali. 
19.45 TELEGIORNALE ZERO. Di 
Chiambretti. 
20.05 BLOB, DI TUTTO DI PIU". 
20.25 UNA CARTOLINA. 
20.30 UN GIORNO IN PRETURA. 
21.25 AVANZI. 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 
22.45 MILANO ITALIA. 
23.40 GRANDIINTERPRETI. 
0.30 TG 3 NUOVO GIORNO - EDICOLA. 
- METEO3. 
-00 FUORI ORARIO: COSE MAI VISTE, 
.30 TELEGIORNALE ZERO. 
+45 BLOB. 


Piero 


e cronaca regionale; 14.10: L'an- 
golino dei ragazzi: «Impariamo ri- 
dendo», di Vera PoljSac; 14.30: 
Realtà locali: Da Muggia a Duino; 
15: Pagine musicali: Musica or- 
chestrale; 15.30: Onda giovane; 
17: Notiziario e cronaca cultura- 
le; 17.10: Noi e la musica; 18: Av- 
venimenti culturali; 18.30: Pagi- 
ne musicali: Musica orchestrale; 
19: Segnale orario - Gr; 19.20; 
Programmidomani. 

STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 15.30, 16.30, 
17.30: Grl Stereorai; 16: Grl 
Scienze; 16.15: Dediche e richie- 
Ste; 17.15: L'album della settima- 
na; 18.40: Il trova musica; 18,56: 
Ondaverde; 19: Grl Sera - Meteo; 
19.15: Grl Sport - Mondo motori; 
20.30: Grl Stereorai; 21: Pianeta 
rock; 21.30: Grl Stereorai; 22.57: 
Ondaverde; 23: Grl - Ultima edi- 
zione - Meteo; 24: Il giornale della 
mezzanotte. Ondaverde musica e 
notizie per chi vive e lavora di 
notte; 5.42: Ondaverde; 5.45: Il 
giornale dall'Italia. 


Radio Punto Zero 

Gr nazionale; 7.25, 8.25, 12.25, 
17.25, 19.25. 

7.45: rassegna stampa del «Picco- 
loy. Gr regionale: 7.10, 12.10, 
19.10. Viabilità delle ‘autostade: 
ogni ora dalle 7 alle 19. Musica 24 
ore 24. 


© 


8.45 DOPPIO IMBROGLIO. Te- 
lenovela. 
9.30 POTERE, Telenovela. 
10.00 TV DONNA MATTINO. 
Condotto da Carla Urban. 
11.45 DORIS DAY SHOW. Tele- 
film. 
12.10 A PRANZO CON WILMA. 
13.00 TMC NEWS. Telegiornale. 
13.30 SPORT NEWS. 
14.00 LA GRANDE CITTA'. Film. 
15.35 SNACK. Cartone. 
16.15 AMICI MOSTRI, 
17.15 TV DONNA. Conduce Car- 
la Urban. 
19.25 TMC METEO. 
19.30 TMG NEWS, 
19.55 LE FAVOLE DI «AMICI 
MOSTRI». 
20,00 MAGUY. Telefilm. 
20.40 MATLOGK, Telefilm. 
22.30 T'AMO TV. 
23.35 TMC NEWS. 
23.50 TMG METEO, 
23.55 NIGHTKILL. Film. 
1,45 CNN. 


Elisabetta Gardini 
(Raiuno, 22.50). 


Sg 
CANALE 5 


6.30 PRIMA PAGINA. News. ) 

8.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Replica. 

10.30 ALLA CONQUISTA DEL 
WEST. Telefilm. 

11.30 ORE 12. 

13.00 TG 5. News. 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 


13.35 NON E' LA RAI. Condotto 


da Paolo Bonolis. 

14.40 FORUM, Conduce 
Dalla Chiesa. 

15.15 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Conduce Marta Flavi. 

15.45 TI AMO PARLIAMONE. 
Conduce Marta Flavi. 

16.00 .BIM BUM BAM. Program- 

“ ma contenitore. Conduco- 

no Carlotta Pisoni Bram- 
billa, Manuela Blanchard, 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 

20.00 TG 5. News. 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 

20.40 LA GRANDE SFIDA, Con- 
duce Jerry Scotti. 

22.30 IROBINSON. Telefilm. 


Rita 


23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW, Iparte. 

24.00 TG 5. News. 

0.15 MAURIZIO COSTANZO 


SHOW. II parte. 
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA. 
2.00 TG5 EDICOLA. 
2.30 A TUTTO VOLUME. Ru- 
brica. 
3.00 TG.5 EDICOLA. 
3.30 FRONTIERE DELLO SPI- 
O. 


RITO, 
4.00 TE5 EDICOLA. 


DD ITALIA: 1 


6.20 RASSEGNA STAMPA. 
6.30 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI. 

9.15 BABY SITTER. Telefilm. 
9.45 SEGNI PARTICOLARI GE- 
NIO. Telefilm. 

10,15 GENITORI IN 
JEANS. Telefilm. 

10.45 CHIPS. Telefilm. 

11.45 WONDER WOMAN. Tele- 
film. 

12.45 STUDIO APERTO, 

13.00 LA BELLA E LA BESTIA. 
Telefilm. 

14.00 GIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI. 

16.00 UNOMANIA, Magazine. 

16.05 A-TEAM. Telefilm, 

17.00 TWIN CLIPS. Rubrica. 

17.20 UNOMANIA STUDIO. 

17.25 MITICO - I MITI DEL CI- 
NEMA. 

17.50 UN'ADORABILE INFEDE- 
LE. Film, 

19.30 STUDIO SPORT. 

19.35 UNOMANIA STUDIO. 

20.00 KARAOKE. Show. 

20.30 HANKY PANKY: FUGA 
PER DUE. Film. 

22.40 UNA MAGNUM PER L'I- 
SPETTORE GALLAGHAN. 
Film. 

0.50 STUDIO APERTO. 

1.00 RASSEGNA STAMPA. 

1,10 STUDIO SPORT. 

1.30 METEO - PREVISIONI 
METEOROLOGICHE. 

1.40 SPIAGGIA A ZUMA. Film. 

3.40 LA BELLA E LA BESTIA. 
Telefilm. Replica. 

4.40 WONDER WOMAN. Tele- 
film. Replica. 

5.00 CHIPS. Telefilm. Replica. 

6.00 MITICO. Telefilm. 


BLUE 


E SE 
È : RETEQUATTRO! | 


6.30 TELESVEGLIA. 


- ALL'INTERNO TG4 
FLASH. ORE 7.00- 7.20- 
8.309.30. 


8.15 MARILENA. Telenovela. 
9.20 RENZO E LUCIA DUE 
SPOSI | COMPROMESSI. 
Speciale. 
11.25 A CASA NOSTRA. Show. 
\__ Conduce Patrizia Rossetti. 

11/40 TG4 FLASH. 

12.20 A GASA NOSTRA. 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo. 

13.30 TG4. News. 

14.00 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. 

14.05 SENTIERI. Teleromanzo. 

14.35 MARIA. Telenovela. 

15.20 NATURALMENTE BEL- 
LA 

15.25 BUON POMERIGGIO. 

15.30 LA STORIA DI AMANDA. 
Telenovela, 

16.35 BUON POMERIGGIO. 

16.55 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
novela. dg 

17.25 BUON POMERIGGIO. 

17.30 TG4. News. 

17.40 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI. Conduce Luca 
Barbareschi. 

18.00 LA CENA E' SERVITA. 
Show. 

18.50 TG4, News, 

19.35 GLORIA SOLA CONTRO IL 
MONDO. Telenovela. 

20,30 RENZO E LUCIA. Telero- 
manzo. 

22.30 IO TU E MAMMA'. Show. 

23.15 TGA NEWS, 

23.30 KOJAK. Telefilm. 

0.30 UNO SCERIFFO A NEW 
YORK. Telefilm, 

1.30 OROSCOPO DI DOMANI. 


{_ce'evisione > 
| RETI RAI 


Vita grama per gli appassionati di cinema nella gior- 
nata giacchè le reti Rai offrono soltanto un vecchio 
film d'avventura in prima serata e quelle private non 
fanno molto di meglio. Ci si può forse consolare pen- 
sando che questo invogli gli spettatori ad andare al 
cinema nelle sale. 

Ecco comunque gli appuntamenti che si possono 
ricordare: «L'incredibile avventura» (1963) di Flet- 
cher Markley (Raiuno ore 20.40). Edificante fiaba av- 
venturosa su un cane e un gatto che, abbandonati 
involontariamente dai rispettivi padroni a molte mi- 
glia da casa, sanciscono un alleanza per compiere in- 
sieme il viaggio di ritorno. Gli umani sono poco più 
che comprimari in questa storia di sapore disneyano, 
e tra loro si può ricordare Emile Genest. 

«I nostri mariti» (1966) di L.F. D'Amico, L. Zampa 
e Dino Risi (Raidue ore 2). Impossibile proporre un 
omaggio al regista del «Sorpasso» trascurando la sua 
vena nei film a episodi. Raidue recupera allora que- 
sta commedia con attori del calibro di Alberto Sordi, 
Ugo Tognazzi, Jean Claude Brialy in cui l'episodio 
firmato da Risi si intitola «Il marito di Attilia» e rac- 
conta di un ladro che viene preso in trappola per trop- 
po amore della moglie. 


Reti private 
«Hanky Panky - Fuga per due» 


Oltre agli appuntamenti qui di seguito segnalati, la 
giornata cinematografica sulle maggiori reti private 
si segnala per un involontario «festival» in onore di 
Carmine Gallone. Infatti Tele+3 propone ogni due 
ore il suo «Canto della vita» del 1945 con Alida Valli 
e Carlo Ninchi mentre Retequattro, purtroppo solo 
alle 3.30 di notte, recupera il suo bel «Rigoletto» con 
Tito Gobbi del 1947. 

Ecco gli altri film: «Hanky Panky-Fuga per due» 
(1982) di Sidney Poitier (Italia 1 ore 20.30). In coppia 
con il mattatore Gene Wilder l'attore di «Indovina chi 
viene a cena», qui soltanto nei panni del regista, si 
scopre una convincente vena comica in chiave sur- 
reale. Racconta di un buffo architetto (Gene Wilder) 
che si ritrova casualmente in possesso di un nastro 
registrato con pericolosi segreti militari. All'oscuro 
dell'intrigo, dovrà difendersi dagli assalti di boss ma- 
fiosi, agenti segreti, pericolose seduttrici. Da notare 
un «cammeo» dell'ormai anziano Richard Widmark. 

«La grande città» (1937) di Frank Borzage (Tmc 
ore 14). Uno dei primi film di Spencer Tracy nei panni 
di un tassista che ricorre alla solidarietà dei colleghi 
per nascondere la moglie russa (Luise Rainer) ricer- 
cata dalla polizia. ; 

«Nightkill» (1988) di Ted Post (Tmc ore 23.55). 
Giallo di maniera in stile americano. 


Raidue, ore 20.30 
Un gorilla ai «Fatti vostri» 


Un gorilla sarà tra i protagonisti dell'edizione serale 
de «I fatti vostri», il programma condotto da Alberto 
Castagna su Raidue. Vissuto per nove anni in una 
famiglia di artisti del circo, il gorilla ora è stato «se- 
Questrato» e trasferito al giardino zoologico di Roma 
in quanto specie protetta. 

Ospite della puntata sarà Lino Lavoriero di Bolza- 
no che illustrerà una sua singolare teoria chiamata 
«cosmopolitica». 


Raiuno, ore 18.10 
«Italia: istruzioni per l’uso» 


Dal gennaio prossimo altre:nuove categorie di eser- 
centi saranno obbligate a rilasciare lo scontrino fi- 
scale o la ricevuta. Quali sono queste categorie e qua- 
li sono i diritti e i doveri del consumatore: sono le 
domande cui darà risposta nella puntata di oggi «Ita- 
lia: istruzioni per l'uso», in onda su Raiuno. 

In studio con Emanuela Falcetti, il capitano Pietro 
Maggio della Guardia di finanza. Nel corso della pun- 
tata, la Falcetti risponderà al telefono a uno dei tele- 
spettatori che si è rivolto al Segretariato sociale. 


TV /MONTECARLO 


fatto di guardarla non è 
cosa da poco: si tenta di 
ricreare il clima disin- 
cantato che c'è nelle ca- 
se. Solo gli addetti ai la- 
vori, essendo molto at- 
tenti, la sopravvaluta- 


ROMA — La rosa dei tipi 
umani che «T'amo tv 
propone è varia. Dentro 
ci sono proprio tutti (0 
quasi); personaggi diver- 
tenti e interessanti. Mol- 
tisono finti, pochi veri. Il 


salotto è orchestrato da no». ; 
un perfido Fabio Fazio Qual è la risposta del 
(che è anche autore del pubblico che ricevete? 


programma con Antonio 
Avati); con lui ci sono un 
avvocato-imprenditore levisione vuol dire anche 
(Lucio Salis), una solerte prendere le distanze dal- 
segretaria (Patrizia Lore- Ja stessatve decodificar- 
ti), un critico (Enrico Ma- ne alcuni messaggi. La 
gnelli), un redivivo Pieri- televisione è uno stru- 
no (Alvaro Vitali) e tanti mento diabolico proprio 
altri. L TEO, RUEO perché ti propone conti- 
che si può fa î guamente immagini di- 


ars a Versissime che insieme 
“sono terrificanti. Noi, 


lemontecarlo, è quello di 


«Le telefonate ci con- 
fortano. Guardare la te- 


Sono tutti figli 


TELEPADOVA 
—P—____ 


14.30 IL TEMPO DELLA 
NOSTRA VITA, Tele- 
Tomanzo; 

15.20 ROTOCALCO ROSA. 

17.15 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


17.30 SETTE IN ALLE- 
GRIA. Cartoni. 
17.45 I CAMPIONI DEL 

WRESTLING. Carto- 


ni. 

18.15 G.I.JOE, Cartoni. 

18.30. ICINQUE SAMURAI. 
Cartoni, 

19.00 SGELE IN CHIUSU- 


19.15 NEWSLINE, 
19.30 MISSISSIPPI. Tele: 
film. 


20.25 IL SASSO NEL 
SCARPA. pat 


20.30 GIAO CIAO E, Ò 
NERI 

22.20 NEWSLINE, 

22.35 COLPO ——GRoSso 
STORY. 

23.35 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 
23:50 LA SOLDATESSA 
ALLE GRANDI MA- 
NOVRE. Film. 
1,40 NEWS LINE. 
1.55 IL SASSO NELLA 
SCARPA. 
2,00 COLPO 
STORY. 


GROSSO 


TELEANTENNA —— 
I 
15.50 Film: LA CITTA' DEL 


JAZZ. 

17.30 CARTONI ANIMATI, 

18.15 Documentario: LE 
MERAVIGLIE DEL 
MONDO. 

18.45 INCONTRO CON IL 
VANGELO, a cura di 
Don Mario Del Ben. 

19,00 SPECIALE REGIO- 
NE, 

19.15 RTA NEWS. 

19.45 Documentario: AU- 
STRIA IMPERIALS. 

20.30 Film: TERRORE 
CORRE SUL FILO. 

22.00 Telefilm: PER FAVO- 
RE NON MANGIATE 
LE MARGHERITE. 

22.30 RTA NEWS. 

23.00 Documentario: IL 
DESTINO DEL SE- 
COLO. 

23.50 Telefilm: SERGEN- 
TE PRESTON. 


TELE+3 


o 


ORE 1.00-3.00-5.00- 
7.00-9.00-11.00- 
13.00-15.00. 17.00- 
19.00-21.00-23.00 
IL CANTO DELLA 
VITA. Film con Alida 
Valli, Carlo Ninchi. 


TELEFRIULI , 


[rr nEèÈ© 


18.00 LEWIS E CLARK. Te- 
lefilm, 

18.30 DESTINI, 

19.00 TELEFRIULI SERA. 

19.25 SPECIALE REGIO- 


NE. 
19.30 IL COMUNE DELLA 
SETTIMANA. 
20.30 DIAGNOSI. Rubrica. 
21,30 GHIACCIO E NEVE. 


ubrica. 
22.00 MOTORI NO-STOP. 
rica, 


Ri 
22.30 TELEFRIULI NOT- 
23.00 AUSTRIA IMPERIA- 


LE: SULLE ORME 
DEGLI .ASBURGO. 
TELE +2 


13.00 MISTER MILIARDO, 
13.30 SPORT TIME. 
13.45 SPORTRAITS. 
14.00 GOLF. 
16.30 WRESTLING SU- 
PERSTARS. 
17.05 CALCIO. 
18.45 SETTIMANA GOL. 
19.15 SPORT TIME. 
19.30 MISTER MILIARDO. 
20,30 BEACH VOLLEY. 
22.30 PUGILATO. 
0.30 MOTOCICLISMO. 
1,00 GOLF. 


TELECAPODISTRIA 


III, 


16,05 LANTERNA MAGI 
CA, programma peri 
ragazzi. 

17,00 LE SPIE, telefilm. 

18.00 PRIMORSKA KRO- 
NIKA. PRIMORSKI 
FORUM, : 

19.00 TUTTOGGI (1l.a edi- 
zione). 

19.25 PER RIFLETTERE 


INSIEME: | Campa 
gna prevenzione 
‘alla droga. 


19.30 LA SPERANZA DEI 
RYAN. Soap opera. 

19,55 DOTTORI CON LE 
ALI. Telefilm, 

20.40 MUSICA CLASSICA. 
Dalla chiesa parroc- 
chiale di San Mauro 
a Isola 5.0 incontro 
internazionale di co- 
ri (2.a parte), 

21,25 CONCERTINO, 
«QUARTETTO TAR- 
TINI». Bedrich Sme- 
tana: quartetto d'ar- 
chi in mi minore 
«Dalla mia vita». 

21.55 TUTTOGGI (2.a edi- 
zione). 

22.05 MAPPAMONDO. 
Eventi ed immagini 
del pianeta Terra. 
DROGA. 

23.05 LE SPIE. Telefilm. 


sa 


: conilnostro programma, 
TELEQUATTRO Cote del Sottandi rinisciamo a visualizzare 
Sr SER di tutto questo in tempo 
13.30 FATTI E COMMEN- NEIL 98 reale». 
TI (1.a edizione). «Nella trasmissione — Cosa ne deriva? 


dice Fazio — c'è sicura- 
mente un'anima che de- 
riva da quel genere di te- 
levisione disincantata e 
Iromca. Tutte le nuove 
generazioni hanno senti- 


13.50 PRIMA PAGINA (2.a 
parte). $ 
14.00 OPERETTA, | OPE- 
RETTA! (Replica). .. 
14.25 WEEK-END. (Repli- 


ca), ii 
15,45 GIRONE A, I migliori 


g0al della serie C. to l'influenza di Arbore. 
16.35 ANDIAMO AL CINE- E" Vero, insomma, che 
MA. c'é un certo gusto arbo- 


16.40 Telenovela: FIGLI 


esi Tiano, ma non lo ritengo 


una nota di demerito». 


Plica). L'id ti lla 
.30 ia del rock idea che sta alla 
y tane base del programma è 


quella di commentare 
in diretta i programmi 
della medesima come 
in una sorta di «Blob». 
Perché ha fatto la tv 
Oggetto del program- 
may î 

«Credo che questa sia 
l'ultima doo della 
tv. Dopo averne parlato e 
Parodiata tante volte, 
guardare latvintv è pro- 
prio l'ultima cosa che cl 
Testa da fare. Rappresen- 
ta la fine della fase di- 


18.00 FILO DIRETTO. 

19.25 LA PAGINA ECONO- 
MICA. 

19.30 FATTI E COMMEN- 
TTI (2.a edizione). 

20.00 SPECIALE  REGIO- 
NE 


20,10 BASKET ONLY. 

22.30 FILO DIRETTO (re- 
plica). 

23.55 LA PAGINA ECONO- 
MICA (replica). 

24.00 FATTI E COMMEN- 
TI (replica 2.a edizio- 


‘ ne). 
0.30 BASKET ONLY (re- 


0.40 Di PAGINA (re- struttiva in cui sitrovala 
plica). televisione». 


Gosa ci sarà dopo? 
«Una televisione pro- 
positiva. Comunque il 


«Talvolta il risultato è 
sconfortante, altre volte 
intrigante e interessante. 
Troppo spesso c'è una 
omologazione di offerta, 

asi mai la televisione 

‘a il suo specifico». 

Cosa pensa delle cro- 
ciate contro il turpilo- 
quio di Paolo Rossi? 

«La crociata bisogne- 
rebbe farla contro una 
censura che ancora re- 
gna in tv. E non capisco 

lerché ciò che si può fare 

‘uori, non si può fare 
dentro la tv. Se una cosa 
è assurda e volgare in te- 
levisione, rimane tale 
dovunque. Siamo tutti 
maturi per decodificare 
ogni cosa da soli. Dire in- 
somma che ni voli cao il 
turpiloquio di Paolo Ros- 
Sin ca una posi 
zione insostenibile. La 
volgarità è diversa: sono 
volgari i Tg, certe dichia- 
razioni, la disinforma- 
zione, il finto perbeni- 
SMO). 9 
Umberto Piancatelli 


Venerdì 18 dicembre 1992 


| Cercasi padroni 
| di gatto e cane 


Raitre, ore 22.45 
«Milano, Italia» 


Si concluderà con la puntata di oggi il ciclo di tra: 
smissioni del 1992 di «Milano, Italia», il programm? 
condotto da Gad Lerner su Raitre. Tema sarà «La de’ 
mocrazia nel sindacato e la crisi dell'occupazione» 
Sull'argomento interverranno Bruno Trentin; segre- 
tario generale della Cgil, il giornalista Giuseppe Tura: 
ni e numerosi rappresentanti sindacali. ; 

«Milano, Italia» riprenderà le trasmissioni a feb-| 
braio. Il programma, sottolinea l'ufficio stampa in un 
comunicato, «quest'anno si è affermato per il massi: 
mo ascolto della seconda serata con il 20 per cento di 
“’share”). 


Canale 5, ore 23 
«Maurizio Costanzo Show» 


«Il rosso e il nero» di Stendhal, con Barbara Alberti e 
Valerio Mastrandrea nei ruoli di Madame de Renal e 
Julien Sorel, sarà al centro della puntata del «Mauri- 
zio Costanzo Show», in onda su Canale 5, offrendo lo 
spunto alla conversazione nella quale saranno coin- 
volti gli altri ospiti della serata. 

Interverranno: gli scrittori Alberto Bevilacqua e 
‘Alessandro Golinelli; la giornalista Donata Kalliany; 
lo psicoterapeuta Francesco Dragotto; l'attrice Nat- 
halie Guett; il modello Paolo Bigoni e Francesca Si- 
mons, 45 anni di Cambridge, che ha potuto grazie alla 
legislazione:inglese, adottare due bambini nonostan- 
te il suo stato di «single». 


Canale 5, ore 20.30 
«La grande sfida» di Gerry 


Sette grandi sfide e un tentativo di battere un prima- 
to del Guiness sono il «menu» della puntata di domani 
della «Grande sfida», il programma condotto da Gerry 
Scotti, în onda su Canale 5. Il leit-motiv di questa 
settimana sono le sfide «al riconoscimento»: c'è chi 
riconosce monete al tatto, chi i tappeti cammindan- 
doci sopra, chi indovina titoli di film vedendone bre- 
vissimi clip. C'è anche una sfida a base di anagram- 
mi, e una in cui l'obiettivo è spaccare il maggior nu- 
mero possibile di noci di cocco. 


Retequattro, ore 20.30 
«Renzo e Lucia» 


Seconda puntata, su Retequattro, per il nuovo telero- 
manzo «Renzo e Lucia» che narra la storia di un amo- 
re nella Palermo del primo ‘900. La prima puntata, 
secondo una nota di Retequattro, ha totalizzato una 
media di ascolto di 3 milioni 794 mila spettatori con 
unò «share» del 15,38 per cento, Come nel più celebre 
modello manzoniano, l'amore di Renzo e Lucia è con- 
trastato, ma stavolta sono le rispettive famiglie a 
ostacolare il lieto fine. 


Raitre, ore 21,25 
La satira di «Avanzi 


Un'intervista in esclusiva al segretario della Dc, Mi- 
no Martinazzoli (interpretato da Antonello Fassari) e 
un collegamento da Fiumicino con il «portavoce» del- 
l'onorevole Sbardella, apriranno la puntata di «Ayal- 
zi», in onda su Raitre, dedicata in gran parte ai com- 
menti sui risultati elettorali. Interverrà anche Clau- 
dio Martelli alias Sabina Guzzanti, promotore della 
corrente «Carini per il rinnovamento). 

In collegamento da New York, la giornalista del 
Tg2 Maria Giovanna Maglie (Francesca Reggiani) 
racconterà la sua pericolosa missione in Somalia. Ad' 
«Avanziy tornerà anche grazie a De Michelis (Sabina 
Guzzanti), la cantante più raccomandata d'Italia, 
mentre la signorina Vaccaroni (Cinzia Leoni) annun- 
cerà nuove tasse, questa volta sui desideri, 

In scaletta, gli interventi di Rokko Smitherson; la 
telenovela «Chiquito e Paquito» e le opinioni del poli- 
tologo Marco Messeri. 


di Arbore 


Fabio Fazio in «T’amo tw rifà un po’ «Quelli della notte» 
E 


Fabio Fazio è il perfido orchestratore di «T'amo 
tw, da lunedì a venerdì su Montecarlo. 


TV /MUSICA . 
Il Festival di Sanremo: 
nascita, trionfi e tonfi 


ROMA — Una mostra, due videocassette e due 
fascicoli illustrati del R«adiocorriere), racconte- 
ranno in lungo e in largo la «Sanremo story), 
ovvero la nascita, l'ascesa, il trionfo e le polemi- 
che della Più famosa gara canora del mondo. 
L'iniziativa è stata presentata al «Gilda», uno 


dei templi della mondanità romana, dal diretto- 
re del settimanale Rai, Dino Sanzò, e dal presi-, 
dente dell'Istituto luce, Giuseppe Sangiorgi, che 
metterà a disposizione una parte del materiale 
filmato. La consulenza storica è di Gianni Bor-, 
gna. Tutto avverrà nei giorni del 43.0 Festival, 
che si terrà dal 23 al 27 gennaio (e non più dal 17 
al 21 come stabilito tempo fa). 

La «mostra della canzone italiana» verrà alle- 
stita a Sanremo, sul percorso che va dal Teatro 
Ariston fino al parcheggio coperto. 


Ve, 


